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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani 

Roma 

contro 

l’apartheid 


Domani mattina alla 10 al Taatro Adriano manHaataaiona 
eonciuaiva dalla aaconda confaranza nazlonala di aolldariatè 
con 1 popoli dati*Africa auatraia. cha è Iniziata lari a Roma 
alla preaanza di Oiivar Tambo. praaidenta dall'ANO audafri* 
cana. a 8am Nuioma, praaldanta dalla 8WAPO daHa Namibia 
a dal rappraaantanti ilai paaai in lotta contro il regimo dell'a¬ 
partheid. IN PENULTIMA E IN CRONACA 


Aperta a Napoli Fassembiea meridionale dei comunisti 



La Conferenza del PO lancia 
la sfida di un nuovo sviluppo 

Relazione di Occhetto - Una ipodernizzazione senza riforme ha accresciuto il divario dal Nord - Obiettivi e 
protagonisti di un programma di svolta - Movimenti di lotta e democrazia organizzata - Il partito 


Dieci ore di diffìcile confronto a Palazzo Chigi 


V 

Il vertice pentapartito: 
evitata la rottara ma 
tutti i problemi restano 

Rinvio per il costo del denaro, il gasdotto, le nomine (ENI), compromesso sul Salvador 
Freddi commenti PSI e DC - Denuncia di Andreatta contro ignoti per aggiotaggio 


Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Il luogo sem¬ 
bra quello di una confe~ 
rema d’altri tempi, quan~ 
do I comunisti, di dome^ 
nica, affollavano II cine- \ 
ma cittadino per sentire \ 
•quello che è venuto a dire 
lì compagno di Roma*. 
Ma In questo cinema 
francamente un po’ triste 
del vecchio centro storico { 
di Napoli I comunisti del 
Mezzogiorno sono riuniti, 
da Ieri mattina fino a do¬ 
menica, per dare una ri¬ 
sposta alle domande di 
oggi — tante e difficili co¬ 
me forse mal prima d’ora 

— di un Mezzogiorno av¬ 
vilito e Inquieto. 

La prima domanda ~ 
l’ha posta subito la rela¬ 
zione di Achille Occhetto 

— 1 comunisti meridiona¬ 
li la pongono a sé stessi. 
C’è In molte parti del Sud 
un partito che è diventato 
più piccolo (nel senso che 
non solo continua a per¬ 
dere roti, ma si è anche 
Impoverito socialmente, 
ha perso In fantasia ed I- 
nlzlatlva politica, talvolta 
si è persino diviso) mentre 
t problemi sono diventati 
sempre più grandi 

Sono l problemi classici 
di una fase acuta di crisi, 
quando - le ■ questioni, 
grandi e piccole, esplodo¬ 
no tutte assieme e non tl 
darmo li tempo di respira¬ 
re se non cogli 11 bandolo 
giusto della matassa, È In 
momenti come questi che 
bisogna saper guardare 

— come ha proposto Oc¬ 
chetto — sia al problemi 
grandi dell'economia, ma 
anche a come cambia il 
senso comune della gente, 
a quale sbocco bisogna 
dare alla disperazione del 
giovani, al bisogni ele¬ 
mentari Insoddisfatti 
(jpensate ai terremotati e, 
in altre parti del Sud, al 
problema degli asili nido), 
ma anche a quelli di una 
qualità nuova creati dall’ 
esplodere delle realtà ur¬ 
bane. 

Sono problemi che ri¬ 
guardano tutto II movi- I 
mento democratico — In¬ 
sistiamo: tutto, non solo II 
PCI — ma anche I suol 
avversari. Questa crisi 
non concede II bis. Mille 
falò sono accesi nella so¬ 
cietà meridionale e questi 
bagliori ImprowlsI illu¬ 
minano una nuova no¬ 
menclatura delle classi, i* 
Imbozzolamento della 
vecchia classe dirigente e 
l’arroganza crescente del 
poteri paralleli, di quelli 
In declino ma anche di 
quelli rappresentati dalla 
scesa In campo di maRa, 
camorra e malavita orga¬ 
nizzata. 

Ecco II punto. Una fase 
è finita e sta per Iniziarne 
un’altra. Quale segno a- 
vrà? C’è chi pensa di 
prender tempo per ripro¬ 
porre la riorganizzazione 
produttiva al Nord e 
•pannicelli caldi* per U 
Sud. Non è più possibile. 
Non et sono le risorse per 
fare questa operaziorte e 
anche II protagonista po¬ 
litico — lo Stato sociale e 
Il maggior partito di go- 
i venx> — hanno U natone. 
Avanti lungo questa stra¬ 
da si rischia di fiaccare II 
paese con conseguenze 
incalcolabili. C’è pure chi 
pensa che la crisi oggetti¬ 
va del sistema di potere 
attenda pazientemente 
solo l’erede naturale. Ma¬ 
gari più Imprendltlvo e 
moderno del vecchio ceto 
politico moderato. Una 
scelta che se passasse 
blocc h e r ebbe uiterfor- 
menfe lo sviluppo della 
democnsla ttteridionale. 
Dopo tanti armi nessuno 
ci taglierà dalla testa pro¬ 
prio ad e sso che non sa¬ 
ranno acento uomini di 
ferro* ad avere In mano II 
futuro del Sud. 

La strada è dunque un' 
altra. B paese Intero deve 
capire che se non si dà un 
ruolo produttivo al Mes- 
sogktmo (che significa in¬ 
dustria più tentarlo qua- 

Qbieeppe CeMerole 

(Segua a pagina 7) 


Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — I temi acutissimi del Mez¬ 
zogiorno — quelli della sua crisi dram¬ 
matica e della sua decadenza, ma anche 
quelli della sua speranza e della sua te¬ 
nace volontà di riscatto — stanno di 
fronte alla grande assemblea del diri¬ 
genti comunisti meridionali, riuniti da 
ieri a Napoli. I temi del lavoro, dello 
sviluppo economico, dell’uso delle ri¬ 
sorse umane e materiali; 1 temi della 
vita quotidiana nelle città e nelle cam- 
' psigne, del grandi servizi, della cultura, 
della prospettiva del giovani; i temi del¬ 
la democrazia politica, della partecipa¬ 
zione, del governo della cosa pubblica 
nel suol vari momenti istituzionali. In 
altre parole, ha detto Occhetto nella re- 
' lazlone d'apertura. 1 temi deU'altemati- 
va democratica. Di quella alternativa 
più che mal urgente, più che mai Indi¬ 
spensabile rispetto ad un sistema di po¬ 
tere logoro, fEilllmentare, spesso corrot¬ 
to, certo non più tollerabile, che rischia 
di compromettere definitivamente non 
soltanto le sorti del Mezzogiorno ma 
quelle dell’intero paese e della demo¬ 
crazia italiana. 


C’è tutto questo di fronte alla grande 
platea di comunisti — dirigenti di par¬ 
tito (c’erano Reichlin, Seroni, Macaiu¬ 
so, Napolitano, Tortorella, Bassolino, 
La Torre, Alinovi, Blsardl, Libertini) 
slndaci e amministratori pubblici, sin¬ 
dacalisti (Bruno Trentin), giovani, don¬ 
ne, militanti impegnati nelle varie or¬ 
ganizzazioni democratiche e di massa, 
una delegazione della Lega delle coope¬ 
rative e della Confcoltlvatorl — che, 
convenuti da tutte le regioni del Sud, 
affollano la sala del teatro Adriano, nel 
cuore della città. C’erano rappresen¬ 
tanti di altre forze politiche. Per 11 PSI 
c’era 11 compagno Oiacomo Mancini. 

Una città, Napoli, che è essa stessa 
crocevia delle contraddizioni ma anche 
crogiuolo delle potenzialità presenti og¬ 
gi neU’intera realtà merldionEiIe. 

Non si tratta di un incontro formEile. 
Lo ha detto con molta forza Achille Oc¬ 
chetto nella relazione. Il compito non è 
quello di ipotizzare un Mezzogiorno 1- 
deale, così come Io vorremmo. Al con¬ 
trario, 11 compito è quelle di ricercare 
dentro questo Mezzogiorno, nel carat¬ 
teri nuovi che è venuto assumendo in 


questi anni e tra le forze che In esso si 
muovono sul terreno sociale e pollUco, 
una strada concretamente perconiblle 
per affermare un nuovo e diverso svi¬ 
luppò. 

Quali 1 mutELmentl? Quali }e poten¬ 
zialità? Quali le forze? Verso quale ap¬ 
prodo generale muovere? £ attravemo * 
quali tappe intermedie? La relazione di 
Occhetto, responsabile della sezione 
meridionale della Direzione del PCI, ha 
fornito una vasta ricognizione sul ter¬ 
remo economico, sociale e politico. E an¬ 
che ima serie di indicazioni concrete. 

Su quella relazione 11 confronto si è 
subito sviluppato, vivace e denso di ri¬ 
ferimenti specifici. E del resto, già pri¬ 
ma di Occhetto, un appassionato Inter¬ 
vento del sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzl, aveva anticipato — muovendo 
dalla cruda, drammatica lotta quoti¬ 
diana Che deve sostenere una metropoli 

Eugenio Manca 

(Segue a pagina 71 
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LA RELAZIONE 01 OCCHETTO A PAG.9 


Si 

guadagna 
tempo 
oppure se 
ne perde? 


Tra i cinque partiti governativi non c’è stata rottura, ma 
neppure vero accordo. Nel vertice di Palazzo Chigi non si è . 
verificata quell’esplosione dei contrasti che avrebbe potuto 
portare alla crisi subito e forse — con passaggi più o meno 
tortuosi — al tentativo di andare allo scontro elettorale 
anticipato. Restano però in piedi tutti i problemi, come 
debbono ammettere gli stessi partecipanti all’incontro. È 
facile prevedere che le polemiche e i litigi siano destinati a 
riprendere. E con quali conseguenze? Con il lunghissimo 
vertice di giovedì è evidente che Spadolini ha ottenuto un 
po' di ossigeno residuo per il suo governo. Un altro incon¬ 
tro a cinque ci sarà probabilmente solo tra un mese, o 
anche più, se non si avranno grossi intoppi. Il presidente 
del Consiglio ha quindi guadagnato tempo. Questa è l’e¬ 
spressione che viene usata più di frequente in casi del 
genere. Ma su di essa occorre intenderci. Vale per Spadoli¬ 
ni, nel senso che egli è riuscito a non cadere nel fuoco delle 
polemiche che si erano accese, tra tuoni e fulmini, nella 
maggioranza. Se però si ^arda ai problemi reali del paese, 
di tempo non se ne guadagna, se ne perde. Su ognuno dei 
punti affrontati dai segretari dei cinque partiti gover- 
(Segue in ultima) Candiano Falaschi 


Il summit franco-italiano 

Mitterrand porta 
a Roma Tidoa 
di un'Euribpa 
più protagonista 

Intesa |^r difendere la CEE dairattacco 
economico USA - Dissenso sul Salvador ROMA-Epfswnto f r anc Mo ricevuto lOuirinaiodaicaeo 



Più lontane le due 
sponde dell’Atlantìco 


Dopo una breve 


dolo Stato 


ROMA — AU’indomanì del vertice 
con Schmidt a Parigi, che ha segnato 
un rilancio dell’intesa e dell’iniziativa 
franco-tedesca sulla scena intema¬ 
zionale, Mitterrand è venuto ieri a 
Roma con l’intento evidente di allar¬ 
gare all'Italia l’area di consenso at¬ 
torno ad una linea di autonomia del¬ 
l’Europa sui nodi più scottanti dell’ 
attuahtà mondiale: il dramma del 
Salvador, le tensioni Est-Ovest, la in¬ 
sopportabile pressione della poUtica 
' monetaria americana sulle economìe 
europee. Se con Schmidt l’intesa su 
questi temi è stata* di nuovo, dopo 
qualche mese di incertezze, piena e 
costruttiva, con Spadolini e con Tin- 
sieme del governo italiano (gli incon¬ 
tri hanno avuto infatti, per la prima 
volta, il carattere di una sorta di con¬ 
siglio dei ministri comune, con la pre¬ 
senza membri del governo 


francese e dei loro omologhi italiani) 
le zone dì accordo e di disaccordo so¬ 
no apparse assai più sfumate. 

D pimto sul quale Mitterrand e 
Spadolini hanno concordato, dando 
vita infine ad una intesa a tre fra Pa¬ 
rigi, Roma e Bonn che dovrebbe rap¬ 
presentare il nucleo duro della resi¬ 
stenza europea agli USA, è stato 
quello della politica monetaria da 
condurre nei confronti degli alti tassi 
di interesse americanL «i nostri tre 
paesi — ha detto U presidente fran¬ 
cese nella conferenza stampa tenuta 
insieme a Spadolini, che ha concluso 
la sua intensa giornata romana — so¬ 
no perfettamente d'accordo sulle mi¬ 
sure da prendere per abbassare i no¬ 
stri tassi di interesse; siamo d’accor¬ 
do inoltre di prendere misure per re¬ 
sistere agli alti tassi americani, e ad 
una invasione di capitali d’oltre A- 


tUmtico*. Spadolini ha precisato che 
le modalità dell’azione concertata da 
Francia, Italia e RFT saranno cim- 
cretate tal momento ^ustoa. A una 
domanda sulle possibilità che altri 
paesi della CEE si associno élla ini¬ 
ziativa franco-italo-tedesca, Mitter¬ 
rand ha risposto che «se tuffi i dieci 
della CEB aderissero sarebbe megUo, 
ma per ora siamo m tre, e ci assu¬ 
miamo le nostre responsabilità». La 
indeterminatezza che ancora resta 
sul contenuto dell’iniziativa comune 
sarebbe dovuta a un ostacolo di tipo 
istituzionale: nella RFT a decidere in 
concreto sulle quesriom monetarie è 
la Bundesbank; il governo non può 
iraindi che indicare un indirizzo poli¬ 
tico. In attesa che la Banca centrale 
lo adotti uffìcialmente, le modalità 
dell’iniziativa restano obbligatoria¬ 
mente indeterminate. 


Su^ altri tèmi politici di cui si è 


le, Paecimio sembra assai meno net- 
ti^ in alcuni casi inesistente. Sul Sal¬ 
vador, in primo luogo. Il presidente 
francese ha detto senza mezzi termini 
che la popone della Francia è nota 
(ricoDOsdmento del Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario come interlocuto¬ 
re per omcordaie una soluzione poli¬ 
tica della crisi), e che non c’è motivo 
per camlHarla. »Ne ho parlato con 
SpadiMni^ e anche Cheysson e Co¬ 
lombo vi SI sono soffermatL Che ci sia 
una identità di vedute è ancora da 
precisare. C’è un riawicinamento su 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 

L'INCONTRO TRA MITTERRAND E 
SCHMOT M TERZ'ULTIMA 


te rad griiidè niotivo di di- 
battito iotcraazioQale die 
^ era stato al momento 
delle decisioni sui missili e 
delle masdcce manifesta- 
xiooi per la pace nelle no¬ 
stre città. Alti esponenti 
deirammiiitstraTiniM» Rea- 
gan parlano male dd loro 
alleati: i disiiivolti e sprez¬ 
zanti cmnmentì di Haìg nd 
circolo ristretto dei sud 
consiglieri, rivelati nei gior¬ 
ni scorsi dal «Wariiington 
Post», DfMi suonano certo co¬ 
me una sorpresa, perché gli 
stessi risentimenti antìeoFo- 
pd, sia pure ammantati di 
accortezze dìid<MnaUcbe, e- 
rano già.emersi anche dalle 
dicbìarazioiù uffìdalL Sull* 
altra sponda déU’Atlantico 
ri accumula nd circoli poli¬ 
tici dell’Europa ocdi^tale 
una crescente sfiducia odia 
capadtà dd nuovi capi a- 
mericani, dd resto assai di¬ 
viri fra levo, di comportarsi 
secondo una visione real¬ 
mente mondiale dd inoUe- 
mi, anziebé secondo una fa- 
ziosa interpretazione di in¬ 
teressi imperiali degli Stati 


Uniti. Un gran peso ndla di- 
apuU^ettaaUapalRicae- 
ceraniica ddl’ammàiìlri- 
liaiie reaganiana, ddìbera- 
ta sin dall’inizio senza con¬ 
sultazioni con gli alleati, di¬ 
venuta via via iHÙ contrad¬ 
dittoria nd suoi stessi enun¬ 
ciati, ma semiwe indirizzata 
a esportare crisi nd nostri 
paesL In un’intervista appe¬ 
na conces sa al «New Yiwk 
Times» il cancdlicre 
Schmidt è stato costretto a 
parlare fuwi dai denti. Se 
cambiamenti importanti 
non avverranno nd prossi- 
midueanni,tuttiipaerica- 
«fraoooittunagraved^pres- 
rione. n pericolo per l’Euro¬ 
pa è più pesante di quanto 
gli amerfeani non abbiano 
cmnpresoc la rituazione peg¬ 
giora di trimestre in trime¬ 
stre e già siamo di froide al- 
la pagine recessione dagli 
anni *30 in poi «^ che k» 
temo—dice Schmidt ~ è il 
turbamento economico e so¬ 
dale, quindi politico; la de- 
stabilizzaziooe pditica co¬ 
me consegoenza di oudlae- 


Giuseppe Bofte 

(Segue in ultima) 


tutto come prima 


D urante la guerra ave¬ 
vamo a Milano un amico, 
scomparso ormai da anm e 
da noi molto rimpianto, che 
era sfollato in una villa della 
Brianza posseduta dalla fa¬ 
miglia. Il suo appartamento, 
situato in pieno centro della 
capitale lombarda, era così 
rimasto vuoto e, conforme¬ 
mente a disDi^ioni emana¬ 
te a favore dei cittadini le cut 
case erano state danneg^te 
o distrutte dai bombarda¬ 
menti aerei, lo aveva occupa¬ 
to un sarto, il quale, termina¬ 
to il conflitto, resisteva oUe 
inùsteme del nostro arnica 
che volevo rientrare nella sua 
abitazione e che, infuriato 
per la arrogante ostinazione 
del residente, divenuto ormai 
abusivo, venivo quasi ogni se¬ 
ra a trovarci al giornale per 
dirci la suo stizza e per an¬ 
nunciarci certi suoi terribiU 
propositi di implacabile ri- 
verùlicazione. Una notte lo 
vedemmo finalmente arriva¬ 
re con Varia di un trionfato¬ 
re. -ffuesta volta — ci disse 
— mi fono proprio sfogato e 
Vho messo a posto, quel ma¬ 
scalzone*. -Che — gli do¬ 
mandammo inquieti — lo hai 
buttato dalla finestra?*. 
•Questo no. Ma mi sono rifiu¬ 
tato di sentire ragionL Ero 
fuori di me e ^ ho detto: Ah 
lei non vuole davvero andar¬ 
sene? Ebbene sa cosa te dica? 
Ci rimanga, signor mio. ci ri¬ 
manga e non mi vedrà mai 
più*. Infatti crediamo che il 
sorto, uopo quoti quonint' 
anni, trio oncora h, provviso¬ 
rio e inmmovUnk. 

Questa piccola storia — 
nei recconfo della quale ci 
siamo forse un po’ troppo di¬ 
lungati, scusateci —> oé un'i- 


dea delle perentorie •verifi¬ 
che* (spesso più modesta¬ 
mente, ma non meno impe¬ 
riosamente, chiamate -verti¬ 
ci*) volute dagli onorevoli 
Longp e CraxL Iprimi giorni 
essila vogliono, (a -verifica*, 
immediata e ultimativa. 
Dapprima Spadolini e Picco¬ 
li vi ti oppongono, pai. pian 
pieno, cominciano a cedere, e 
più questi ultimi si mostrano 
rossegnati, più i due tremen¬ 
di verificatori perdono mor¬ 
dente e grinta. Crasi comin¬ 
cia a rifugiarsi nei -forse, in 
fondo, semene, quantunque* 
e via avverbianao. Lorigo. di 
gran lunga meno intelligente, 
segMta a diclùaiarsi irremo¬ 
vibile. Quando Piccoli avver¬ 
te che i due sono cotti, sia pu¬ 
re al dente, accetta anche lui. 
d’accordo col presidente del 
Consiglio, la -verifica*. La 
quale, se abbiamo sentito be¬ 
ne il giornale radio, lascia e- 
sattamente te cose al punto 
di ^'mo. 

Gli avversari socialdemo¬ 
cratici e craxiani non hanno 
considerato che Piccoli è un 
democristiana e Spadolini 
un grassone. Ora mentre i 
passi veraono tcitanfe in 
uno stato fisico, i grassoni co¬ 
stituiscono anche una cate¬ 
goria morale e lo si vede, per 
esempio, dalla batdmixosa 
mitezza e dalla sorridente ca¬ 
parbietà con cui battano, lep 
gerì come JarfoUe e fiduciosi 
come com da tartufL eccel- 
Unti sempre. Casi il presi¬ 
dente Spadolini ha eseguito 
un tongoperfetto e il sepeta- 
rio de b Ka egregiamente ac¬ 
compagnato nei caschi. Gli 
altri ternana a casa con una 
fortuna: che non àonno^ né 
avranno fona mai, il senso 
del pudore. Fambraado 


MILANO ~ Stavolta è toc¬ 
cato alla colonna delle BR 
■Walter Alasia». la colonna 
milanese «rlbeUe», quella fi¬ 
no ad oni nieno colpita dal- 
roffcnsiva antiterroristica. 
In carcere sarebbero finiti 
venticinque presunti terrori¬ 
sti e tutti, a vario titolo, ap¬ 
parterrebbero air«Alaria>. 
un’operazione che si è pro¬ 
lungata nd tempo e che, con 
gli ultimi arresti, ha assunto 
proporzioni rilevanti. 

Un colpo molto duro, 
quindi, assestato alla colon¬ 


na br responsabile fra l’altro, 
degli omicidi dd dirigenti in¬ 
dustriali Renato Brlano e 
Manfredo MazzanU, del di¬ 
rettore sanitario dd Policli¬ 
nico, Luigi MarangonL 
Venticinque arresU opera¬ 
ti dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri e quattro covi, che sa¬ 
rebbero stati tndivMuatidal- 
la DIgos, zeppi di arnU. docu¬ 
menti ed altro materiale di 
grande Importanza soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
comprensione della igeofra- 
fla del terrorismo». Que^ è 


il primo parziale UlanclQ di 
un’operazione che motto 
probabilmente avrà altri svi- 
luppL 

Naturalmente non è posri- 
Mle conoscere ulllclalniente 
I nomi di tutti gU arrestati 
anche se ITdentità di quasi 
tutti i presunti brigatisti è e- 
mersa dopo te cpeàmzionl ef¬ 
fettuate da polizia e carabi¬ 
nieri soprattutto in alcuni 
luoghi di lavoro dove smio 
stati ammanettati la mag¬ 
gior parte dd personaggi so- 
^wttatl di appartenere alla 


cdonna milanese ddte BR. 

Occorre inoltre aggiunge¬ 
re che otto dd 2$ arrestati, 
figurano In un’Indagine per 
cori dire «contigua» a quella 
che si Impernia sulla «Walter 
Alaste» dal momento che i 
personaggi in questione sono 
accusati di reati commessi 
prima ddla «roodazlOQe» dd- 
ia colonna brigatista. Anche 
se. ovviamente, è prd)abUe 
che alcuni di costoro abbia¬ 
no avuto recentemente con¬ 
tatti operativi con I brigatisti 
della «Alaste». 


CMniBciamo dagli a r r esti 
effettuati da DIgos e OC per 
l’InchicsSa ipeciflca sulla co¬ 
lonna mltenese dette BB. Le 
per s one rinchiuse In carcere 
sarrtibcro tredlcL SI tratta di 
Carlo Oaiofàlo, ddrAlfà di 
Arese, già arrestato ncQVit- 
tobredd 1990 perchè accusa¬ 
to dal «pentito» Pasini Gatti 


m M - - 

mMinno wwciMiini 

(Segue in ultima) 


Dai nratfo h witeta 
VARSAVIA » n settime ple¬ 
num del Comitato Centrate 
dd POWst é conduso gk^ 
vedi a tarda notte dopo dot 
giorni di dibattitt sulla reta- 
tlofit dd primo sagretario 
Wqfctoch Jaroselrid dal tito¬ 
lo «I compiti dd POUF psr U 
raflbrramsiilo dd potere po¬ 
polate, per la pHma aeeeòa- 
gtone a ffil ate odsoclallsmo* 


dufrebbe essere pubblicata 
oggL n plenum ha nominato 
due nuovi membri supplenti 
ddruffteio poUtieoc 11 gene¬ 
rate Cacstew irificiak. mini¬ 
stro degN Interni « me mb ro 
d d Ctemd glOMmW 

1 ^raraS^chM*^*eegrite- 


t lavori dd 

'a 


ranno per lungo tram al 
c en tr o ddlTnteresee. I pro- 
bteml ddte Polonia, Infatti, 
vi sono dati affrofitati ndte 
loto globalità, al di là ddla 
sttuadonc creata dalla legge 
marstete. Queeto in partlco- 
tere ncU’artleolato rapporto 
di Jaruselakl c la alconi im- 
pertaatt Interventi. Certo, 
nd coreo dd dibattilo non 


orpmo dd portilo. 

Occorre però dire che te di- 
acuerione d è mantenuta ad 
un liveUo etrtamente più e- 
tevatodlqo^dltitittlpte- 
num che hanno letto ssgulto 
al nono coogr rera tàtmatdà- 
nario dd luglio IM a che 

SomranS^mu tamiop^ 
so 11 sopravesnlo lo iliirihe 


UvdH. Se un'em 
tedio flore, è che 


btetilvi pemtel e dd pro- 


ROMA — Tre documenti di 
politica estera e uno dì politi¬ 
ca economica: il vertice riuni¬ 
to per quasi dieci ore giovedì 
scorso in una sala di Palazzo 
Chigi ha avuto una produzio¬ 
ne cartacea senza precedenti. 
Ma per dire che cosa? • 

' Sul Salvador l’Italia conti¬ 
nuerà a richiamarsi al voto 
dato in sede ONU (ma la De¬ 
mocrazìa cristiana e i sociali¬ 
sti rimangono fermi su posi¬ 
zioni contrastanti, e Piccoli e 
Grazi — secondo quanto si è 
saputo — hanno bisticciato a 
lungo sulla formulazione del 
documento), sulla Polonia si 
ripetono posizioni già note, 
mentre per il gasdotto sibe¬ 
riano continua la •pausa di 
riflessione» decisa oal gover¬ 
no italiano dopo i fatti polac¬ 
chi. Sono cioè sospese le trat¬ 
tative con l’Unione Sovietica. 
Ogni decisione sul coeto del 
denaro, tema sollevato dalla 
sepeterià socialista in mie- 
mica con ilministxodelTeso- 
ro Andreatta, è rinviata a una 
data non precisata («non zi 
tratta né di giorni, né di set¬ 
timane», ha dichiarato Spa¬ 
dolini), e messa in relazione 
all’andamento di altri aspetti 
del processo economico. 




termine del vertice non si 
parla di uno degli argomaiiti 
più spinori diacuaai dai cù- 
qua segrrtari poetici eoo 
Spadolini, quello drila nomi¬ 
ne dei diligenti delle azienda 
e degli enti pubUìcL 11 punto 
mù controverso era qudlo 
deU’ENL il PSI chiedeva le 
immediate dimissioni dell’at-, 
tuale presidente Grandi, per 
poter mettere al suo pp^ Di 
Donna. Ebbex^ per Di Don¬ 
na non c’è un immediato «vìa 
libera»^ come avrebbe volato 
il ministro delle Paited^ 
rioni statidi, U socialista Da 
Michelis. n governo dovrà 
varare prima ^ statuti de^ 
enti; e pm, varcato qiM^ 
passamo, tccdierà allo staa- 
80 De Michelis fare le propo¬ 
ste nominative dei nuovi di¬ 
rigenti. E’ dunque slittata F 
operazione roaxtitoria. Si 
tratterà di vedere ora se do¬ 
rante il periodo di tempo dal 
rinvìo potianito aiidie muta¬ 
re, e in die misura, i termini 
concreti della questiona. 
Spadolini ha mdiiuatoe 
•Non abbiamo parlato ddla 
sostituzione dei pr e sid e n t i, 
Miamo messo taceenta am 


TemrisnMR ventidnque onesti o Milano 

Apparterrebbero tutti alla colonna «Walter Alasia», il ^ppo «ribelle» delle Br responsabile di spietati delitti 
Sixiperti nuovi covi con armi e documenti - Tra gli imputati diversi sindacalisti - Retata anche a Roma 


abbiamo messo l’accento sm 
una questione di procedura, 
quel& della neeessitù di va¬ 
rare te riforme degl» stofut^ 
in modo contestuale e qua» 
pregiudiziale. Il tema della 
riforma degli enfi è un tema 
attuale e ndùede una solu¬ 
zione nei tempi giusti». 

POLITICA ECONOMICA 
— La p ag in et t a del v e i tie a 
dedicato all’eoooQmìa riguar¬ 
da tre punti: 1) Vimpapo a 
portare a termine in Paila- 
BBM^^a p pn y z te ra^ jsga 

^dàd governo un meas di 
tempo e lanche più. Spad o l in i 
ha poi annunciato per la fina 
di mano nn doemàrato aco- 
noniko dd go f sin o t 2) Fa^ 
cordo aoUo s tnnu en to kglL 
elativo efat ri goar da Fìadm- 
nità di anziaiittà, per ovìtera 


ddla stretta 


Jaruxdskk io stato d'assodio sarò lungo 

Toni pessimistici nel rapporto al Comitato Centrale del POUF - Polemica con la Direzkme del PCI 


crete misure ina ir tzt a t e a 
a H ifier are le c on d i ri en i dW 
eredita detta imprese, tonfa 
Ab Imim che ha co ns e ntito 
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li Senato ha ratificato le modifiche al decreto decise a Montecitorio 

Varata la legge salla finanza locale 
I Comuni nell'82 funzioneranno co» 

Permangono ancora limiti ma la prima impostazione è stata nettamente migliorata - Maggiori investimenti e numerose agevolazioni 
per i centri terremotati e per il Sud in generale - Positivo confronto tra maggioranza e opposizione - Di nuovo sbloccate le assunzioni 


ROMA — Comuni e Province 
sono stati finalmente messi in 
condizione di compilare i pro> 
. pii bilanci e di avviare cosi la 
macchina amministrativa. Al* 
l’approvazione definitiva del¬ 
ia legge sulla finanza locale, 
avvenuta giovedì al Senato, 
potranno seguire ora l'attiva¬ 
zione dei servizi, gli appalti, 1’ 
apertura dei cantieri, la crea¬ 
zione di posti di lavoro e ,via 
dicendo. Il governo, come si 
ricorderà, varò il decreto sulla 
finanza locale alla fine di di¬ 
cembre: ma tante (e tanto evi¬ 
denti) erano le inesattezze 
contenute nel testo e le situa¬ 
zioni al limite del paradosso 
che venivano prospettate. Le 
correzioni apportate la setti¬ 
mana scorsa a Montecitorio, a- 
vallate da Palazzo Madama, 
sono state sostanziose e impor¬ 
tanti e—pur rimanendo limi¬ 
tate —■ dovrebbero permettere 
ai Comuni di svolgere il loro 
lavoro. Vediamo quali sono 
questi cambiamenti, raffron¬ 
tando il nuovo testo con la pri¬ 
ma versione del decreto. . 

INVESTIMENTI — Il de¬ 
creto prevedeva una pesantis¬ 
sima riduzione. Congelava in¬ 
fatti all'81 le di^nibilità del¬ 
la Cassa depositi e prestiti (4 
mila miliardi sia per il 1982, 
sia per il 1983) e in più vietava 
ai Comuni «in disavanzo» di 
contrarre mutui con altri isti¬ 
tuti di credito. Il nuovo testo 
prevede un impegno triennale 
della Cassa pari a 4.500 miliar¬ 
di quest’anno, a 5.000 miliardi 
nell’83 e a 5.500 miliardi 
neU'84. Ogni Comune, inoltre, 
potrà contrarre mutui al di 
fuori della Cassa depositi e 
prestiti, sulla base delle norme 
in v^ore nel 1981, e, in più, 
destinare a investimenti una 
parte degli avanzi di ammini¬ 
strazione (prima tutti vincolati 
alla spesa corrente), oltre che 
utilizzare liberamente even¬ 
tuali entrate straordinarie 
(una tantum). 

Ancora: restano le norme 
che vincolano il 50 per cento 
delle disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti a favore dei 
Comuni del Sud. Il 20 per cen¬ 
to della quota '82 (900 miliar¬ 
di) viene destinato a fondo 
puduto (cioè senza onere di 
restituzione) ai Comuni fino a 
20 mila abitanti che sono al di 
sotto della media nazionale 
prò capite per le spese rorren- 
ti. E si tratta, manco a dirlo. 

3 uasi sempre di centri meri- 
ionali o montani 
SERVIZI SOCIAUU de¬ 
creto imponeva di recuperare 
il 30 per cento del costo dei 
servizi attraverso l’aumento 
dei contributi, a carico dei cit¬ 
tadini Insonuna il principio 
(corretto e condiviso dall’il^- 
d stessa) di contenimento 
della ^lesa era stato stravolto 
e defonnato fino a proqtettare 
queste tre sole alternative: o 
un insostenibile aumento del 
contributo a carico dei cittadi- 
nLo la rtnimcia al servizio, o. 
infine, la ricerca di soluzioni 
di tipo privatistico. La Camera 
ha capovolto quest’imposta¬ 
zione. Ora si fa riferimento 
non più al costo, ma alle entra¬ 
te dell’Sl. I Comuni hanno 
cioè l’obbligo di incrementare 
questo tipo di entrate in misu¬ 
ra non superiore a quella che è 
stata la svalutazione della lira 
(20%). L'incremento obbliga¬ 
torio scende al 16%perilSude 
le arce depresse. 

NETTEZZA URBANA -- 
Erano anniuudate dal governo 
due soluzioni addirittura ille¬ 
gali: l'obbligo generalizzato 
dell'aumento delle tariffe an- 
dte per i servizi in pareggio, e 


l’obbligo supplementare, per i 
i Comuni in disavanzo, di au¬ 
mentare di un altro 50% il rin¬ 
caro-base. Il nuovo testo ripri¬ 
stina la legalità prima ancora 
che la giustizia sociale in que¬ 
sto settore. L'aumento potrà 
essere «zero» (se le entrate co¬ 
prono i costi) o reale — ma 
non ai livelli di cui si parlava 
— se il servizio è lontano dal 
pareggio. 

ENERGIA ELETTRICA — 
L'addizionale di '10 lire a 
kW/h dovrà essere decisa en¬ 
tro il 31 marzo (era invece pre¬ 
vista il 31 gennaio). Sarà facol¬ 
tativa se i Comuni non hanno 
bisogno di contributi integra¬ 
tivi dello Stato o se sono in pa¬ 
reggio. Sarà invece obbligato¬ 
ria negli altri casi. Sono esclusi 
i comuni disastrati dal terre¬ 
moto. • ' 

' PERSONALE — Rispetto al 
blocco delle assunzioni del de¬ 
creto di dicembre, il nuovo te¬ 
sto non dà certo licenza d’assu¬ 
mere ma consente, se non al¬ 
tro, deroghe, anche ampie. 
Prima di tutto i Comuni terre¬ 
motati potranno avvalersi del 
diritto, che avevano già nel- 
r81. di assumere tutto il perso¬ 
nale necessario. Inoltre po¬ 
tranno essere cooptate neir82 
le «quote di personale» assumi¬ 
bili (ma non assunte) neU’81: 
circa 8 mila unità. Terza inno¬ 
vazione, fondamentale: qua¬ 
lunque sia la situazione finan¬ 
ziaria, i Comuni possono assu¬ 
mere personale necessario al¬ 
l’attivazione degli impianti di 


depurazione. Per gli altri im¬ 
pianti pubblici realizzati entro 
il 30 settembre *8^. si può ri¬ 
correre o all’utilizmione del¬ 
le quote di personale del 1981 
non utilizzate, o alla trasfor¬ 
mazione dei posti disponibili 
(all’interno di ciascuna pianta 
S organica possono essere varia¬ 
te all’uopo le voci) o al norma¬ 
le avvicendamento. Sulla que¬ 
stione del personale pende co¬ 
munque una gravissima diffi¬ 
coltà, legata alla scarsità di ri¬ 
sorse dei (Comuni e al tetto del 
16% per la spesa corrente (per¬ 
sonale compreso) che non po¬ 
trà essere sfondato. 

RIEQUILIBRIO DEL 
MEZZOGIORNO — Al man¬ 
tenimento del fondo di 200 mi¬ 
liardi (esistente già nell'Sl) 
per i Comuni fino a 20 mila 
abitanti, si affiancano ora altri 
due fondi variamente alimen¬ 
tati. Uno per i Comuni da 20 
mila a 100 mila abitanti e l’al¬ 
tro per le Province. Le risorse 
andranno ripartite entro giu¬ 
gno e dovranno essere preva¬ 
lentemente impiegate per be¬ 
ni e servizi e per l’assunzione 
di nuovo personale. Per i Co¬ 
muni terremotati sono previ¬ 
ste norme specifiche per la 
non applicazione di aumenti 
di aliquote e tariffe. Così, i 
centri «disastrati» non dovran¬ 
no applicare i rincari di ener¬ 
gia elettrica, pubblicità, net¬ 
tezza urbana, INVIM, servizi 
sociali, canone dell’acqua, cer¬ 
tificati e atti comunali. Dal. 
canto loro i Comuni della fa¬ 


scia «gravemente danneggiati» 
non dovranno applicare gli 
aumenti di nettezza urbana, 
acqua, servizi sociali e certifi¬ 
cati e atti comunali. 

FORMAZIONE DEI BI¬ 
LANCI — Il testo varato alla 
Camera, - diversamente da 
quello del governo, respinge 
la divisione tra Comuni in pa¬ 
reggio e Comuni in disavanzo, 
riporta i controlli entro limiti 
di normalità istituzionale e in¬ 
troduce il concetto che il tetto 
(16%) è uguale per tutti. I tra¬ 
sferimenti statali necessari a 
garantire il pareggio, inoltre, 
hanno identica natura e il fat¬ 
to che siano maggiori o minori 
non comporta né punizioni, né 
regime speciale. È la norma 
fondamentale ‘ attorno ' alla 
quale ruotano tutti gli altri 
nuovi provvedimenti. 

SPESE DI ESERCIZIO — Il 
governo negava ai Comuni in 
disavanzo e con una spesa me¬ 
dia prò capite superiore alla 
media nazionale (cioè le gran¬ 
di città che maggiormente si 
sono impegnate nella politica 
degli investimenti) l’incre¬ 
mento necessario per fronteg¬ 
giare, sia pure con notevoli 
difficoltà, la svalutazione mo¬ 
netaria. Era, in sostanza, im¬ 
possibile per questi Comuni 
garantire anche il puro e sem¬ 
plice mantenimento dei servi¬ 
zi. Il nuovo testo cancella que¬ 
sta stortura — o, per meglio 
dire, rintuzza il tentativo de di 
strozzare finanziariamente le 
grandi città amministrate dal¬ 


le sinistre ^ e riconosce a tutti 
l’indice minimo del 16%. con 
risorse aggiuntive (per quanto 
inàdeguate) per i Comuni me¬ 
ridionali e montani. . 

METROPOLITANE — Il 
governo si era dimostrato in¬ 
capace di portare una proposta 
seria e credibile per le città in¬ 
teressate (Roma, Milano. Tori¬ 
no e Napoli alle quali si è ag¬ 
giunta poi Genova). Una pri¬ 
ma ipotesi (presto rientrata) 
suggeriva di aumentare del 
50% riNVIM, ima proposta . 
successiva prevedeva un’una 
tantum pari al 50% del canone 
della nettezza urbana, e infine 
si è giunti al 30 per cento di 
questa tassa. La soluzione pro¬ 
spettata dal nuovo testo non è 
tale da garantire le città sui 
tempi lunghi e rimanda a un ’ 
provvedimento definitivo, ma 
se non altro evita la banalità e 
rinprowisazione presenti nel 
decreto governativo. - . , 

LaX!assa depositi e prestiti 
concederà 65 miliardi di mu¬ 
tui per nuovi investimenti nél- 
le metropolitane. La riparti¬ 
zione verrà fatta dal ministro 
del Bilancio'tra le cinque città.. 
Il governo, dal canto suo, deve 
con un apposito prowèdimen- 
to assicurare un contributo a 
fondo perduto dello stesso im¬ 
porto: 65 miliardL Le città (e- 
sclusa Napoli) dovranno però 
applicare, a partire dal primo 
gennaio 83. addizionali sulle 
entrate proprie, in modo da ot¬ 
tenere im gettito pari al con¬ 
tributo a fondo perduto dello 


Stato. ■' ■ 

Dal raffronto delle norme 
più importanti appare chiaro 
che il testo approvato alla Ca¬ 
mera è completamente diver¬ 
so dal decreto presentato a di¬ 
cembre. «Ignorare questa real¬ 
tà o sottovalutarla — ha detto 
il compagno Rubes TTiva, che 
.assieme ai compagni Armando 
‘Sarti e Giovanni Pellicani ha 
fatto parte del comitato ri¬ 
stretto a Montecitorio — sa¬ 
rebbe < sbagliato. Ma ugual¬ 
mente sbagliato sarebbe rite¬ 
nere che il decreto abbia perso 
il suo contenuto involutivo di 
origine». .. 

\ 1 cambiamenti al primo de¬ 
creto sono siati comunque pos¬ 
sibili perché si è costituito uno 
schieramento di forze che ha 
costretto il governo a cambia¬ 
re l’originaria impostazione. 
Di questo ha parlato anche il 
presidente deU’Anci, il sena¬ 
tore de Riccardo 'Ttiglia, il 
quale ha affermato che il con¬ 
fronto tra maggioranza e op¬ 
posizione nelle sedi parlamen¬ 
tari ha pérmesso di conseguire 
risultati positivi. ^ tratta ora 
— ha detto ancora .TViva — di 
dare un segmto immediato a 
queste energie, varando pron¬ 
tamente i bilanci comunali e 
provinciali. Al tempo stesso 
non va perso un solo giorno 
per avviare il confronto parla¬ 
mentare su quelli che restano 
gli obiettivi di fondo della no¬ 
stra iniziativa: la riforma delle 
autonomie e quella della fi¬ 
nanza locale». 

Guido DeU'Aquila 


li testo varato dalle commissioni pur con contraddizioni e limiti 


La riforma 




peoskMii è pronta 


la battaglia si sposta in aala 


Camere riunite 
a metà marzo 
per il «caso» 
Sid-ex ministri 


ROMA — Le. Camere riunite in 
seduta comune riesamineraimo 
probabilmente nella seconda 
settimana di marzo ti procedi¬ 
mento nei confronti di Rumor e 
Tartassi (accusati di favoreg- 
gìiraento nei confronti della 
spia del SID Giaimettinì, pro¬ 
cessato per la strage dì Milano) 
e di AndWotti, accusato di falsa 
testimonianza davanti ai pudi¬ 
ci di Catanzaro. 

Cinque mesi fa, alla commis¬ 
sione Inquirente, un colpo di 
maggioranza aveva portato all’ 
ar^viazione del procedimen¬ 
to, ripescato tuttavìa con la 
raccolta delle firme-parlamen¬ 
tari promossa dal PCI. - 

La data orientativa della ses¬ 
sione del Pariamento è stata 
decisa dalla conferenza dei ca¬ 
pi-gruppo di Montecitorio, ma 
dovrà trovare conferma da par¬ 
te del Senato che, nel frattem¬ 
po, sta prow^eiùlo alla stam¬ 
pa delle relazioni di maggioran¬ 
za (della DC, per la definitiva 
archiviazione del caso) e di mi¬ 
noranza (del PCI. del PR e del 
MSL che propongono fl rinvio 
dc^ cs monstri si fhidizto dd- 
la Cotta oootitusiooale). 


RÓMA — È stato raggiunto Tobiettivo, per 
il quale con rigorosa coerenza hanno lavo¬ 
rato e ai sono ìwttuti i distati delPCI, di 
prcparare entro febbraio il progetto di rior¬ 
dino del sistema pensionistico da discutere 
nell’aula di Montecitorio. Obiettivo tocca¬ 
to. nonostante resistenze più o meno aper¬ 
te, e tentativi di sabotaggio, che hanno reso 
particolarmente arduo, nelle commissioni 
Affari costiturionali e Lavoro della Came¬ 
ra, l’iter del provvedimento. Occorre, ora, 
che si è riusciti a far rispettare i tempi alle 
commissioni, che tutti i gruppi si adoperi¬ 
no perché la legge pjBssi, al più presto, al 
vagUo dell’aula. Per i comunisti, il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano ha già anticipato 
che chiederà Inscrizione del progetto all’or¬ 
dine del porno dell’Assemblea subito dopo 
l’approvazioiie della legge finanziaria. 

Non è agevole riassumere tutte le norme 

— circa uiui settantina — della legge. Essa 
tuttavia contiene punti qualificanti, dì de- 
dsp rinnovamento, mentre su una serie di 
rpn^oni armo stati intrxxloCti veri e propri 
limiti (o contraddizioni) a^a riforma. De¬ 
rivo a questo punto'sarà il pudizio dell’As¬ 
semblea di MontedUffio e decisivo anche il 
movimento dei pensionati e dei lavoratori 
attivi 

' Non v'è dubbio che l’articolo 1* è l’asse 
^rtante. Con esso si stabilisce che tutti i 
dìMndenti tMbblici c privati siano iscritti 
alTlNPS. Ma questa scelta viene contrad¬ 
detta. e comunque limitata, dall’articolo 19 

— propo^ dal ministro Di Giesi — con il 
quale sì rinvia alle decisioni del governo il 
trasferimento allTNPS delle gestioni at¬ 
tualmente autonome. «Se non si realizzerà 
in tempi brevi la reale unificazione — ci ha 
dichiarato il compagno Novello Fallanti — 
si lasceranno spazi alle spinte settoriali, 
che finirebbero per vanificare il carattere 
solidaristico c unitario die è necessario da¬ 
re alla previdenza». 

— Positiva è invece la soluzioae data alla 


normativa tesa a garantire una pendone 
pari aU'80% dd sdario a chi ha raggiunto 
40 àmii di oontiibadQne (oggi è Oasicurmto 
ai»«nà O 62%). 

La legge nrevede poc 1) la naduale pa- 
rificùkme odl’età penarónalM tra i vati 
regimi penaioiÙBtìd; 2) il siqpetamento del¬ 
le diseguaglìanze nelle penmini antidpate 
o di anzianità; 3) la penficizioiié anch’csaa 
graduale dd «tetto» pensionabile, dm imi 
1982 sarà di quasi 21.500.000 liieTé) la pa¬ 
rificazione delle norme sul cumulo tra pen¬ 
sione e retribuzione; 5) la dde^ d governo 
per unificare le aliquote contributive; 6) il 
superamento dei trattamenti minimi per 
coloro che hanno una anzianità contributi¬ 
va superiore d 15 anni; 7) la parificazione 
dd minimi per i lavoratori autonomi (arti¬ 
giani, commercianti, cdtivatori diretti e 
mezzadri), a partire dd 1* gennaio 1983, 
con una dinaniica che seguirà i livelli dei 
trattamenti minimi dd lavoratori dipen¬ 
denti; 8) il rìconoocimento, anche per i la¬ 
voratori esdud dd benefid della 336 (ex 
combattenti, nartigiani, mutilati e invalidi 
^ guerra), di una maggiorazione (lire 
30.()00 d mese) della pensione, che risaim 
almeno in porte un torto subito negli anni 
passatL' : . 

La legge contiene anche deune norme di 
contenimento della spesa. Si fa una valuta¬ 
zione molto più t^orosa dd contributi e 
dd calcolo del periodo assicurativo per col- 
laboratori domestici, per chi paga contri¬ 
buti volontari, per dii lavora a tempo par- 
zide. 

Le commìadonL poi, hanno previsto mi¬ 
sure per il riequiliimo finanziario delle ge¬ 
stioni dd lavoratori autonomi. Ma, mentre 
per commercianti e artigiani, il contributo 
in percentude calcolato sul reddito azien¬ 
dale consentirà loro, in prospettiva, dì otte¬ 
nere pendoni ai^fìorì d minimo, per ì 
coltivatori diretti e i mezzadri il contributo 
sostanzialiiicnte resta ndla forma caiHtaria 


dóè in ràppm^ alla nipe^Rde lavòrità). 
In td modo — la scelta è stata della DC e 
ddla màn^orailisa, contrastata vanamente 
dai comunisti—nondcreeranimlecondi- 
ziòiii per ottèneré, per i attivatori, pendo¬ 
ni supmiod d minimo, ma il peso della 
nstkme (dm ha Maogno dd ««tributo 
&lk> Siato) sarà sopportato in misura sem¬ 
pre nuiggxxo da contadini e mezzadri più 
poverL 

. - Sono asrmmenté da studiate, per supe¬ 
rare aspetti negativi, ^ aitkdi die preve¬ 
dono le integrazioni aTtrattamento minimo 
dié la ma^oranza ha voluto condizionare 
al reddito complessivo della coppia, vanifi¬ 
cando. così, le aspettative dì.centinaia dì 
mi gliaia dì italiam. soprattutto donne. Co¬ 
me pure sono da rneoere i criteri della pe¬ 
requazione annuale delle pensioni che, cosi 
come sono stati definiti in commisdoiie, se 
da un lato colgono il proMema di cotrme- 
re aap^ di eccesaivo appiattimento aule 
pensioni medio-dte, dalli altro lato perse¬ 
guono questo olàettivo contnendo la dina¬ 
mica delle pensiooi più basse, il che è inac¬ 
cettabile. 

Restano, infine, aperti per la discussone 
in aula dna serie di fooolemi, fra i quali 
l’adeguamento dei trattamenti minimi al 
33% del salario medio deU’industtìa (at¬ 
tualmente sono del 30%) e la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile. Per la ristruttu¬ 
razione d^TNPS SODO stati fatti p^i in 
avanti considerevoli per snellire U sistema 
dei controlli burocratici che di fatto hanno 
reso e rendono farragmosa rapplicaztone 
delle decisioni del consiglio di amministra¬ 
zione deìl’INPS e impedito un decentra¬ 
mento funzionale delTent^ teso anche ad 
accelerare l’iter delle pratiche dì pensione. 
È invece tutto aperto Uprobrema della ge¬ 
stione finanziana dellTNPS, della sepm- 
zìone della previdenza daU’assistema, an¬ 
che tcneodo conto ilei contenuti dd pro¬ 
gramma quodiieniiale daborato dallo stes¬ 
so INi^ .. 


ROMA — I problemi di Trie¬ 
ste atmo stati esaminati dalla 
Segreteria dd PCI in un in¬ 
contro coai compogni RoeseC- 
ti c ToneL Al termine dcU’ìn- 
contro è s ta t a approvata una 
risoluzione nella quale si sot- 
toUnca coaie «la situazioiie po¬ 
litica c le condizioai economi¬ 
che di Trieste costituiscono un 
proUema di importanza na- 
rionale che rùpiarda il futuro 
democratico di tutto il Paese. 

«n lun^ dopoguerra della 
attà costitutsce una storia u- 
nica di lacerazkMic delia socie¬ 
tà civile c di gravi turbaoienti, 
dovuti alla costante omertà 
intorno all'azioac organizzata 
dai fascisti, aU’incertczza sul- 
Taosetto giuridico di Trieste e 
al travaglio interno d omv:- 
ossnto comunista interoszìo- 


aÈ merito storico dei comu- 
nistitrìestiiiiaverccstniito — 
auUa base della solidarietà tra 
la forte minoranza nazionale 
alovcna di orientafaento de- 
■ocra tic o e «rti feaciet a e U 
parte pngiaadda della popo- 


tali aeomenti di onità demo¬ 
cratica a dì lotta antifMaste. 

•La de fa ole ua dello evilup- 
no industriale e della politica 
Si scambi a di coopeewìoae e- 
coDomka eoa i possi deU’Eu- 
fopa ceotre orieot e le, dovuta 
iiiaa alla kgiea dei Uocehi 
co ntiap noe^Tia sacrificato il 




tutta la regione Friuli-Venezia 
Giulia. Gravi sono per queste 
situarione le responsabilità 
della DC. 

•Ricorrenti spìnte seperati- 
ste, in questi ultimi trentacin- 
qua anni—continua la risolu- 
zioiie haimo alimentato 
morisnenti di opinkm che. 
distorti nei loro obiettivi auto- 
nomistici. hanno determinato 
tensiom nei r^iporti con Tlte- 
iiac fra ITtelìa e la Jugoslavia 
e o ci a lift a. 

■(km il trattato di Osimo 
dd 1975, la definizione dei 
confini fra l’Itelia e le Jugosle- 
vìa ha diiuso una pagina tra¬ 
vagliate dì storia ed na aperto 
una fate nuova e complesso. 

«La prospettiva di un’area 
di coopenzionc fra ITtelio, la 
CEE c la Jugoslavia ai confini 
orientali dd Paese ha suscite- 
to la rtazìotis di forse conser¬ 
vatrici a narionaiimiebe non 
soltanto triestine. 

■Un nuovo movimento poli¬ 
tico dai tratti contraddittori c 
fortemente demafogfci la 
Liste per Trieste — ha avuto 
presa tra ampi settori della 
popeWoot gidi^ troppo a 
lungo nustrati dallo scarto tra 
la reterldw p rom n st e le 
mancate re a l i rr a ri ooi dei go- 
votai dirertti dalla DC, sia sul 
piaoo nasfondt sia Su quello 
regjsaeli a dttadiao. 

Manno t r ov at o epodo le 
trame di g rap pi ectovìnisti o 


Risoluzione della segreteria del PCI 

I comunisti per 
ii recupero 
attivo di Trieste 


finora costituito la specifica 
msnifestazioiie del terrorisaio 
e Trieste. 

«Le condizioni di precarietà 
politica e di maigindità geo- 
g^ca deU’area triestina, che 
già avevano determinato il suo 
mancato decollo economico 


naie, c o et ituit o dd ruolo di 

THmtn • péè in geaerale di 


delTevenfone nera, che hanno 


il ritorno ddla città drooioK- 
nistrazìone italiana nd 1945, 
ai tono perciò aggravate nono- 
■tante le imponenti lotte per a 
lavoro, alle quali ha dato vite 
U movimento operaio dì Trie- 
ite. 

«I f o mun ieti t r i eeUn i, ìtdia- 
ni e ilevvni — proeegue anco¬ 
ra ii docusMoto —, aono per¬ 
ciò odp impeg n a ti a proanie- 
vore un largo movìmente de- 
oMcntico ed uaitarin con la 
proepactiva d euge ra i o eia U 
■eterna di potere dezMcriecia- 
no ria la tua folm durnativa 
rai^ i ym ntet a daBi Lfou per 


■Nd quadro della crisi eco¬ 
nomica e ecciele dei nostro 
Paese in una fase di rinnovate 
tensioni internerioneli, la 
questione dd ruolo di Trieste 
costituisce pertanto un punto 
di impegno per tutto il movi¬ 
mento opciaso italiano a per t 
c o m u n i sti in primo hiogo. 

«La Segreteria dd Pel ritie¬ 
ne perdo indispensebilc un 
impegno coerente di tutte le 
en e rgie del Partito — ed in 
prioM luogo dei propri detti 
nel Parlamento nazionale e in 
quello europeo per affron¬ 
tare la eohiàìoae dei prdiicsri 
aperti a Trieete ed ottenere 
dal governo le riepoete dovute 
■Ik città ed U nrpetto dei^ 
impcfaiproei 

Enotere 0 PCI ritiene ne- 
oeeaerio che il governo ìtaliono 


con c or di con queSoiuieelovo 
le forme concrete della coepe- 
r ari oaa otenom fc a fia i due 


la richieste unanime della po¬ 
polazione triestina espressa 
dai Consigli comvmole, pro- 
vindale e regionale'— trovi u- 
n’inteso per lo spostemento 
del Carso della zona franca in¬ 
dustriale mista, t ke re aa do fl 
massimo co ns e ns o delle popo- 
lozioni per una coUoctakiiie 
alternativa, capace di rendere 
operante le agevoUriooì già ri- 
oonosdute dilla CEE per ini¬ 
ziative industriali a oqiitale 
mòto in questa area di confi¬ 
ne. 

«La Segreteria dd PCI ritie¬ 
ne che il ruoto delle Bùnoranse 
nozioaalt —alovcna in Italia c 
italiana in Jugoslavia — nell* 
esercizio dei loro diritti costi- 
tuisce una garanzia di amici¬ 
zia e di convivenza ernie fra le 
popolazioni locali nei rispetti¬ 
vi Paesi e tra i due Paesi steseL 
A questo propoeìto il PCI è 
impegnalo affindri 3 Pària- 
mento avvìi rapidamenee Fiter 
conclusivo della l^ge per la 
tutela globale degli slorèni in 
Italia. 

•Sono queste le condizioni 
che il PCI indica per ii recupe¬ 
ro dì un ruolo attivo a Trieete, 
città di eroiche lotte dcsMcta- 
tkhe ed ìoteraaeienaliete, che 
ha pagato finora in ■■nìeta 
particolarmente ^ peeante 3 
preziodellediatacèioniiMo- 
ate allo eviluMo dd Paem od¬ 
ia vacchie efinri doorinaori. 


ce ancora la risoluzione dd 
PCI — può trovare esplicazio¬ 
ne con precisi provvedimenti 
di risanamento e di consolida¬ 
mento di tutto fl sectorc delle 
Partedpaziociì statoli; di avvio 
e di completamento delle 
grandi in fra s t rutture dì tra¬ 
sporto con l’Europa che » 
rantiscano Fe^Muisiooe del 
porto commerciale; dì adegua¬ 
to sostegno all’area dì rketea 
scientifica e tecnologica; di ri¬ 
strutturazione del terziario, 
dd commercio c dei servìzi; dì 
reale attuazione della coope- 
razìone internazionale. 

•Trieste deve poter trovare, 
come cepohiofo regionale, il 
suo ruolo nd Frìmì-VeDezìe 
Giulia, nella ricerca di una di- 
vtTM e più ricca aitkolezìonc 
dei poteri e di nuove forme di 
autonomìa nel quadro delFat- 
tuazione piena dello Statuto 


•Trieste deve poter effet- 
mare — nd quadro di tempre 
miefiori rapporti tra l’Itelia e 
la Jugoelovia — fl tuo ruolo di 
pace e iK coopetaiìonc inter¬ 
nazionale attraverso il progre¬ 
dire nella coacienra delle sue 
popojmìowi de^ cultura della 
cenvFvenso, uaieajpiraneia di 

■Lo sviluppo dei già positivi 
nppoetì tra il PCla Is Lsjpi 






I 


Per noi giovani» quelli 
non possono essere 
simboli da imitare . 

Cari compagni. - ' 

. gli ultimi avvenimenti accaduti in Poto- 
, nia hanno determinato nel nostro Partito ‘ 
una discussione ampia e accesa. E leggendo 
le lettere di alcuni compagni — spesso di 
vecchia militanza — non riesco a compren¬ 
dere — nella mia mentalità di giovane co¬ 
munista — cosa può spingere, ancora oggi, 
a considerare l’ÙRSS come ti simbolo, la 
meta per tutti i comunisti. 

Come può un Paese, in cui non esiste né 
democrazia né libertà, essere considerato 
r da un partito come il nostro, in un Paese 
come VItalia, il simbolo da imitare, la meta 
da raggiungere? Come possiamo affermare 
. che quello russo o quello polacco é il vero 
' socialismo al quale noi tendiamo, se ognu- 
no sa che la democrazia e il benessere sono 
ormai solo illusioni in quei Paesi? 

Possiamo avere come ideale l’URSS solo 
' per il fatto che quarant’anni fa sconfìsse il 
nazismo? Senza sminuire per nulla quell’ 
impresa gloriosa. A tutti sono presenti i 
risultati positivi che si sono realizzati dopo 
‘ la Rivoluzione d’ottobre, ma a tutti — spe- 
. eie a noi comunisti — devono essere presen- 
. ti i limiti e le enormi deficienze di cui sono 
vittime oggi quei paesi. 

Come in Salvador così In Polonia ogni 
\ popolo deve decidere autonomamente il 
proprio futuro, senza interferenze di alcu¬ 
no. americano o sovietico che sia; la classe 
operaia, i giovani e le donne devono essere 
gli unici protagonisti dello sviluppo del 
proprio Paese e della propria vita. Il siste¬ 
ma sovietico non risponde più alle esigenze 
espresse dai popoli dei Paesi in cui esso 
stesso si è mreaiizzato». Rifare nostro quel 
modèllo — sempre se un giorno lo fu — 
sarebbe un tentativo tanto assurdo quanto 
suicida, che potrebbe determinare l’isola¬ 
mento e una profonda crisi nei nostro parti¬ 
to a discapito di tutti i lavoratori e di tutti 
I giovani del nostro Paese. 

, ENZO Roseo 

, (Salerno) 

«Quella lettera non era 
seria, sarebbe stato 
meglio non pubblicarla» 

'Cara Unità, 

ti scrivo per esprimere la mia indtgnazto- \ 
ne per quanto hanno scrittoi quattro firma¬ 
tari della lettera del 16 febbraio provenien¬ 
te da Albenga: essi attaccavano senza argo- 
. ' menti t'compagni della Direzione e minae -,. 
davano di mandare lo scritto ai giornali 
borghesi. 

Credo che per mantenere II prestigio del 
nostro partito e del nostro giornale, qual¬ 
siasi lettera.' anche la più semplice, deve 
sollevare fatti provati e argomentati, per 
cui quella lettera provocatoria e priva di . 
seri ragionamenti non andava pubblicata. 
L'Unita però ugualmente doveva far ricor¬ 
dare che essere vecchi campami e ex parti- 
; giani non può per nessuno, net nostro parti¬ 
to, rappresentare una priorità In assoluto 
" per stabilire sentenze verso la linea del par¬ 
tito e verso i compagni della Direzione e del 
Comitato Centrale. 

' Questi comunisti (se veramente lo sono) 
dovevano essere invitati a legare attenta¬ 
mente i docttmenti degli organi dirigenti del 
Partito. In essi avrebbero trovato te argo¬ 
mentazioni ragionate delle nostre posizioni 
verso t comunisti detl’Unione Sovietica le 
quali, se da una parte riconoscono l meriti, 
aall’altra. sema peli sulla lingua — e giu¬ 
stamente — pongono in evUtema errori e. 
posizioni sbagliate che, se mantenute, met¬ 
tono in pericolo la pace e le conquiste di 
tutto il movimento operaio progressista e 
- democratico a livello mondiale. 

Ma, compagni, non vi dice niente il fatto 
che in Polonia, dopo 30 anni di potere co¬ 
munista. tutto crolla e sparisce il Partito? 

GIUSEPPE FORONI 
(Virgilio-Mantova) 


le vecchie dami dominaitri. 
saehc per la s ped ffc he re- 
tpofMtWm MI loto 
Wfitmti twioMli • IomB. 
•Tele fumé dsd a città ~di- 


FM e dalla 


ddÀM 
iOM tal- 


La speranza nel PCI 

di un compagno che promette 

di non essere «comodo» 

Cara Unità, ' 

ho 28 anni, sono un grave handicappato 
motorio, laureato in medicina e da pochi 
giorni iscritto a! PCI. 

Sono di estrazione proletaria; nonostante 
tutto, attraverso mille ostacoli, mi sono 
laureato in medicina, da due anni frequento 
come medico interno, in attesa di una siste¬ 
mazione definitiva, la cattedra di neurofi- 
siopatoiogia. / miei compiti sono più o me¬ 
no I segmntt lettura degli elettroencefalo¬ 
grammi. ricerca nei settori deitepilessia e 
della neurotraumatoiogia e. negli ultimi 
tempi, anche didattica nel campo delFelet- 
troencefttlografìa. Da molti anni mi occupo 
dei prtMemi degli handicappati e fra pochi 
mesi uscirà, edito da Feltrinelli, il mio pri¬ 
mo libro su tale tema. La mia adesione al 
PCI discende sia da motivazioni legate alla 
mia posizione di svantaggiato. sia da moti¬ 
vazioni di carattere generale. 

È chiaro che tutto ciò che noi handicap¬ 
pati abbiamo avuto fino ad oggi lo dobbia¬ 
mo alle forze della sinistra e non certo al 
partiti che ci governano da quasi quaranta 
anni, però fino a pochissimi anni fa, gli 
interventi, anche del PCI. restavano limita¬ 
ti al campo assistenziale, seppure in modo 
onesto e dignitoso; troppo spesso si trala¬ 
sciavano problemi fonaamentali come il di¬ 
ritto allo studio, il diritto al lavoro e, direi 
in sintesi, a vivere ia propria vita secondo la 
propria personalità. 

Da qualche tempo invece ho visto con 
piacere che il PCI sta progressivamente 
mutando la propria linea nei nostri con¬ 
fronti’ dalle battaglieper il varo e la diffici¬ 
le applicazione della legge ISO alle Mzlatl- 
' ve in favore de! diritto ella studio e ai lavo¬ 
ro prese negli ultimi mnni dagtt Emi toemti 
retti dm Giunte di sinistra: dalle lotte in 
Partimmo per modificare Uggf truffa co¬ 
me quella sulf indennttè di a ccompagn a 
memo, alle rectmlssirne prese di po z ione 
«Mirro la semenza di Livorno che limita il 
diritta alto stadio e le gravissime diekiara 
zionldiunaltomagtstraiofpurtreppodeh- 
èiaaso dire che di queste eaee ^ sona acem- 
pmi quasi esch uii am sm e pm l am tmmi e 
anumnistrmtart c o mu ni st i e MOffoMonl co¬ 


me l’Unità e il Paese). Ovviamente questo 
processo di rinnovamento da parte del PCI 
nei confronti della problematica dell'han- 
dleap è appena iniziato, c’è ancora molta 
strada da fare, molte cose da mutare, molte 
coiitraddizioni da superare; ma insieme ce . 
la dobbiamo fare, dò rappresenta la nostra 
speranza dopo anni di illusioni e delusioni. 

Naturalmente io prima di essere un han¬ 
dicappato sono un uomo e conseguentemen¬ 
te la mia adesione al PCI è frutto anche di 
motivazioni di carattere generale altrettan¬ 
to importanti di quelle esposte precedente- 
mente. Dico subito che non sarò un compa¬ 
gno comodo: in passato sono stato molto 
critico verso alcune iniziative politiche del 
PCI e anche oggi ci sono certe prese di posi¬ 
zione che non mi convincono del tutto. Pri¬ 
ma di un iscritto al PCI mi considero un 
comunista e quindi qualunque cambiamen¬ 
to politico che portasse il Partito al di fuori 
dei principi fondamentali della cultura 
marxista mi troverebbe molto critico: il 
rinnovamentó va bene, il trasformismo no. 

D’altronde il PCI rappresenta l’unica 
forza politica che per la sua ideologia, la 
sua onestà e la sua organizzazione resta, 
seppure attraverso i mille ostacoli che gli 
vengono frapposti da ogni parte, la speran¬ 
za di giungere ad un mutamento in senso 
socialista della nostra società. 

Ci sono soprattutto i giovani e le classi 
più emarginate che hanno bisogno di non 
sentirsi abbandonati e di avere qualcosa in 
cui sperare, che però li lasci liberi di espri¬ 
mere la propria personalità e le proprie i- 
dee attraverso una civile discussione. ‘ 

Dott. MAURO CAMERONI 
(Roma) 

Molti devono rinunciare 
perché non esistono 
le condizioni per accedere 

Gent.mo direttore, 

è un handicappato che le scrive. Sono un 
ottimista e proprio per questo trovo la for¬ 
za per parlare a nome di tanti altri handi¬ 
cappati; del resto un atteggiamento passivo 
e pessimistico aggraverebbe ulteriormente 
la nostra condizione. . 

È appena terminato l’anno dedicato all’ 
handicappato e parole ne sono state dette 
tante. Desidero solo richiamare, ancora 
una volta, l’attenzione su alcune strutture 
che ci tagliano fuori: la metropolltgha, gli 
altri mezzi di trasporto pubblico, lo sport, 
la cultura... Molti di noi devono, per esem¬ 
pio, rinunciare al cinema, perché non esi¬ 
stono le condizioni per potervi accedere. 

Nonostante tutto noi continuiamo a spe¬ 
rare che questa nostra Italia realizzi quello 
che le altre nazioni hanno già realizzato da - 
'anrU Mr i toro handicappati (vedi la Sve- • 
zia). Non abbiamo bisogno di compassione 
ni di elemosine, ma di usufruire di tutto ciò 
che ci permette dì essere con gli altri, e per 
gli altri! 

' Anche noi abbiamo gli stessi desideri di 
tutti i giovani, anche noi coltiviamo i pro¬ 
getti per un futuro migliore; per questo rin¬ 
noviamo fappello affinché le nostre mi¬ 
gliori energie non vengano vanificate dalla 
mancanza di strutture idonee per il nostro 
quotidiano. - ~ 

La nostra speranza, preghiamo che non 
venga spenta. U mondo resterebbe certo più 
. povero e più egoista. ■ 

Vorrei solo ricordare brevemente che uno 
del più grandi fìsici vìventi è uno spastico 
grave, Stephen Hawking, per chi non ìo sa¬ 
pesse titolare all’Università di Cambridge 
della prestigiosa cattedra chefu di Newtoa 
MAURIZIO MARCUCCIO 
(Roma) 

Avevamo proposto 
queste radicali modifìche 

■ Cara Unità, 

la lettera dei compagno Franco Fiorucci, 
pubblicata martedì 16/2. mi sollecita a pre¬ 
cisare te posizioni assunte dai ghtppi par¬ 
lamentari comunisti in ordine ai ripristino 
delle agevolazioni a favore dei turisti stra¬ 
nieri. 

Dico subito che condivido la sostanza 
delle critiche che il compagno rivolge atta 
politica turistica del nostro Paese e. non 
meno, la denuncia di certi abusi che si ebbe¬ 
ro nella precedente gestione dei coupons. Di' 
immorale non vi fu solo rUlecito mercato 
di quei buoni ma anche che essi venivano 
concessi senza alcun criterio selettivo. Essi 
si davano (ed in patte si ridaranno) anche 
agli stranieri che si recano in frontiera a 
fare acquistL 

Il provvedimento di legge è quindi inade¬ 
guato e suscita le legittime perplessità. Per 
questo noi avevamo proposto una sua radi¬ 
cale modifica: che si puntasse sul pedaggio 
gratuito per le autostrade, che la benzina a 
condizioni agevolate si concedesse con rigo¬ 
rosi accertamenti ed accoramenti tecnici 
solo ai flussi esteri che si recano nel Meri¬ 
dione (che risente di più degli atti costi di 
trasporto) e si riorganizzassero tariffe e 
strutture per favorire fuso dei mezzi ai tra¬ 
sporto collettivL 

Ci siamo però mossi avendo presente che 
c’i una crisi che investe anche il turismo 
italiano (ne! 1981 si sono perse il 10.4% 
delle presenze estere e perciò circa 1000 
miiiardi di entrate valutarie), che da noi si 
pagano salate tariffe autostradali, mentre 
il pedaggio è gratuito in vari altri Paesi 
euremei e che si i in presenza di una relativa 
peraita di competitività che danneggia il 
nostro Mezzogiorno e la nostra economia. 

Bisognava quindi fare subito qualcosa, 
come noi stessi avevamo da tempo rifhie- 
sto.Se ci siamo astenuti è perchè riteniamo 
la proposta det governo ancora incerta, con¬ 
fusa e parziale e al tempo stesso una rispo¬ 
sta tardiva. 

nrOFAENZI 

(DepeutoddPCl) 

Farmacia, medkiMi e altro 

CàraUfrità. 

anzitutto auguro che la vostra prestigio¬ 
sa pubblicazione continui a suscitare dap¬ 
pertutto tomo ampio clima di interesse. 

Ho 30 ansd. lavoro come farmaceutico e 
vorrei avere amicizie in Italia con cui corri- 
span de re sm temi di cultura generale, medi- 
cinà, attualità aee. 

Il mio InÌKritso èr Calle ClaveI n. 413 

a lo IO • Habana 3 • Ch u ìad Meéma • 

Itt. 

ROMRTO DCLdAOO VALERO 
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PCIy URSS e Paesi delVEst: origine e sviluppo di una critica / 4 

Nel ’76 Berlinguer riafferma, dalla tribuna di Mosca, l’autonomia 
dei comunisti italiani, tre anni dopo il XV congresso sancisce 
nelle Tesi un lungo cammino di elaborazione teorica 

E la «terza via» 
andò a congresso 



Nel corso degli ultimi dieci 
anni, gli anni Settanta, l'ele¬ 
mento forse più rilevante — 
per quanto riguarda l’autono¬ 
mia del PCI rispetto a qualun¬ 
que modello esterno, e per 
quanto riguarda il giudizio dei 
comunisti italiani sui paesi 
dell’Est e sull’URSS — è il dif¬ 
fondersi lento, ma irreversibi¬ 
le, di un nuovo isenso comune» 
nel partito. Sono questi gli an¬ 
ni che vedono il più largo rin¬ 
novamento del partito: le leve 
del '68, del '74 e del '76 sono le 
più folte tanto che oggi, nel 
1982, circa l’ottanta per cento 
degli iscritti risulta avere pre¬ 
so la prima tessera nell’ultimo 
decennio. 

11 clamore che uscitò l’inter¬ 
vista di Togliatti a «Nuovi Ar¬ 
gomenti» non è più nemmeno 
pensabile in presenza di prese 
di posizione che vanno invece 

— sempre in quella direzione 

— assai oltre quelle prime af¬ 
fermazioni di autonomia (la li¬ 
nea della «unità nella diversi¬ 
tà»). Le più audaci dichiara¬ 
zioni di Berlinguer, solenne¬ 
mente espresse (come abbia¬ 
mo visto) dalla tribuna della 
Conferenza dei PC a Mosca 
nel ’69, hanno ancora un effet¬ 
to che è paragonabile a quello 
provocato nell’ormai lontano 
*64 dal memoriale di Yalta, ma 
certo ormai il partito nel suo 
complesso vive in maniera 
molto meno mitica il rapporto 
con rURSS e con il socialismo 
realizzato: il nuovo crinale, se 
si può dire così, è rappresenta¬ 
to dal ’68 cecoslovacco. 

Ha detto Sprìano nella sua 
relazione aU’ultimo Convegno 
del «Gramsci» (su «Democrazia 
politica, oggi») che la riflessio¬ 
ne critica sulle società deU'EIst, 
da parte del gruppo dirigente 
negli anni Settanta, «si atte¬ 
nua, spesso si estenua addirit¬ 
tura». Questo è in gran parte 
vero. I documenti ufficiali (a 


questi, come abbiamo detto al¬ 
l’inizio, ci limitiamo in questa 
sommaria ricostruzione) riba¬ 
discono in termini sempre più 
netti l’autonomia della «via i- 
taliana», la delineano in modi 
sempre più palesemente e og¬ 
gettivamente contraddittori 
rispetto alle società e ai siste¬ 
mi politici deU'Elst, ma il giu¬ 
dizio su questi viene come «so¬ 
speso». E anzi Berlinguer dedi- . 
cherà una parte del suo rap¬ 
porto al XIV Congresso del 
PCI, nel *75, a una esaltazione 
dei successi economici di quei 
paesi rispetto alla crisi mon¬ 
tante nell’area capitalistica 
mondiale, senza fare specifico 
riferimento in quel contesto ai 
temi della democrazia e della 
libertà. ' • . ' 

' Il fatto è che in quegli anni 
si è riaffacciata la speranza che 
— dopo l’esperienza cecoslo¬ 
vacca, traumatica anche per 
Mosca — possa riprendere il 
corso del rinnovamento dei 
paesi socialisti al loro interno e 
questa speranza suggerisce di 
evitare qualunque precipitosi- 
tà nel dare giudizi che possano 
rappresentare comunque in- 
terierenze e urtare suscettibi¬ 
lità assai tese. La speranza ca¬ 
drà presto. A partire dal 1975 
si ha la .sensazione di essere in 
presenza a un fenomeno di in¬ 
voluzione. E di questa convin¬ 
zione sono già segno più che 
eloquente le Tesi del X V Con- 

f resso nel 1979, alla vigilia dei- 
intervento militare in Afgha¬ 
nistan. 

Si tratta di anni recenti, e 
quindi limiteremo la «ricostru¬ 
zione» a cenni abbastanza ra¬ 
pidi. 

Nel discorso al XIV Con¬ 
gresso del marzo ’75 Berlin¬ 
guer dice: «Noi siamo persuasi 
anche che il movimento ope¬ 
raio avanzato dell'Occidente 
europeo, nel quale è nato il 
pensiero marxista, abbia oggi 
una particolare responsabilità. 




i delegati al XV congresso del PCI al momento del voto. In alto: Berlinguer parla al XXV congresso del PCUS 


e possa fare degnamente fron¬ 
te al compito a cui sono oggi 
chiamate tutte le forze, così 
vaste e varie, che in ogni parte 
del mondo si richiamano alle 
idee e al metodo del marxismo: 
il compito di restaurare nella 
sua pienezza e ricchezza la so¬ 
stanza autentica del marxismo 
e di svilupparlo creativamen¬ 
te... 

«Questo sviluppo comporta 
il superamento, attraverso la 
ricerca e l’aperto confronto, 
sia di antiche e nuove conce¬ 
zioni e pratiche di tipo oppor¬ 
tunistico — nate anche nel 
movimento operaio fKcidenta- 
le e che ancora ne influenzano 
una parte cospicua — sia di 
schematizzazioni dogmatiche 
e scolastiche delle cui conse¬ 
guenze ha sofferto e tuttora 
soffre il movimento operaio e 
comunista nel suo insieme*. 

È in questo rapporto che 


Berlinguer afferma l’inoppor- 
‘tunità della uscita deiritalià 
dalla NATO: un tema che ri¬ 
prenderà un anno dopo, nella 
nota intervista al «Corriere 
della Sera», nella quale, ri¬ 
spondendo a una domanda 
specifica, risponderà di «sen¬ 
tirsi più sicuro» nella garanzia 
offerta dallo «scudo della NA¬ 
TO». 

Sarà nella replica, comun- 


le attermaziom piu impegnati¬ 
ve sui temi delle libertà politi¬ 
che e della democrazia anche a 
partire dal giudizio sul trava¬ 
glio della rivoluzione in Porto¬ 
gallo e sotto l'effetto delle mi¬ 
sure di emergenza adottate, 
proprio in quei giorni, dal 
Consiglio militare di Lisbona. 
Berlinguer insiste nel com¬ 
mentare quei fatti, sulla «ne¬ 
cessità di assicurare pieno e- 
sercizio dei diritti politici a 


tutte le formazioni politiche di 
sinistra, di centro o di destra, a 
tutti i cittadini, quali che siano 
le loro opinioni politiche a me¬ 
no che non siano colpevoli di 
atti di sov vertimento aperto 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche; noi vogliamo però com¬ 
piere uno sforzo per compren¬ 
dere e far comprendere la real¬ 
tà della attuale situazione por¬ 
toghese...*. 

Il Segretario del PCI andrà 
a riaffermare questi prìncipi, 
di nuovo con grande solennità, 
alla tribuna del XXV Congres¬ 
so del PCUS nel febbraio 1976. 
«Noi ci battiamo per una socie¬ 
tà socialista che sia il momen¬ 
to più alto dello sviluppo di 
tutte le conquiste democrati¬ 
che e garantisca U rispetto di 
tutte le libertà individuali e 
collettive, delle libertà religio¬ 
se e della libertà della cultura, 
delle arti e delle scienze. Pen¬ 
siamo che in Italia si possa e si 


- .debba non solo avanzare verso 
il socialismo, ma anche co¬ 
struire la società socialista, col 
contributo di forze politiche, 
di organizzazioni, ^i partiti di¬ 
versi e che la classe operaia 
possa e debba affermare la sua 
funzione storica in un sistema 
pluralistico e democratico». 

È la seconda volta che Ber¬ 
linguer usa, in URSS, il termi¬ 
ne «pluralismo» (la prima funel 
’69, alla Conferenza dei PC di 
• Mosca) e regolarmente la «Pra- 
vda» traduce la parola con un 
giro di frase, pur esistendo nel 
vocabolario il corrispettivo e- 
' satto in lingua russa e caratteri 
' cirìllici: «pluralismi. 

Berlinguer insiste. Nel 1977 
è a Mosca per la celebrazione 
del Sessantesimo della Rivolu- 
I rione d’Ottobre e dalla tribuna 
(dopo avere detto, a proposito 



della pluralità delle vie al so 
cialismo, che «l’uniformità è al 
trettanto dannosa dell’isola- 
mento»), conferma: «La nostra 
lotta unitaria è rivolta a realiz¬ 
zare una società nuova, sociali¬ 
sta, che garantisca tutte le li¬ 
bertà personali e collettive, ci¬ 
vili e religiose, il carattere non 
ideologico dello Stato, la possi¬ 
bilità dell’esistenza di diversi 
partiti, il “pluralismo” nella 
vita sociale, culturale, ideale». 

Nell’ottobre del 1978 Ber¬ 
linguer compie un viaggio a 
Parigi, a Mosca e a Belgrado. 
Al ritorno a Roma, gli doman¬ 
dano: «Lei ha parlato, in una 
intervista, di differenze nel 
modo di concepire il sociali¬ 
smo. In che cosa consistono?». 

«Queste differenze sono ben 
note — è la risposta —. Noi 
concepiamo la via al socialismo 
come una via democratica e 
concepiamo la costruzione del¬ 
la società socialista come fon¬ 
data sul pieno rispetto ed e- 
spansione di tutte le libertà e 
sul pluralismo». 

E siamo al marzo '79. al XV 
Congresso del PCI. Le Tesi 
rappresentano la sistemazione 
teorica e politica di quel nuovo 
«senso comune» che ormai è 
andato diffondendosi nel par¬ 
tito. Accenniamo qui solo a al¬ 
cuni passaggi di queste Tesi 
che sarebbe utile per tutti an¬ 
dare a rileggere. 

Alla tesi numero 5 è scrìtto: 
■Non sono possibili né modelli 


universali, né cattedre di orto¬ 
dossia ideologica, né centri e> 
adusivi di direzione politica. Il 
necessario processo verso un 
avvicinamento e una collabo¬ 
razione deve svolgersi nel ri¬ 
spetto dell’autonomia e della 
indipendenza di ogni Stato, di 
ogni partito e movimento; e in 
un confronto critico, libero e 
costruttivo fra le diverse espe¬ 
rienze e elaborazioni». 

Alla tesi numero 7 si affer¬ 
ma: «Si tratta dunque, a diffe¬ 
renza delle esperienze delle so¬ 
cialdemocrazie, di avviare pro¬ 
cessi di trasformazione sociali¬ 
sta. che siano però diversi da 
quelli portati avatnti, dopo la 
Rivoluzione d’Ottobre, nell’U¬ 
nione Sovietica e in altri paesi 
socialisti». 

E ancora: «In questo senso 
parliamo, per quanto riguarda 
l’Europa, di una terza via. Si 
tratta di una visione della 
transizione al socialismo e del¬ 
le caratteristiche di una socie¬ 
tà socialista che ha radici pro¬ 
fonde nella storia dell’Europa 
occidentale, nelle secolari lotte 
per le libertà politiche, cultu¬ 
rali e religiose che l’hanno ca¬ 
ratterizzata, e soprattutto nel¬ 
le grandi battaglie di democra¬ 
zìa, di libertà e di progresso so¬ 
ciale che sono state combattu¬ 
te e vinte dal suo movimento 
. operaio*. 

Alla tesi 12 si afferma che «i 
partiti sono legati a determi¬ 
nati interessi di classe, ma non 
ne sono una pura e meccanica 
espressione», e quindi essi deb- ’ 
bono poter vivere e liberamen¬ 
te svilupparsi anche in una so¬ 
cietà socialista. 

Alla tesi 15 si afferma: «Noi 
non concepiamo il pensiero di 
Marx, di Engels e di Lenin co¬ 
me un sistema dottrinario: 
perciò riteniamo da tempo che 
la formula "marxismo-lenini¬ 
smo” non esprima tutta la ric¬ 
chezza del nostro patrimonio 
teorico e ideale*. 

Infine nella tesi 42 si ricorda 
quante speranze di rinnova¬ 
mento aveva aperto il XX 
Congresso del P(jUS, si richia¬ 
ma il memoriale di Yalta nel 
quale Togliatti «già avvertiva 
che sulla via del XX non si an¬ 
dava avanti con coerenza e co¬ 
raggio*. E infine si afferma: «Si 
determinò e permane una gra¬ 
ve contraddizione tra lo svi¬ 
luppo economico, l’elevamento 
culturale di massa, le premesse 
di democrazia implicite nella 
rivoluzione socialista, e il pro¬ 
lungarsi di forme di organizza¬ 
zione della vita economica, so¬ 
ciale e politica che ostacolano 
il dispiegarsi di una vita piena¬ 


mente democratica, l’esercizio 
di alcune libertà e diritti fon¬ 
damentali, la piena partecipa¬ 
zione dei lavoratori». 

Con il XV Congresso i co¬ 
munisti italiani arrivano dun¬ 
que a una serie di definizioni 
che, coerentemente elaborate, 
rappresentano un punto di 
•non ritorno». Le premesse per 
le prese di posizione, prima 
sull’Afghanistan e poi sui fatti 
polacchi, ci sono ormai tutte, e 
organicamente sistemate. 

Lo ripetiamo: con questa ri- 
costruzione, a volo d’uccello, di 
ventìcinque anni di manifesta¬ 
zioni dì autonomi giudizi del 
PCI nei confronti dell’URSS e 
dei paesi dell’ut, non si è vo¬ 
luto in alcun modo dire che 
«tutto avevamo già detto», che 
la «svolta» del dicembre e gen¬ 
naio ’81 e '82 era «già scrìtta», 
che esiste un continuismo da 
rivendicare. Nel recente Con¬ 
vegno — tante volte qui citato 

— del «Gramsci» su «Democra¬ 
zia politica, oggi», Cesare Lu¬ 
porini ha giustamente detto: 
«...Dopo il ’46 cominciò la fase 
della “critica delle occasioni 
mancate”, che però implicava 
sempre una visione positiva 
deU’URSS. Questa visione è 
tramontata ieri con la “esauri¬ 
ta propulsività”. Se è tramon¬ 
tata, c’è rottura della continui¬ 
tà. E se così è, occorre dirlo...*. 

E stato detto, viene detto. 
Ma c’è una storia dietro a ogni 
scelta, una storia — pensiamo 

— da conoscere e da ricordare. 
Storia di giudizi e di prese di 
posizione, e storia di gesti polì¬ 
tici, compreso, ad esempio, il 
diverso rapporto che — pur 
confermando le divergenze che 
permangono — si è stabilito 
con la Cina popolare e con il 
PCC oppure, in riferimento a 
un altro viaggio di Berlinguer, 
il franco rapporto con il PC cu¬ 
bano. Se non altro per scoprire 
che costantemente si è riflettu¬ 
to «sui fatti», senza troppi pre¬ 
giudizi e preconcetti, e «dei fat¬ 
ti» si è seguita l’evoluzione e 
anche la prepotenza (cioè la 
forza). • 

Ogni «tramonto» viene dopo 
una «giornata»: e quella del 
PCI, in questi venticinque an¬ 
ni, è stata ricca, ci sembra, di 
laboriose e oneste (e travaglia¬ 
te, certo) elaborazionr. Che so¬ 
no ormai qualcosa di più di pa¬ 
rafulmini contro, appimto, «i 
fulmini a del sereno*. 

Ugo Baduei 


FINE * I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 18,19 e 
23 febbraio. 


È morto 
Chilanti 
siciliano 
del Nord 
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Felice 

Chilanti 


Ieri mattina aH'albo è morto Felice Chilanti. Era nato a 
Cenasalli, in provinci a di Rovigo, nel 1914. Giornalista, scrrt- 
tora. tutta la sua attività è stata contrassegnata da un costan¬ 
te impegno poStico: fin da quando, giovanissimo, fu condan¬ 
nato a cinque anni di confino dal fascismo. Ha scritto molti 
saggi (fra cu* La Céna fa parta del mondo; Ma chi * quarta 
M d a x xo; Rappwta auNa Mafia; Tra b an die ra par Sale atara 
Giuliano) e varie opere di narrativa: ricordiamo Ranta Zara- 
«luatra, R colpavala, Ea, La paura antuaioamanta e GB uMmi 
giorn i daTatà dal pana. 

Alla moglie Gloria Chilanti. Enrico Berlinguer ha invioto il 
seguenta telegramma: «Ti esprimo il cordoglio mio personale 
a quatto dotta Otreziorre del PCI per la scomparsa di Felice 
Chilenti. la cui opera assidua di giornalista, scrittore, intdlet- 
tuale politicamente impegnato, ha contribuito allo sviluppo 
civile e demo cr atico dot paese e ha avuto un ruolo importante 
noRe lotte centro la guerra e per la distensione. Per i comuni¬ 
sti • la perdita di un compagno intelligente, appassionato, 
generoso*. Un telegramma alia famiglia è stato inviato anche 
da Aldo TortoraNa, rasponsabUe del dipartimento culturale 
delPCL 


Qiundo lo conobbi, più o 
meno venticinque anni fa 
Della redazione di «Paese Se¬ 
ra-, fu per una solenne lava¬ 
ta di cape. NeU’intervallo dei 
lavora, m’era acceslato a lui 
con un fare tra il timido e lo 
strafottente. Sapevo che la 
sua vera vocazione era quella 
dello scrittore e — ancora 
non saprei se a torto o a ra¬ 
gione — presi a dire che il 
mestiere di giornalista non 
era — in questo caso — che 
una sorta di surrogato; quan¬ 
to meno un naKondeni, una 
nuuicama di eoraggia 
munqtta fosse, queste case le 
dM Male: per di più con in¬ 


sopportabile sufficienza. Non 
era certamente la mia inten¬ 
zione, ma al mio interlocuUK 
re diede appunto questa pri¬ 
ma e pessima impressione. 

S’inalberb e alzo la voce. 
Poi, più quietamente, prese a 
parlare di sé. Non mi disse 
molto, se ben ricord o : delle 
sue origini nel Polesine, della 
sua breie stagione fascista, 
della sua assunzione al «Cor¬ 
riere-, del volonurio quanto 
consapevole abbondsàio di 
questo giornale per entrare 
nella stampa di sinistra, d^ 
mocratica e povera. Poi, av¬ 
volto nella sua sciarpa sgar¬ 
giante, scese alla fermata del 


tram. Lo accompagnai a te¬ 
sta bassa. La lezione era fini¬ 
ta e, tacitamente, compresi 
anche che per me gli era na¬ 
ta una certa stima. 

Presi a leggere qualche 
suo libro. Ponte Zarathustra 
(che poi raccolse con altri 
due racconti autobiografici 
nella Paura entusiasmante) 
mi ricordò qualcosa di quel 
mio primo incontro con lui. 
Non è certo cosa inconsueta, 
mi dicevo leggendolo, che un 
giomalbta si scopra una vo¬ 
cazione letteraria e neppure, 
in fondo, che si trasformi in 
narratore. Inconsueto, piut¬ 
tosto, era che vi riuscisse; che 
sapesse vìncere lo sgomento 
del salto; che sapesse trovare 
le parole per raccontare dì sé 
in modo franro. netto e pure 
insieme, come si dice, poeti¬ 
co. Chilanti possedeva queste 
doti. 

Comincialo a ricordare 
qualcos’altro. Quel che per e- 
sempio diceva, senza incer¬ 
tezze. sopra il narratore. Che 
era il riscatto della sua vita e 
che il partito del narratore, 
nella sua limpida libertà, si 
colloca molto più in alto dei 
partiti veri e propri. In modo 
diverso egli parlava cosi del 
suo amore per gli uomini, 
della sua fiducia nella possi¬ 
bilità di costruire, delle sue 
speranze in un mondo di uo¬ 
mini giusti e civili. Nò certa¬ 
mente, senza queste premes¬ 
se. avrebbe potuto scrivere il 
suo ultimo romanzo. Gli ulti¬ 
mi giorni dell’età del pane, 
centos'enti pagine amare e 
irrìdenti in cui sembra con¬ 
densarsi la feccia di tutta la 
storia del dopoguerra: dal ri¬ 
catto politico dei burocrati 
airopportunismo degrintel- 
lettuali. dal conformismo 
borghese di sinistra all’orgia¬ 
stico trionfo deirinautentico. 

E la mafia. Molti dei ses- 
santott'anni di sita di Chi¬ 
lanti sono stati spesi contro 
questa piaga dell’luiia e del¬ 
la civiltà. Rapporto sulla ma¬ 
fia è del 19M: Tre bandiere 
per Salvatore Giuliano ò del 
1968. C quando, per di più. il 
31 gennaio 1973 venne con¬ 
dannato da un tribunale di 
Palermo, disse, molto sempli- 
ceittente. queste parole: «Per¬ 
sone che mi sogliono bene, 
quando mi vedono o mi cre¬ 
dono nel pericolo a causa di 
questa mia quasi trentenna¬ 
le passione della lotta alla 
mafia, mi domaiMlano fred¬ 
damente: **Ma chi te lo fa fa¬ 
re?" E io allora rispondo: 
"Per me è quasi una seconda 
Resistenza”-. 

Ugo Dotti 







Dov-è nato il ritratto giovanile del padre 
della psicanalisi visto nei tre episodi TV? 
Cesare Musatti lo sa e, finite 
le trasmissioni, ci svela il segreto 

Il mio Freud 
e il suo sosia 


C ONO stato chiamato dalla RAI-TV di Mi- 
•^lano per assistere nuovamente, in una 
proiezione privata, al filmato su Freud gio¬ 
vane, girato l'anno scorso con la regia di A- 
lessandro Cane e con la consulenza tecnica 
del mio allievo e collega Enzo Funari. Dico 
«assistere nuovamente», perché il filmato mi 
era già stato presentato, appena completato 
il montaggio, nella sede romana delia RAI- 
TV. 

Mi è però accaduto un fatto strano: io non 
ricordavo nei giorni scorsi per nulla ciò che 
avevo visionato un anno fa; avevo tùtt’al più 
un vaga idea di essere stato a Roma per vede¬ 
re quest'opera, di cui si parla da tempo, ma 
assolutamente non ricordavo nulla di ciò che 
avevo veduto. 

Mi spaventai; sono rimbambito al punto di 
non ricordare lo spettacolo a cui avevo assi¬ 
stito? Oh Dio! Ho un’età in cui tutto può ac¬ 
cadere. Ma francamente presi paura, e mi 
recai alla sede milanese della RAL con trepi¬ 
dazione, per questa nuova visione. La tesi del 
rimbambimento continuò a presentarsi sotto 
forma di dubbio, che non riuscii a scacciare 
del tutto. Ma insieme sorse — per mia conso¬ 
lazione — un'altra idea. 

Questa storia, in tre episodi che narrano la 
vita di Freud nel perìodo in cui è sorta la 
psicoanalisi, io ia conoscevo. La conoscevo a 
memoria. Non solo l’avevo più volte raccon¬ 
tata a me stesso e ad altri; ma l'avevo per mio 
conto, per mio uso e consumo, visualizzata. 
Si. Il film suU'orìgine della psicoanalisi, io ce 
l'avevo dentro di me, come una creazione 
personale. E questo altro filmato preparato 
dalia TV cl assomigliava. Ci assomigliava in¬ 
dubbiamente per molti particolari. Ma dal 
punto visivo era un altro. Ora, quello che io 
avevo presente era il mio film (chiamiamolo 
così). L'altro, il filmato realizzato dalla ’TV, 
ne era un’imitazione. Una imitazione tale da 
consentirmi di riconoscere alcune scene, ma 
che non riusciva a sovrapporsi alla mia sU^ 
ria di Freud; la quale per me (chiedo scusa a 
Funari. al regista, ed allo stesso Freud) è la 
vera storia di quegli annL La mia dimenti¬ 
canza — se trascuriamo l’ipotesi, sempre 
proponibile, delllndemcntlmento — non puè 
spiegarsi che cosi. 


Ma ora, veduto ancora il filmato, una se¬ 
conda volta, e rinfrescato il ricordo della vi¬ 
sione precedente, posso mettere da parte la 
mia rievocazione personale di quegli anni, 
che vanno dal 1885 al 1887, e parlare del fil¬ 
mato televisivo che gli ^iettatori hanno vi¬ 
sto, Ano a ieri sera, in tre puntate. 

1' A STORIA è stata raccontata usando uno 
^ sfondo; per cui la vicenda deU’orìgine del¬ 
la psicoanalisi è narrata come avrebbe potu¬ 
to presentarsi allo stesso Freud, ormai vec¬ 
chio e molto ammalato, cacciato dal suo stu¬ 
dio di Berggasse 19 a Vienna, e rifugiatosi a 
Londra in un clima di libertà e insieme di 
nostalgia. H filmato perciò è come un rianda¬ 
re con la memoria, da parte di un Freud pros¬ 
simo alla fine, ma ancora attivo come scritto¬ 
re ed analista («Oggi ricevo il mio primo pa¬ 
ziente londinese-): un riandare della sua me¬ 
moria alle orìgini della psicoanalisi. 

Nel primo episodio abbiamo visto (quale a 
noi risulta dagli scrìtti di Breuer e di Freud) 
la storia di Bertha Poppenheim (Anna O.X la 
paziente di Breuer, che in un certo senso in¬ 
ventò la (bicoanalisi: col suo «teatrino priva¬ 
to-, e la cura descrìtta come l’opera di uno 
^>azzacamino, che libera la canna fumarla 
dii «depositi di fuliggine*. Depositi i quali so¬ 
no tutti ricordi di episodi vissuti; ma poi di¬ 
menticati e convertiti in quelle stranezze di 
comportamenti e sensazioni, che costituisco¬ 
no la sua malattia e cioè i sìntomi isterici. 

Ma il primo episodio contiene, oltre a que¬ 
sta che è la preistoria della pslcoanalisi, e 
accanto ad altre cose, anche il viaggio di 
Freud a Parigi con una borsa di studio, pres¬ 
so l’Istituto di Charcot; il grande neurologo, 
n quale tuttavia in quel tempo era tutto pre- 
90 da ricerche sui fenomeni ipnotici, che fe¬ 
cero una profonda impressione su Freud. 

Si può dire che la psicoanalisi è nata pro¬ 
prio dalla confluenza dell’interesse di Freud 
per il caso di Bertha Poppenheim. e da ciò 
che egli apprese assistendo alle esperienze ef¬ 
fettuate da Charcot, con ripnosi, sopra am¬ 
malati isterici. ' 

A questo primo episodio, forse un po'trop¬ 
po denso di dementi, per cui rimane alquan¬ 


to offuscata la linearità del racconto, seguo¬ 
no più sciòlti gli altri due. 

Freud rientra a Vienna ma non ha succes¬ 
so presso i colleghi viennesi; i quali non si 
capacitano che l’isteria non sia una malattia 
esclusivamente femminile e che esistano an¬ 
che soggetti maschili affetti da tale malattia, 
e inoltre diffidano di questa misteriosa ipnosi 
con cui si era messo a sperimentare lo stesso 
CharcoL 

'C* REUD si difende con fermezza, ma è ama- 

reggiato, cerca di riprodurre la tecnica u- 
sata un tempo da Breuer con la Poppenheim. 
impiegando la ipnosi, per svolgere quel lavo¬ 
ro di spazzatura del camino, di cui la stessa 
Poppenheim aveva parlato. Ma. ad un certo 
momento, rinuncia all’ipnosi, e si limita a far 
parlare liberamente i propri pazienti, invi¬ 
tandoli a dire tutto ciò che passa loro per la 
mente. È quella che diverrà la tecnica, rima¬ 
sta fondamentale, delle libere associazioni. 
Freud applicò questo metodo la prima volta 
con la paziente Elisabeth. E durante il tratta¬ 
mento di questo caso, riuscì a rendersi conto 
dei fattori che avevano fatto interrompere 
improvvisamente a Breuer la cura di Bertha 
Poppenheim. 

Alla base della nevrosi c’è infatti sempre 
un fattore s^suale, oltre a quaìvìn; «usa che 
ha la propria-radice nell’infanzia del pazien¬ 
te. Ed il terapeuta, anche se per proprio conto 
si mantiene del tutto neutrale, rimane coin¬ 
volto in questa situazione. Con l’analisi biso¬ 
gna perciò non solo liberare il malato dai 
suoi sintomi originari, ma anche da questo 
nuovo sintomo aggiunto, costituito da un 
particolare comportamento affettivo verso il 
medico. 

Così Freud finisce c<M ritenere che tutti i 
nevrotici siano divenuti tali perché da bam¬ 
bini hanno subito atti di seduzione sessuale 
da parte di adulti, ed in Ispecic del proprio 
padre. Per,sa di essere'un nevro ti co c^l stes¬ 
so, sia per dei dolori nella regione cardiaca, 
sia per altre roanlfestaslonl pacudoorganl- 
che, e per talune foMe. come quella per I vlag- 
fi* 

Nri 1885 Preod effettua una anaUsI aopra 





un proprio sogno riguardante una parente, 
che era anche sua paziente, Irma. Questa pri¬ 
ma analisi di un si^o aprirà la via a tutta la 
dottrina freudiana sul sogno, e all’importan¬ 
za assunta da questa dottrina per la pslcoa- 
nalisL E pure in questa epoca Freud si rende 
conto delle complicazioni del rapporto affet¬ 
tivo del bambino con i propri genitori (quelle 
che più tardi verranno dette r<Edipo«). Ma. 
proprio alla fine del 1896, muore il padre di 
Sigmund. Jakob. La reazione di Freud a que¬ 
sta morte è imponente. E intanto i suol ùnto¬ 
mi nevrotici sì fanno più gravi ed intensL 

F U ALLORA che Freud decise di sottopor¬ 
re se stesso ad una analisi; analoga a quel¬ 
la a cui sottoponeva i suoi parìentL Per riatti- 
vare i ricordi dimenticati chiede di farsi aiu¬ 
tare da sua madre. Questo colloquio con la 
madre, riguardante I primi anni di Freud, è 
un? drile cose più belle deirintero fumato. 

Nel settembre 1897 Freud ripudia la teoria 
della seduzione sess*iale da parte di adulti 
come causa della futura nevrosL Si rende 
conto infatti che è una interpretazione creata 
soltanto dalla propria fantasia. EgU appro¬ 
fondisce invece gli studi della sessualità in- 
fanUle, su cui sì pronuncerà pubbUcamente, 
dopo prolungate ed accurate osservazioni, 
solo nel 1905. 

Intanto la interpretazione del proprio at^ 
gno su Irma 0i rivela che i sogni, qualunque 
sia il loro aspetto apparente, costituiscono 
sempre la realizzazione (travisata, masche¬ 
rata, espressa con un linguaggio nebuloeo, 
spesso incomprensibile) di un desldeilo pro¬ 
fondo; agente nelle pa^ più nascoale della 
nostra psiche. 

Si conclude così TI giovane Freud. In segui¬ 
to un Freud più maturo, più cauto e più riMc- 
malico costruirà l’ediflcio della psicoanaltri, 
a partire dallo studio dell’atUvltà onirica, die 
gli aprirà la via per individuare la struttura 
della personalità umana nella sua parte plà 
nascosta; l’inconscto. 

Nd tuttavia starno ancora a Londra: con 
Freud vegliardo ed ammalato, c con la aseeo- 
da guerra già divampante. Sigmund muora. 
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ATTUALITÀ 


Sabato 27 febbraio 1982 


Mentre a Roma l’inchiesta del magistrato ha portato ieri a due nuovi arresti 

l 

Il sindacato: l'assenteismo 
si vince eliminandone le cause 


Alla Camera, con cinque giorni d’anticipo 

» 

Terremoto: il governo fa 
decadere un suo decreto 


11 pericolo di «mettere tutti nel mucchio», senza colpire le vere responsabilità di chi ha sabotato la riforma II provvedimento sulla proroga dei poteri del commissario straordinario approvato 
della macchina statale - Polemica tra il sindaco della Capitale Ugo Vetere e il procuratore Gallucci poche ore prima in Senato - Perna: grave scorrettezza Tiniziativa del ministro Radi 


ROMA — L'assenteismo si 
I può e si deve sconfiggere. 
(Tiò richiede però che si va* 
da aile origini dei fenome* 
no, che si combattano e si 
eliminino le cause che lo 
hanno determinato e lo de* 
terminano. L’iniziativa 
della magistratura va be* 
ne, ma in ogni caso non de* 
ve risolversi o apparire co* 
me un «bagno purifi* 
calore». E' questo l’orienta* 
i mento di fondo della Fun* 
zione pubblica*CGIL (sta* 
tali, parastatali, dipenden* 
ti degli Enti locali, ospeda* 
lieri, addetti alla igiene ur* 
tana) espresso ieri mattina 
dal segretario generale ag¬ 
giunto Schettino e da altri 
dirigenti della organizza* 
zione (Prisco, Piu, Giuliani, 
Mattioli) nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il sindacato —> hanno 
detto *— si è battuto e si bat* 
te per «modificare e miglio¬ 
rare le condizioni nelle 
quali si svolge il lavoro» dei 
pubblici dipendenti, ma 
non intende e non vuole 
coprire, né proteggere abu¬ 
si e reati che, quando e do¬ 
ve esistono, vanno colpiti a 
tutti i livelli, dai gradi più 
bassi alla massima dirigen¬ 
za. 

L’accertamento delle re¬ 
sponsabilità deve riguarda¬ 
re chi si è reso colpevole di 
assenteismo, ma anche chi 
lo ha consentito e magari, 
in diversi casi, stimolato. 
Ma attenzione — é stato 
ancora precisato — a non 
mettete tutU nel mucchio, 
a no& «coinvolgere oltre tre 
miUoni di persone in un 
giudizio sommario e inge¬ 
neroso». C’è chi diserta o ha 
disertato il lavoro, ma non 
si pub dimenticare che la I 
stragrande maggioranza 
dei pubblici dipendenti pa¬ 
ga le conseguenze, oltreché 
della disorganizzazione 
dell’apparato pubblico, del¬ 
lo stesso assenteismo. Delle 
assenze di uno, il primo a 
pagare le conseguenze è 
proprio il collega d’ufficio o 
di reparto. 

1 suidacati, di fronte agli 
sviluppi di tutta la vicenda, 
non possono non essere 
«preoccupati e contrariati», 
tnsomma, sembra quasi 
che tutto debba risolversi 
in un grande scandalo na- 
tionale, in una specie di 
«caccia alle streghe». 

Non è casuale — è stato 
rilevato — che «l’assentei¬ 
smo è maggiormente diffu¬ 
so nei “pinzi’’ di ammini¬ 
strazione pubblica ove 
maggiori sono le disfunzio¬ 
ni iSfove c’è una cattiva di- 
^buzione del lavoro». La 
«macchina» pubblica *— bi¬ 
sogna averne piena consa- 
pevcdesza — è «irrazionale, 
caotica, inefficiente e inef- 
fleaGC»,^ r^ge su «un gn^ 
vigHe di competenze che ri 
accavallano e ri eludono a 
vicenda», è caratterizzata 
da «una incerta e irrazio¬ 
nale distribuzione degli or¬ 
ganici, da una ineguM di¬ 
stribuzione dei carichi di 
lavoro», è appesantita da 
una «inestricabile giungla 
di ofocedurc farraguiose». 

F evidente ~ hanno 
detto i dirigenti della Fa¬ 
zione pubblica —> che i’ini- 
zlativa della magistratura 
non basta a rimuovere tut¬ 
ti 1 guasti che inceppano la 
macchina statale. 

Per cambiare logica e as¬ 
setto della pubbikm ammi¬ 
nistrazione il sindacato ha 
condotto una battaglia più 
che decennale. E’ riuscito 
anche ad ottenere autore¬ 
voli prese di posizione del 
Parlamento e impegni dal 
governo. Processi di rifor* 
ma seno stati avviati con il 
decentramento regionale, 
con le conquiste contrat- 
tualL Ma il «rapporto Gian¬ 
nini» sullo stato della pul^ 
bttea amministrazione il 
voto del Senato per dare se- 

e to alle proposte delTal- 
I ministro oella Funzii^ 
ne pubblica sono stati siste* 
matkamente sabotati. 

Lo ha «candidantente» 
■mmesao il ministro Schie- 
tfoma nei giorni scorri al 
Senato. Si propone la ridu- 
ziooe dei ministeri, ma ^ 
gni ministro cerca di esten¬ 
dere i propri poteri e dì or- 
ganizzare la propria rifor¬ 
ma. Si fhsano compatibili- 
tà economiche c poi è tutto 
un fiorire di indennità, di 
■mance», che negano la 
professionalità e perpetua¬ 
no l’attuale ritoazioiie. 

Bnogna, dunque, avvia¬ 
re sùbito U pr o ccmo di ri¬ 
forma. Una prima occasio> 
ne r verifica è il rinnovo 
dei contratti. Ma anche qui 
la controparte (U governo) 
riugge al confronta. Rifor¬ 
ma e rtsanamento, ma an¬ 
che acquisizione di una re¬ 
tribuzione ver amen te col¬ 
legala alla orfonizzazione 
del lavoro, alrcfncicnsa e 


a ~ afferma il sin- 
-la strada più cfn- 
a quile p er col p i re 
llggero Pamente^ 


Wo Otoffrodi 


ROMA — La media ormai è 
di più di uno al giorno. Solo 
neU’ultima settimana otto 
persone sono finite In carce¬ 
re, tutte con la stessa accusa: 
truffa ai danni dello Stato. 
L’inchiesta sull’assenteismo 
negli uffici della capitale, In- 
somma, quelLi avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi, 
Iniziata quasi due mesi fa 
con il clamoroso arresto di 
alcuni dipendenti delle Poste 
va avanti. 

L’indagine è arrivata an¬ 
che nelle imprese private 
(proprio l’altro giorno le ma¬ 
nette sono scattate al polsi di 
un dipendente di una socie¬ 
tà, il quale a detta del ma¬ 
gistrato — si spacciava per 
malato per poter compiere 
un altro lavoro) e ora si co¬ 
minciano a colpire anche 1 
«complici» degli assenteisti. I 
medici prima di tutto. 

' Ieri mattina all’alba gli a- 
gentl hanno arrestato nella 


propria abitazione un car¬ 
diologo, il professor Tullio 
Montalto, e uno specialista 
in psichiatria e psicoterapia, 
il dottor Antonio Di Bene¬ 
detto. 

Il primo è accusato di aver 
sollecitato un «certificato 
medico» per un lavoratore 
che Invece stava benissimo 
(e che durante il periodo di 
malattia si dedicava aH’atti- 
vltà, piuttosto remunerativa, 
di idraulico); il secondo Inve¬ 
ce — hanno accertato gli In¬ 
vestigatori — é mancato per 
più di un mese dal lavoro al¬ 
l’ospedale di Frascati. Le sue 
assenze le giustificava con 
un certificato secondo cui 
era affetto da una grave for¬ 
ma di esaurimento. Questo 
esaurimento però non gli 
impediva di ricevere i pa¬ 
zienti a casa dai quali pre¬ 
tendeva un onorario che si 
aggirava attorno alle 140 mi¬ 
la lire. 


Con 1 due medici, in tutto 
gli arrestati salgono a venti- 
dué, mentre le comunicazio¬ 
ni giudiziarie sono già più di 
trecento. Non tutte le inizia¬ 
tive della magistratura però 
hanno trovato pieno consen¬ 
so nelle forze politiche e so¬ 
ciali della città. Anzi, a co¬ 
minciare dal sindacato, in 
tanti hanno denunciato che 
assieme ai veri truffatori i 
giudici hanno colpito anche 
impiegati che non avevano 
altra colpa se non quella di 
adeguarsi ad un sistema pre¬ 
stabilito «in alto». Insamma 
molti di questi mandati di 
cattura (ricordiamo che in 
questa inchiesta il mandato 
non è obbligatorio) avrebbe¬ 
ro preso di mira le ultime 
«ruote del carro», che ad e- 
sempio non avevano alcun 
potere neirattribuirsi ore di 
straordinario mai fatte, tié 1’ 
autorità per assentarsi dall’ 
ufficio. 


Proprio per questo, inter¬ 
pretando un senso di males¬ 
sere diffuso tra 1 dipendenti 
comunali (molti del quali in¬ 
quisiti), il sindaco, il compa¬ 
gno Ugo Vetere. in una con¬ 
ferenza stampa ha denun¬ 
ciato i rischi insiti In questa 
inchiesta che può anche por¬ 
tare a una inutile «caccia alle 
streghe» ed ha affermato: 
«Noi non vogliamo delegare 
ad altri compiti e responsa¬ 
bilità che invece competono 
esclusivamente aH’ammini- 
strazione comunale». 

Ieri ha replicato a queste 
dichiarazioni li procuratore 
generale Qallucci. «Mi vedo 
costretto — ha scritto al sin¬ 
daco — ad Invitarla a dare le 
opportune disposizioni af¬ 
finché non stano frapposte 
remore di alcun genere agli 
ordini impartiti dal giudice... 
Ogni eventuale rifiuto o ri¬ 
tardo verrà considerato rea¬ 
to». Come si vede la polemica 
è piuttosto aspra. 


ROMA — La pregiudiziale 
degli editori è caduta, la trat¬ 
tativa con poligrafici e gior¬ 
nalisti sul rinnovi contrat¬ 
tuali — rifiutata sino a qual¬ 
che giorno fa — comlncerà 
giovedì mattina, alle 10. Gli 
scioperi già programmati so¬ 
no sospesi. Gli editori si in- 
contreraimo prima con i po¬ 
ligrafici, poi venerdì matti¬ 
na, stessa ora, incontro con i , 
giornalisti. Le sedute saran¬ 
no dedicate alla illustrazione I 
delle piattaforme; gli editori, 
quasi certamente, chiede¬ 
ranno un po’ di tempo — una 
settimana aU’inclrca — per 
poter dare una risposta. La 
quale, stando agli umori e- 
mersi giovedì mattina du¬ 
rante l'assemblea degli im¬ 
prenditori, dovrebbe essere 
un «no» su tutta la linea. 

Tuttavia la fase del rifiuto 
aprioristico alla trattativa — 
che ha provocato una mas¬ 
siccia serie di scioperi, gli ul¬ 
timi del quali hanno blocca¬ 
to l’uscita dei giornali per 
due giorni consecutivi — è 
superata. Gli editori hanno 
scritto al ministro Di Giesi 
comunicandogli la disponi¬ 
bilità agli incontri per la set¬ 
timana prossima. Già mer¬ 
coledì. quando il ministro del 
Lavoro aveva posto riparo, 
con una precisazione, alla 
gaffe commessa il giorno pri¬ 
ma (e che aveva provocato 1’ 
Irriàdimento del sindacati) 
poligrafici e giornalisti ave¬ 
vano manifestato nuova¬ 
mente immediata di^nlM- 
lità a sedersi con gli editori 


attorno allo stesso tavolo. 

Ma che cosa era successo 
alcune ore prima e perché c’è 
stata la nuova massiccia on¬ 
data di scioperi? Il governo 
era stato sollecitato da più 
parti (sindacati, gruppi par¬ 
lamentari) ad intervenire 
per ripristinare un corretto 
metodo democratico, violato 
dalla pretesa degli editori di 
non aprire la trattativa sino 
a quando esecutivo e parti 
sociali non si fossero accor¬ 
date sul patto anti-lnflazio- 
ne. 

DI Giesi aveva convocato 
gli editori per mercoledì, 1 
sindacati per il giorno suc¬ 
cessivo. Terminato il collò¬ 
quio con la FIEO, mentre gli 
editori osservano un ovvio 
riservo. Di Giesi aveva reso 
nota la pnmosta che U giorno 
dopo avrebbe ripetuto ai sin¬ 


dacati dopo aver ottenuto — 
come egli stesso affermava 
— l'assenso degli imprendi¬ 
tori: verificare con una sorta 
di arbitrato ministeriale gli 
oneri reali delle rivendica- 
zIonL Immediata la reazione 
sindacale: è un gesto scorret¬ 
to nel metodo (prefigura una 
ipotesi di soluzione prima di 
aver .consultato una delle 
parti in causa) e nella so¬ 
stanza (introduce 11 criterio 
Inedito e Inaccettabile della 
trattativa posta sotto la tute¬ 
la arbitrale dell’esecutivo). 
Viene deciso un massiccio 
pacchetto di scfcqieri, la sor¬ 
tita ministeriale viene accol¬ 
ta con Irritazione e fastidio 
dagli stessi editori: nella let¬ 
tera a Di Giesi, con la quale 
annunciano l’inizio della 
trattativa, fanno ciqiire ab¬ 
bastanza esplicitamente che 


Manifestazioni del PCI 
' contro la faziosità RAI 

ROMA — Con le xcanifestazkmi in programma oggi ri conclude la 
prima settimana della campagna di matta lanciata dal PCI sulla 
RAI-TV: per denunciare la faziorità della infonnazicaie dri servi¬ 
zio pubbltco; p» aprire una ampia consultazione sul recente docu¬ 
mento del Partito (ricordiamo die il testo integrale è pubblicato su 
questo numero di Riniueita) per la rifondazione deUa RAI. 

Onì sono previste iniziative a Roma (sezione Latino Metronio. 
con Bottini); Reno Emilia (Bernardi); Savona (Fiorì); Novara; 
BeUmm; ArramaCvcltroni); lunedi* S. Lazzaro (Bologna, con Ber¬ 
nardi); Bologna (mercato ortofhitticolo. con Vecchi); martedì: Pi¬ 
stoia (Raflaelli); meivoledk Roma (IVKmfale, con Vacca); Piombi¬ 
no (Raffadli). 


Altri potabili de di Napoli coinvolti nell^affare da SO miliardi 

In galera l'ex segretario di Cava 
per lo scandalo delle «croci d'oro» 


DaHa nostra radaziona 
NAPOLI—Scattano le manet¬ 
te per lo scandalo delle «croci». 
In galer^ tra ^ ahri, anche l'ez 
segretario parti c oU r e dì Anto¬ 
nio Cava, Teodoro Pezzullo. La 
stessa sorte è toccata ad altri 
notabili de. 

Andte le ambidanze in C^am- 
pania sono state utilizzate dalla 
camorra e da alcuni petaonaggi 
politici per far miliaidi a pala¬ 
te: è questo, in sostanza, lo 
scandalo delle «croci» cioc di- 
ciotto cooper a tive cui la Regio¬ 
ne Campanie aveva affidato il 
delicato aervizio del trasporto 
degli infermi e del pronto soc¬ 
corso autostradale). 

n PCIcsUtoil primo partito 
a denunciarlo pubbUcamente. 
La magistratura, dopo due me¬ 
ri di indagini, ha emesso isri 
una raflka di ordini di cattura: 
finora tono finita a Poggiorcale 
undici persone, altre sci sono 
ricercate. Sono finiti nella reta, 
inaieme ai notabili de, gran par¬ 
te dei presidenti delle coaìddct- 
tc «croci d’oro». Sono sccuuti 
di peculato, falsità in scrittura 
privata a truffa aggr a v at a. A 
migliata di giovani disoccupati 
avevano prommro un posto si¬ 
curo alla RefkMM r.an»pania. 
Per ottenerlo, però, bisognava 
iacrivetri alla cooperative: la 
quoto da pagare driSrilari- 
noni di lite. Più di 6 mila perso¬ 
ne tono alato «leclutote» ut po¬ 
chi mari: un aAiaia euloHaia. 


una cinquantina di miliardi, a 
cui vanno aggiunti altri 8 sbor¬ 
sati direttomentedrila Regione 
per finanziale un'servizio di 
smbulsnxe ebe esisteva solo 
sulla catta. Evidentemente 
quakuno alTmterno della 
Giunto regìonalé deve aver ga¬ 
rantito alle «croci» la prolczìooc 
IMlitica aeceaaaria affinché T 
imbroglio ao d am z in p^o. 

Tra gli ancstoti spiccano i 
nomi di alcuni noti personaggi 
del aotioboaco politico campa¬ 
no. i quali — secondo il sostitu¬ 
to procuratore Alessandro Pen- 
nasilko che in collaborazione 
con i magistrati. Trincali e 
Scermino, sta conduccndo lìn- 
chiesto — sarobbero stati i me¬ 
diatori tra gli intcìemi della ca¬ 
morra e le clientele di politici 
n perso na g g io chiave è senza 
dubbio il de Taodoro Pezzullo, 
un vero ooIlciìooMto di prcri- 
denie. Ez aqpetorio particola¬ 
re di Antonio Cava, cz conri- 
gtiere d’amminiatrazione delle 
TYamvie provinciali, cz presi¬ 
dente dcU'Oapcdalc di Fratta- 
maggiore, att u a lmen te al verti¬ 
ce deiìTFI. llstituto farmaco¬ 
logico italiano di Napoli. In 
qualità di pta ai de n to delFA- 
ROC, rAaaociazione degli ospe¬ 
dali campani, ha avxito la posai- 
bOità dì manipidaie gh alcnchi 
dai dipendenti delle «croci» e 
delle autoambulan». Per tre 
vaka ha inviato alla Ragione 


difTerenti Uste dri personale da 
assumere. Quando finalmente 
la Giimta r^ùmale ha deciso di 
sciogliere l'^OC c di nomina¬ 
re un commissario, è stato trop¬ 
po tardi. Nella sede deil’Aaa^ 
dazione ormai le carte più com¬ 
promettenti erano scomparse. 

Anche un altro de arróstoto. 
Pasquale CuoEaao. è un «cz» il¬ 
lustre: ez candidato alla Came¬ 
ra, secondo dei non cketi el 
consiglio regiooale con 30mila 
preferenze, cz consigliere d’ 
amministrazione deUTJniveiri- 
ti dì Salerno, ez preridente 
provìt'xiale del Movimento gio¬ 
vanile DC a Salerno e delegato 
nazionale, ha avuto il compito 
— s econ d o l’accusa — dì «re¬ 
clutare» i sod delle cooperative. 
Lo stesso ha fatto Antonio D’A- 
cunzi. padre dì un consigliere 
comunale de di Noterà ^pe- 
riore. 

n redutomcnto è avvenuto 
in modo capillaie a Napoli, Sa¬ 
lerno c Ceacrto. A Napoli un 
capoelcttocc de, Giuwppe 
Schiano (anch’egli arrestato ie¬ 
ri). aveva aperto un’affoUatìari- 
ma «agenzia di collocaasento» in 
pieno centro storico. 

In questo scandalo la DC a 
gli altri partiti dm aoateagono 
la giunta di c en u oa ini mta alla 
Ra gi one vi seno deatro fine al 
collo. Il sen. Bernardo D'Aret- 
so ha tiralo in ballo l'as aaguaca 


consi^iere regionale; il doroteo 
Alfredo Vito, difendendo Pa- 
zulIo,haiporótoazerosalpR- 
sidente della Ghmto. Emilio De 
Feo c raasesaore Mario Sena. 
L'ameasore aodalisto Gerardo 
Ritorto ha dovuto ammettere: 
«Lo scan da l o delle “crod” è il 
prezzo pagato per le pr om es a e 
elettorali fatte due anni fa». 

Luìbi Vicinania 


Comizi PCI 


OGGI 


; Gar- 


(Carrara); Vec cf iìeni, Ro¬ 
ma ama, Women ta r ro ; Van- 
twra. W o rig nan o S o hm y (U- 


RM-TU). 


ROMA — Iter tormentatissimo e finale a 
sorpresa per il decreto che proroga i poteri 
del commissario governativo nelle zone ter¬ 
remotate durante la particolare gestione 
che segnerà il passaggio tra l’emergenza e 
la ricostruzione. 

A Palazzo Madama, infatti, mercoledì a 
tarda notte i senatori approvavano il prov¬ 
vedimento, già ampiamente trasformato 
dalla commissione e ulteriormente modifi¬ 
cato in seguito all’approvazione di alcuni 
emendamenti comunisti. Ma alla Camera, 
la conferenza dei capigruppo — svoltasi al¬ 
le 14 dello stesso giorno, cioè tre ore prima 
deU’inizio della discussione in Senato — 
decideva, su proposta del ministro per i 
Rapporti col parlamento Luciano Radi, di 
non iscrivere all’ordine del giorno il dise¬ 
gno di legge di conversione, perché i termi¬ 
ni sarebbero scaduti di 11 a pochi giorni. In 
questo modo il governo faceva decadere in 
anticipo di cinque giorni il suo provvedi¬ 
mento. 

' Si tratta, come ha sostenuto il compagno 
Edoardo Pema all’inizio della seduta del 
Senato giovedì, di una grave scorrettezza, 
perché un atto approvato da una Camera 
deve essere sempre ricevuto ed esaminato 
daH’altro ramo del Parlamento. Il decreto 


scade infatti il 2 marzo: c’era perciò ancora 
tutto il tempo necessario per esaminarlo. 

Alla deplorazione del compagno Perna, 
si sono uniti i senatori Adriano Ossicini 
(Sinistra indipendente) e Gianfranco Spa- 
daccia (radicale). ^ 

Lo stesso presidente del Senato Aminto- 
re Fanfani ha pronunciato parole molto 
dure: ha sottolineato la gravità eccezionale 
della circostanza ed ha espresso meravìglia 
per il comportamento del ministro Radi. 
Ha invitato quindi il rappresentante del 
governo che in quel momento si trovava in 
aula a riferire al presidente del Consiglio. 
«Il Senato — ha concluso Fanfani — che a 
questo punto potrebbe ragionevolmente 
sospendere e rinviare la seduta, procederà 
con senso di responsabilità e net completo 
rispetto delle norme costituzionali, a svol¬ 
gere l'ordine del giorno annunciato*. 

Il caso che si è aperto giovedì tra i due 
rami del Parlamento non è però una sem¬ 
plice questione di procedura. Svela, in veri¬ 
tà, un disagio politico aH’interno della 
maggioranza che si è palesato lungo tutto 
l’esame del decreto. È accaduto prima nel¬ 
la speciale commissione del Senato (sono 
stati i duri contrasti tra DC e PSl che han¬ 
no allungato a dismisura i lavori, fino ad 
arrivare ri limite della decadenza del prov¬ 


vedimento); poi in aula, quemdo i democri¬ 
stiani (che poco prima, per sostenere il go¬ 
verno, avevano respinto insieme agli altri 
gruppi della maggioranza, gli emendamen¬ 
ti comunisti tesi ad impetro la «lottizza¬ 
zione del terremoto») si sono assentati mas¬ 
sicciamente daU'aula provocando così la 
bocciatura di un emendamento del gover¬ 
no, che prevedeva poteri straordinari ri 
ministro per il Mezzogiorno, il socialista 
Signorile. La maggioranza è stata poi anco¬ 
ra battuta su un emendamento del gruppo 
comunista (illustrato da Enzo Modica) che 
modifica proprio le norme relative ai poteri 
del ministro per il Mezzogiorno. 

'Tutte le altre proposte migliorative a- 
vanzate dai comunisti (illustrate dai sena¬ 
tori Mola, Calice, Fermariello e lannarone) 
sono state respinte dalla maggioranza. 

Il giudizio del PCI — ha sostenuto Silva¬ 
no Bacicchi nella dichiarazione di voto — 
non può quindi che essere negativo, anche 
se le modifiche introdotte hanno eliminato 
un pesante aspetto negativo. Permangono 
tuttavia nel provvedimento punti inaccet¬ 
tabili, e soprattutto manca una indicazione 
precisa che assicuri all’opera di ricostruzio¬ 
ne i mezzi finanziari indispensabili. Da qui 
il voto contrario del gruppo comunista. 

n. c. 


Gli scioperi hanno sbloccato ogni rifiuto aprioristico 

Sì degli editori aHTncontro 
con poligrafici e giornalisti 

Giovedì primo confronto sulle richieste contrattuali - In che modo il ministro Di Giesi 
ha rimediato ad una «gaffe» procedurale • Sospese le agitazioni già programmate 


in questa fase la presenza di 
un rappresentante del mini» 
stero è affidata alla IntelU» 

S ente discrezionalità del me» 
esimo. 

Giovedì arriva la precisa¬ 
zione (•per carità, nessuna in¬ 
tenzione di sindacare il merito 
della trattativa») e la situario- 
ne si sblocca con il mùtato 
attegdamento deglLeditoiL 
I quali lo spiegano — dopo la 
lunga, opposizione giudicata 
dalathdacati grave e ptovo- 
catorta — con un riferimen¬ 
to contenuto nella messa a 
punto del ministro: che 11 go¬ 
verno non deflette, cioè, dal 
richiamo rivolto a tutte le 
parti sociali perché il costo 
del lavoro sia contenuto en¬ 
tro il tetto indicato dal go¬ 
verno stesso. 

Sospesi gli scioperi (Ieri, 
comunque, ri sono astenuti 
dal lavoro I poligrafici delle 
agenrie di stampa, I giornali- 
aU RAI ri astmgono rino a 
stasera dalle {^storioni m 
voce e tu video 1 sindacati va¬ 
luteranno lunedi la situazio¬ 
ne In due diverse assemblee. 

Restano aperte altre ver¬ 
tenze: il Giamo non è uscito 
neanche mercoledì per uno 
sciopero del poligraflci con¬ 
tro l’ipotesi della editrice — 
la PuDiiedlt — teiulriìte a 
scorporare la tostata dallo 
stabilimento poligrafico; ieri 
hanno 8ri(^)erato due ore 1 
lavoratori delle Cartiere 
Riunite contro la decisione 
padrcHiale di chiudere le a- 
zlende fU Serravalle e Coazze 
con 11 conseguente licenzia¬ 
mento di circa 1000 operaL - 



Arrestato sindaco 
che speculava 
sulla ricostruzione 

Guardia dei Lombardi: in galera anche 
un assessore - Entrambi socialdemocratici 


carnevale di Rio: 180 morti 
E la chiamano ancora festa.., 


RIO DE JANERO — Un numero dì morti hnpressionante. mai 
ra ggiun t o neOo procedenti edizioni, è il bilancio del Carnevale di 
Rio, 8 più tamoeo del mondo. Vi hanno perduto la vita 180 
paraona: uoAiM. donno, bambini, per lo più calpestate dalla fona 
che ho inroeo ogni atradò a ogni piazza. In aon tra gmrni a mezzo 
14.300 parafine aono dovute ricorrere agii ospedali e ai pronti 
a oc c ot si par tarai curare ferite e malori. Al Carnevale brasiliano 
accorrono non aolo dal Brasile e dagli altri paesi sudamericani, 
ma da tutto H mondo. Anche dall'Italia, dove agenzie turistiche 
o f f rono otto giorni di soggiorno (più due di viaggio) per cifre che 
aup or swo i due milioni. Nel prezzo è incluso anche H posto per 
s ari a t er è alle sfilate daU'aRo di gradinate. 


~ Nostro corrispondente 

AVELLINO — Sono stati arre¬ 
stati, Tritra matti^ il sindaco 
ed un assessore di Guardia dei 
Lombardi, piccolo comune del* 
Trita Irpinia. Entrambi sono 
sociridemocratici; vengono ac¬ 
cusati di truffa e peculato, reati 
commessi subito dopo Q terre¬ 
moto; con loto sono state de¬ 
nunciate altre 11* persone. Il 
.mandàto cattura è staio'e- 
messo'dri giudice* istruttore 
Roberti dèi tribunale di S. An¬ 
gelo dei Lombardi. IL sindaco, 
Pietro Damiano, di 57 anni, è 
stato arrestato ad Avellino 
presso Tulfìcio ipotrohe di cui è 
responsabile. L’assessore, Giu¬ 
seppe Mazzeo, 30 anni, è stato 
arrestato invece presso Tispet- 
torato agrario dì Calìtri. Per 
Damiano le imputazioni vanno 
dal peculato alla truffa conti¬ 
nuata ri danni dello Stato, all’ 
interesse privato in atti d’uffi¬ 
cio, ri falso materiale ed ideolo- 
rico. Per Mazzeo le accuse sono 
di truffa continuata, falsità ma¬ 
teriale e calunnia nei confronti 
del segretario comunale che T 
assessore ha tentato di accusa¬ 
re delle irregolarità e derii ùn- 
bn^lì commesri. I due ammini¬ 
stratori arrestati, peraltro, so¬ 
no decaduti dalle rispettive ca¬ 
riche in quanto il Tar ha sciolto 
il consiglio comunale del paese 
accogliendo un ricorso su irre¬ 
golarità riscontrate nelle ope¬ 
razioni di voto in un seggio- At¬ 
traverso i documenti, seque¬ 
strati dai carabinieri ri Comu¬ 
ne, alla Regione e presso Ti- 
spettorato provincirie dell’a¬ 
gricoltura, ai è risaliti alle truffe 


messe in piedi dalla coppia che 
ha approfittato delle provri- 
denze m favore dei terremotati. 
Secondo l’accusa l’ex sindaco 
Damiano ha concesso a nume¬ 
rosi membri della sua famigUa 
contemporaneamente i contri¬ 
buti per la coabitazione e quelli 

E ir la sistemazione autonoma. 

el caso dei figli il Damiano a- 
vrebbe falsificato i dati anagra¬ 
fici. ' . , 

' * Ettore De Socio 


li Saggiatore 




Trovati missili, mitra e razzi per bazooka 

Scoperta nel Nu'orese una 
grotta-arsenale delle Br 


DR noatro corrispondonto 

NUORO — Centinaia di grotte 
perlustrate, si dice circa 400, 
nelle rooe più impervie e inac- 
ccaribili del Nuorcse, tm lavoro 
di ricerca durato quasi una set¬ 
timana, ma alla fine i carabi¬ 
nieri del gruppo di Nuoro gui¬ 
dati dal colonnello Calcagnile, 
hanno trovato la grotta giusta, 
ourila dove la colonna sarda 
delle Brigata rosse, coUegata ad 
Antooio Savaata, nascondeva 
una vera e proprm base logisti¬ 
ca supcrfoiTÙta di armi e muni¬ 
zioni di 0 ^ genere e puntata, 
prcsumibilniente, sul supercar¬ 
cere di Bad ’e Carros. 

La scopeM è stata fatta ver- 
ao Tona di ieri notte nelle zona 
di Monte Pitzinnu, sulle mon¬ 
tagne di Lola, a una trentina di 
chilocactri da Nuoro; alla grot¬ 
ta, a circa mille metri di altezsa. 
a si arriva arrampicandosi per 
circa sei cbiknwtri lungo un 
viottolo di campagna che parte 
direttanMBte dalla superstrada 
Nuoro-Siniscola. Una apertura 
piuttoato stretta, superabile so¬ 
lo cammìnsndo esponi, na¬ 
scondeva un autentico anena- 
le: due missili-terra aria di tab- 
bckasioac francese, cinque raz- 
ri par basooka di fabbricasìoac 
americana, una bomba ramo di 
fa b bfic az iops sovietica, sei mi¬ 
tra Stcriinf eorrsdatì di nove 
caricatori e di un cantinaio di 
c at t u cca, setta bomba a mano 
dal tipo «anaasa» a circa trenta 
chiudi aspksivo al plmtico. 

La seoparta del covo sniua* 


ge un tassello importantissimo 
alTincfaicsta ebe i giudici ca¬ 
gliaritani stanno cooducendo 
sulla <^aniztazione eveiriva 
Barbagia rossa e su una mesun- 
ta colonna sarda delle Brigate 


Barbagia roasa ri è fatta viva 
nel *78 prima con attentati di 
minore entità poi con il barbaro 
assassinio «per errore» del mae¬ 
stro di Grune Nkolìzo Zidda e 
delTappuntato dei carabinieri 
Santo Lanzafame, tutti e due 
uccìsi a luglio dell’anno pa s ea- 
to; d<m la condanne, tutte lie¬ 
vi, inflitte dal tribunale di C^a- 


s za f»MrM è ateamno 

FCUCE CMLANTI 

nv Omtno r«nnwnoo • compagni « ag» «- 
■no la li^ Ghma. il genvo G« rt«p p« ' 
Campo» Vtnuo • I n«at> Mveo • Ivcnn. 

I m treigemwto domani damam e a 

ZSlaMrao nU suo pa«»« naca» OCana 
sca 

Soma 27 Ictityaio 1982 


Oona a luoano Barca paricopano d doio- 
nmOant GwsappcCampo»Vfenuti Mar> 
co a Leranra par la scomparsa O 

FEUCE CMILANTI_ 


Serga Scvpa a lata» Oiw rm^anano ■ 
pdonn I cempaif» a gi am<i eha hanno 
panappaw a tara Oetara par la mona deM 
mamma 

ANGELA SGARRA 
noma. 27 iMSrpo 1N2 


glisri e dopo la conclusiooe di 
Ulta prima fase dell’inchiesta se 
n’è spetta un’ritra che ha por¬ 
tato alTarrcsto di otto peirone. 
Dopo gli arresti avvenuti una 
deciaa di gionii fa di Gianni 
Canu, Picrroo Medde. Roberto 
Campus, nuorssi, Mario Melo¬ 
ni di MamcMada. Antonio Con- 
taoa di Orane, Giovanni Batti¬ 
sta Mrioni di Siniscola e Giu¬ 
liano Deroma ili Sassari, sono 
finiti in carosre anche Vittorio 
Balia di Mamoiada e Giuseppe 
Manca di Nuoro. 

Carmina Conte 


\ A un anno da«a man* dH Ibgho è 

i tOVRIR 

AOA FRANZINETTl 
GUASTALLA 

• csapiaa m o an ma lo «rm u ne u rro U fìQ^ 
liKona con a mwifo Ugo IhKcfhcA a t rtpo- 
V V*«a a Lai»», la mar» joan con i npoo 
Vchy, Gwdo a CmJka 
Soma 27faMir«e 1982 


eCon s i^ la Gamta. I dpCT'dtrtli deV Am 
nurasvanona prowioala d Viterbo pren¬ 
dono paia a doterà dM presalenia Ugo 
Spaaam. par lo «co mpp sa dda mamma 


Collezione «Catalogo» 

Lytton Strachey 
U REGINA VinORIA 

Con sn saggio dì Virginia WooiI 
Una donna e un'epoca ne! 
capolavoro di un maestro delia 
biografìa. □ L. 15.000 


à-a.e a t a a t a a.u a s aa a.m «js eesesus**** 

-Politeama* 

Carmelo Bene E$:*: 
LA VOCE DI NARCISO 

a cura (fa Sergo Coiomta ■:*>> 

Un -a solo» sui teatro, fatto dì CvC* 
invettive, estn e riflessioni IvM 
gemali □ L. 6.000 viv 

Ugo Gregorettì 
VIAGGIO A M 

60LO0NIA m 

H lesto dello sceneggiato FMv 
televisivo ki cw Gr^retb. 
travestito da viaggiatore ;*v> 

settecentesco, a conduce tra i >Vv 
diaiogtN e le avventure dena •»: 
Venezia di GoUom. □ L 8.000 Cv> 

•L'Artt» ^ 

Salvatore Veca t-i 
LA SOCIETÀ GIUSTA fy 


Neda crisi dei mandsmo e 
defl'utiiitansmo. la pro sp etBva di 
un nuovo pano sociaie neOa ctvdB 
mdustnaie moderna. □ L. 6.000 

Joseph Nee^iam 
U MEDICINA CINESE 


PALMA SANTECCHIA 
SPOSETTI 

I Amarpl Pr u rmo k«go ogp »•• cr» (5 «t 
OMMno at Tawma ^oanaa di VUaiVo. 
YtmSm, 27 laMrM 1BS2 


rnan^ a onigai 

edizione Italiana a cura di Anna 
Guagnmi 

Le basi cutturaii e sociali e le 
tecntche speafìctie (agopuntura 
e moxitwsbone) di una grande 
scuola meibca. □ L. 6.500 


*BIBivaVwCa BBBv 

Anna Achmatova 
LE ROSE DI 
MODIGLIANI 

Per la prima vola In edizione 
itatana. memorie e saggi letteriri 
nutriti di una intensa sensibiiia 
inca. 01.7 000 
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Il Saggiatore 
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Giornata di tensione a Milano dopo una serie di arresti 

Il sindacato di fronte al Boss uccìso in a coltellate 

terrorismo degli infiltrati Ora è ^eira anche all’Ucciardtme 

Poche le notizie sul gruppo di delegati e attivisti sindacali coinvolti in una delle Forse una atroce «punizione» dopo la clamorosa scoperta della grande centrale per la raffinazione delPeroina 
inchieste sulle Brigate rosse - Dichiarazione del segretario della CGIL Pizzinato Rotta la pace alPinterno del vecchio istituto di pena - La vittima era uno dei killer che uccise Boris Giuliano? 


Palermo: massacrato «all’aria» Pietro Marchese 


Decisivo il confronto tra 
Scrìcciolo e il cugino 


ROMA — Potrebbe defìnitiva- 
mente chiarirsi la prossima set¬ 
timana la vicenda del sindaca¬ 
lista della Uil Luigi Scricciolo e 
della moglie Paola Elia: il giu¬ 
dice istruttore Ferdinando Im- 
posimato sembra infatti orien¬ 
tato a mettere a confronto i due 
coniugi con il cugino Loris 
Scrìcciolo, il terrorista ipenti- 
to* che li ha chiamati in causa 
come collaboratori esterni delle 
Br. La richiesta dei confronto è 
stata avanzata dagli stessi co¬ 
niugi Scrìcciolo alia fine dell’ , 
ultimo interrogatorio, awenu- I 
to due giorni fa. 

Su questa nuova deposizio¬ 
ne, la prima resa davanti al giu¬ 
dice istruttore, si sono appresi 
solo alcuni particolari. Ai diri- 

f ente-della Uil e alla moglie 
’aola Elia non sarebbero state 
fatte nuove contestazioni e i 
due coniugi avrebbero ribadito 
quanto era emerso nei corso dei ' 
primi due interrogatori. Luigi 


Scricciolo è stato sentito per ol¬ 
tre due ore. È apparso piutto¬ 
sto abbattuto e confuso. La 
parte centrale dell’interrogato¬ 
rio ha riguardato i suoi presunti 
contatti con esponenti di paesi 
dell’Est. !n particolare, riferen¬ 
dosi alle accuse del cugino. 
Scricciolo hd negato di aver mai 
conosciuto addetti dell’amba¬ 
sciata bulgara. Come è noto Sa- 
vesta riferì di aver saputo da 
Loris Scrìcciolo che, tramite il 
sindacalista della Uil, le Br po-. 
tevano contare sul possibile 
aiuto di un esponente bulgaro. 
Le Br organizzarono anche un 
incontro mai afferma Savasta, 
non si vide mai nessuno. Dal 
canto suo Paola Elia nega di a- 
ver dato al cugino terrorista 
materiale riguardante la Nato 
di cui era stata in possesso. A 
quanto sì è appreso si tratta, 
tuttavia, di documentazione 
non segreta, né particolarmen¬ 



te delicata. • ' 

La deposizione dei due co¬ 
niti^ non avrebbe però del tut¬ 
to convinto il giudice istruttore 
Imposimato che condurrà, pri¬ 
ma del confronto, nuovi accer¬ 
tamenti. La prossima settima¬ 
na dovrebbe anche risponderà 
all’istanza di libertà provviso¬ 
ria avanzata dai legali degli 
Scrìcciolo. 


Entro giovedì sarà pronto il nuovo testo 

Ampio accordo alla Camera 
per modificare la legge 
sui terroristi «pentiti» 


ROMA La Camera appor¬ 
terà sicuramente alcune mo¬ 
difiche al testo della legge 
sui pentiti che era stata va¬ 
rata dal Senato il mese scor¬ 
so. Il nuovo testo sarà pronto 
giovedì: per quel giorno è. In¬ 
fatti, prevista la conclusione 
delle votazioni (che comin¬ 
ciano martedì) su una serie 
di-emendamenti attorno -ai 
quali si è già manifestata nei 
. giorni scorsi, nel dibattito a 
Montecitorio, una larghissi¬ 
ma convergenza. Lo stesso 
ministro della Giustizia, Da- 
rida, si è rimesso alle decisio¬ 
ni della Camera. Quali sono 
le modifiche sulle quali si è 
manifestata questa conver¬ 
genza? Vediamole: 

O eliminazione, o quanto 
meno forte contenimen¬ 
to, del potere speciale (quasi 
una grazia camuffata) che 
veniva attribuito al guarda¬ 
sigilli, di chiedere In qualsia¬ 
si momento, anche il giorno 
dopo della condanna di un 
pentito, la sua scarcerazione; 

revisione delle pene pre- 
^ viste per 1 pentiti e i 
«grandi pentiti». Nel testo va¬ 
rato dal Senato il massimo 
della reclusione non poteva 
superare In ogni caso 1 dieci 
anni, il che, con l’attenuante 
della massima collaborazio¬ 
ne e con le attenuanti generi¬ 
che (senza contare altri be¬ 
nefìci), avrebbe potuto por¬ 
tare ad una pena reale di cir¬ 
ca tre anni. Si è manifesta 
ora una tendenza aH’aumen- 
to delle pene reali; 

• esclusione della non pu¬ 
nibilità (che si applica ai 
piccoli pentiti che non abbia¬ 
no cioè compiuto gravi reati 
ma agevolino le indagini) per 
1 casi di importazione di ar- 


La legge resta valida, co¬ 
me aveva deciso il Senato, 
solo per 1 reati commessi pri¬ 
ma della sua entrata in vigo¬ 
re; e dà sei mesi di tempo agli 
imputati per assumere com¬ 
portamenti di dissociazione 
o di peiitimento. Pfovvédi- 
. mento limitato, quindi, e che 
non promette armistizi ma 
registra la situazione di gra¬ 
ve crisi politica del terrori¬ 
smo e incide su di essa ap¬ 
profondendola ulteriormen¬ 
te. 

Basta questo per liquidare 
esitazioni e riserve che si so¬ 
no manifestate nei confronti 
di questa legge in tutti i set¬ 
tori parlamentari? Non ba¬ 
sta, e per questo Luciano 
Violante, intervenendo nel 
dibatUto a nome dei comuni¬ 
sti, ha puntato su quattro ar¬ 
gomenti che spiegano la po¬ 
sizione favorevole dei comu¬ 
nisti ad una legge che, nell’ 
ambito dell’equità riconosca 
11 fenomeno del pentimento e 
della dissociazione come uno 
degli strumenti per combat¬ 
tere le organizz^oni terro¬ 
rìstiche. Il primo dato è che 
non sempre le confessioni ' 
sono dettate da calcolo: su 
361 arrestati per terrorismo 
a Torino, Milano e Genova, a 
dissociarsi sono stati in 187. 
ma solo 55 possono avvalersi 
delle diminuzioni già previ¬ 
ste dal cosiddetto decreto 
Cossiga. Avrebbero potuto 
essere assai di più, ma molti 
hanno preferito tenere un 
comportamento di semplice 
dissociazióne e non anche di 
coUaboradone. Il che signifi¬ 
ca che il fenomeno della dis¬ 
sociazione dal terrorismo ha 
anche delle ragioni politiche. 


“•a 

c §> 

"S C8 

C'C 





> Informazione e potere (editoriale di 
Adalberto Minucci) 

> Il documento del dipartimento 
stampa e propaganda del PCI, sul¬ 
l’Informazione e le comunicazioni 
di massa 

• La sindrome Salvador (articoli di 
Aniello Coppola e Renato Sandri) 

I Giovani e citu del Sud (sulla confe¬ 
renza meridionale dei quadri comu- - 
nisti. articoli di Antonio Bassolino e 
Franco Botta) 

' Violenza Sesstiale - Ancora una vol¬ 
ta in difesa della donna (articoli di 
Lalla TVupia e Luciano Violante) 

' Parlare di Danztca a Torino (artico¬ 
li di Franco Bertone e Alberto Bal- 
disserra) 


# Anche se diversi insieme sulla 
terza via (di Francesco De Marti¬ 
no) 


La sinistra europea di frtmte alla 
crisi del capitalismo e del -Welfa- 
re Stale»/5 L’uomo a più dimen- 
stoni (intervista a Pierre Rosan- 
vallon) 

L’anima buorui dell’lfunan (di 
Enrica Collctti Pischel) 

Carnevale e Venezia- • Dentro o 
fuori la pana folla? (di Maurizio 
Grande) 


e che su queste bisogna lavo¬ 
rare per estendere sempre 
più almeno il numero dei 
dissociati. Più saranno colo¬ 
ro i quali si allontaneranno 
in qualunque modo dalla lot¬ 
ta armata, e maggiori sanm- 
no le debolezze del terróri- 
smo. Questo non ' significa 
ceito che 1 dlssòclati debba¬ 
no èssere equiparati sd cosid¬ 
detti pentiti. Replicando ad 
alcuni argomenti propri dei 
radicali, che intenderebbero 
equiparare nelle riduzioni di 
pena dissociati e pentiti. Vio¬ 
lante ha rilevato che i terro¬ 
risti son liberi di scegliere 
quale atteggiamento adotta¬ 
re, ma lo Stato deve mante¬ 
nere la sua libertà di conce¬ 
dere maggiori riduzioni di 
pena quanto maggiore è sta¬ 
to il contributo alla lotta an¬ 
ti-terrorismo. ' 

n secondo dato. Con la leg¬ 
ge non si apre una «trattati¬ 
va»: con : questo ' provvedi¬ 
mento si sollecita la resa dei 
terroristi, la loro individua¬ 
zione, la rivelatone dei piani 
criminali, si opera'per la crfsi 
politica e organhàativa del 
terrorismo. Dopo le confes¬ 
sioni, ci sono stati airesti e 
scoperte di covi, sono stati 
prevenuti attentati ed omici¬ 
di. La trattativa, invece, ha 
dato spazio politico, e forse 
persino danaro, m terroristL 
Dopo la trattativa 1 terroristi 
sono stati sempre più forti, 
dopò le confessioni sempre 
più deboli. ' ' 

Quanto alle prospettive, 
non si deve cèrto impostare 
l’intera strategia politica e 
giudiziaria di lotta al terrori¬ 
smo sulle confessioni. Si 
tratta solo di un aspetto; oc¬ 
corre infatti agi'e anche su 
altri fronti: rendere più civili 
le carceri, riformare il pro¬ 
cesso penale, rafforzare In o- 
gni modo e in ogni sede la 
legalità repubblicana. Vio¬ 
lante è tornato a questo pro¬ 
posito sulle insistenti e an¬ 
che nuove notirìe di maltrat¬ 
tamenti a detenuti, per solle¬ 
citare il governo ad accerta¬ 
re con il massimo rigore e la 
necessaria tempestività 
quanto è accaduto. Alcune 
notizie sono state già smen¬ 
tite; altre invece confermate. 
Bisogna sapere subito che 
cosa è successo e quel che 
tuttora succede, per evitare 
un inaccettabile degrado del¬ 
l’azione di polizia. Fermezza 
vuol dire prima di tutto ri¬ 
spetto della Costituzione e 
delle leggi. 

Su un ultimo aspetto della 
legge Violante è intervenuto 
con molta chiarezza: la ne¬ 
cessità di escludere dai casi 
della non punibilità quelli re¬ 
lativi airimportazionc di ar¬ 
mi. E* una clausola fonda¬ 
mentale se si vuole davvero 
andare al fondo della ricerca 
dei collegamenti intemazio¬ 
nali del terrortsmo: chi sa de¬ 
ve parlare, e dire tutto, se 
vuole beneficiare delle nuove 
norme. Proprio perché esse 
devono essere uno strumen¬ 
to attivo d’iniziativa antt- 
terrorismo, non un mezzo, 
seppure Involontario, di 
metter tutto a tacere. 


MILANO Per il sindacato 
milanese due giornate diffi¬ 
cili trascorse alla ricerca del¬ 
le notizie che rimbalzano da 
una fonte all’altra senza tro¬ 
vare conferme definitive e 
ufficiali. Una girandola di 
personaggi fino a ieri consi¬ 
derati insospettabili. Le noti¬ 
zie sugli arresti di presunti 
terroristi della colonna BR 
«Walter Alasia» coinvolgono 
delegati e attivisti sindacali. 
Tra questi anche una donna. 
Vita Casavola, del direttivo 
della Camera del lavoro di 
Milano. ' . • , 

Molta preoccupazione nel 
sindacato e molta tensione 
che derivano dal trovarsi e- 
sposti all’attacco del terrori¬ 
smo nella forma più insidio¬ 
sa, quella deil’lnflltrazlone. 

Gli arrestati per terrori¬ 
smo nell’ultima operazione > 
sono cinque che si aggiungo¬ 
no ai precedenti. Sono della 
CGIL, della CISL, e della 
UIL. Tre di loro. Vita Casa¬ 
vola, Giorgio Pozzoli e Fran¬ 
co Grillo, facevano parte in¬ 
sieme del Consiglio sindaca¬ 
le del Oiambelllno, tutti nel 
comitato dimttlvo. Uno, il 
Grillo, stava per entrare nel¬ 
la segreteria. Ora sono stati 
tutti : sospesi cautelativa- 
mente. 

• Che cosa facevano fino al¬ 
l’altro giorno? 

Avevano compiti organiz¬ 
zativi, niente di più. Niente 
interventi in assemblee, solo 
tesseramento, presenza nella 
sede unitaria, raccolta di fir¬ 
me per l diritti nelle imprese 
mihori. ' - 

Una nuova figura di infil¬ 
trato? Fatte salve le presun¬ 
zioni di innocenza (CGIL, 
Cisi, e UIL non escludono 
«che dalla vasta azione in at¬ 
to siano coinvolti militanti 
sindacali del tutto estranei al 
terrorismo») non ci si trove¬ 
rebbe di fronte a personaggi 
atipicL l 

VU segretario della . CISL 
milanese, Bandro Antoniaz- 
zl, dice cbe‘«il sindacato non 
può fare il polldotto* e l’unì- ’ 
ca alternativa seria è quella 
di una «corresponsabillzza- 
zione maggiore dei gruppi 
dirigenti sia di fabbrica che 
delle strutture sindacali». E 
aggiunge che oggi nelle fab¬ 
briche non c’è quel clima di 
paura e di Intimidazione di 
qualche anno fa: «Olà questo 
è Un fatto che taglia l’erba 
sotto 1 piedi a chi si muove 
clande^inamente tra noi». 

Eppure le cose non sono 
cosi lineali. Dice Antonio 
Plzzlnato, segretario della 
CGIL lombarda: «Mi sembra 
che rinfìltrazlone nel sinda¬ 
cato sia una scelta consoli¬ 
data dei gruppi terrcHlsUcL. 
Solo che contrariamente alle 
precedenti generazioni èver- 
sive, sono coinvolti perso¬ 
naggi che non hanno alle 
spalle e^rienze . fatiche 
marcate, quantomeno note. 
Avevamo capitò in tempo il 
salto di qualità della campa¬ 
gna d'autunno nelle fabbri¬ 
che dopo il sequestro di San- 
drucci. ma avevamo sottova¬ 
lutato la tattica necessaria 
per realizzarla. Ciò ha fatto 
sì che si abbassasse la guar¬ 
dia: non c’è stato il necessa¬ 
rio rigore politico nelle scelte 

— dice Pizrìnato —, molto 
probabilmente c’è stata an¬ 
che qualche faciloneria». Ma 

— aggiunge —* qui bisogna 
vederci più chiaro, le infor¬ 
mazioni che abbiamo non 
permettono di dare giudizi 
precisi nel «merito degli ar¬ 
resti di questi giorni*. 

I fatti, la pericolosità delle 
infiltrazioni, il tentativo dei 
gruppi terroristici di inserir¬ 
si attivamente nelle vicende 
sindacali e nelle aziende do¬ 
ve più profondi sono i pro¬ 
cessi di ristrutturazione (ba¬ 
sti pensare aU'Alfa RomeoX 
la >marcia» nelle strutture 
del sindacato restano in tut¬ 
ta la loro evidenza. Ma Pizzi¬ 
nato rifiuta con forza le pole¬ 
miche strumentali tanto più 
oggi e avverte che «la lotta al 
terrorismo non si fa nella 
confusione». Ci sono state 
polemiche che alla fine han¬ 
no paralizzato l’iniziaUva. 

E adesso? Adesso il sinda¬ 
cato non sta a guardare. Da 
qualche settimana sono in 
corso riunioni con I delc^ti 
delle fabbriche nelle quali 
più seria è la minaccia del 
terrorismo. Si tratta di ri¬ 
spettare le decisioni assunte: 
dichiarazione del delegaU 
contro le attività everstve, 1 
gruppi di vigilanza nelle fàb¬ 
briche, il massimo rigore po¬ 
litico nelle scelte deH’orgà- 
nizzaztone. 

•. p. s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ventlnove col¬ 
tellate che hanno chiuso un* 
epoca. L’esecu::ione esem¬ 
plare, nel carcere di Paler¬ 
mo, del boss di una banda fe¬ 
rocissima (Pietro Marchese, 
37 anni, presunto Irìller del 
vice questore Boris Giulia- ; 
no), sembra sancire per sem¬ 
pre la fine di uno «statu quo» ' 
durato 32 anni; dai tempi, 
cioè, del famoso caffè avvele¬ 
nato a Pisciotta: adesso che 
la guerra di mafia ha fatto 
prepotentemente • irruzione 
fra le solide mura dell’Uc- 
clardone, sono In molti — in¬ 
vestigatori e detenuti — a te¬ 
mere che proprio l’ex galera 
borbonica, zona tradizional¬ 
mente franca dal regola¬ 
menti di conti, divenga lo 
scenario inquietante di una 
nuova catena di sangue. E il 
clima è rimasto teso, nono¬ 
stante la tempestiva indivi¬ 
duazione e il conseguente ar¬ 
resto, l'altra notte, del quat¬ 
tro pugnalatoli. Alcune 
guardie carcerarie sono con¬ 
segnate negli alloggi. Si mol- 
timicano le richieste di trà- 
sferimento da parte dei re¬ 
clusi. 

Giovedì. 9,30, ali'Ucclar- 
done. E l’ora d’aria. Pietro 


Marchese, in compagnia di 
un amico rapinatore, Dome¬ 
nico Campora di 27 anni, sa¬ 
le le scale fra il secondo e 11 
terzo piano ' del settimo 
«braccio» quello del «giudica¬ 
bili» e degli «appellanti». Tor¬ 
nano in celia, pochi minuti 
dopo la dettatura da parte di 
Marchese di un telegramma 
urgente (non si conosce an¬ 
cora il testo) ai suoi legali. 

Un commando di killers II 
circonda. Non c’è scampo: i 
fendenti sono improvvisi e 
imprevisti per un «uomo di 
rispetto». Marchese sfigura¬ 
to, spira in una pozza di san¬ 
gue. Le lame riducono a mai 
partito pure Campora. In se¬ 
rata, per il suo ostinato mu¬ 
tismo, riceverà in corsia, all’ 
ospedale civico, un ordine di 
cattura per favoreggiamen¬ 
to. . , . ■ 

Alle 11. un drappello di 
magistrati, poliziotti, carabi¬ 
nieri (coordinati personal¬ 
mente dal procuratore capo 
della repubblica Vincenzo 
Paino), trova le armi del de¬ 
litto. Nel cortile prospicente 
la sezione, teatro dell’aggua¬ 
to. salta fuori un sacchetto: 
contiene due coltelli «serra¬ 
manico», appena lavati per 
cancellare ogni macchia di 


sangue. Poco dopo vengono 
rinvenute scarpe da tennis e 
una tuta da ginnastica, an¬ 
cora imbrattate. 

E In nottata, il commando 
acquista finalmente 1 volti di 
Pietro Gamblno, 46 anni, 
macellalo, killer di professio-: 
ne, finito nelle mani della po¬ 
lizia, durante il blitz di Villa- 
grazia (summit di mafia in 
corso, conflitto a fuoco, arre¬ 
sto di undici partecipanti, 
fuga di altri cinque, nell’ot¬ 
tobre scorso); Pietro Sorbi, 
detenuto per truffa e banca¬ 
rotta, uomo del clan Bontate 
(oggi perdente, decimato, en¬ 
trato per primo nel mirino 
della nuova mafia); Gaetano 
Lo Presti, 25 anni, presunto 
sicario del maresciallo dei 
carabinieri Vito - Jevolella 
(«segugio» al quale non sfug¬ 
gi il salto dalle rapine all’e¬ 
roina di ima banda di mala¬ 
vitosi); Giuseppe Lo Borchia- 
ro, 32 anni, sospettato di aver 
ucciso Giovanni Riccobono 
(boss di Tommaso Natale, ia 
■ borgata agricola alle porte di 
Palermo che negli anni cin¬ 
quanta fu resa tristemente 
famosa nei mondo per la 
sanguinosa faida fra i Ricco¬ 
bono e i Cracolici). 

Dei quattro, almeno tre 1 


killers di professione. 

' Chi ha commissionato lo¬ 
ro l’agguato? E Ghi era Pietro 
Marchése? «Hanno ucciso un ' 
uomo — commentavano alla 
Mobile — di enorme poten-. 
zlale criminale. E la riscossa* 
del “perdenti”. Prima hanno 
consentito l'individuazione 
delia raffineria delia Borga¬ 
ta Sperone (droga per un va¬ 
lore di oltre 200 miliardi an¬ 
data in fumo, primo e si¬ 
gnificativo scacco per i grup¬ 
pi di mafia "emergenti” 
n.d.r.), adesso hanno portato 
morte aU’Ucclardone, mi¬ 
rando molto in alto». 

Quanto? Varcata la soglia 
dell'Ucciardone nell’aprile 
del '79 per contrabbando di 
valuta che puzza di sequestri 
di persona, Pietro Marchese 
acquista maggiore notorietà 
mentre è già recluso. 

C’è chi lo riconosce nella 
voce che pochi giorni prima 
dell’agguato ai capo delia 
Mobile di Palermo annuncia 
al 113: «Giuliano morirà». Si 
infittiscóno le indagini sul 
suo conto. E tutte conferma¬ 
no le intuizioni del vice que¬ 
store trucidato: Marchese, 
appare l’uomo simbolo di 
una gang di rapinatori che 
uccide, proprio perché coper¬ 


ta e collegata alle cosche del¬ 
l’eroina. L'intera famiglia 
dei Marchese meno di un 
mese fa, ' infatti, era alla 
sbarra insieme a Leoluca 
Bagarella, capo dèi corleone- 
si, e alle «famiglie» di Alto- 
fonte, (sulle quali indagava U 
capo dei carabinieri Ema¬ 
nuele Basile, anch’egli assas¬ 
sinato), per associazione a 
delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti. 

Proprio per • prendere di 
petto un obiettivo cosi alto, 
hanno scelto uno scenario da 
manuale: nel ’50, fra quelle 
stesse mura, veniva servito il 
famoso caffè alla stricnina a 
Gaspare Pisciotta, l'uomo 
che conosceva vita e morte 
del bandito Salvatore Giu¬ 
liano, suo cugino; vino alla 
cicuta, im mese dopo, ad An¬ 
gelo Russo, luogotenente d’ 
una delle tre «colonne» arma¬ 
te separatiste. 

Da allora, però, le cosche 
stabilirono un tacito com¬ 
promesso: la «pax» maliosa 
doveva remare almeno all’ 
interno deirUcciardone. 

Ora 11 meccanismo sembra 
incepparsi. 

Saverio Lodato 


Palmi: setacciate le celle 


■^ ' Dal nostro inviato 
PALMI (Reggio Calabria) 
Un centinaio di carabi¬ 
nieri e di agenti di custodia 
fatti affluire nel carcere 
speciale di Palmi; la mobili¬ 
tazione straordinaria delle 
120 guardie carcerarie e dei 
50 militari dell’arma già di¬ 
sponibili sul posto; l’eva¬ 
cuazione immediata (a bor¬ 
do di pullman gran turi¬ 
smo) di tutti i detenuti «co¬ 
muni» rinchiusi nel peni¬ 
tenziario calabrese: è con, 
queste misure ecceàonali : 
che è scattata qualche ^or¬ 
no fa ed è ancora in corso 
!.una colossale operazione di 
«bonifica* del supercarcere 
che ospita il «Gotha» del ter¬ 
rorismo nazionale. 

La decisione non ha pre¬ 
cedenti che si conoscano. 
Non più tardi di due setti¬ 
mane fa quello di Palmi era 
stato definito «il penitenzia¬ 
rio più sicuro d’Italia». Ora 
Invece viene completamen¬ 
te svuotato Il terzo plano 
della prigione, si trasferi¬ 
scono altrove 1 detenuti me¬ 
no pericolosi per far posto a 
. quelli del settori «differen- 
: siati», che lasciano le loro 
celle per consentire un’ope- 
ràzlone capillare di «con¬ 
trollo». 

n clima nella cittadina 
calabrese, posta In stato d’ 
assedio daU’lnizlativa, è as¬ 
sai teso: uomini e mezzi di 
polizia e carabinieri presi¬ 
diano praticamente ogni 
angolo di strada e hanno 
circondato la cinta muraria 
della prigione, situata a due 
passi dal centro urbano. Il 
riserbo più stretto viene 
mantenuto sull’operazione. 
La decisione di un interven¬ 
to così massiccio nel super- 
carcere calabrese è stata 
presa a Roma alla fine della 
scorsa settimana. Il mini¬ 
stero di Grazia e Giustìria 
ha disposto una perquisi¬ 
tone minuziosa della «for¬ 
tezza» subito dopo un rap¬ 
porto molto allarmante 
giunto da Palmi. 

Una settimana fa, infatti, 

1 detenuti del settore «diffe¬ 
renziato» avevano goduto di 
parecchie ore d’aria «straor¬ 
dinarie». La direzione del 
supercarcere aveva ordina¬ 
to un omtroUo accurato di 
alcune celle. Gli esiti si sono 
rivelati clamorosi. Al secon- 


i brigatisti 

Deci^^ 

cercano bombe e altre armi 

Impegnati 120 agenti di custodia • Decisione senza precedenti 
nel «penitenziario più sicuro d'Italia» * Si scava nei.muri 



PALMI — Una veduta del carcera 


do piano della prigione gli 
agenti di custodia hanno 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale, piccolo ma mici¬ 
diale. L’intonaco delle pare¬ 
ti di due celle che ospitava¬ 
no otto detenuti (fra i quali i 
terroristi Schiavone, Sofìa, 
D’Amore e De Laurentis), 
■suonava vuoto» per un in¬ 
tercapedine, abilmente mi¬ 
metizzata, che nascondeva 
quattro candelotti di ima 
sostanza gelatinosa rivela¬ 
tasi esplosivo al plastico. In 
un’altra cella venivano rin¬ 
venute, conficcate nel sof¬ 
fitto, due lunghe lame affl- 
latisslme e. infine, in un 
cortile interno si scopriva 
un coltello a serramanico 
avvolto nella rete del Cam¬ 
petto di pallavolo. Com’era 
potuto entrare l’eqMorivo 
nel supercarcere? 

Le scr^ierte di una setti¬ 
mana fa devono certamente 


aver fatto temere il peggio. 
Secondo voci trapelate a 
Palmi n^li ambienti degli 
inquirenti, il piccolo arsena¬ 
le non sarebbe che una mi¬ 
nima parte dell’esplosivo e 
delle armi che potrebbero 
celarsi nell’ala ^s^iale» del 
supercarcere. Sempre se¬ 
condo tali voci il «plastico» 
scoperto era litilizzabile 
. non tanto per far breccia 
nei muri della prigione, 
quanto per fare saltare luc¬ 
chetti, serrature e congegni 
. del sofisticato sistema di 
controllo elettronico adot¬ 
tato a Palmi. Potrebbe, 
quindi, essere stata scoper¬ 
ta solo una parte di un com¬ 
plesso di strumenti offensi¬ 
vi adatti a consentire qual- 
' cosa di ' assai clamoroso. 
Una evasione di massa? 
Una «riverita» interna? 

Saranno gli eventuali esi¬ 
ti positivi della perquisizio¬ 


ne in grande stile iniziata 
lunedi sera a rispondere a 
questi inquietanti interro¬ 
gativi. Non resta che atten¬ 
derne la fine, fra due o tre 
giorni, secondo le ipotesi 
più ottimistiche, o fra una 
settimana, come sostiene a 
Palmi chi ritiene che il se- 
tacciamento «di bonifica» 
sia assai radicale e quindi 
implichi addirittura che V 
intero intonaco di tutte le 
celle, i tetu, e altri possibUi 
nascondigli debbano essere 
ispezionati. 

L’iniziativa disposta nel 
supercarcere è In ogni caso 
l’ennesima conferma del 
clima, tutt’altro che sicuro, 
che si vive nel penitenziario 
calalHiese. Nel gtoml scorri, 
viene ricordato a Palmi, era 
trapelata la voce di un’altra 
scoperta clamorosa: casual¬ 
mente alcuni agenti di cu¬ 


stodia avrebbero trovato in 
una cella, sempre nel due 
piani riservati al terroristi, 
una boccetta contenente im 
liquido impreelsato definito 
«di alto potere lacrimoge¬ 
no». 

; Ma l'episodio più grave 
verificatosi prima della sco¬ 
perta deiresplosivo, resta 
quello dell’agàsresslone del¬ 
la detenuta Immacolata 
Gargiulo, avvenuta la setti¬ 
mana precedente nella pa¬ 
lazzina del supercarcere as¬ 
segnata alle donne. Come si 
ricorderà la Gargiulo (dete¬ 
nuta per l’assassinio del 
Procuratore della Repub¬ 
blica di Salerno, Nicola Gla- 
cumbi, ucciso il 18 marzo 
dell’80) era stata aggredita 
da tm commando di altre' 
detenute fra le quali Maria 
Rosaria RoppoU e Omelia 
Vai. Dopo aver circondato 
le vigilatrici impedendo tm 
loro Intervento, le detenute 
avevano pestato duramente 
la Gargiulo, riducendola In 
gravi condizioni e sfregian¬ 
dola. : : 

L’azione non era Improv¬ 
visata: «Radio carcere», ma 
anche alcune missive se¬ 
questrate dagli agenti di cu¬ 
stodia, hanno confermato 
che l’esecuzione era stata in 
precedenza concordata con 
il settore maschile. D’altra 
parte, è ormai chiaro che a 
Palmi nessun passo viene 
compiuto dai detenuti sen¬ 
za il beneplacito dei «capi 
storici». Renato Curdo, Ste¬ 
fano Bonora, Pietro Pinta», 
Cristoforo Piancone, Berto- 
lazzi. Semeria, Zuffada e 
tutti gli altri leader avreb¬ 
bero inoltre esteso il loro 
«controllo» anche su quella 
decina di detenuti «comuni» 
rinchiusi nel settore «Spe¬ 
ciale» per la loro pericolosi¬ 
tà. Si tratta quasi sempre di 
esponenti, i più sanguinari, 
della ’ndrangheta calabrese 
e della mafia siciliana. A lo¬ 
ro, del resto, ri rivolgeva e- 
si^itamente un appello, U 
primo sequestrato a Palmi 
nel gennaio ’OO, steso dal 
«politici» per avviare una 
«discussione comune» che 
costituisse le beri per una 
«convergenza unitaria» del¬ 
l’intero «carcera^. 

G i an fr an co Monfrodi 


Molti nomi indicati da terroristi pentiti 

Nuovo Miti contro Autonomia 
u Pudovn: arrestate 16 


PADOVA — È scattato nel Padovano un 
nuovo blitz contro Autonomia organizzata. 
Almeno sedici persone sono state fermate o 
arrestate, altre risultano latitanti. Le moti¬ 
vazioni del provvedimenti, firmati dal p.m. 
Vittorio Borrmccetti e Pietro Calogero, par¬ 
lano di partecipazione a banda armata e di 
molti reati specifici: prevalentemente at¬ 
tentati e rapine In banca per «autofinanzia¬ 
mento». 

C’è comunque, in questa nuova inchte- 
stà. un dato che vale subito la pena di sotto¬ 
lineare. Buona parte delle persone arresta¬ 
te o fermate — ed l relativi episodi per I 
quali sono incriminate — sarebbero rhili- 
tanti deH'Autonomia organizzata. Indicati 
prevalentemente da brigatisti «pentiti» cat¬ 
turali dopo la liberazione di Dosler. < 


Viene alla luce, dunque, ancora una vol¬ 
ta, lo stretto legame che unisce le varie or¬ 
ganizzazioni eversive, pur formalmente di¬ 
stinte fra di loro: un legame saldo al punto 
che membri delle Br risultano a perfetta 
conoacenrii delle attività eversive del loro 
colleghi autonomi. 

Non si conoscono ancora con precisione 
tutti ( nomi di fermati, arrestati e ricercati. 
Un ordine di cattura, pare per l’organisza- 
sione di alcuni attentati, sarebbe stato co¬ 
munque notificato In carcere ad Emilio Ve¬ 
sce, il braccio destro di Negri, rinviato a 
giudizio assieme al docente per insurrezio¬ 
ne armato. Un altro ordine <U cattura ~ 
questa volta, aembra, per rorganJzsaslone 
di rapine — ha riportato In carcere Lauso 
Zag ato, 97 anni, ai Monaelice. 
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PAG.erunità ECONOMIA E LAVORO 

liquidazioni: Spadolini prende tempo 

e la Confindustria gioca al ribasso 

• • ' » . • • . -^ * 

Il prof. Giugni incaricato di un estremo tentativo di mediazione - I nodi da sciogliere riguardano il calcolo della contingenza 
negli accantonamenti e la parità dei trattamenti tra operai e impiegati - 11 sindacato chiede il confronto con i partiti 


Sabato 27 febbraio 1982 


ROMA — Spadolini s*è preso 
una settimana di tempo per 
districare la matassa delle li¬ 
quidazioni e decidere i conte¬ 
nuti di una autonoma inizia¬ 
tiva legislativa del governo. 
Una settimana, infatti, è 1* 
arco di tempo che il presi¬ 
dente del Consiglio ha con¬ 
cèsso al prof. Giugni (che ho 
presieduto la commissione 
paritetica di studio sulla ri¬ 
forma della indennità di fine 
lavoro) per un estremo ten¬ 
tativo di mediazione tra le 
posizioni dei sindacati e 
quelle degli imprenditori. 

Ieri ii prof. Giugni ha avu¬ 
to un primo incontro diretto 
con la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL che 
gli ha comunicato le'decisio¬ 
ni adottate dal direttivo uni¬ 
tàrio svoltosi mercoledì scor¬ 
so. Le priorità individuate 
dai sindacato a Firenze e 
confermate dal direttivo so- 
nb: superamento del blocco 
dell'indennità di contingen¬ 
za sulle liquidazioni sulla ba¬ 
se di un nuovo meccanismo 
di calcolo; adeguamento an¬ 


nuale degli accantonamenti 
sulla base deH’indice Istat; 
parità tra operai e impiegati; 
garanzia dell’effettiva e inte¬ 
grale corresponsione della li¬ 
quidazione anche in caso di 
fallimento deH’azlenda; pos¬ 
sibilità di utilizzare, a condi¬ 
zioni determinate, parte del¬ 
la liquidazione maturata. 

Su questi punti, i dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno espresso, nel 
corso dei lavori del direttivo, 
la volontà di favorire solu¬ 
zioni che impegnino il gover¬ 
no e, su una base di reale 
consenso, le forze parlamen¬ 
tari a disinnescare ia mina 
vagante del referendum. Ma 
neH'incontro con il governo 
— hanno detto al prof. Giu¬ 
gni gli esponenti sindacali — 
non sono emersi sufficienti 
elementi di affidabilità: l'im¬ 
pressione è che l’esecutivo 
intenda guadagnare consen¬ 
si in tutte le direzioni, senza 
però dichiarare su quali ipo¬ 
tesi cerchi un tale assenso. 
In particolare, «antitetica e 
contraddittoria» viene giudi¬ 


cata la posizione di Spadolini 
sulla richiesta discriminante 
della perequazione operai¬ 
impiegati. E questo — aveva 
detto Crea, nella relazione al 
direttivo unitario — l’ele¬ 
mento chè dà forza e valore a 
una proposta altrimenti non 
legittimabile né gestibile. E 
al prof. Giugni, ieri è stato 
ricordato che la commissio¬ 
ne sembra aver dimenticato 
che un mese di accantona¬ 
mento è ancora un traguar¬ 
do da raggiungere per la 
maggior parte dei lavoratori. 

Dunque, sono essenzial¬ 
mente due 1 punti di contra¬ 
sto tra le parti sociali che dal 
tavolo della commissione 
Giugni si trasferiscono su 
quello del presidente del 
Consiglio, e cioè: l’entità de¬ 
gli accantonamenti da indi¬ 
cizzare e la parificazione dei 
trattamenti. Nell’incontro 
che mercoledì scorso Merlo¬ 
ni e Massacesi hanno avuto 
con Spadolini s’è avuta la 
conferma che gli Imprendi¬ 
tori puntano al ribasso. Pur 
dichiarando la propria «di¬ 


sponibilità* a una revisione 
dell'istituto delle liquidazio¬ 
ni, sia il presidente della 
Confindustria che quello del- 
rintersind hanno dettato 
una serie di condizioni tese a 
impedirne una riforma vera. 
Così, mentre Massacesi met¬ 
teva in discussione l’indiciz¬ 
zazione . degli accantona¬ 
menti sostenendo che «sia 1’ 
indice Istat sia quello sinda¬ 
cale sono comunque troppo 
onerosi», Merloni escludeva 
la possibilità di calcolare gli 
accantonamenti con la con¬ 
tingenza passata e futura. In 
ogni caso — ha sostenuto il 
presidente della Conflndu- 
strla — qualsiasi costo deri¬ 
vante dall’operazione deve 
rientrare nel «tetto» del 16%, 
rilanciando così — la tesi 
di un negoziato globale in 
cui predeterminare tutto. 

Per il sindacato — lo ha 
detto Crea al direttivo unita¬ 
rio >— vanno utilizzati tutti 
gli spazi di flessibilità per 
consentire che il negoziato 
sull’indennità di liquidazio¬ 
ne possa coesistere con le 


scadenze contrattuali. E un* 
impostazione coerente con la 
linea di lotta all’inflazione e 
alla recessione che il sinda¬ 
cato ha definito a Firenze e 
rilanciato in vista dell’incon¬ 
tro del 3 marzo a palazzo 
Chigi. Appare, dunque, evi¬ 
dente l’uso strumentale che 
di questa questione fa la 
Confindustria. 

In raltà — lo ha rilevato 
Lama, al direttivo — anche i 
padroni puntano le loro car¬ 
te sul referendum, contando 
su un conflitto tra un sinda¬ 
cato che dovrebbe dire no e i 
lavoratori che direbbero sì. 
Ma questo disegno è destina¬ 
to a fallire — ha avvertito il 
segretario generale della 
CGIL ~ perché al di ià del 
contrasti su questo o quel 
problema, il movimento sin¬ 
dacale sta recuperando la 
sua compattezza attorno a o- 
blettivl tangibili di cambia¬ 
mento sociale e di difesa del¬ 
le conquiste operaie. E tra 
questi. C’è anche la riforma 
delle liquidazioni. Per evita¬ 
re il rischio di far inchiodare 


l’iniziativa complessiva su 
questa delicata questione, la 
Federazione unitaria ha an¬ 
che deciso di chiedere «con¬ 
fronti serrrati» con i partiti 
democratici. Ed altrettanto 
si è chiesto faccia il governo. 

Quali, comunque, le possi¬ 
bilità di soluzione dei proble¬ 
mi aperti? Nell’incontro di 
ieri con Giugni è emerso con 
chiarezza che il dissenso sul¬ 
l’entità degli accantonamen¬ 
ti futuri potrà essere risolto 
solo dall’autonoma iniziati¬ 
va di Spadolini, mentre sulla 

f )arlficazione dei trattamenti 
a soluzione potrebbe essere 
quella di stabilire nel dise¬ 
gno di legge un termine en¬ 
tro il quale i trattamenti deb¬ 
bono essere omogeneizzati 
lasciando alla contrattazio¬ 
ne delle parti sociali il com¬ 
pito di realizzare le tappe e le 
modalità di avvicinamento. 
Certo è che entro il 3 marzo 
la questione liquidazioni de¬ 
ve essere risolta se si vuole 
evitare r«Ìngovernabilità» 
della lotta all’inflazione e al¬ 
la recessione. 


; l'interesse non scende? Troppi ci guadagnano 

Il caso degli istituti speciali: commerciano denaro a breve anziché fìnanziare nuovi investimenti - La mancata riforma deli'IMI 


ROMA — Ridurre l tassi d’ 
interesse per gli investimen¬ 
ti. non è solo un problema 
congiunturale di politica 
monetarla. Le rappresentan- 
zè sindacali dell’Istituto Mo- 
tàllare Italiano, che hanno 
organizzato giovedì un di¬ 
battito pubblico sul progetto 
di riforma legislativa di que¬ 
sto ente, gestore primario 
delle politiche del Tesoro, 
l^no fornito tutti i dati del 
problema. Gli stessi istituti 
Ó>eciali di credito come l’I- 
Itf I. anziché organizzare il fi¬ 
nanziamento del rilancio in- 
dustrlede, sono stati spinti a 
commerciare 11 denaro a bre¬ 
ve termine: mentre ! finan- 
lamenti delle banche al set¬ 
tore produttivo si sono di¬ 
mezzati, quelli «speciali» so¬ 
no raddoppiati (da 4.347 a 
8.528 miliardi nei primi nove 


mesi deU’Sl) ma con interes¬ 
si aumentati talvolta del 
-30% e in forme precarie (an- 
' I tlcipazioni con durata meno 
di 18 mesi, accettazione di 
cambiali, leasing-affitto di 
impianti). 

La discussione ha consen¬ 
tito al dirigenti sindacali di 
precisare le posizioni sulla 
politica del credito. Sergio 
Garavini ha osservato che la 
rivendicazione di riduzione 
dei tassi ha un senso se colle¬ 
gata ad almeno due altre 
condizioni: la riapertura del 
credito agevolato e la elimi¬ 
nazione del «tetto» al credito 
per alcuni settori di impresa 
ben selezionati. Se i tassi 
scendono dal 25-27% al 
20-23% non per questo di-, 
ventano finanziabili nuovi 
investimenti in molti settori, 
pur essenziali, se non inter¬ 


viene nuovamente una for¬ 
ma di abbattimento del costo 
del denaro. La proposta del 
governo sul credito speciale, 
arrivata con ritardo di un 
anno, rende oggi impossibile 
una soluzione pratica, preoc- 
'cupandosl unicamente di «li¬ 
berare» la banca dalla re¬ 
sponsabilità di tener conto 
degli atti di programmazió¬ 
ne del potere pubblico. 

Si arriva al paradosso 
sganciando 11 contributo .sta¬ 
tale dall'operazione di credi¬ 
to. Banca e amministrazione 
pubblica, anziché aderire a 
un indirizzo, potrebbero 
muoversi in direzioni oppo¬ 
ste, penalizzando ancor più 
l’impresa. È stato criticato 1* 
indirizzo generale — la'rè- 
strizlone monetaria selvag¬ 
gia, efficace solo nel creare 
disoccupati — ma resta a- 


L’ampiezza della crisi eco¬ 
nomica, politica e sociale che 
ha investito il paese ha sotto¬ 
posto a dura prova la capaci¬ 
tà di iniziativa del movimen¬ 
to sindacate, la sua determi¬ 
nazione di lotta e la sua stes¬ 
sa unità. 

Non abbiamo mai sottaciu¬ 
to, come FlOM, i limiti e gli 
errori dell’insieme del movi¬ 
mento sindacale, e le tenden¬ 
ze alla sua isituzionalizzazio- 
ne, che hanno impedito, no¬ 
nostante le lotte condotte, di 
imporre un mutamento radi¬ 
cate delta politica economica 
e industriate del paese e con 
essa una politica di sviluppo 
generale dell'apparato pro¬ 
duttivo. fondato sugli investi¬ 
menti e sulla programmazio¬ 
ne nei settori dell'industria e 
dell'agrieoltura capace di 
produrre occupazione al Sud. 
■ Il movimento sindacale ha 
mancato questi obiettivi, an¬ 
che se non va sottaciuta la 
nostra capacità di forza di co¬ 
stituire un arpne per il mo¬ 
mento ancora insormontabile 
rispetto agli obiettivi dell’at¬ 
tacco padronale, che invece 
ha aperto forti brecce in altri 
paesi europei: abbiamo tutta¬ 
via subito gli effetti di una 
politica economica congiun¬ 
turale fatta di attacchi mas¬ 
sicci all’occupazione, di stret¬ 
ta creditizia indiscriminata, 
di recessione e di inaspri¬ 
menti fiscali a carico dei lavo- 
ratorL 

Certo, rispetto a questo 
fronte di lotta che resta, tut- 
tavia il fronte principale del¬ 
la strategia del movimento 
sindacale per il movimento 
sindacale stesso era necessa¬ 
rio e fondamentale superare 
lo stato di impotenza prodot¬ 
tosi a seguito di differenzia¬ 
zioni fra i gruppi dirigenti 
delta Federazione, e andare 
ad un coinvolgimttUo vero e 
reale dell'insieme dei lavora- 
torL Bisognava che questo 
coinvolgimento consentisse 
di ride finire col loro contribu¬ 
to i contenuti della piattafor¬ 
ma dei IO punti sui quali rea¬ 
lizzare momenti di confronto 
stringente col governo e la 
stessa Confindustria, che nel 
frattempo ha alzato il tiro del 
suo attacco a partire dalla 
Fiat per imporre una modifi¬ 
ca radicale delle relazioni in¬ 
dustriali 

La consultazione che è sca¬ 
turita da questo travaglio, e 
qiùndi in ritardo, ha avute 
dei limiti di partecipazione, 
ma ha anche prodotto dei 
contributi con proposte pre- 
. òse di modifica dei contenu¬ 
ti e, dobbiamo dire, ha anche 
registrato posizioni negative, 
di aneto prepositivo. Tutta¬ 
via, i 3 ConngU generali riu¬ 
nitisi a Firenze, nelle loro 
(onclusioni hanno delueeeo- 


A proposito di un articolo 
polemico sul «Manifesto» 

Su il sindacato ha 
commesso errori 
ma la battaglia 
è tutta aparta 


prattutto te aspettative, di 
quanti, e sono la maggioranza 
dei lavoratori che hanno par¬ 
tecipato alle assemblee, non 
solo per ascoltare o approva¬ 
re. ma formulando proposte 
aggiuntive o anche alternati¬ 
ve che giustamente si aspet¬ 
tavano fossero prese in più 
seria considerazione sui pun¬ 
ti più controversi. Per cui 
quello di Firenze è il risultato 
ancora una volta di una me¬ 
diazione sopra la volontà dei 
lavoratori, i un errore e un 
limite che va decisamente su¬ 
perato col contributo di tutti, 
anche se i vero che ì consigli 
generali di Firenze hanno de¬ 
finito obiettivi prioritari sui 
quali andare al confronto ser¬ 
rato cernii governo e con il pa¬ 
dronato; questo i decisivo se 
si vuole veramente rilanciare 
una capacità di iniziativa del 
sindacato, come decisiva e 
importante è la decisione as¬ 
sunta che rispetto al confron¬ 
to col governo sui singoli pun¬ 
ti. oltre al pronunciamento 
delle strutture, saranno chia¬ 
mati a valutare e quindi a 
pronunciarsi, i lavoratorL È 
questa una scelta precisa di 
un sindacato cAe vuote, anche 
consapevole dei limiti avuti, 
superarli in acanti e superar¬ 
ti in un rapporto vero e reale 
con i lavoratori, i delegati e i 
consigli di fabbrica. 

Quindi sottolineare che si 
sono avuti dei limiti, che si 
sono commessi degli errori, 
non i certo segno di debolez¬ 
za, ma di forza, soprattutto se 
gli stessi non li individuiamo 
sopra una linea di scarico, ma 
al contrario, di coinvolgimen- 
to di tutti alle responsabilità 
sapendo che questa è una 
battaglia aperta e che riguar¬ 
da lo sviluppo più ampio del¬ 
la democrazia e congiunta- 
mente un avanzamento deW 
unità nelle attuali condizio¬ 
ni. 

NeWattm^reattènonpuò 
a nessuno né tanto¬ 
meno a dei dirigenti del sin- 
dscete^ dee le difficoltà e an¬ 


che eventuali battute d’arre¬ 
sto nel processo di oosnzo- 
mento delle conquiste dei la¬ 
voratori e dello sviluppo de¬ 
mocratico della società, non 
poMono in nessun modo et- 
gnificare per il movimento 
' sindacale e di classe ni un ri- 
piegamento su si stesso, ni 
tantomeno determinare stdU 
di smarrimento che portano 
alTimpoterua e aWincapaci- 
tà dei gruppi dirigenti di da¬ 
re risposte in positivo, dà 
anche perché lo scontro di 
classe aperto oggi nel paese i 
molto più duro, più arduo di 
tutte le lotte aziendali, di 
gruppo, di settore o contrat¬ 
tuali condotte nel passata. '' 

Quel che i certo i che una 
linea e una strategia per a- 
oanzare e per vincere hìs biso¬ 
gno di unità poKticu frutto 
anche di un co nf ro n to aperta 
ma schietto e mirato a costi¬ 
tuire la necessaria sintesi u- 
nitarìa: di carice combattiva 
coerente e non di stati di ras¬ 
segnazione o di smarrimento 
in presenza di limiti ed errori 
compiutL 

Da questa realtà si fuorie¬ 
sce non guardando esdutiva- 
mente indietta come fa U 
compagno Gar i b d do. nel suo 
articolo sul Manifesto, scari- 
cando responsabilità su pre¬ 
sunte aUgarrhie. ma con la 
forza di un’analisi e di una 
proposta che guardi avanti, 
che costruisca unità e garan¬ 
tisca la più ampia democra¬ 
zia. 

La FlOM ha avvertito e av¬ 
verte tuttora i pericoli éeWi- 
stituzionalizzazione del sin¬ 
dacato; ma come si combatte 
questo rischici Vane nd os i 
suWaltra sponda, dichiaran¬ 
dosi fuori e denu nc i a ndo Fin- 
sensibilità dei gruppi diri¬ 
genti rispetto alFesigenn di 
far div en ir e i lavoratori pra- 
taganisti delle scelte del sin- 
dacatal O invece, cosi come 
ha fatto il direttivo deOa 
FIM, Sfinendo un’ipateoi di 
piattaforma per il ri nn o v a 
eantrattuale,gliabettiviéella 


perto rtnterrogativo: come si 
può battere questa politica? ^ 
La situazione dell’lMI e i 
tentativi di usare la cosidetta 
«privatizzazione» dei capitali 
o dei criteri di gestione ban¬ 
cari per contrabbandare o- 
peràzioni di basso clienteli¬ 
smo, sono esemplari. Per TI¬ 
MI è stata proposta, prima, 
l’Agenzia per gestire gli in¬ 
centivi (che ora ii governo 
non vuole più); poi un sem¬ 
plice aumento di capitale e 
una (per ora) ipotetica «Se¬ 
zione per l'innovaziohe». In¬ 
tanto la conseguenza creano 
fenomeni, come la rinuncia 
al rapporto diretto col ri¬ 
sparmio, o l’assenza di ini¬ 
ziative a medio lungo termi¬ 
ne. Méntre si pariava di ri‘ 
forma altro non si faceva 
che.» aumentare i tassi d’in¬ 
teresse, compresi i costi d’in- 
termedlaskme 


sciopero generale delta cate¬ 
goria, e una procedura di con¬ 
sultazione fra la categoria si¬ 
curamente democratica per. 
la definizione conclusiva del¬ 
ta piattaforma contrattuale!. 
Onèsto è il modo col mtale 
dentro il movimento sindaca¬ 
le si lotta per affermare- nei 
fatti demóerazia, unità e con- 
tenuti di classe di una strate¬ 
gia alternativa. 

B questa noi riteniamo sia 
il compito di ogni dirigente a 
qualsiasi livello .i cntoinalo 
ad operare. 

Una linea.cqme quella che 
si i dato il movimento sinda¬ 
cate avanza a condizióne che 
non si comprima l'iniziativa, 
che non si liquidino i conte¬ 
nuti deUa stessa, come fa il 
compagno Gariboldo con po¬ 
sizioni da processo sommario. 

Il confronto aperto col go¬ 
verno, con la Confindustria. il 
rinnovo del contratto, la rea¬ 
lizzazione dello sciopero ge¬ 
nerale sui contenuti deds^ 
sono il terreno sul quale il 
sindacato, questo sindacato, 
i chiamato oggi a confrontar¬ 
si, come tutti siamo chiamati 
a misurarci mettendo a pro¬ 
fittò Uitellig^a. determina¬ 
zione e tensione ideale. 

Tutto dà i necessario se 
veramente si vuole che il sin¬ 
dacata superi i suoi limiti e i 
suoi ritardi e soprattutto su¬ 
peri tostato di precarietà del¬ 
la vita democratica a! suo in¬ 
terno. 

■ Il chiamarsi fuori, come fa 
Garibaldo. vuol dire sottrarn 
alla battaglia poUtica, al con¬ 
fronto delle idee, significa 
compiere una scelta schema¬ 
tica, preconcetta e di vittimi¬ 
amo in nome dei lavoratorL 

Perciò la discussione fon¬ 
data sul confronto delle idee 
e non su contrapposizioni 
preconcette, gaonoo si svolge 
tra militanti impegnati mUa 
stesso piano, quando neWa- 
zione si propo ng ono gU stesù 
obiettici, non vuol dèe rottu¬ 
ra. né tantomeno separazio¬ 
ne, ma diviene espressione le¬ 
gittima dello sfarzo che i ne- 
.Srssario compiere per rag¬ 
giungere Fintesa sulFiniziati- 
va e quindi per re n dere ind- 
aiva la stessa. 

Ma questa non mi pare la 
posizione espr-sM da Gari- 
oalda, ed è proprio per questo 
che manifesto il mio più netto 
dissenso con quanto ha soste¬ 
nuto, proano perchè vi trovo 
ì segni di una battaglia di 
gruppo e non di una battaglia 
poàtice nel sindacato, per 
renderlo sempre più unitario, 
democratico e di classe, e 
qtfindi in grado di dare rispo¬ 
ste positive alle esigenze dei 
lavoratori dette grandi masse 
e del paese. 


Pronta la piattaforma per 
un milione e mezzo di edili 


ROMA—La ptattaforma contrattuale per un milione e mezzo di 
edili è stata definita a conclusionè del lavori dei tre consigli 
generali della Federazione lavoratori delle costruzionL L’ipotesi 
di piattaforma, che ora viene sottoposta alla consultazione di 
base, prevede un aumento salariate uguale per tutti di 90-100 
mila lite al mese, scaglionato nei tre anni di validità del contrat¬ 
to, ed altri incrementi retributivi differenziati sulla scala para- 
mctrale fino a un massimo di lOÙ mila lire per valorizzare la 
p rofe s sionalità degli operai più specializzati e degli impioti. 
Altri clementi qualificanti della piattaforma: la riduzione di due 
.ore dell’orario dUl lavoro (che dovrebbe essere, quindi, di 37 ore e 
mezai settimanali) e Tintroduzione anche in questo settore della 
contrattazione intqpaUva aziendale. AnnioBreschi, segretario 
generale, nella relazione mha ricordato la peculiarità di questo 
contratto cheinveste un «ettere partico la r m ente rilevante perla 
struttura, la quantità di addetti c un problema sociale cori dram¬ 
matico carne quello della casa. 


Nel quadro della consulta¬ 
zione che il PCI sta condu¬ 
cendo sulle sue proposte per 
ut} programma di politica e- 
cònomteo-sociale e di gover¬ 
no deU’economia, si sono a- 
vuti, l'altro ieri e ieri, due in¬ 
contri. Giovedì 25 febbraio, 
una delegazione dèi PCI 
(composta dai compagni ■ 
Chiaromonte, Cappelloni, 
Brini, Pollastrelli, Proietti e 
Catena) si è incontrata con 
una delegazione della Confe¬ 
derazione della piccola inau- 
stria (composta dal presi¬ 
dente Vaccaro e numerosi al¬ 
tri dirigenti di quella orga¬ 
nizzazione). 

Ieri mattina si è svolto V 
incontro tra una delegazione 
del PCI (composta dai com¬ 
pagni Chiaromonte, Borghi- 
ni, Colajanni, Ciofi, Lodi, 
Montessoro, Peggio e Simu¬ 
la) e una delegazione della 
Confindustria (della quale 
facevano parte, insieme ad^ 
altri, il presidente Merloni, i 
vice presidenti Artom e 
Mandelli, ed il direttore So- 
lustri). : ' 

' In merito a queste due riu¬ 
nioni, il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: ■ 

■ -Bisogna segnalare, in pri¬ 
mo luogo, l'interesse che sta 
suseitanto, in ambienti assai 
diversi, la nostra iniziativa 
di una larga consultazione 
sulle proposte che abbiamo 
avanzato, nello scorso mese 
di dieembrci per un program¬ 
ma di politica economieo-so- 
ciale e di governo dell'econo¬ 
mia. Come è noto, ci siamo 
incontrati, sino a questo mo¬ 
mento, con PSI, PdUP.PIÙ. 
Federazione CGIL-CISL- 
UIL, ACU, Lega delle coo- 


MILANO — Una doccia 
fredda, inattesa, ha smorza¬ 
to bruscamente ieri mattina 
in Borsa la fiammata eufori¬ 
ca che stava portando l’indi¬ 
ce verso un vistoso rialzo. 
Ciò quando si è sparsa la no¬ 
tizia che il ministro del teso¬ 
ro Andreatta, forse con una 
mossa inattesa e che vorreb¬ 
be dare una sua «marcatura» 
intransigente «contro ignoti» 
per aggiotaggio sul manteni¬ 
mento del livello del tassi, a- 
veva sporto denuncia. De¬ 
nuncia contro ignoti'trat¬ 
tandosi di illazioni di borsa. 
In relazione alle «voci» di¬ 
vampate nel pomeriggio di 
giovedì, durante 11 dopoUstl- 
no della Borsa, e riprese ieri 
mattina, su un presunto im¬ 
minente ribasso del tasso di 
sconto. Notizia che sembra¬ 
va tanto più attendibile in 
quanto si è già in presenza di 
alcuni fatti ~ come là ridù* 
ziOne dei tassi a breve termi¬ 
ne del Boi è à uh certo rèi- 
freddamehtó dell'lnflazioae 
pagata con una feroce stret¬ 
ta recessiva — che mostre- 


Prearaitima economico 

Incontri del PCI 
con Cbnfi^us^ria 
eConfapi 


perative, ■ Confeoltivatori, 
Confedilizia, abbiamo ascol¬ 
tato il parere di numerosi di¬ 
rigenti industriali ed econo¬ 
misti: abbiamo partecipato a 
. vari dibattiti con consigli di 
fabbrica, nelle università, in 
circoli di cultura, éce... Con¬ 
tinua la pubblicazione di ar¬ 
ticoli e'contributi vari su 
molti giornali e riviste. ' 
Anche negli incontri con la 
Confapi e con la Confindu¬ 
stria, abbiamo ascoltato pro¬ 
poste, osservazioni, critiche 
al nostro documento, e di es¬ 
se terremo il dovuto conto. Ci 
è sembrato di cogliere una 
^nde preoccupazione per 
la situazione attuale dell'in¬ 
dustria italiana e per i peri¬ 
coli cui va incontro il nostro 
apparato industriale. Abbia¬ 
mo discusso anche sulla poli¬ 
tica economica che in questo 
momento viene portala a- 
vanti, ed anche su alcuni a- 
spetti assai preoccupanti di 
essa, quali ad esempio, la 
stretta creditizia o la man¬ 
canza di una vera politica e- 


nergetica. Abbiamo convenu¬ 
to sulla necessità di una poli¬ 
tica industriale che eviti il 
declino e l'emarginazione del 
nostro Paese net quadro di 
una nuova divisione interna¬ 
zionale del lavoro. 

' Naturalmente, non pote¬ 
vamo non riscontrare, spe¬ 
cialmente nell’incontro con 
la Confindustria, diversità di 
valutazioni e posizioni, so¬ 
prattutto in merito a pmbte- 
mi sociali di grande rilevan¬ 
za. In questo quadro abbia¬ 
mo ritenuto nostro dovere in¬ 
vitare i dirigenti della Con¬ 
findustria a porsi sopra un 
terreno costruttivo pier quel 
che riguarda i loro rapporti 
• ; con il movimento sindacale, 

■ ■ con particolare riguardo alle 
trattative, che bisogna ini¬ 
ziare al più presOf per il rin¬ 
novo dei contratti. Una acu¬ 
tizzazione delle tensioni so¬ 
ciali — quali quelle che deri-. 
verebbero da persistenti dif¬ 
ficoltà ad aprire una tratta¬ 
tiva seria tra sindacati e 
Confindustria — non potreb¬ 
be che aggravare la situazio¬ 
ne generale del Paese». 


Aggiotaggio in Borsa? 
Denuncia di Andreatta 


rebbero una tendenza alla ri-. 
duziohe del costo del denaro. 
Le voci sembra siano basate 
su indiscrezioni «telefoniche* 
provenienti da Roma circa 
l’andamento del vertice a 
proposito delie questioni e- 
conomiche sili impeto e fra 
queste apptmto quella solle¬ 
vata da socialisti sui tassi di 
interesse. 

Ieri in Borsa la quòta, che 
fino a quel momento aveva 
messo a segno consistenti re¬ 
cuperi (tanto che l’indice 
Mib nella prima parte segna¬ 
va un tre per cento circa in 
più) alla notizia della denun¬ 
cia per a^ptaggiò ha àceuV. 
saio profondi segai idi sban¬ 
damento nei prezzi, peraltro 
subito eoitettldaUInterven-' 
to del grandi gruppi e degli 
Investitori Istituzionali (fon¬ 


di comuni «lussemburghesi») 
che hanno annullato le per¬ 
dite facendo riaffiorare nuo¬ 
ve iniziative. L’indice é finito 
così con un rialzo del due per 
cento. Le riduzioni avvenute 
sui tassi a breve del Bot, di¬ 
cono in Borsa, presuppongo¬ 
no un adeguamento di tutta 
la struttura del tassi di Inte¬ 
resse. Adeguamento però 
che appare frenato dalle per¬ 
sistenti tensioni sul mercati 
valutari dove il dollaro Ieri si 
è portato sui massimi storlcL 
Lo sbandamento è. potuto 
rientrare anche grazie al dif¬ 
fondersi di alcune notizie po¬ 
sitive sula campagna dlvl^ 
déndl, come quelle prove¬ 
nienti dalla Cavetti. 

LeWesUfìghousesonosta- 
te rinviate per eccessive rial- 


E iltuo viso 

tì 




STTiTn 


iMe? 


Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fu, per mantenerti 
giovane, per conservare al tuo 
VISO un aspetto fresco. 

Non lasdaie che anno dofw 
anno il tuo viso ii dimostri proprio 
tutti, ma comincia già og^ a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
die accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, die non lasda traeda di 

S asso, che ti dà una nuova morbi- 
izza e ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. II suo nome è 
CHlofOIaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e l’ambiente in cui vi¬ 
viamo fanno perdere in continua¬ 
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti¬ 
nuare ad usarlo sarà naturale, come 









’f ■' 


i anni di una domià si knoQO saOà soa pdle.Mà c*è OR fcgicto per non dfioMStmli proprio 
d: un floido di ^IJczza che aiotà «foi gionM ohIìom di altre donile à zeoibraR più giovaBÌ. 


è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo die lo us^o ogni gior¬ 
no per ridare al loro viso quella fie- 
sdiezza che gli anni tendono a por¬ 
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque nromcntq 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirat^ 
sdupata e la sentirai subito più 
morbida e viva. Ricorda^ Oif of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean¬ 
no dopo compleanno. 


Vuoi sentirti nclb forma mk 
gliofe per ana serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez¬ 
zora tutta per te. Stendi il fluido di 
bellezza Oli of Olaz sol viso e sol 
coOo prima di entrare in on begno 
, profrimato. Afra fine mozzali vi¬ 
so e collo con abbondante acqua 
fredda, ascragati deKcatamcnte e 
metti Oil of Olaz saDa pelle anco¬ 
ra umida. Ti sentirai m perfètta 
forma c menvtgliosaniente fresca 
per tutta la tua sciata. 


PioQaNi 
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ECONOMIA E LAVORO 


L'AKa dUnde 


iT? 



due settimane 


Alternativa per il Sud 


Lunedì assemblee in fabbrica 

< * ' ‘ •% 

Il provvedimento unilaterale in vigore dopodomani - Le trattative rotte per la pretesa delPazienda di 
non fissare criteri precisi per la cassa integrazione a zero ore dei lavoratori considerati «eccedenti» 


MILANO — La notizia è stata porta¬ 
ta ieri mattina neiie fabbriche dai 
primi delegati. Aile sette nelle case di 
alcuni lavoratori dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica di Arese e Mila¬ 
no è arrivata da Roma la telefonata 
dairinterslnd, con la breve, ma pre¬ 
vedibile comunicazione: *W trattative 
con l'Alfa sono state interrotte». Nel 
corso della giornata si sono andate 
precisando il significato e la portata 
di quest’ultimo, purtroppo fallito, 
tentativo di arrivare ad un accordo. 
Da lunedi, per decisione unilaterale 
della azlenaa, tutti 1 40 mila lavora¬ 
tori del gruppo saranno messi in cas¬ 
sa integrazione per due settimane. 
Sempre nel corso della giornata, a 
cominciare proprio dalle prime ore 
di lavoro, si e precisata anche la por¬ 
tata della risposta che li sindacato c l 
lavoratori vogliono dare all’azienda 
ora chp le trattative sono state inter¬ 
rotte. E una risposta molto responsa¬ 
bile, ma anche molto ferma per ria¬ 
prire un rapporto costruttivo con l’a¬ 
zienda, facendo cadere con una mo¬ 
bilitazione forte e intelligente, le pre- 
Rludlzlali, le rigidità delrazienda che 
hanno provocato la rottura. 

Ieri, durante scioperi di un’ora e 
mezza, ad Arese e al Portello si sono 
tenute assemblee afiollatisslme, at¬ 
tente. Non c’è stato bisogno, però, di 
approvare per alzata di mano la pro¬ 
posta di ritrovarsi lunedi, primo 


f ;lorno di cassa integrazione, tutti in 
abbrica, ad Arese e al Portello, cosi 
come all'Alfrisud: la decisione del 
sindacato è stata condivisa senza esi¬ 
tazione. Alla rottura delle trattative 
fra FLM e Alfa Romeo si è giunti al 
termine di un confronto delicato e 
difficile, che pure ha già dato alcuni 
risultati da non sottovalutare. E sta¬ 
ta l’azienda ad abbandonare il tavolo 
dell'Intersind, quando il sindacato, 
per l’ennesima volta in questi ultimi 
dieci giorni di serrato confronto, ha 
rifiutato di accettare misure unilate¬ 
rali, inquinate da indubbio spirito di 
rivalsa, per affrontare un problema 
vero, reale: quello dell’assenteismo 
abusivo, abnorme. L’azienda vorreb¬ 
be inserire 1.900 operai oggi in pro¬ 
duzione (1.100 deirAlfasud e 800 del- 
l’Alfanord) nel numero (5.395 in tut¬ 
to) dei cosi detti «eccedenti!, dei lavo¬ 
ratori impiegati e indiretti, cioè, che, 
per ragioni legate alla produzione 
(calo delle vendite) e daH’introduzio- 
ne delie nuove tecnologie, sono oggi 
in sovrannumero e vengono messi in 
cassa integrazione per almeno un 
anno. 

A criteri oggettivi (il calo di produ¬ 
zione, la trasformazione del lavoro, 
ecc.) che giustificano la sospensione 
dei lavoratori «eccedenti! si vorrebbe 
sostituire il metodo dell’unilaterale e 
insindacabile decisione da parte del¬ 
l’azienda. Il sindacato conferma (e lo 


scrive a chiare lettere nell'ultimo co¬ 
municato a commento della rottura 
della trattativa): siamo disponibili 
ad un accordo «globale!, che com¬ 
prende anche 1 problemi dell’assen¬ 
teismo. Esistono problemi specifici 
di produttività? Bene: si stabiliscano 
criteri e modalità d’intervento a cui 
rifarsi con continuità, con coerenza, 
scegliere coloro che vanno oggi in 
cassa integrazione per parecchi mesi 
sulla base del numero delle assenze 
(o della cosi detta «lngovernabiiità« 
dei singoli) e non della loro colloca¬ 
zione nel processo produttivo può es¬ 
sere fonte di ingiustizie profonde, di 
gravi discriminazioni che il sindaca¬ 
to non può assolutamente coprire. 

Come non pensare che le nuove ri¬ 
gidità del gruppo dirigente dell’Alfa 
Romeo derivano In parte anche dal 
travaglio che l’azienda sta vivendo? 
Il settore dell’auto è in crisi in tutto il 
mondo. Là dove il sindacato non ha 
il potere contrattuale e una politica 
di classe come quello italiano le a- 
ziende licenziano a man bassa: a De¬ 
troit. la capitale USA dell’auto, i li¬ 
cenziati nel settore hanno raggiunto 
la drammatica cifra di 243.(^. E la 
Fiat è qui alle porte di Milano a dire 
che la ricetta dell’attacco frontale ha 
i suol vantaggi: i conti delia casa au¬ 
tomobilistica torinese sono miglio¬ 
rati, è calato l’assenteismo, le cadute 


produttive sono scaricate sulla cassa 
integrazione. * 

L'Alfa, azienda di piccole propor¬ 
zioni rispetto al colossi del settore, da 
sempre oberata da gravi problemi di 
produttività complessiva, in difficol¬ 
tà per la concorrenza sia sul terreno 
dei prezzi che della qualità del pro¬ 
dotto, è sicuramente al centro di uno 
scontro politico aspro: è in discussio¬ 
ne il suo ruolo, la sua stessa colloca¬ 
zione nelle partecipazioni statali, la 
sua strategia pter i prossimi anni. Il 
sindacato ha affrontato e accettato 
questa sfida: si pensi all’accordo sui 

f ;ruppi di produzione, a questa stessa 
rattativa per governare I processi di 
ristrutturazione e riconversione at¬ 
traverso strumenti non traumatici 
come i pre-pensionamenti, la cassa 
integrazione e l’utlllzzo delia stessa 
cassa integrazione per aggiorna¬ 
menti profe-<islonali che preparino al¬ 
le tecnologie del prossimo futuro. 
Questo atteggiamento del sindacato 
sicuramente ha finora impedito che 
vincesse nel gruppo dirigente dell’ 
Alfa chi lavora per lo scontro co n il 
sindacato, chi è sulla linea della Fiat, 


che conclusa. 


batta^ia e tutt’alfro 

Bianca Mazzoni 


(Dalla prima pagina) 
lineato più cooperative più 
lavoro al giovani) non solo a- 
vrà ragione Montanelli a de¬ 
scrivere le popolazioni meri¬ 
dionali come una palla al 
piede del Nord, ma quella 
palla sarà cosi pesante che 
trascinerà tutti a tondo. J 
tempi sono diversi ma le basi 
materiali della democrazia 
In Italia si formano sempre 
sulla risposta che si saprà 
dare alla questione meridio¬ 
nale. 

I protagonisti di questa 
nuova fase di lotte (sì di lotte, 
perché II compito è ancora 
quello di organizzare grandi 
e nuove lotte di massa) non 
bisogna cercarli col lanterni¬ 
no. Ma l protagonisti sono 
tutti qui, quelli emarginati 
Ieri dai sistema di potere e 
quelli lasciati a terra oggi 
dalla crisi di questo mecca¬ 
nismo inceppato. Operai, 
giovani, donne ma anche 
quel nuovo ceto imprendito¬ 
riale dell'Industria e dell’a¬ 
gricoltura. Bisogna anche ri¬ 
cercare, riorganizzando e de¬ 
mocratizzando l'intervento 
statale, forme nuove di de¬ 
mocrazia economica in cui ci 
sia spazio per un grande mo¬ 
vimento cooperativo e in cui 
anche l nuovi bisogni (quelli 
culturali ad esempio) produ¬ 
cano servizi e organizzino sia 
produttori sia la gente a cui 
ci si vuol riferire. 

Tante lingue che sen ti par¬ 
lare nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel centri — pur 
così rari ma non rarissimi — 
di vita associativa devono 


essere tradotti In un un'uni¬ 
ca lingua meridionale che 
sappia farsi Intendere anche 
al Nord. È per questo che 
sentiamo di dover rivolgere 
— come ha fatto Occhetto — 
un particolare appello al 
Partito socialista ma anche 
al cattolici del Mezzogiorno. 
Questa sfida non premierà 
nessun partito se prevarran¬ 
no interessi ristretti. È un di¬ 
scorso che sentiamo nostro, 
particolarmente oggi. Qui si 
giocherà l'avvenire di un 
partito come il PCI che ha 
avuto un ruolo costitutivo 
nella storia della democrazia 
meridionale. DI qui l'obbligo, 
l'urgenza di riprendere la 
bandiera del rinnovamento 
dei partito riproponendo la 
sua caratteristica originale 
di torganizzazlone politica di 
massa», autonoma rispetto 
ai movimenti ma in grado di 
sollecitarli e di raccoglierne 
le nuove domande. Noi ab¬ 
biamo scelto, come sempre, 
di non stare alia finestra ma 
di volare a cielo aperto, senza 
rete. Siamo certi che questo 
Mezzogiorno oggi ha più che 
mai bisogno di noi, ma sap¬ 
piamo anche, e Io diciamo a 
quanti sentono il problema 
leglitimo delia concorrenza 
politica prima ancora dei do¬ 
vere nazionale, che da soli 
non bastiamo. Di qui il no¬ 
stro non rituale appello allo 
sviluppo di un nuovo meri¬ 
dionalismo e, su scala nazio¬ 
nale. di una ripresa di co¬ 
scienza della centralità della 
questione meridionale per la 
salvezza del Paese. 


ROMA — Mercoledì il governo 
ha chiesto alla Montediaon, che 
ha annunciato nei giorni scorai 
1800 licenziamenti, stracciando 
accordi firmati con l’avallo del¬ 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio Spadolini, di revocare il 
provvedimento. In una nota di 
Palazzo Chigi si fa sapere che il 
ministro 'deirindustria Marco- 
' ra «ha chiesto alla società di so¬ 
spendere le procedure in cor¬ 
soi. Il governo, inoltre, ha invi¬ 
tato le parti ad incontrarsi e le 
ha convocate per «l’esame dell’ 
assetto produttivo e occupazio¬ 
nale del settore nell’ambito del¬ 
la definizione del piano della 
elàmica di base«. Ancora ieri 
sera però l’azienda, con un co¬ 
municato, respingeva la media¬ 
zione e riaffermava la «impossi¬ 
bilità di sospendere i licenzia¬ 
menti!. 

La nota -r-. con l’iniziativaj 
del governo — è arrivata al ter-. 
mine della giornate di lotte dei 
iavoraiorì, che in IMO mila (tut- 


n governo: «trattate» 
Montedìson risponde no 

Dopo rincontro coi sindacati Spadolini chiede la sospensione dei 
licenziamenti - Riuscito lo sciopero del 24 - Incontro FULC-PCI 


ti i dipendenti dei Petrolchimi¬ 
ci) hanno risposto alla pretesa j 
di fare del risanamento del set¬ 
tore l’alibi per drastici ridimen¬ 
sionamenti. n 5 marzo, tra me¬ 
no di una settimana, tutti i chi-, 
mici scenderanno in lotta, nello ' 
sciopero nazionale che vedrà 
una forte manifestazione a'Ro-. 
ma. Una delegazione della fe¬ 
derazione sindacale unitaria —, 

, sempre nella giornate dì men^ ; 
lèdr sco'no' aveva Jntanto' 
poitetoa PalaozoXniigi l’ordine - 
del giorno votato dal comitato 


direttivo CGIL-CISL-UIL, riu¬ 
nito a Roma. 

L’ordine del giorno chiedeva 
prima di tutto il ritiro delle 
procedure di licenziamento, 
considerando questa «una con¬ 
dizione per avviare la trattativa 
sull’assetto e sulle prospettive, 
sui livelli di occupazione e sulle 
capacità produttive dell’indu- 
.stria chimica di base, e pertico- - 
largente della al 

'di fuori di decisione umla-. 
'telale e di ogni ricatto».. 

Il comitato direttivo unitario 


ha espresso il pieno sostegno 
sindacale alle azioni di lotta dei 
chimici ed ha chiesto la proroga 
della legge 501 —che consente 
provvedimenti straordinari di 
cassa integrazione nelle zone in 
cui sono previste grosse opere 
pubbliche — in alternativa alla 
quale — dice l’ordine del gior¬ 
no — vi è la minaccia di mi¬ 
gliaia di licenziamenti nel Mez¬ 
zogiorno. 

' ~ Piena riuscite come dice¬ 
vamo » dello sciopèro procla¬ 
mato dalla FULC (Federazione 
umteria dei chimici) per la 
giornata di mercoledì 24. 


Intanto ieri il consiglio regio¬ 
nale pugliese — che era stato 
sollecitato durante l’assemblea 
tenutasi a Brindisi mercoledì 
— ha approvato un ordine del 
giorno con il quale tutte le forze 
politiche chiedono al governo 
di intervenire contro quello che 
viene definito «un atto provoca¬ 
torio! della Montedison. 

INCONTRO AL PCI — 
Sempre mercoledì scorso, su ri¬ 
chiesta della FULC, si è svolto 
presso la direzione del PCI un 
incontro tra una delegazione 
guidata dal compagno Chiaro- 
monte e la segreteria nazionale 
della FULC, per discutere il 
documento sindacale sui pro¬ 
blemi della chimica, nel quale 
si esprìme un netto dissenso 
dagli orientamenti del governo. 
La delegazione del PCI ha e- 
spresso ai dirìgenti della FULC 
pieno sostegno alla lotte contro - 
le misure adottate dalla Mon-. 
tediami e l’impegno per la bat¬ 
taglia sul piano nazionale per la 
chimica. - 


La conferenza del PCI 


Elettronica di consumo: esclusa la CEFI 

Il nuovo decreto approvato alla Camera - Accolta la richiesta comunista di affidare il risanamento ad una 
società finanziaria • Le linee di politica industriale le detterà il CIPI - Le disposizioni passano al Senato 


«Realizzare 
il piano ma 
salvaguardare 
Voccupazione» 

Per i lavoratori (e per le 
imprese) si apre un nuovo 
fronte di fotte dopo aver 
■strappato* — è il caso di 
dirlo — un provvedimento 
che, senza cedere al ■dirigi¬ 
smo-, definisce chiaramen¬ 
te il ruolo del Governo e as¬ 
segna alla imprenditoriali¬ 
tà, senza privilegiare alcun 
gruppo industriale, la esclu¬ 
siva responsabilità della g^ 
stione delle operazioni di ri¬ 
sanamento. làli ruoli deb¬ 
bono essere rispettati e per 
questo la vigilanza dei lavo- 
rabm non deve allentarsi. 

E necessario però che il 
Governo, con la rapidità ne¬ 
cessaria, defìnisca chiara¬ 
mente gli obiettivi che con 
il prov v e d imento intende 
I raggiungere (quali quote di 
I mercato à possibile recupe¬ 
rare al sistema delle impre¬ 
se italiane, quali produzioni 
sostenere e potenziare) e le 
oondizwni che vorrà porre 
alle imprese per accede r e 
I alle agevolazioni. 

tale osservazimie si 
vuole af femtare che n com¬ 
pito assegnato in modo e- 
sclusivo ai Governo, di o- 
rientare tutti gli investi¬ 
menti di risanamento, deve 
es s ere assolto pienamente e 
non può essere delegato a 
nessuna impresa, impor¬ 
tante che sia. Tocca ora alle 
imprese, comunque dirette. 
rapMaanente e con grande 
emdlìbrio e la borare 1 piani 
di risanamento ^ dovran¬ 
no caacre co ere nt i con gli 
indiriai del la leg ge e dola 
dellhem dei CIPfpnntando 
alla maasima aahragnardia 
dcidretlf occuparianaH. 

E nrceaaris infine ricor¬ 
dale ran sp l ci e (die è anche 
una obiettiva neeeaiià) a- 
vanaato dai nartamentari 
eomuniiti: ■n provvedi¬ 
mento non si oc cup a dH 
ra pp ort o tra industria na¬ 
zionale e muttfai agonale 
La aadclà *nistruttaiaai» 
ne Elctiionica SeA" dovr à 
affrontare a rMvere i pr^ 
t i fi cito tale l u p por t o po- 


ROMA — La Camera ha fatto propria 
la richiesta, sostenuta con forza dai co¬ 
munisti, di escludere la GEPI dall’in- 
tervento di risanamento nel settore del- 
Telettronica di consumo. L’esclusione 
della GEPI rende possibile, per fronteg¬ 
giare la crisi di questo settore, un inter¬ 
vento dello Stato che non abbia caratte¬ 
ristiche tipicamente assistenziali e 
clientelali. 

Di conseguenza l’intervento pubblico 
previsto dal decreto governativo (com¬ 
pletamente riscritto in sede parlamen¬ 
tare) sarà effettuato da una società fi- 
nanriaria, mentre agli imprenditori e al 
CIPI (Comitato interministeriale per la 
politica industriale) sarà attribuite la 
responsabilità di individuare le linee di 
politica industriale indispensabili per 
fare fronte alla concorrenza sul merca¬ 
to interno dei grandi gruppi intemazio- 
naii. 

Il nuovo testo del provvedimento 


(che passa ora al Senato per la definiti¬ 
va approvazione) prevede un Intervento 
a termine, di durata non superiore ai 
cinque anni, previa approvazione di 
piani aziendali di ristrutturazione coe¬ 
renti con l’obbiettivo di garantire all’in¬ 
dustria italiana — Voxon, Indesit, Za- 
nussi, Emerson, etc. — un più ampio 
spazio nel settore. 

Contestualmente all’intervento pub¬ 
blico, dovranno essere realizzati accor¬ 
di con i partners privati che prevedano 
il riscatto delle quote sottoscritte della 
finanziaria pubblica. 

Ciò al fine di evitare che i privati si 
liberino degli stabilimenti operanti nel 
settore (e in cui trovano occupazione 
circa 15 mila lavoratori) scaricandoli 
sullo Stato per concentrare la loro atti¬ 
vità sui più redditizi settori degli elet¬ 
trodomestici. 

Alla seconda richieste comunista (so¬ 
stenuta incaute dai compagni Pugno e 


Broccoli), di garantire una concentra¬ 
zione dell’intervento sull’elettronica e 
la componentistica elettronica connes¬ 
sa, e il coordinamento delle diverse im¬ 
prese, risponde positivamente una ri- 
formulazione dell’ART. 1 del testo, che 
prevede l’individuazione da parte del 
ministero deU’Industria degli obbiettivi 
generali di mercato e la realizzazione di 
accordi per l’intervento pubblico solo 
-con quelle aziende che accettino di 
muoversi aU’intemo di questo obbietti¬ 
vo. 

' Anche gli accordi produttivi e di 
spartizione del mercato, lii cui si è par¬ 
lato in questi giorni (ad esempio l’ope- 
rarione Zanussi-Indesit), possono tro¬ 
vare una loro collocazione in questo 
quadro senza determinare però un’in- 
^ustiflcata esclusione di altre readtà 
produttive e senza costringere 1 lavora¬ 
tori del settore a pagarne un duro prez¬ 
zo in termini di occupatone. 


Sul caso ENI De Mìchelis riferirà 
alla Camera. Protestano i dirigenti 

Il ministro delle Partecipazioni Statali andrà alla commissione Bilancio su richiesta del 
PCI • Lettera a Spadolini della rappresentanza sindacale dei managers delFente 


Domontoo Oravano 


ROMA — Giovedì prossimo 
Gianni De Michelis, ministro 
delle Partecipazioni statali, 
riferirà alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera suli’in- 
credibile vicenda dei vertici 
dell'ENL La data è stota fis¬ 
sato, d’intesa con il ministro, 
dopo che la commissione — 
a conclusione di una convul¬ 
sa riunione — aveva deciso 
di accogliere la proposto 
gruppo comunista di convo¬ 
care De Michelis. 

La richiesto del PCX era 
stato contrastota-dal sociali¬ 
sti, t quali, fra l’altro, preten¬ 
devano che la comrolssfonc 
dovssat attendere eventuali 
decisioni ddranologa com¬ 
missione <M Senato o di 
quella Blcancmc per le Far- 
tcclpazlonl stotaU. Pretesa 
reqMnto eoo e n er gia dal 
gruppo comunista. Il quale 
ha rivendicato rautonomla 
della commissione Bilancio. 


le cui determinazioni non 
possono essere subordinate 
ad altri organismi. 

Il dibattito ha portato ad 
una spaccatura nel gruppo 
de, fino ad un certo momen¬ 
to in posizione ambigua, con 
1 *00. Sincsio che dichiarava 
che se g fosse andati ai voti, 
egli avrebbe senz’altro ap¬ 
poggiato la richiesta di con¬ 
vocazione di Oc Michelis. La 
maggioranza chiedeva allo¬ 
ra una breve sospensione, 
per concordare una linea co¬ 
mune nel pentapartito. Alla 
fine è prevalso il buon senso; 
c la maggioranza ha appog¬ 
giato la richesto comunista. 

Intanto, mereoledì scorso 
al è riunito a Roma il coordi¬ 
namento dMle rappresen- 
tansc aI n da ca U del dirigenti 
delle aziende del gruppo 
BNL n coordinamento ha in¬ 
vialo una lettera al presiden¬ 
te dd Gonslgtlo, Spadolini. 


nella quale si legge: «In se¬ 
guito alla precipitosa richie¬ 
sta di dimissioni della Giun¬ 
ta, onde evitare un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
fra potere politico e ente di 
gestioite ed il protrarsi della 
situazione di disagio e di pro¬ 
gressivo degrado delllmma- 
^ne e della c^iacità operati¬ 
va del gruppo» Il coordina¬ 
mento «chiede che da parte 
del governo si adottino a bre¬ 
vissima scadenza i necessari 
provvedimenti per anicura- 
re una guida stabile ed uni¬ 
voca all’ente». 

Il coordinamento chiede a 
Spadolini un incontro ur¬ 
gente per illustrare il punto 
di vista della dirigenza del 
gruppo ENI sullo stato detl* 
ente e sul criteri di scelto del 
managers adottati sinora. 
per la «necessita ~ dicono 1 
dirigenti — di rlcostttulrs 
una unicità di gesUone* del- 
l’ente pubblica 
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t (Dalla prima pagina) 
come questa — una serie di te¬ 
mi attualissimi, che gravano 
come macigni. II lavoro, la casa, 
gli efTetti del disastro del no¬ 
vembre ’80. la camorra e la cri¬ 
minalità. l’incertezza del doma¬ 
ni. Non si può salvare Napoli in 
un Mezzoriomo che aflonda ~ 
ha detto Valenzi —, così come 
non può esservi salvezza per il 
Mezzogiorno se quella che è 
state la sua grande capitale do¬ 
vesse correre alla completa de¬ 
cadenza. 

Né può esservi possibilità di 
risollevare l’intero paese dalla 
sua crisi acutissima se non si 
punte sul Mezzogiorno: che 
non è, non deve essere un «peso 
morto», una ipalla al piede» del¬ 
la nazione, ma una grande pos¬ 
sibilità di salvezza per tutti. 
Capire questo, lottare conse¬ 
guentemente ad (^ni livello, af¬ 
fermare questa consapevolezza 
nelle leggi, nella direzione eco¬ 
nomica, nel senra comune, si¬ 
gnifica-far avanzare concreta¬ 
mente ui» politica di segno 
meridionaliste.- «Se-dopo poltre. 
Mi anni ha aggiunto con ca¬ 
lore Valenzi — lagiunte demo¬ 
cratica di sinistra di Napoli, 
che non ha mai potuto disporre 
di una vera ma^oranza, e an¬ 
cora in piedi e riesce a dimo¬ 
strare che la città non è ingo¬ 
vernabile, ebbene questo vuol 
dire che le forze del rinnova¬ 
mento ci sono, che si battono, 
che non sono state travolte. 
Nropure dal terremoto». 

Emergenza. Una parola che 

3 UÌ trova riscontro un giorno 
opo l’altro. Mentre si svolgeva 
la conferenza al teatro Adriano, 
in un vecchio palazzo di piaz¬ 
zette Mondragone, nel rione 
Chiaìa, ottante famiglie erano 
costrette a sgomberare per un 
pericolo di crollo. E altre decine 
di migliaia, sempre a Napoli, 
nonostante gli sforzi, continua¬ 
no a restare nei conteiners. ne¬ 
gli edifìci pubblici, in coabite- 
zìone forzata, in ripari di fortu¬ 
na. 

Ma emergenza non è solo 
questo. E anche quella della 
minala di operai che a Priolo, 
nei cuore del più importante 
polo chimico Italiano, hanno 
occupato gli impianti per impe¬ 
dirne la decadenza e Io sman¬ 
tellamento (ne ha parlato Con¬ 
silio, segretario della federa¬ 
zione comuniste di Siracusa). 
Ed è emergenza qiwlla insoste¬ 
nibile condizione di disagio del¬ 
le dorme abruzzesi (Io ha spie¬ 
gato Maristella LipiMlis, che ha 
avolto il primo intervento dopo 
la relazione) le quali rifìuteno 
una «qualità della vite» edifi¬ 
cate sul sacrificio e sulla fatica 
delle masM femminili, in sosti- 
tuzìoae di una modema rete di 
Mrvizi, di assistenza, di inter¬ 
venti sodalL 

Ed emergenza è la situazione 
dì Brindisi (altro polo chimico 
in disi),- emergenza sono i H- 
cenriamenti. la casaa integra- 
zioiie, il lavoro nero, la frantu¬ 
mazione corporativa, la dopate 
campaaiìlisttca. lo sfaJdanicmo 
— talvatte—del tessuto denw- 
cratko cosi faticosamente co- 
stniìto. 

Il lavoro è il nodo centrale. 
L’ìatituzioae di un Servizio na¬ 
zionale del lavoro — una 
posto contenute nella relario- 
ne, insieme all’ahra, ormai ir- 
rinviabile, della riforma demo¬ 
cratica del coHocamento — sa¬ 
rà utile solo M (ha oamrvato 
Scnaaka della F(k^I) varrà ad 
oiticoUre un reale mercato del 
lavoro nelle varie regioni del 
Sud, creando nuove occaaioai, 
realizzando piani di sviluppo fi¬ 
nalizzati. E in qussu prospetti- 
và ■M um i il suo autentico si¬ 
gnificato anche roltra propo- 
aU, contenute anch’casa nella 
relazione, della corma p onsiow t 
di aolario garantito ai giovani 
che aoQo in atteaa di un lavoro 
produttivo. Assistenaa — ha 
detto Scnades — non deve, 
Bon può aìgnifìcare n«cassaria- 
mcnte «cmotonzioiic» al siste¬ 
ma di potere della DC. E una 


mTSm 


come pou 
eviluppos 
sto Cianfi 


segretario della federazione di 
Pescara —, se resta in piedi uno 
strumento dannoso, fallimen¬ 
tare, corruttore come la Classa 
per il Mezzogiorno? E indi¬ 
spensabile che tutti, ad iniziare 
dai compagni socialisti, escano 
dalle incertezze e dalle ambi- 
^ità, abbandonino la scanda¬ 
losa prassi delle proroghe se¬ 
mestrali. riconoscano che la 
Cassa è finita e che non è rifor¬ 
mabile. 

Ancora sul tema del mercato 
del lavoro è intervenuto Nino 
(Calice, senatore della Basilica¬ 
ta. Per insistere sul fatto che il 
Servizio nazionale proposto dal 
PCI non può avere il compito di 
gestire la mobilità al Nord, ma 
invece quello di sollecitare con¬ 
crete occupandone, e mettere fi¬ 
ne alla pratica corruttrice delle 
assunzioni clientelarì, cui am¬ 
piamente fa ricorso la DC at¬ 
traverso i suoi centri di potere 
(Calice ha ricordato i gravissi¬ 
mi episodi della SiP, degli inva¬ 
lidi R altri ancora). 

■ .See^ro — ha detto dalcan- 
■to suo Massimo D’Alema. se- 
greiarìò; rionale pugliese — 
che nel Sua Temergenza assu¬ 
me caratteri di particolare 
drammaticità, spetta a noi con¬ 
durre una battaglia che colleghi 
la difesa delle conquiste realiz¬ 
zate con le nuove possibilità di 
sviluppo. Il sud non ha bisogno 
di un «meridionalismo straccio¬ 
ne» come quello che propone la 
DC, ma di una nuova stagione 
dì lotte e di conquiste. Ed e una 
battaglia che deve essere com¬ 
battute e vinta soprattutto nel 
Mezzogiorno. Il PSI deve com¬ 
prendere che sta proprio qui, 
nel Mezzogiorno, il banco di 
prova della stessa centralità so¬ 
cialiste. 

E Lucio Libertini ha confer¬ 
mato che c’è appunto bisogno 
di un gnmde e articolato movi- 
mento di massa che faccia leva 
sulle contraddizioni introdotte 
nel Mezzogiorno dallo sviluppo 
degli ultimi vent’annì e che si 
ricolleghi alla lotte nazionale 
per cambiare il meccanismo di 
accumulazione. 

In questo quadro — che deve 
vedere la rottura definitiva con 
i falsi unanimismi e le larebe 
intese che hanno offerto alioi e 
coperture al sistema di potere 
de - si colloca anche l’offerte al 
PSI di un confronto e di un’in¬ 
tesa per un nuovo sviluppo del 
Sud e per la rottura dei sistema 
di TOtere democristiano. 

E ancora il lavoro è stato il 
tema centrale dell’intervento 
di Bruno IVentin, ultimo della 

S 'ornate di ierL Nella domanda 
lavoro — egli ha detto — si 
esprime una grande domanda 
di protagonismo di massa, ed 
ad esu Insogna saper guardare 
con occhi nuovi, miperando an¬ 
che le recenti aiigustie ^ han¬ 
no soffocato il dibattito a sini- 
stn come in qualche misura è 
avvenuto nel corso della con- 
sultazione ceraia sul costo del 
lavoro. E’ necessario uno sforzo 
culturale di conoecenza e di a- 
naliai, nella consapevolezza che 
si tratta di un nodo che stringe 
tutto il capitalismo europeo, e 
non solo la periferia. 

Ciò che bisogna impedire — 
ha oss e rv a to Trentin — èlare- 
porazione tra dù lotta per la di¬ 
fesa deH’occupazioQe e chi lotte 
per conquisteirla. 

'Dentin si è detto poi contra¬ 
rio aH’ipotesi di una aorta di «a- 
genzia madre» che controlle¬ 
rebbe la forza lavoro e la sua 
distrib4.zìone (essa — ha detto 
— si tradurrebbe in un soste¬ 
gno oggetrivo alla rùtruttura- 
rione capitalistica e annuUa- 
rebbe la capacità contrattuale 
dd sindacato). 

'Dentin sì e riferito infine ai 
giovani disoccupati: che tono 
— ha detto — diveisi dal pas¬ 
sato poftetori di nuovi livdlì 
culturali c prqfcmiopali, dì 
nuovi contenuti politici, di 
nuove potenzialità, che non 
chiedono un lavoro quahmoue. 
Che aono^in definiti^ una for¬ 
ra autentica c inaostituibile nel 
di s egn o dì rinnovamento dell’ 
intera società meridionale. . 

Oggi il dibettito prosegue, 
doma eii condudeì lavorìBiri- 


è ch isa t o Gianfranco Consola 


doma eii conclude ì lavori «ri- 
co Berlinguer con un di acorao 
al PsloacCto dallo Spoct. 


■wCid toenM 
«LOàiwanMi 


ci aa tit t ti a rinvinea la 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 


In esecuzione alla deliberazione n. 2788 della propria 
Commissione amministratrice, l'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.) 
indice una gara per la fornitura di divise e scarpe da lavoro 
del tipo invernale, per il personale, per un importo presunto 
di L 350 milioni. 

La gara si terrà mediante licitazione privata, con il metodo 
di cui alla lettera a) dell’art. 1 della Legge 2/2/73 n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, do¬ 
vranno pervenire alla Direzione dell'A.S.N.U. (Firenze - Via 
Baccio da Montelupo, 52 - 50142), entro le ore 12.00 del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sui 
bollettino della Regione Toscana. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 


REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 24 

VIA MARTIRI XXX APRILE N. 30 - COLLEGNO 
TEL. 780.53.53 - 780.26.66 

AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comitato di Gestione intende appaltare lavori di sud- 
diviene dei saloni del primo e secondo piano dei padiglioni 
1 e 3 delTOspedale di Collegno per la formazione di came¬ 
re a due e tre letti e la costruzione di servizi igienici 
supplementari. 

L'Importo a base d'asta: L. 293.000.000 oltre i.V.A. 

L'aggiudicazione dell'appalto sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui alTart. 1 lettera b) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiarazio¬ 
ne successivamente verificabile, i seguenti elementi: 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 

—idonee referenze consistenti in dichiarazioni riguardan¬ 
ti il volume degli affari globale e in lavori della ditta negli 
ultimi tre anni indicante inoltre l'importo, il periodo ed il 
luogo di esecuzione dei lavori stessi con i risultati di 
collaudo; 

— l'iscrizione all' Albo Nazionale Costruttori. 

La domanda di partecipazione alla gara, da redigere su 
carta bollata, deve pervenire alla Segreteria detl'U.S.L 24 

— Collegno - Via Martiri XXX Aprile, n. 30, entro dieci 
giorni dalia pubblicazione del presente avviso. 

' Le domande di partecipazione alla gara non vincoleran¬ 
no il Comitato di Gestione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Francesco Sammartano) 


COMUNE DI CHIOMONTE 

TORINO 

LICITAZIONE PRIVATA 
' a. SOIDACO AVVISA: 

àOTdttatc ì t a none privai» per Ucostngioneddiafogìatura dal CapoàiOBB 
- Lavon a basa creata U 130.935.000 4'J.V.A. Aggardicaziorw a norma 
cM'wt. 1 (Ma Legga 2/2/73 n. 14. Le impraaa devono prasantare istanza 
antro tO gtorni dalla data «à pubblicazione del presente avviso. 
CNomcmta 18/2/82 


CITTÀ DI VIGEVANO 

(Provincia ci Pavia) 

Avviso di to’ t a z t on i private per i seguenti appaiti; 

1) Lavori di manutenzione exefinarìa dei fabbricati comunali per i 
l'anno 1982 • Opere da capomastro - 

Importo a base d'asta: L. 204.000.000. 

2) Lavori ci manutenzKMie crefinaria delie strade comunali, dette 
fognatire. dei viali, ecc. per Tanno 1982 - 

Importo a base d'asta: L. 300.000.000. 

3) Lavori cf manutenzione orefinaria degli impianti igiemcxi-sanita- 
n. Màauiici. efi riscaldamento, di cucina, ecc. per Tanno 1982 • 
Importo a base d'este: L. 112.000.000. 

4) Lavori cS manutenzione ordmana degli impianti elenrici, et mes¬ 
sa a terra e proteziane contro le sc;aiche atmosferiche per 
Tanno 1982 - 

Importo a basa d'asta: L. 40.300.000. 

Pracecaffa prevista datt'art. 1-tenera A-detta Legge 2/2/1973 n. 
14. Domande separate all'Ufficio Protocollo di ciuesto Comune 
entro cfecà giorni data pubbficazione dai retativi banctt att'Alio 
Pr eto rio cM Comune. 

n. SINDACO 
Carlo Santagostìno 


ISTITUTO AUT 
PER LE CASE POPOLARI 

DEUA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dame, 14- 10134 Torino 

AVVISO DI uaTAZiONE PRIVATA 

L'I.A.C.P. cf Torino deve procedere ai saguenti appalti: 

LAVOm DI MANUTENZIONE STfMOItOMAfttA Legga 
S-A-7E n. 457. 3* B iatmio 

A) sostituzione pareti t ecn i ch e in Tonno Ore 33* C.so Taranto 

- 1* Lotto L. 500.000.000 importo pree unt o 

- 2* Latto L. 500.000.000 impoi t o prasunta 

5) coàiantazìona soW su porticati dette tom del Ore E/2 Fàtohara 
L. 140.000.000 circa 

L’ogvudtoaaiona dai tomri di cui atta voce A) sari affatusia con le 
procedura di od Nl'm. 1 dotto lenora c) detta Legga n. 14 dal 
2-2-1573 con scheda salate che stebttrà i imiti dimìnimorlias- 
ao a poaa swanaa fino dotta prima gara ata migttara offarta anche 


L’aggiiiia ca Mona dai lavo ri di cui sta voce B) sari affottuaia con la 
pracadm di od afart. 1 lonara c) data Legga n. 14 dal 2-2-1973 
con ollOrte proni e peatt awanèa fino data prima gara atta mq^àva 


Le ri cf da B ia d'invito, indiando a gusla a ppal to si Mondi p 
para, da reno oooara r ada no su cane legale a dovano po 
att'Uflicìe Affari GanorM di quoato Istituto - Corso OsN 
CassBs PoatàN rL 1411 - 10100 Torino Fsnovis-non ola 
MANZO 1552. 

nCVNOTVN Oi VTVflD ttwff WIRM I ArTWVNVIIvw VmW* 

Torino. 25 Mbbraio 1952 

A PNESIOENTE: CMo 
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Sabato 27 febbraio 1982 


COMUNE DI MONTANARO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA A UCITAZIONE PRIVATA 

Art 1 tetterà a) L 22.2.73 n. 14. Lavori cfi coatruòone strada a fognatura. 
Importo a basa d’asta L 347.255.866. La ditta intarassate possono 
prasantare domanda d'invito al Comune entro Ì0 giorni dalla pubblicatkma 
del presenta avviso. Tate domanda non virKola l'Amministradone. 


Montanaro. 10.2.1982 


IL SINDACO: Carlo Piccabiotto 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARA DI APPALTO-CONCORSO 

La provincia di Torino indice un appalto-concorso per l'adegua- 
meni? degli Impianti Elettrici al D.P.R. 27.4.1955 n. 547 ed alle 
norrne CEI • presso i seguenti Istituti Provinciali: 


1) Liceo Scientifico • Vìa Rochis n. 12 • Pinarolo 

2) I.T.C. iL Einaudi» - Via Braccini n. 11 • Torino 

a 

3) I.T.C.G. iG. Guarini» - Via Pesaro n. 15 • Toriiro 

4) I.T.C.G. XXV Aprile-V.XXV Maggio n.13-CuorgnA 

5) I.T.A.S. - Via Claviere n. 10 - Pianezza 


U 60.000.000 

L. eaooaooo 

L. 60.000.000 
L. 60.000.000 
L. 120.000.000 


Importo complessivo presunto deH'eppetto L.340.000.000. 

L*appalto-concorso, raggruppato in unica gara, avrà luogo sulla 
base di un capitolato speciale e di documenti di massima, che 
possono essere consultati presso questi uffici. 

Entro il termine dì giorni IO (dieci) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate airappalto, specializzate e favorevol¬ 
mente note regolarmente iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori 
alla categorìa 6c, potranno far pervenire la propria richiesta d'invito 
• in cnta legale da L 3.000 - alla Divisione Contratti della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Toririo, D 25 febbraio, 1982 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
Don. Eugenio Maccari 


PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA O'APPALTO-CONCORSO 

La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impianti elettrici al D.P.R. 27.4.1955 ' 
n. 547 ed alle norme CEI - presso i seguenti Istituti Provin¬ 
ciali: 

1) Complesso BAROCCHIO - LS. - C.so,Anam8no n. 120 - Gru- 
gliasco 

I.T.C. fVittorini» C.so Altamano n. 131 • Grugiiasco • Palestre 
L. 120.000.000 

2) I.T.C. cValletta» • C.8o Tazzofi n. 29 • Torino L. 60.000.000 

3) I.T.I. Elettronica • Via Baracca, n. 80 • Grugiiasco 
L. 100.000.000 

Importo complessivo presumo dell'eppelto L 280.000.000 

L'appalto-concorso, raggruppatolo unica ga'a. avrà luogo 
sulla base di un capitolato speciale e di documenti di massi¬ 
ma, che possono essere consultati presso questi Uffici. 

Entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate ali'appatto, ^>edaiizzate e 
favorevolmente note, regolarmente iscritte ail'AttM) Naziona¬ 
le dei Costruttori alla categoria 6c, potranno far pervenire la 
propria richiesta di invito — in carta legale da L 3.000 — 
alia Divisione Contratti della Provincia - Via Marina 
Vittoria n. 12 • 10123 TORINO 
Si fa presente che la richiesta d'invtto rton-vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
Dott. Eugenio MACCARI 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE A LICITAZIONE PRIVATA 
Art. 1 lettera a) legge 14 del 22/2/73 

Lavori sistemazione viabile e fognaria - 1* lotto - allaccia¬ 
mento zona insediamenti produttivi 
Importo base d'asta L. 188.603.400. 

Lavori costruzione impianto illuminazione pubblica 
1* lotto - allacciamento zona insediamenti produttivi 

Importo base d'asta L. 40.454.000. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando domanda in bollo all*Ufficio Pianificazione 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Nichelino, n 17.2.82 

IL SINDACO 
(Elio Marehiaro) 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTE. 14 • 10134 TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L’Istituto Autonomo CaseVopolari delta Provincia di Torino deve 
procedere al sottoelencato appalto di costruzione in 

TORINO. Corso Lione: 95 alloggi di cui 1 comunità alloggi 
per compless'tvi 440 vani 
Importo 8 base d’asta L. 3.305.000.000 
Programma regionale ai sensi della Legge 5/8/78 n. 457, Delibera 
del Consiglio Regionale n. 604 C.R. 3182 in data 16/4/80. Piano 
decennale. 7 Biennio, per conto del Comune dì Torino. 

La partecipazione é aperta a tutte le Imprese isaitte all’Albo Nazio¬ 
nale dei costruttori per un importo non minore a quello indicato per 
la suddetta gara. Le Imprese che intendono partecipare dovranno 
presentare una dichiarazione firmata dalla quale risulti che rran 
esista causa di esclusione dalla gara per uno dei commi di cui 
airart. 13 della Legge n. 584. 

Inoltre la dichiarazione dovrà essere completata con tutte le se¬ 
guenti indicazioni: 

a) idonee dichiarazioni bancarie 

b) cifra dì affari, globale e in lavori. dell’Impresa negli ultimi tre 
esercizi 

c) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, corredato da 
certificato di buona esecuzione dei lavori più importanti, ines¬ 
canti l’importo, il periodo e il luogo (S esecuzione dei lavori 

. stessi rranché elenco cantieri in attività e in genere dei lavori in 
atto 

d) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi di opere e l'equipaggia- 
• mento tecnico di cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione dell'ap- 

paito nonché indicazione di eventuali altre tecnologie Esponibili 

e) dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'lmprosa, 
sudeSviso per categorie professionali, suddivise per i vari cantieri 
con relativa entità numero ore C^ssa Integrazione annue con 
causale, H tutto con riferimento agli ultimi tre anni 

f) dichiarazione indicante i tecnici e il personale, che facciairo o 
meno parte integrante dell'Impresa, di cui l’Imprenditore dispor¬ 
rà per l’esecuzione dell’opera. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite che abbiano 
conferito mandato collettiyo speciale con rappresentanza ad una di 
esse: qualora l'offerta sia. prenotata da un Consorzio di Imprese, 
ciascuna di essa dovrà firmare una dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere separatamente ed in solido la responsabilità 
per resecuzkxte del contratto. 

L'agghKficazìone dei lavori sarà effettuata in base a disposizioni 
vigenti con la procedvra rS cui all’art. 24 tetterà b) della Legge 
8/8/77 n. 584. . 

La richiesta di partecipazione, su carta bollata, dovrà essere pre¬ 
sentata aVIstìtuto Autor>omo Case Popolarì • Ufficio Affari Genera- 
fi • Corso Dante 14 - Casella Postate n. 1411 • 10100 TORINO 
ferrovia entro il 13 MARZO 1982. 

La richiesta d’invito non vincola r Amministrazione. 

Torirw. 26 febbraio 1982. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Bosco 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione intende provvedere aH’affidamento in appalto 
dei seguenti lavori: ' 

1) - Caserma CC. iGIACOMO A(^UA* In Roma, sistemazione dai piani 

ammezzato, primo e secondo dell’ala verso Piezzete Flaminio e del 
corpo di guardia. Importo a basa d’asta L 250.000.000 di cui L 
17.446.656 non soggette a ribasso, iscrizione atl’A.N.C. cat. 2 per 
L 500.000.000 e est. 4/B per L 200.000.000; 

2) • Liceo Scientifico «A. Righi» in Roma - Via Sicilia. Ristrut¬ 

turazione ed adeguamento impianti elettrici alle norme 
CRI-EMPI. Importo a base d'asta L. 100.500.000 di cui L. 
10.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione all'A.N.C. 
cat. 6/C per L, 100.000.000; 

3) - I.T.F. «MARGHERITA DI SAVOIA» in Roma - via Pani- 

sperna n. 255. Ristrutturazione ed adeguamento impian¬ 
ti elettrici alle norme EMPI. Importo a base d'asta L. 
270.000.000 di cui L. 25.000.000 non soggette a ribasso. 
■ Iscrizione airA.N.C. cat. 6/C per L. 200.000.000; • 

4) - Complesso immobiliare «BUON PASTORE»,Via Bravet- 

ta. Via Valle dei Casali. Roma. Lavori di manutenzione e 
recinzione. Importo a base d’asta L. 119.000.000 di cui L. 
9.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione all’A.N.C. cat. 
1 per L. 100.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara previsto 
dall'art 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. Sono ammes¬ 
se soltanto offerte a ribasso. 

Le imprese, regolarmente iscritte all’A.N.C. per le categorie 
e gli importi sopra specificati, che intendono partecipare alle 
suddette licitazioni private, debbono far pervenire, entro 10 
(dieci) giorni dalla clata di pubblicazione del presente avviso, 
apposite domande, per ogni singola gara, al seguente indiriz¬ 
zo: «AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA - Ri- 

E artizione Patrimonio - SEZIONE LAVORI - Via IV Novem- 
re 119/a - 00187 ROMA». 

Le suddette richieste di invito non vincolano rAmministra- 
rione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto Lovari) 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere allo 
appalto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

1) Lavori di installazione'e manutenzione di segnaletica stradale 

lungo le strade, provinciali della Sez. I (Gruppi 1. 2, 3 e 4) per 
l'arvio 1981 • Importo a base d'asta L. 132.000.000 (dì cui L 
7.768.600 non soggetto a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classìfica n. 4; - -. ^ 

2) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 

lungo le strade provinciali della Sez. Il (Gruppi 5, 6, 7 e 8) per 
l'anno 1981 - Importo a base d’asta I.. 132.000.000 (di cui L 
11.068.350 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; .- 

3) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
lungo le strade provinciali della Sez. IH (Gruppi 9, 10, 11 e 12) 
per l’anno 1981 - Importo a basa d'asta L. 132.000.000 (dì cui 
L. 6.317.800 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4: 

4) Lavori dì installazione e manutenzione efi segnaletica stradale 
lungo le strade provinciali della Sez. IV (Gruppi 13. 14. 15 e 16) 
per l’anno 1981 - Importo a base d’asta L 126.400.000 (di cui 
L. 9.996,000 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; - ' 

5) Lavori di installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
lungo te strade provinciali della Sez. V (Gruppi 17. 18,19 e 20) 
per l’anno 1981 - Importo a base d'asta L. 132.(X)0.000(dicui 
L. 10.929.098 non soggette a ribasso) • Catg. VIII/C fino alla 
classifica n. 4; . 

6) Lavori dì installazione e manutenzione di segnaletica stradale 
• lungo le strade provinciali delta Sez. VI (Gruppi 21.22,23 e 24) 

. per l'anno 1981 - importo a base d'asta L. 132.000.0(X) (di cui 

. L. 22.134.900 non soggette a ribasso) - Catg. VIII/C fino alla 
■ 'classifican. 4. ■ ‘ ; 

Le Irritazioni saranno esperite con il metodo di cui alTart. 1 
lettera 0) della legge 2.2.1973 n. 14, con esclusione di offerte in 
aumento. ' • 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette iicttazioni. 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inferiori a 
quelli suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presentare 
singole domande entro dieci giorni dalla data di pubblicszione del 
presente avviso. • V ' 

Le richieste per l'eventuale invito dovranno essere inviate ai 
seguente inririzzo: 

AirAmministrazione ProvirKìale (fi Roma - Ripartizkxie Viabilità 
- Via IV Novembre, 119/A - 00187 Roma. 

Le suddette nchteste non vincolano l’Amministrazione. 
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Sabato 27 febbraio 1982 


Il problema centrale che intendia¬ 
mo soilevare con questa conferenza 
meridionale — preparata sulla base 
dei congressi regionali — è quello di 
individuare le ragioni della debolezza 
del nostro partito nell'attuale realtà 
meridionale e il mutamento dell’asse 
culturale, politico e organizzativo ne¬ 
cessario per una inversione di tenden¬ 
za. La conferenza si svolge — ha ricor¬ 
dato Occhetto — a poco più di un an¬ 
no dal terremoto che aveva scoper¬ 
chiato assieme alle case la realtà del 
nostro Mezzogiorno. Fu il nostro par¬ 
tito a raccogliere in modo più conse¬ 
guente la denuncia e l’appello di Per- 
tlni. Si pose cosi in modo più stringen¬ 
te la necessità oggettiva di una alter¬ 
nativa al sistema di potere sulla base 
di una denuncia cruda della natura 
dei rapporti fra Stato, partiti e cittadi¬ 
ni e della crisi di tutto un sistema poli¬ 
tico. 

Queirimmane catastrofe suscitò un 
grande movimento di solidarietà na¬ 
zionale, alla cui testa ancora una vol¬ 
ta trovammo il movimento operaio, le 
istituzioni democratiche, i Comuni, le 
«regioni rosse», le forze culturali e 
scientifiche di avanguardia. Di quella 
solidarietà resta molto poco. Il gover¬ 
no ha operato una vera rimozione del 
problema. E qui Occhetto ha fatto l’e¬ 
sempio di due decreti — t]uelÌo sulla 
finanza locale e sulla casa — che han¬ 
no ignorato la specificità e drammati¬ 
cità delia situazione delle zone terre¬ 
motate. Siamo di fronte a somme non 
spese, ad una allarmante caduta poli¬ 
tica e morale da parte del governo. C’è 
viceversa il tentativo subdolo di divi¬ 
dere le popolazioni colpite. C’è biso¬ 
gno invece di una grande spinta uni¬ 
taria che tenga assieme i problemi 
delle due regioni colpite, di Napoli e 
delle zone interne. Qui Occhetto ha ri¬ 
cordato l’appassionato lavoro della 
giunta di sinistra della città di Napoli. 

La battaglia per la rinascita delle 
zone terremotate pone il grande tema 
dei controllo democratico dei flusso di 
denaro pubblico per impedire che le 
risorse finiscano nell’alveo del vec¬ 
chio sistema clientelare. Ma per impe¬ 
dire questo — ha detto Occhetto — 
occorre affrontare di petto il tema 
centrale di questa conferenza. 

È un fatto che da alcuni anni a que¬ 
sta parte il nostro partito, in una parte 
del Mezzogiorno, continua il suo de¬ 
clino. Non e un dato uniforme. Ci sono 
zone che resistono, altre in cui c’è una 
caduta, altre ancora in sviluppo. C’è 
l’appassionata e positiva esperienza di 
governo della sinistra a Napoli. Ta¬ 
ranto. nella Regione sarda. Tuttavia 
dall’ormai lontano ’76 continuano a 
manifestarsi preoccupanti situazioni 
di debolezza del PCI. Nel Mezzogiorno 
abbiamo un partito che stenta a tro¬ 
vare la sua funzione storica, la sua ef¬ 
fettiva funzione sociale in rapporto al¬ 
la mutata realtà che Io circonda. 

Il Mezzogiorno non è un’area uni¬ 
formemente degradata e sottosvilup¬ 
pata. Si è imposta in questi anni una 
certa modernità, una modernità sen¬ 
za riforme e senza lo sviluppo di una 
profonda e rinnovata democrazia. Ma 
non basta mettere in evidenza l’af¬ 
fiancarsi di modernità e arretratezza. 
Bisogna saper vedere come il nuovo, 
un certo nuovo, impronta di sé tutti i 
rapporti sociali e politici e si insinua ' 
nei più sperduti angoli def Sud, tra' 
nuovi come tra vecchi ceti sociali.. 
Questi processi di modernizzazione 
che hanno investito il Sud. a differen¬ 
za di quelli che hanno investito il no¬ 
stro paese con lo sviluppo del neocapi- 
'talismo, non sempre portano il se^o 
delle lotte democratiche del movi¬ 
mento operaio. Occhetto ha citato l’e¬ 
sempio della crescita distorta delle 
realtà urbane. Può così anche avveni¬ 
re che fenomeni come la mafia e la 
camorra si presentino essi stessi come 
un aspetto di quella modernità, di una 
modernità piu americana che euro¬ 
pea. 

Le cause fondamentali della distor¬ 
sione delio sviluppo meridionale van¬ 
no ricercate nel permanere e nell’ag- 
gravarsi del divario tra Nord e Sud e 
nell'effetto che quel divario produce 
negli assetti di potere interni al Mez¬ 
zogiorno. nel tipo di rapporti con lo 
Stato centrale di cui l’aspetto deter¬ 
minante è la stessa debolezza di una 
democrazia di massa e dell’azione del 
nostro partito. Il divario Nord-Sud 
(malgrado le differenziazioni che pur 
esistono airintemo del Mezzogiorno) 
si è ulteriormente aggravato e il Sud 
rischia di essere tagliato fuori da una 
politica di ristrutturazione e riconver¬ 
sione industriale e produttiva che ten¬ 
de a concentrare risorse e progetti nel¬ 
le aree del paese dove è presente la 
parte fondamentale dell’apparato 
produttivo e industriale. C’è anche un 
dato nuovo. La popolazione del Sud 
continua a crescere mentre quella del 
Nord diminuisce: questo agg^verà la 
tendenza a concentrare al Sud l’offer¬ 
ta di lavoro, cosi che la questione gio¬ 
vanile caratterizzerà sempre più quel¬ 
la meridionale. 

Siamo giunti a un punto limite del¬ 
lo sviluppo. Una ripresa non può esse¬ 
re affidata alla nproposizione del vec¬ 
chio modello, con i trasferimenti al 
Sud di risorse attraverso i vecchi ca¬ 
nali clientelali. È illusorio pensare di 
continuare come prima, perché quel 
limite allo sviluppo fa entrare in crisi 
tutto il modo in cui è stata organizza¬ 
ta la subalternità meridionale. Da 
quella crisi può scaturire un esito an¬ 
cora peggiore: un Nord che si organiz¬ 
za e si difende e un Sud che peggiora le 
caratteristiche della sua stessa degra¬ 
dazione. Il contro Ilo deirafflusso di 
denaro pubblico può avvenire a prez¬ 
zo di soluzioni autoritarie e attraverso 
poteri occulti che operano dietro isti¬ 
tuzioni che diventano sempre più dei 
paraventi formali. 

Per questo noi diciamo ai compagni 
socialisti, da un lato, e ai democristia¬ 
ni, daH’altro, che questa crisi non può 
essere governata né attraverso le me¬ 
diazioni e i tentativi di modernizzazio¬ 
ne interni al vecchio sistema, né attra¬ 
verso rinnovati tentativi unanimistlci 
e la formazione di «blocchi* meridio¬ 
nali contro tutto il Nord. Di qui quindi 
il no alla politica dei due tempi, la bat¬ 
taglia contro le politiche deU’emer- 
genza che penalizzano il Mezzogiorno. 

Superare una politica d’emergenza 
decisamente antimeridionale — come 
quella rappresentata dal governo Spa¬ 
dolini ~ significa portare avanti un’i¬ 
niziativa politica da parte delle sini¬ 
stre e di tutte le forze democratiche 
che faccia davvero del Sud un'occa¬ 
sione nazionale nel contesto di un’a¬ 
zione volta a cambiare il modo di pro¬ 
durre e di consumare al Nord. Biso¬ 
gna porre il Sud al centro delle poliU- 
che di riconveratone, deve diventare la 
nuova frontiera delle predùzioni stra¬ 
tegiche, di uno tvllu)^ diffuso e ter¬ 
reno di sperimentazione della nuova 
rivoluzione tecnologica e industriale. 


Se non si fa questo anche il Nord non 
potrà uscire dalla crisi. 

Occhetto ha analizzato poi ii blocco 
di potere sociale e politico che domina 
, il Mezzogiorno. Cos’è, perché tiene no¬ 
nostante la sua conflittualità interna 
e la crisi dello stato sociale? Le analisi 
/ non mancano, manca l”individuazIo- 
ne dei punti di.rottura, delle co.ntrad- 
dizioni nuove su cui è possibile inter¬ 
venire e operare. Non si tratta di tro¬ 
vare una formula magica né di ridur¬ 
re il sistema di potere meridionale a 
qualcosa di anomalo e di separato dal ' 
problema dello Stato in Italia. La ri¬ 
forma agraria, le partecipazioni stata¬ 
li, l’intervento straordinario e la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno hanno sconvolto 
vecchi assetti proprietari e la stessa 
stratificazione sociale. La stessa que¬ 
stione agraria non si pone più nel vec¬ 
chi termini. 

‘ Il controllo del flusso di denaro 
pubblico è stato decisivo anche nella 
determinazione delle trasformazioni e 
del controllo sociale nelle campagne. 
Si definisce così il percorso compiuto 
da un certo statalismo assistenziale 
sotto la direzione della DC, la sua ca¬ 
pacità di produrre nuovi ceti e anche 
una società civile diversa che tende ad 
assumere una funzione autonoma. Al 
centro di questo sistema di potere si 
colloca il problema istituzionale e la 
funzione stessa della Regione meri¬ 
dionale che è diventata molto spesso il 
cemento, attraverso l’uso distorto del 
denaro pubblico, del blocco sociale e 
politico dominante. Eppure su questo 
. terreno cominciano ad operare con¬ 
traddizioni di fondamentale impor¬ 
tanza. Qui si colloca tutta la portata 
della questione urbana, del comando 
politico delia città e del modo in cui si 
manifesta il suo peso nell’attuale real¬ 
tà meridionale. L’emergere della que¬ 
stione urbana suscita domande nuove 
anche in chi ha usufruito o è rimasto 
irretito nella ragnatela del sistema 
clientelare. 

Un altro punto di contraddizione 
sta nell’acuirsi della malavita orga¬ 
nizzata. Il rapfiorto che si è instaurato 
nei Sud fra clientele e sistema politico 
abbassa i margini di difesa della lega¬ 
lità. Mafia, e camorra si affermano al¬ 
l’interno dei rapporto fra clientela e 
sistema politico, ma la malavita cerca 
di farsi spazio anche aH’intemo di 
quel rapporto. Si determinano cosi 
nuove potenze economiche, nuovi pa¬ 
droni, nuovi potenti. Bisogna saper 
combattere sul terreno della giustizia 
ma anche della lotta sociale e di mas¬ 
sa contro questo vero potere autono¬ 
mo, che ha una sua forza di condizio¬ 
namento politico, una sua imprendi¬ 
torialità, ad esempio sul terreno eco¬ 
nomico dove investe una parte dei 
proventi dei commercio delia droga 
che proprio nel Mezzogiorno ha il suo 
principale centro di smistamento. 

Ma il Sud non è stato destinatario 
solo di enormi risorse. È anche la par¬ 
te d’Italia dove nelle regioni si sono 
accumulati più residui passivi, dove è 
più basso il livello dei servizi destinati ' 
ai cittadini. Ci sono qui battaglie da 
fare che il'movimento democratico 
non ha fatto a fondo e con chiara con¬ 
sapevolezza nel passato. 

Occhetto a questo punto ha ricorda¬ 
to che bisogna saper incidere e opera¬ 
re all’intemo delie contraddizioni dei- 
: le altre forze politiche. FraTX; e PSI si ' 
è aperto anche nelMezzogiomo un in¬ 
contro e uno scontro concorrenziale. 
Lo scontro ha come obiettivo la sosti¬ 
tuzione nel controllo centralizzato del 
flusso di denaro pubblico e quindi 11 
comando politico del Mezzogiorno. 

Tuttavia non si può ridurre l’azione 
del PSI a questa sua volontà di sosti¬ 
tuirsi all’interno del vecchio sistema 
di potere; in questa concorrenzialità si 
manifesta anche un contrasto reale, 
un diverso rapporto con la società, 

^ una diversa volontà e capacità di ri¬ 
volgersi ai nuovi ceti. Si fa così sentire 
un certo effìcientismo, più dichiarato 
che realizzato, legato a future ipotesi 
di riforme isituzionali e a un presente 
uso spregiudicato di strategie mini¬ 
steriali. Si tratta di una forma di lea¬ 
derismo ministeriale che dispone e 
tratta direttamente con settori della 
società meridionale. 'Tutto ciò può of¬ 
frire l’apparenza dell’efficienza e della 
novità. Ma non si tratta solo di appa¬ 
renza. Nel Mezzogiorno, e in partico¬ 
lare nelle campagne, il PSI prende 
nelle mani la bandiera di una certa 
imprenditprialità. Ciò avviene in una 
situazione in cui la DC sente il proble¬ 
ma del suo declino e le sue crescenti 
difficoltà, non solo sul piano ideale e 
culturale ma anche sul piano della 
mediazione di interessi economico- 
sociali. 

In questa situazione sarebbe errato 
assumere un atteggiamento di mera 
denuncia. Bisogna cogliere le con¬ 
traddizioni nuove che si aprono all’in¬ 
temo del blocco di potere e all’interao 
della stessa politica socialista tra le 
istanze di modernità e di rìimovamen- 
to e il perdurare della logica e dei me¬ 
todi del centro-sinistra. Si apre da¬ 
vanti al partito comunista una nuova 
prospettiva, rispetto alla quale ii vero 
problema è quello di avere un partito 
capace di re^ere alle nuove prove che 
gli si presentano. Ma occorre partire 
dalla considerazione che non bisogna 
pensare che la crisi dello stato sociale, 
con il restringimento delle disponibi¬ 
lità fìnanziaile da distribuire e con¬ 
trattare e il conseguente venir meno 
del consenso nei confronti dei ceti so¬ 
ciali e politici che ne detengono il con¬ 
trollo. porti a una sorta di sgretola¬ 
mento spontaneo del vecchio blocco di 
potere. 

I due cardini di una risposta demo¬ 
cratica devono essere quelli riguar¬ 
danti Tlpote^ di uno sviluppo diffuso 
e della ricerca di un nuovo rapporto 
tra pubblico e privato, tra Stato e mer¬ 
cato nella realtà meridionale. Occorre 
saper mobilitare le masse dei disoccu¬ 
pati e dei giovani nel contesto di una 
nuova unità meridionalista di tipo 
produttivo, capace di coinvolgere la 
piccola e media imprenditorialità e di 
far fare un salto aluflco allo stessa 
movimento cooperaUvo e associativo. 
La stessa lotta per Toccupazione deve 
muoversi su diversi terreni, attraver¬ 
so una molteplicità di strumenti, e 
con una visione rinnovata di ciò che è 
produttivo in una società moderna. 

Obiettivo centrale rimane quello di 
una sostanziale correzione dell’attua¬ 
le poiit ica economica recessiva, attra¬ 
verso una politica degli investimenti 
volta a invertire il declino della econo¬ 
mia italiana e che sia rivolta fonda¬ 
mentalmente ai settori della ricerca, 
dell’innovazione e dello sviluppo tec¬ 
nologico. In questa scelta il Mezzo¬ 
giorno deve assumere una posizione 
centrale. SI tratta di fare del Sud il 
banco di prova della nuova rivoluzio¬ 
ne tecnologica e Industriale nel conte¬ 
sto di una lotta generale di civiltà per 
i servizi e per le infrastrutture. 


_ ATTUALITÀ _ 
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Quando affermiamo che occorre af¬ 
frontare, come problema centrale, la 
nuova questione urbana, ciò non vuol 
dire in alcun modo né sottovalutare, 
né allontanarsi dai problemi dell’agri¬ 
coltura. Deve farsi strada l’idea forza 
di uno sviluppo integrato tra indu¬ 
stria e agricoitura che faccia dei setto¬ 
re agroindustriale uno dei punti fon¬ 
damentali del processo di riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo, come ba¬ 
se di uno sviluppo equilibrato e condi¬ 
zione di una diversa qualità della vita. 

Si tratta in sostanza di capovolgere 
le strategie fallimentari dello sviluppo 
ad isole per contrapporgli uno svilup¬ 
po molecolare e diffuso che determini 
delle vere e proprie città-regioni attra¬ 
verso un nuovo rapporto democratico 
tra città e campagna. Solo così si po¬ 
tranno superare le concentrazioni pa¬ 
rassitarle e congestionate delle grandi 
città, con la loro ricchezza e miseria, 
la delinquenza, la disperazione e la so¬ 
litudine. 

Ma per fare questo occorre che nel 
Mezzogiorno non si instaiiino soio 
spezzoni di fabbriche, ma assieme alle 
fabbriche, gli uffici, le direzioni, il ter¬ 
ziario qualificato, i centri di ricerca. 
La funzione fondamentale delle PPSS 
deve essere quella di operare per una 


riconversione che si muova in questa 
direzione. 

Guai a noi, però, se mentre affron¬ 
tiamo i problemi delle nuove prospet¬ 
tive di sviluppo, perdiamo di vista la 
drammatica situazione dei punti di 
crisi nel Mezzogiorno (è il caso delle 
città della chimica meridionale), c il 
fatto stesso che la disoccupazione au¬ 
menta (pensiamo a Napoli e alla Cam¬ 
pania) soprattutto perché la struttura 
produttiva del Mezzogiorno è esposta 
ai contraccolpi di una severa recessio¬ 
ne, mentre il governo Spadolini attua 
una politica economica di restrizioni 
creditizie e di tagli nelle spese pubbli¬ 
che, che aggrava anziché alleviare la 
recessione. 

L’ipotesi di un nuovo sviluppo com¬ 
porta anche dei mutamenti nei com¬ 
portamenti generali del movimento o- 
peraio e del sindacato: diventa infatti 
essenziale una impostazione naziona¬ 
le della linea rivendicativa a tutti i li¬ 
velli che punti alla riconversione e 
qualificazione dell’apparato produtti¬ 
vo in senso meridionalistico. Ciò ri¬ 
chiede una permanente vigilanza me¬ 
ridionalista su tutte le politiche nazio¬ 
nali dello Stato, delle regioni, dei sin¬ 
dacati e del partito, e una lotta conse¬ 
guente contro tutte le rigidità corpo¬ 


rative o di categoria che si frappongo¬ 
no allo sviluppo del Sud. 

Ma se, da' un lato, occorre porre il 
Mezzogiorno al centro delle politiche 
di riconversione e dell’impegno delle 
stesse PPSS (di cui è urgente la rifor¬ 
ma), dall’altro, si pone l’importante 
tema della mobilitazione della piccola 
e media imprenditoria meridionale — 
si pensi, ad esempio, alia gp'ande risor¬ 
sa rappresentata da tutto il settore tu¬ 
ristico —, dell’artigianatoe di un ricco 
e articolato sistema associativo e coo¬ 
perativo. » ‘ ■ 

Questa politica richiede il supera¬ 
mento radicale della logica delTinter- 
vento straordinario, l’istaurarsi di 
una impostazione programmata che 
coordini l’intervento ordinario con 
quello aggiuntivo per il Sud nel qua¬ 
dro di una visione del rapporto tra 
pubblico e privato che non affidi lo 
sviluppo del Sud solo alTinterventp 
diretto delle aziende pubbliche. Si 
tratta, in sostanza, di individuare le 
forme e gli strumenti di un Intervento 
pubblico che sappia aggregare e mobi¬ 
litare la piccola e media industria e 
sostenere esperienze di associazioni¬ 
smo, di autogestione, fornendo anche 
una prospettiva solida al movimento 
delle cooperative giovanili. 


Mano pubblica e iniziativa privata 


Qui ci troviamo di fronte a un pro¬ 
blema essenziale, che contribuisce an¬ 
che a chiarire quale deve essere la ba¬ 
se strutturale della stessa ricerca di 
una «terza via», e che consiste nell’u- 
scire dalTalternativa secondo cui o si 
accetta l’intervento dello Stato così 
com’è oggi o si rifluisce nell’esaltazio¬ 
ne del privato, anch’esso così com’è, e 
nel neoliberismo. Che cosa c’è in mez¬ 
zo? Quali possono essere i nuovi cana¬ 
li di scorrimento tra pubblico e priva- 
rto? B poi: quale pubblico e quale pri¬ 
vato? ' l , 

Si tratta tn una questione molto im¬ 
portante che ha al suo centro il pro¬ 
blema stesso di non ridurre-il sociali¬ 
smo a statalismo e la capacità di indi¬ 
care le forme concrete attraverso cui 
deve e può svilupparsi una nuova de¬ 
mocrazia economica. Ebbene, dobbia¬ 
mo affrontare questa questione solo 
attraverso le definizioni generali e le 
dispute ideologiche? Oppure è possibi¬ 
le tentare di coilegare la discussione 
sulla prospettiva a una immediata i- 
niziativa ^litica? Più in particolare, 
il Mezzogiorno può diventare il banco 
di prova di una iniziativa volta a colle¬ 
gare in modo nuovo la società civile 
all’intervento dello Stato, su un terre¬ 
no non assistenziale ma produttivo. 

Si colloca qui la proposta di una ini¬ 
ziativa permanente nei confronti del¬ 
la imprenditoria meridionale. In que¬ 
sto quadro facciamo la proposta di ap¬ 
profondire quale potrebbe essere la 
funzione di finanziarie di sostegno ca¬ 
paci di mobilitare l’imprenditoria me¬ 
ridionale esistente, di consentire l’en¬ 
trata nel mercato di una nuova im¬ 
prenditoria, di forme associate e auto¬ 
gestite e dello stesso movimento coo¬ 
perativo. Si può ii^tizzare quindi la 
creazione di Hnanziau’ie di settore, che 
siano emanazione delie PPSS, che o- 
perino in determinati settori nuovi 
con preminente funzione meridionali¬ 
sta, sulla base di specifici programmi 
e fondi. 


Non sono da trascurare, inoltre, nel 
campo dell’industria come in altri set¬ 
tori produttivi, ipotesi di nuovi stru¬ 
menti per la affermazione di un tessu¬ 
to di piccole imprese con mercato lo¬ 
cale e nazionale. Si tratta di creare 
strutture che forniscano servizi alle 
imprese — per la gestione. la commer¬ 
cializzazione, l’assistenza tecnica, la 
ricerca —, di promuovere investimen¬ 
ti in nuovi impianti o anche il rileva¬ 
mento di impianti di imprese in crisi. 
Un particolare valore in questi campi 
possono avere le società coopera^ve e, 
in genere, le forme associative. Po¬ 
trebbe essere utile promuovere e so¬ 
stenere ia formazione di società coo¬ 
perative attraverso la creazione di 
una finanziaria a partecipazione pub¬ 
blica, con forte presenza delle Centrali 
cooperative — potrebbe essere la stes¬ 
sa FIME, allargata —, dotata di mezzi 
adeguati e vincolata ad operare esclu¬ 
sivamente per il Mezzogiorno. Accan¬ 
to a ciò si possono prevedere altre for¬ 
me democratiche di mobilitatone del 
denaro pubblico come quella di mette¬ 
re a disposizione delle cooperative, 
con vincoli meridionalisti, tutti i resi¬ 
dui passivi di fondi destinati dalle va¬ 
rie leggi alla cooperazione e che non 
sono stati spesi. 

Il nostro partito deve comprendere 
che l’attenzione e l’impegno nei con¬ 
fronti della piccola e media industria 
e del movimento cooperativo è una 
necessità strategica per tutto lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. La coopera¬ 
zione in particolare deve essere consi¬ 
derata come un soggetto fondamenta¬ 
le della svolta economica che voglia¬ 
mo imprimere al Mezzogiorpo. Nello 
stesso tempo'occorre che il movimen¬ 
to cooperativo nazionale superi forme 
di mera ad^one alla Ic^ca degli 
squilibri, dell’intervento ad isole che 
si manifesta, a volte, persino attraver¬ 
so forme di colonialismo, per così dire, 
democratico, o di solidarismo dall’al¬ 
to. Bisogna invece che, coerentemente 


con quanto viene affermato in modo 
autocritico nelle tesi delia stessa Lega 
in vista del congresso, si sviluppi un 
movimento cooperativo autonomo 
meridionale come esperienza diffusa e 
. che vada controcorrente rispetto a 
tutto il sistema dell’intervento pubbli¬ 
co straordinario. È possibile pensare a 
un salto storico, simile a quello che si 
ebbe in Emilia e in Toscana agli inizi 
del secolo? . . ' ,. - - 

' È Uno scandalo che ifel Mezzògior-. 
no', dove tutto è assistito dallo Stato; ^ 
non ci sia un intervento pubblico df 
sostegno delle cooperative In termini 
di mezzi, di strutture, di servizi, di as¬ 
sistenza tecnica. Ma è anche uno < 
scandalo che il movimento opieralo e 
democratico non si batta su questo 
terreno, non apra delle vertenze, non 
conduca delle precise lotte. Ci trovia¬ 
mo qui di fronte a un esempio pratico 
delToperare di una vecchia cultura 
statalista e, nello stesso tempo, a un 
bauico di prova della volontà di speri¬ 
mentare nei fatti l’ipotesi stessa di 
una «terza via». 

Da questa ampia ricognizione Oc¬ 
chetto e partito indicare una pos¬ 
sibile strategia di lotta politica. ' 

Si tratta — ha detto Occhetto — di 
operare sulla contraddizione fonda- 
mentale prodotta dall’intervento dello 
Stato nel Mezzogiorno: la contraddi¬ 
zione tra sistema di potere e bisogni 
nuovi, domande di civiltà e di lavoro, 
rispetto a cui quello stesso sistema di 
potere si presenta come una camicia 
di Nesso. E bisogna anzitutto saper 
guardare alla nuova stratificazione 
sociale del Sud, a partire dalla più ri¬ 
levante novità rappresentata dal ter- ' 
ziario e dal pubblico impiego; sapervi 
guardare non come ad un mare indi¬ 
stinto e estraneo, ma in un’ottica che 
sa riconoscere P in una nuova valuta¬ 
zione di ciò che è produttivo — i prota¬ 
gonisti possibili di un diverso svilup¬ 
po. 


EKsoccupazione e polìtica del lavoro 


Ed è qui che si colloca un altro fon¬ 
damentale motivo di riflessione: la 
questione dei lavoro. Una questione 
che si presenta con caratteri nuovi, 
come «questione strutturale» che e- 
merge dalla crisi dello Stato assisten¬ 
ziale. 

Occorre comprendere che la natura 
della disoccupazione non è uniforme 
(differenze tra disoccupazione ma¬ 
scherata, disoccupazione aperta, ri¬ 
chieste di part-time, disoccupazione 
giovanile qualificata, disoccupazione 
femminile), e che ci pone di fronte ad 
una offerta di lavoro composita. Quali 
terreni, dunque, e quali interventi? 

Il primo terreno Occhetto lo ha in¬ 
dicato nella ripresa di un’ampia, este¬ 
sa e articolata industrializzazione del 
Mezzogiorno (con riferimento specifi¬ 
co ad un settore di grande futuro qua¬ 
le quello delle telecomunicazioni). Il 
secondo terreno è quello volto allo svi¬ 
luppo della piccola e media imprendi¬ 
torialità e del movimento cooperativo. 
Altro obiettivo di fondamentale im¬ 
portanza quello di un nuovo ciclo di 
investimenti pubblici nelle grandi o- 
pere, nelle grandi infrastrutture e nei 
servizi sociali (trasporti collettivi, edi¬ 
lizia scolastica, asili e consultori, ope¬ 
re nel settore culturale e sportivo, o- 
spedali, disinquinamenti, risanamen¬ 
to dei centri storici). Occhetto ha inol¬ 
tre indicato come una delle più grandi 
occasioni storiche per lo sviluppo del 
Sud la realizzazione del metan^otto 
algerino; ha poi ricordato altri impor¬ 
tanti programmi come l’attuazione 
dei piano integrativo delie Ferrovie 
dello Stato e il potenziamento dei por¬ 
ti meridionali; e ha richiamato la stes¬ 
sa idea — più volte enunciata nelle 
varie campagne elettorali dalla DC 
ma mai seriamente affrontata — del 
ponte sullo Stretto di Messina, che, se 
collegato a una (mlitica di riqualifica¬ 
zione delle strutture portuali c di coo¬ 


pcrazione con l’Africa del Nord e il 
Terzo Mondo, può diventare impor¬ 
tante occasione di nuovo sviluppo. 

Ma tutto ciò non è sufficiente: le 
cause strutturali che stanno a base 
della disoccupazione rendono neces¬ 
sari altri tipi di intervento: la diminu¬ 
zione delTorario di lavoro alTintemo 
del controllo dei processi di ristruttu¬ 
razione delle imprese medio-grandi e 
dentro la contrattatone delle nuove 
tecnologie, dei ritmi dì lavoro, della 
organizzazione dei turni (attraverso 
una risposta flessibile ai problemi del¬ 
la rotazione tra studio e lavoro e del 
part-time) e quelli riguardanti gii 
strumenti della gestione democratica 
e pubblica del mercato del lavoro. 

Decisiva — ha detto Occhetto — è 
una grande battaglia natonale su 
quest’ultimo aspetto. L’istitiizione del 
«inizio nazionale del lavoro* e la ri¬ 
forma democratica del collocamento 
saranno al centro di due manifesta¬ 
zioni che si terranno a Torino e a Na¬ 
poli; e intorno a questi temi occorre 
dar vita a quella qualità nuova dei 
movimenti che — alTintemo della at¬ 
tuale differenziazione sociale e nella 
grande area della emarginazione al 
cui centro si colloca la questione gio¬ 
vanile — siano capaci di raccogliere i 
nuovi soggetti della riscossa meridio¬ 
nalista. 

La costituzione su scala nazionale 
di un «Servizio nazionale del 'avoro« 
articolato per regioni, in rapporto alla 
riforma del collocamento e del reclu¬ 
tamento e alia costituzione di «osser¬ 
vatori* che controllino l’andamento 
del mercato del lavoro e consentano di 
intervenire in modo attivo, di indicare 
la strada per allargare la possibilità di 
formazione professionale e di occupa¬ 
zione: è questa una proposta aperta — 
ha spiegato Occhetto ~ s'i cui è ne¬ 
cessario che si sviluppi la discussione 
per arrivare al necessario accordo con 


i sindacati e alTintemo della sinistra. 

Dobbiamo sapere tuttavia che sia i 
tempi delTindustrializzazione sia 
quelli del Servìzio del lavoro non riu¬ 
scirebbero ad assicurare subito un’oc¬ 
cupazione a tutti i giovani. Si pone 
quindi concretamente — chiamiamo¬ 
lo salario minimo garantito, salario 
sociale o in altro modo ancora — il 
problema di una assistenza democra¬ 
tica che aiuti i giovemi a resistere e a 
combattere ia battaglia per lo svilup¬ 
po produttivo. 

L’obiettivo fondamentale — è evi¬ 
dente — resta quello della lotta per 
Toccupazione e Io sviluppo. Ed è qui 
che il PCI avanza la sua proposta cen¬ 
trale: dare vita, regione per regione, a 
piani del lavoro e dello sviluppo che 
sappiano indicare i vari settori e stru¬ 
menti della lotta per Toccupazione sul 
terreno delTindustrializzazione e dei 
suoi rapporti con Tagricoltura, delle 
opere infrastrutturali e dei servizi e 
della costruzione di una ricca e artic^ 
lata democrazia economica locale. £ 
così che assume valore la stessa idea 
del «Servizio nazionale dei lavoro* ed è 
così che si può superare la falsa alter¬ 
nativa tra movimentismo e iniziativa 
politica e istituzionale: conducendo 
grandi battaglie di civiltà e di cultura, 
che assumono un valore determinan- 
' te ai fini stessi dell’occupazione. 

Occhetto ha poi affrontato una se¬ 
rie di problemi di ordine speciflco, ma 
che hanno grande riflesso sulla condi¬ 
zione complessiva deile regioni meri¬ 
dionali e sulla qualità della vita delle 
popolazioni del Sud. Uno di questi 
problemi è rappresentato dalla caren¬ 
za dei servizi per Tagricoltura. La fra¬ 
se «la civiltà nelle campagne» è una 
antica idea- forza del movimento con¬ 
tadino. Oggi questa idea-forza trova 
nuovi interlocutori in tutto il tessuto 
sociale del Mezzogiorno, e soprattutto 
tra l giovani e le donne. È un fonda- 


mentale punto di sutura democratica 
e di collegamento tra questione agra¬ 
ria e questione urbana. 

E qui Occhetto ha indicato un altro 
problema: quello della cultura, delle 
sedi e degli strumenti che la sostan¬ 
ziano. Occorre combattere l’idea delle 
classi dirigenti italiane secondo la 
quale la cultura non fa parte delle at¬ 
tività direttamente produttive. È vero 
il contrario. Nel Sud bisogna liberarsi 
da forme di vero e proprio coloniali¬ 
smo culturale, superare gli squilibri 
paurosi che permangono tra Nord e 
Sud (ciò che spiega, del resto, la nuova 
emigrazione degli intellettuali, dei 
ecnici. del ricercatori). ’ ' 

Anche questa — ha notato amara¬ 
mente Occhetto — è una faccia della 
«modernità» del Mezzogiorno! E Inve¬ 
ce il patrimonio culturale va inteso 
come una grande risorsa, e su questo 
terreho il PCI deve saper dare ai nuovi 
ceti emergenti il segnale di un rove- 
isciamento della sua politica. Ci impe¬ 
gnarne fin da ora a presentare, in se¬ 
guito a una grande consultazione de¬ 
gli operatori culturali, un programma 
di centri di produzione culturale a 
partire dalla proposta — contenuta in 
un nostro progetto di legge — di costi¬ 
tuire a Napoli un grande centro cultu¬ 
rale di incontri Nord e Sud per la pro¬ 
mozione delle attività culturali e la or¬ 
ganizzazione di manifestazioni inter¬ 
nazionali di cultura, con particolare 
riguardo agli scambi e alla coopera¬ 
zione con i paesi in via di sviluppo e 
del bacino del Mediterraneo. 

Nel recente convegno di Bari sui 
servizi — ha proseguito Occhetto — le . 
donne comuniste hanno affermato ' 
giustamente che la qualità della vita 
non rappresenta un fatto extraecono¬ 
mico, ma che al contrario è la qhiave 
di volta di un nuovo sviluppo. E l’in¬ 
sieme di questi contenuti che dovrà 
dare corpo ai piani per il lavoro e lo 
sviluppo. ' 

Tutto questo richiede una battaglia 
culturale di fondo contro un vecchio 
costume, contro una visione ristretta 
dei propri diritti che ancora impedisce 
la rivolta verso il sistema di potere do¬ 
minante. Di tale sistema di potere, e- 
. lemento portante è diventato un certo 
uso delle istituzioni, in primo luogo 
delle Regioni. 

In assenza di una programmazione 
nazionale e della riforma dello stato 
centrale, le regioni meridionali hanno 
agito in questi anni come una delle 
molle dello sviluppo ineguale. Ciò 
comporta la necessità di riprendere T 
azione volta a unificare l’intervento 
. delle regioni e dei comuni in una chia- 
' ve autenticamente meridionalista. Il 
che vuol dire anche: riforme politiche 
>e istituzionali nel rapporto tra stato e 
regioni; riforma della stessa istituzio¬ 
ne regionale; mutamento profondo 
nella pratica di governo. - 

Di qui il tema di fondo: quale stato, 
quale rapporto tra efficienza, celerità 
di decisioni e democrazia? Su questo 
terreno siamo noi a lanciare una vera 
e propria sfida istituzionale a partire 
dal Mezzogiorno: questa è l’altra pro¬ 
posta di fondo — ha detto Occhetto — 
che avanziamo a tutta la sinistra e à 
tutte le forze di progresso. Tutto il di¬ 
battito istituzionale deve subire una 
' svolta apflOrtire dall’esperienza di que- 
' stiSSarinidi vltademocnLtica.Il:Mez' 
- zog^iomo è il banco di pròva di questa 
svolta. ' - , - • 

^ < Riforma delle strutture di governo," 
programmazione e suo coordmamen- 
to, abolizione della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e superamento della logica del¬ 
l’intervento straordinario (ancora 
scandalosamente perpetuata col si¬ 
stema delle proroghe con decreto leg¬ 
ge): è questo il terreno su cui ci si deve 
muovere. Non cl sembra che vadano 
in questo senso le idee che di volta in 
volta il ministro per il Mezzògiomo fa 
circolare. Ma diciamo anche ai com¬ 
pagni socialisti che non cl acconten¬ 
tiamo di restare fermi sul terreno del¬ 
le necessarie e doverose polemiche. Al 
contrario, da questa conferenza lan¬ 
ciamo l’invito ad andare, sull’insieme 
delle politiche istituzionali meridio¬ 
nali, ad una comune riflessione pro¬ 
grammatica al fine' di presentare le 
basi di ima effettiva alternativa al 
vecchio sistema di potere. Tutta la 
’ storia del Mezzogiorno dimostra che 
c’è bisogno dell'unità. Abbiamo avan¬ 
zato qui i contenuti di una nuova ri- 
flessione istituzionale; facciamo quin¬ 
di la proposta che la riflessione su 
questi temi sia avviata dall’incontro 
di due delegazioni delle Direzioni del 
PCI e del PSI per allargarsi poi a tutte 
le forze di progresso laiche e cattoli¬ 
che Questo è un modo di lavorare 
concretamente per Taltemativa. 

Il compagno Occhetto ha quindi af¬ 
frontato ia parte finale della sua rela¬ 
zione, riguardante più specificamente 
il partito, la sua iniziativa, la sua or¬ 
ganizzazione, in rapporto ai soggetti 
politici e sociali che si muovono sulla 
scena meridionale. 

Noi crediamo di aver dimostrato 
con l’insieme della nostra elaborazio¬ 
ne generale e anche con Timpostazio- 
ne politica e programmaUca di questa 
conferenza che non partiamo da zero, 
che la terza via non è una scatola vuo¬ 
ta che attende di essere riempita. Il 
problema fondamentale è quello della 
capacità di stare con il movimento 
reale che vuote cambiare l’attuale sta¬ 
to di cose, in Italia e in Europa. Ideia¬ 
mo questo in un momento in cui la 
crisi di governabilità determinata dal¬ 
la discrepanza tra i bisogni e le do¬ 
mande dei cittadini e la conicità di 
risposta del sistema politico-ammini¬ 
strativo trova oggi un nodo strategico 
nel nuovo movimento per la pace che 
. si salda non ideologicamente ma og¬ 
gettivamente contro le politiche, di ti¬ 
po reaganiano, volte a un certo taglio 
delie spese socialL A colpire, cioè. Il 
•fattore uomo*, che molto sp es so non 
viene messo in conto da certe raffina¬ 
te strategie, quel fattore che oggi si 
rivolta e chiede servizi, cultura e 
scienza per la vita e non missili per la 
morte. 

Tutto dò ci dice che si aprono nuo¬ 
ve prospettive davanti alla sinistra, 
che è così chiamata a fare i conti in 
modo rinnovato con i problemi dello 
sviluppo su una via che — ben lungi 
dalla socialdemocrazia ^ non è nep¬ 
pure quella del cosiddetto collettivi¬ 
smo burocratico, ma è quella della ef¬ 
fettiva approf»1azione da parte della 
' società dei destini, degli obiettivi, del¬ 
la qualità della produzione. 

Bisogna dunque uscire da una vi¬ 
sione tutta interna del dibattito sui 
fatti polticchi per cogliere le possibili¬ 
tà nuove di conquista e di iniziativa 
unitaria che stanno dinnanzi a noi. 
Nello stesso tempo occorre invitare i 
compagni socialisti a vedere e sentire i 
segnali nuovi che, in Italia e in Euro¬ 
pa, incoraggiano tutto il fronte inno¬ 
vatore. 
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Il Mezzogiorno può giocare un ruo¬ 
lo di primo piano in questa ricerca, 
può scrivere una pagina nuova nella 
organizzazione dei rapporti sociali e 
politici. Noi non chiediamo a nessuno 
di aderire a un modello già costruito, 
ma chiediamo a tutti i democratici di 
contribuire alla costruzione di un pro- 
ces.so nuovo. 

Ma per svolgere questa impresa oc¬ 
corre un partito combattivo e aperto, 
né settario né subalterno, che si muo¬ 
va all’altezza del tempi. E rinnovato, 
capace di porre in primo piano il pro¬ 
blema delTorganlzzazione democrati¬ 
ca delle masse, anche attraverso una 
azione volontaristica e fortemente 
guidata. Per far questo bisogna stare 
dentro la nuova realtà urbana che si è 
prodotta nel Sud, e saper praticare 
con costanza l’azione attorno a nuovi 
obiettivi su cui costruire i movimenti 
degli Anni Ottanta, rompere l’isola¬ 
mento minoritario e recuperarne l’og- 
gettlva' funzione meridionalista e de¬ 
mocratica. 

Già all’Aquila, alia conferenza me¬ 
ridionale del 1972, il compagno Ber¬ 
linguer aveva messo in evidenza «una 
relativa disassuefazione a un impe¬ 
gno più diretto, più sistematico, più 
massiccio, e soprattutto più continuo 
di tutte le organizzazioni del partito 
nel Mezzogiorno nelle lotte e nell’or¬ 
ganizzazione dei movimenti di massa, 
come asse del lavoro del partito e del 
suo stesso sviluppo politico e organiz¬ 
zativo». Poi venne la grande vittoria 
del ’76 e ci si dimenticò di quell’avver¬ 
timento. Oggi — ha detto Occhetto — 

. occor/e riprendere quel discorso in 
una situazione in molti casi allarman¬ 
te e in cui bisogna essere capaci di non 
separarsi dalla realtà che abbiamo de¬ 
scritto, nel nome di una astratta pu¬ 
rezza, né rimanerne prigionieri. 

Il vero problema e di promuovere 
una vertenzialità diffusa. Non sono 
sufficienti le grandi ondate, le spallate 
di uno sciopero generale. No, occorre 
sviluppare la capacità di ripetere le 
lotte, articolarle, controllarne i risul¬ 
tati, moltiplicare i tavoli delle trattati- 
ve* 

Tutto questo non può essere fatto 
solo dai partito. Occorre l’impegno dì 
una ricca e articolata democrazia or¬ 
ganizzata nei sindacati, nelle coopera¬ 
tive, nell’associazionismo di catego¬ 
ria, nelle campagne con i contadini e 
nelle città con gli artigiani, nelTasso- 
ciazionismo degli insegpianti e dei ge¬ 
nitori. nelTorganizzazione per proble- 
• mi come quello della casa o della dife¬ 
sa dell’ambiente, nelTassociazioni- 
smo ricreativo, culturale e sportivo a 
partire dalTimportante funzione cui 
già assolve e che può sempre più as¬ 
solvere TARCI nel Mezzogiorno. E ac¬ 
canto a ciò i comitati di lotta per l’oc¬ 
cupazione, lo sviluppo, la pace, sui te¬ 
mi dell’ecologia. 

Ma una funzione fondamentale per 
le sorti di tutta la democrazia meri¬ 
dionale spetta ai sindacati. E a questo 
proposito — ha detto Occhetto — non 
possiamo non rilevare con preoccupa¬ 
zione un processo di burocratizzazio¬ 
ne che indebolisce le caratteristiche 
meridionali del sindacato. E non già 
perché sia mancato, in certi momenti, 
un generoso impegno di lotta (basti 
ricordare il recente e riuscito sciopero 
. del Mezzogiorno) ma perché, a nostro 
' avviso, siamo ancora lontani da un 
sindacato che sappia — come in altri 
' mò'inenti e in altre condizioni ha fatto 
— essere l’espressione di una grande 
unità di popolo sui temi del riscatto 
del Mezzogiorno, Perché ciò si realizzi, 
pare a noi, occorrono fondamental¬ 
mente tre cose: essere il sindacato del¬ 
le lotte di popolo, degli occupati e dei 
disoccupati; saper spostare le proprie 
capacita contrattuali a livello del 
blocco di potere che si è insediato nel 
Mezzogiorno; e infine far tornare co¬ 
me prioritaria la questione del lavoro. 

Naturalmente — ha proseguito Oc¬ 
chetto — la costruzione di grandi lotte 
di popolo richiede anche im notevole 
rafforzamento delle organizzazioni di 
massa nelle campagne e lo sviluppo 
della cooperazione. H problema vero 
sta nel fatto che il partito — se è vali¬ 
da la linea che stiamo tracciando — 
non può permettersi il lusso di consi¬ 
derare tutte queste organizzazioni co¬ 
me aspetti secondari della politica, e 
non possono e non debbono permet¬ 
terselo soprattutto I giovani quadri, 
che talvolta debbono superare gravi 
limiti di politicismo astratto. 

Tutto ciò non deve farci dimentica¬ 
re altri temi antichi e drammatici. le¬ 
gati talvolta a bisogni elementari co¬ 
me l’acqua, la casa, la difesa del suolo, 
le condizioni di vita nelle zone interne, 
la mancanza di energia elettrica, la 
scuola. 

E al tempo stesso dobbiamo allar¬ 
gare la nostra azione. Condizione fon¬ 
damentale per aderire ai temi imposti 
dalla nuova stratificazione sociale del 
sud e dalla sua distorta modernità sta 
neil’operare una vera e propria rivolu¬ 
zione culturale nel partito meridiona¬ 
le. di cui le donne sono già. in gran 
parte, l’espressione più dinamica. La 
costituzione di un nuovo insediamen¬ 
to sociale nel partito non può avvenire 
se non ci si accorge — in attesa della 
fabbrica che non viene — di quelle al¬ 
tre grandi «fabbriche* che sono l’ospe¬ 
dale. la scuola, l’università e il pubbli¬ 
co impiego, o se le nostre federazioni 
del Sud si organizzano sulla base delia 
stessa gerarchia di problemi della fe¬ 
derazione di Torino o di Milano. 

La stessa esigenza di cogliere il nuo¬ 
vo comprata anche la capacità di co¬ 
struire un rapprato positivo con le 
giovani generazioni e la volontà di ac¬ 
cogliere e comprendere il loro contri¬ 
buto originale, le nuove idee di cui so¬ 
no portatrici. 

Deve essere chiaro che l’inversione 
di tendenza rispetto all’attuale decli¬ 
no non si avrà se non si realizza l’im¬ 
pegno di costruire contro la potenza 
del vecchio sistema clientelare «nuove 
potenze* protagoniste di una nuova 
democrazia nM^dionale. Questo deve 
essere l’assillo, Timpegno di ogni gior¬ 
no. 

Abbiamo bisogno di un partito di 
lotta e di combattimento, sempre |dù 
legato al pc^Io, che sa anche autofi- 
nanzìarsi; di un partito capace di di¬ 
scutere e lottare, che si rinnova diven¬ 
tando di massa, che aderisce alla real¬ 
tà meridionale e che al tempo stesso 
rinvigorisce la sua identità di forza 
che lotta per il socialismo. 

I risultati meridionali dei referen¬ 
dum sul divorzio e sulTabrato dimo¬ 
strano che. se anziché dalle ideologie, 
si parte dai contenuti, è possibile spo¬ 
stare la barriera mobile tra progrràso 
e conservatone al di là degli attuali 
rapporti di forza tra 1 partiti. E che è 
possìbile costruire da) basso, attraver¬ 
so i movimenti, e dall’alto, operando 
sulle contraddizioni interne al blocco 
di potere, le basi sociali e programma¬ 
tiche dell’alternativa. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 27 febbraio 1982 


Si conclude la conferenza nazionale di solidarietà con i popoli dell’Africa Australe 


Roma unita contro il razzismo 


domani manifesta all’Adriano 


Appuntamento alle 10: contro Tapartheid, per la liberazione della Namibia - AH’incontro parteciperanno 
il sindaco Vetere, Riccardo Lombardi, i rappresentanti dei movimenti di liberazione - Una nave di aiuti 


- Domani mattina, al cinema 
■Adriano, si conclude con una 
grande manifestazione di po¬ 
polo, la seconda conferenza 
nazionale di solidarietà con le 
popolazioni deU’Africa Au¬ 
strale, contro l’apartheid ed il 
razzismo, per l’indipendenza 
della Namibia. L’appunta¬ 
mento è per le 10 al cinema di 
piazza Cavour. Parteciperan¬ 
no aU’incontro popolare con la 
.città di Roma, il sindaco Vete¬ 
re, Riccardo Lombardi, il capo 
-dello SWAPO (movimento di 
'liberazione della Namibia) 
^m Nuyoma, e Oliver Tambo, 
presidente dèll’ANC. Parlerà 
.'anche un rappresentante dei 
'paesi della linea del fronte. 

' La manifestazione — indet- 
’ta dai segretari nazionali dei 
.partiti costituzionali e dalle 
confederazioni sindacali — 
■Vuole promuovere nel paese la 
'più ampia mobilitazione popo¬ 
lare per far conoscere la lotta 
di questi popoli. A sostegno 
della loro causa, è in allesti¬ 
mento la «seconda nave della 
solidarietà», un bastimento ca¬ 
rico non soltanto dello spirito 
di amicizia che a questi popoli 
è dovuto, ma soprattutto di 
aiuti concreti, viveri, medici¬ 
nali, vestiario. Non basta: i 
promotori della conferenza 
chiedono al Governo italiano, 
che prenda degli impegni pre¬ 
cisi per sostenere in ogni sede, 
nazionale ed internazionale, le 
attuazioni delle risoluzioni 
deirONU relative a questi 
problemi. 

; Nei giorni scorsi, altre ini¬ 
ziative di solidarietà si sono 



svolte, nell’ambito della con¬ 
ferenza, con la partecipazione 
dei dirigenti del SWAPO, il 
movimento di liberazione del¬ 
la Namibia, tra cui Sam Nuyo¬ 
ma e del presidente dell’ANC 
del Sud Africa, Oliver Tambo. 
Ieri, dopo una intera giornata 
di dibattito alla Provincia, al- ' 
cune delegazioni africane so¬ 
no state ricevute in Campido¬ 
glio. Su proposta del sindaco 
Ugo Vetere il Consiglio comu¬ 
nale ha approvato il conferi¬ 


mento della cittadinanza ono¬ 
raria di Roma a Nelson Man¬ 
dela, leader del Congresso na¬ 
zionale del Sud Africa con¬ 
dannato all’ergastolo, e che è 
attualmente prigioniero in u- 
n’isola. Il Consiglio comunale 
inoltre, ha ieri votato all’una¬ 
nimità (con la sola eccezione 
del MSI) un documento nel 

3 uale, ispirandosi alla volontà 
i pace del popolo italiano ed 
in coerenza con i principi della 
Costituzione, chiede al Gover¬ 


no un impegno pieno e costan¬ 
te perché si concluda in tempi 
brevi il negoziato per l'indi¬ 
pendenza della Namibia. Il 
documento inoltre auspica che 
con i paesi dell’Africa Austra¬ 
le, l’Europa ed in particolare 
l’Italia stabiliscano nuovi rap¬ 
porti di cooperazione econo¬ 
mica; sollecita nel paese una 
ampia partecipazione al movi¬ 
mento per la salvezza e la libe¬ 
razione di tutti i patrioti dete¬ 
nuti, e conclude rivolgendo al¬ 
la cittadinanza un invito a par¬ 
tecipare domenica alla mani¬ 
festazione all’Adriano, a cui 
sarà presente, insieme ai rap¬ 
presentanti africani, il sinda¬ 
co. Sull’aggravarsi del razzi¬ 
smo in Questi paesi ed in gene¬ 
rale sulla loro grave situazio¬ 
ne. diverse iniziative sono sta¬ 
te prese dal partito comunista. 
O^i ci saranno quattro incon¬ 
tri pollaci. A Ciampino, alle 
17 nella sede della Cantina so¬ 
ciale in via del Lavoro; a Cine¬ 
città alle 18,30 nella sezione 
del PCI; a Piano in Municipio, 
con il sindaco e la Giunta, alle 
19; a Tiburtìno III, nel parco 
dell’Unità alle 17. 

La 2* Conferenza (che si è 
svolta per la maggior parte 
neiraula dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera) costi¬ 
tuisce un momento di analisi e 
di riflessione sul complesso 
dei problemi che gravano su 
quest’area del mondo. Le dure 
condizioni di vita di quei popo¬ 
li, il razzismo a cui sono sotto¬ 
posti, le discriminazioni di o- 
gni genere che da decenni si 
perpetrano, non possono esse¬ 
re più a lungo tollerate dai 
paesi democratici. 


Paolo Pulci: 

nessun 
ostacolo per 
il recupero 
delle borgate 


Nessun ostacolo alla varian¬ 
te al piano regolatore per il re¬ 
cupero delle borgate abusive: 
lo sottolinea l’assessore all’ur¬ 
banistica Paolo Pulci, rispon¬ 
dendo a una lettera della se¬ 
zione laziale dell’Istituto Na¬ 
zionale di Urbanistica. L’INU 
esprimeva preoccupazioni per 
le ultime prese di posizione 
del presidente della giunta 
Santarelli contro la variante. 
Prendendo spunto dalla lette¬ 
ra, e quindi indirettamente ri¬ 
spondendo allo stesso Santa¬ 
relli, Pulci ribadisce che non 
c’è stato nessun intervento per 
ritardare o rendere difficolto¬ 
sa l’approvazione di compe¬ 
tenza regionale della variante. 

Non solo il presidente San¬ 
tarelli — afferma Pulci — è 
mai intervenuto presso l’asses¬ 
sorato, ma anzi la giunta regio¬ 
nale sta affrettando i tempi; è 
già in calendario un incontro 
con il Comune di Roma sui < 
problemi urbanistici, per il 2 
marzo. Non appena saranno 
svolti tutti gli adempimenti 
tecnici — scrive l’assessore — 
la variante sarà esaminata con 
la massima rapidità possibile. 


Dopo tre anni la vertenza ancora in alto mare per i giochetti dell’lri 


Maccarese: continuano le manovre 


I liquidatori vogliono vendere 


Mentre il ministro assicura i lavoratori, TIRI, cerca di contrattare sui pezzi di terra - Un doppio gioco grave 
Esterino Montino: «Ognuno si assuma le proprie responsabilità» - Lunedì asseùblea generale dei braccianti 



MaccareM: TIRI vuole 
sfnantaUare tutto e vendere. 
Continua il doppio gioco sulla 
tasta deli'azìenda agricola 



Ct risiamo. Ritornano le 
•sporche» manovre sulla Mac¬ 
carese. Dopo anni e anni di lot¬ 
te ieinbra di nuovo tutto in al¬ 
to mare. Si fa il doppio gioco. 
Da una parte d ministro «assi¬ 
cura» che andrà a finire bene, 
che la soluzione globale sarà 
decisa alle partecipazioni sta¬ 
tali, insieme col sindacato e col 
movimento cooperativo, che 
nessuno tenterà altre mosse. E 
dalValtra parte però (a questo 
punto non si sa quanto auto¬ 
nomamente) i liquidatori fan¬ 
no i comodi loro: spediscono le 
lettere ricattatorie ai lavorato¬ 
ri f*o compri la terra oppure ti 
autolicenzi») e vanno in giro 
,tra i braccianti a cercar di ri¬ 
solvere, caso per caso, la ver- 
'tenza Maccarese per arrivare 
'alla liquidazione definitiva. 


Lo stanno facendo in questi 
giorni: chiedono nome e co¬ 
gnome di quelli che vogliono 
andare in prepensionamento o 
di chi ha intenzione di com¬ 
prarsi la casa. £ chiaro che alla 
fine faranno anche i conti su 
chi vuole la terra in proprietà. 
Si parla già di soldi: 14 milioni 
per i braccianti che scelgono 
l'esodo volontario, cifre esor¬ 
bitanti. pagabili in sei mesi, 
per l'acquisto delle case. E in¬ 
fine nessuna garanzia per 
centinaia di lavoratori. Una 
•sporca» manovra, appunto. 

È inutile ripetere che è un 
fatto grave. Di episodi gravi è 
costellata la storia della Mac¬ 
carese. Grandi lotte, manife¬ 
stazioni, picchetti, scioperi per 
ritrovarsi, ogni volta, al punto 
di partenza. Con un ministro 


(DeMichelis) a lungo ostile al¬ 
l'ipotesi di risanamento pro¬ 
posta dal movimento dei lavo¬ 
ratori. deciso a tutti i costi a 
smobilitare, eppoi costretto 
dai braccianti a sedersi al ta¬ 
volo della trattativa. E con VI¬ 
RI che finora ha sempre usato 
la maniera forte, fatta di ri¬ 
catti, di provocazioni e di deci¬ 
sioni già prese. 

Pochi giorni fa la trattativa 
col ministro era ripresa. S'è ri- 
cominciato a discutere sulle 
prospettive della più grande 
azienda agricola pubblica del 
Paese, della sua gestione, del 
suo futuro. De Michelis avevo 
assicurato il sindacato che le 
•bocce» sarebbero rimaste fer¬ 
me, che nessuno, in sostanza. 
avrebbe fatto passi falsi fino a 
quando la vertenza non fosse 


Una mostra sulla Roma barocca 
vista con la penna del popolo 


< Da giovedì 4 marzo i romani 
I potranno visitare una delle 


• tante mostre in calendario 
' quest’anno per iniziativa dell’ 
.assessorato alla cultura del 
-Comune. A Palazzo Braschi 

parte infatti «Scrittura e popo- 
.lo nella Roma barocca: 1585. 

* 1721». La mostra dura un me¬ 
se, e chi vuole può partecipare 
-alle visite guidate del giovedì 
(alle 17,30) e domenica ( 10,30). 
) Quest’iniziativa fa parte del 
•programma del Festival del 
'Barocco, a 300 anni dalla mor- 
,'te del Bernini. «Quesu mostra 
|— dke un comunicato — do¬ 


cumenta l’uso della scrittura a 


mano e a stampa, la distribu¬ 
zione della capacità di scrìvere 
e leggere e la funzione che si 
attribuisce ai prodotti scrìtti 
ed alle loro diverse tipologie 
nel perìodo del barocco a Ro¬ 
ma». 

Sono esposti materiali della 
cultura scritta — cartelli infa¬ 
manti. lettere private, iscrizio¬ 
ni. ricevute di conto — e le 
rappresentazioni iconografi¬ 
che. Si documenta così «come e 
quanto la scrittura venisse e- 
largita alle classi subalterne 
romane e come tali classi ne 
facessero uso, in contrasto o in 
accordo con la grande cultura 


scrìtta prodotta contempora¬ 
neamente per e dalla classe 
dominante. 

■È una mostra — scrìve ì’as- 
sesBorato — che si caratterizza 
come risultato di una ricerca 
storico-sociale condotta dal 
professor Armando Petrucci e 
dai suoi collaboratori dellTsti- 
tuto di Paleografia dell’Uni¬ 
versità di Roma e dal centro di 
coordinamento didattico per i 
Beni culturali del l'assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma». Da martedì a sabato 1’ 
orario è dalle 9 alle 13,30, do¬ 
menica dalle 9 alle 12,30. 


stata chiusa. Una garanzia do¬ 
verosa dopo le prime manovre 
dei liquidatori, a gennaio, per 
la vendita dei lotti di terreno. 

Ma le parole del ministro, e- 
videntemente, non sono state 
ascoltate. Le - manovre sono 
continuate. Anche più pesanti. 
Sorge il sospetto, a tal punto, 
che questa vertenza la si vo¬ 
glia tirare per le lunghe, stan¬ 
care i lavoratori e il sindacato 
per poi mettere in pratica le 
ipotesi di smobilitazione che V 
IRI e i liquidatori da esso no¬ 
minati avevano chiaramente 
indicato all'inizio. E forse non 
è un caso nemmeno il fatto che 
il nuovo incontro col ministro 
fissato per il 2 marzo sia stato 
spostato di due giorni (per la¬ 
sciar tempo ai liquidatori di 
concludere la loro operazio¬ 
ne?). 

•In questo modo — dice E- 
stenno Montino, responsabile 
agricoltura del comitato re¬ 
gionale del PCI — SI cerca di 
rompere definitivamente 
qualsiasi ipotesi, imponendo, 
col ricatto, una soluzione inac¬ 
cettabile. La cosa più preoccu¬ 
pante, tuttavia, è che in tutta 
la vicenda VIRI ho dimostrato 
sia l'incapacità di gestire che 
l'arroganza di una classe dirì¬ 
gente quasi tutta democristia¬ 
na. impegnata su una linea di 
disprezzo dei lavoratori e del 
lutto speculativo». 

•Preoccupa anche — conti¬ 
nua Montino — l'atteggia¬ 
mento del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e di De Mi- 
chelts in particolare. Son si ca¬ 
pisce bene se siamo di fronte 
ad un gioco delle parti, per cut 
SI fanno delle ipotesi e subito 
dopo vengono smentite, oppu¬ 
re se SI dà il placet alVIRI per 
continuare nelle sua opera di 
liquidoziane. A questo punto 
SI impone una domanda: nel 
territorio di Maccarese si vuo¬ 
le fare agricoltura oppure 


grande speculazione? I lavo¬ 
ratori da tempo hanno formu¬ 
lato la loro ipotesi, VIRI e le 
partecipazioni statali debbono 
prendersi le proprie responsa¬ 
bilità e arrivare a una trattati¬ 
va seria e fruttuosa. Anche la 
DC e il PSI hanno gravi re¬ 
sponsabilità sulla vicenda. Per 
risolverla positivamente, al di 
la delle posizioni di principio, 
debbono dimostrare nelle sedi 
competenti, concretamente, 
da che parte stanno». 

Una situazione difficile in¬ 
somma. l lavoratori hanno già 
risposto a queste provocazioni 
delVIRI. Per lunedi è fissata u- 
n assemblea generale. Bisogna 
impedire che passi la logica 
dei liquidatori per una solu¬ 
zione •individuabile» della 
vertenza. Imporre la trattati¬ 
va e arrivare a un piano di ri¬ 
sanamento dell'azienda: sono 
gli obiettivi dei broccianti. La 
soluzione loro ce l’hanno: è 
quella di uno cooperativa che 
gestisca l'azienda, su cut an¬ 
che De Michelis sembra con¬ 
corde. Ormai è ora che finisca¬ 
no i giochetti delVIRI. del mi¬ 
nistero e dei liquidatori. Quei 
tremila ettari di terra sono 
importanti per la città e per la 
regione. Il rilancio delVagri- 
eoltura passa anche e soprat¬ 
tutto dentro questa vertenza. 

n degrado d’altra parte i 
già cominciato. Mille ettari so¬ 
no incolli, i pastori hanno oc¬ 
cupato abusivamente i terre¬ 
ni. Uno stato di abbandono che 
non può continuare, pena lo 
morte definitiva dell'azienda. 
Per questo i braccianti sono 
decisi a intensificare la lotta, 
ad arrivare a forme di prote¬ 
sta anche più dure. Non si può 
continuare a giocare sulla pel¬ 
le dei lavoratori. Questo ver¬ 
tenza, che ormai dura da tre 
anni, deve chiudersi. E biso¬ 
gna farlo subito. 



Claudio Mosca avrebbe dovuto sposarsi a giorni 


Ucciso dalla drog a 


Era uno dei giovani di Ostia 


che voleva uscire dal giro 


Dopo un primo periodo di impegno al centro aveva «mollato» - Se n’era andato dalla 
comunità tre giorni fa - A colloquio con i ragazzi: la paura di essere abbandonali 


Un altro morto per droga. Si chiamava Claudio Mosca, trent’ 
anni. Aveva un figlio, e avrebbe dovuto proprio in questi giorni 
sposarsi con la sua compagna. Lo ha trovato morto ieri mattina 
suo padre, nel bagno. Un’overdose, o forse una dose tagliata 
male, con una quantità eccessiva di stricnina. Claudio era uno 
dei ragazzi della «Vittorio Emanuele»: uA gruppo di Rovani tos¬ 
sicodipendenti che avevano occupato il vecchio edificio per chie¬ 
dere aiuto, e battersi per uscire dal giro dell’eroina. Era stato 
molto attivo nell’occupazione, i primi giorni; poi aveva lasciato, 
non ce la faceva più evidentemente, ed è tornato a bucarsi. 

Domani a Ostia ci sarà una manifestazione che è stata indetta 
da tutte le forze politiche della zona. L’appuntamento è in piazza 
Anco Marzio alle 10,30. Interverrà anche l’assessore Franca Pri¬ 
sco. 


Sta seduta su una sedia 
stringendosi nel golfetto di la- ■ 
na, sul viso, tanto giovane da 
far tenerezza, due profonde 
occhiaie. È entrata qui da due 
giorni e Claudio Mosca non 
l’ha mai visto ma l'ha cono¬ 
sciuto attraverso le parole e le 
lacrime dei ragazzi suoi com¬ 
pagni. che occupano dal gen¬ 
naio scorso la ex colonia Vitto¬ 
rio Emanuele III di Ostia: un 
gruppo di tossicodipendenti 
che vogliono uscire dal giro. 
Questa morte ha sconvolto 
tutti, perché Claudio era uno 
di loro, uno che aveva creduto 
di potersi salvare, che aveva 
lottato per questo ma che poi 
non ce l’ha fatta. Una sconfitta 
pesante, dolorosa tanto da non 
poterne parlare. Allora una 
ragazza si siede davanti a una 
macchina e comincia a scrive¬ 
re una lettera che comincia co¬ 
sì: «Addio Claudio... amico di 
tanta sventura,..». 

Claudio Mosca aveva lascia¬ 
to la comunità terapeutica tre 
giorni fa. con la consapevolez¬ 
za di non metterci più piede. 
Era stata la conseguenza di 
una delle tante assemblee che 
i ragazzi tengono. «Ceravamo 
accorti — dice adesso un gio¬ 
vane — che qualcuno di noi 
approfittava dell’uscita, della 
passeggiata, per tornare a 
"farsi”, e decidemmo di im¬ 
porci una ulteriore restrizione 
della libertà: o qui dentro, o 
fuori, definitivamente. Clau¬ 
dio quella sera scelse di resta¬ 
re fuori, e da allora nessuno di 
noi l’ha più visto». «Ma questo 
morto ce l'ha sulla coscienza 
— incalza una ragazza — chi 
continua a fregarsene di noi e 
della nostra dura battaglia, 
perché noi, da soli, possiamo 
solo confortarci, volerci bene, 
sorreggerci l’un l’altro, ma se 
non arriva un aiuto robusto 
dall’estemo siamo perduti». 

La maggior parte dei giova¬ 
ni che si sono rifugiati qui ap¬ 
partiene al sottoproletariato, 
famiglie inesistenti, l’infanzia 
per le strade di Nuova Ostia 
che ha insegnato loro che la 
violenza è l'unico mezzo di so¬ 
pravvivenza. Niente scuole e 
poi l’eroina, magari per dimo¬ 
strare all'amico di essere più 
furbo... E allora non basta le¬ 
varli dalla «rota», devono ave¬ 
re qualcos'altro per ritrovare 
la voglia di vivere: hanno bi¬ 
sogno di socializzare (nessuno 
ha mai insegnato loro a vivere 
in gruppo), di un lavoro, del 
gusto di fare ^x>rt. di leggere, 
di imparare. 

•Pensa — racconta un ra¬ 
gazzo — che Claudio si era 
preso l’impegno con me di 
cambiare i vetri a quella che 
dovrebbe diventare la pale¬ 
stra. di mettere quelli di pla¬ 
stica, ma poi non si è visto più 
nessuno, gli attrezzi che ave¬ 
vamo chiesto non sono arrivati 
e anche noi alla palestra non ci 
abbiamo più creduto». 

Lo sconfono maggiore di 
tutti i giovani rinchiusi nel pa¬ 


lazzone fatiscente sul lungo¬ 
mare è la paura di essere^tati 
abbandonati. «Vicino a noi, ad 
aiutarci, a fare il servizio d’or¬ 
dine, notte e giorno sono in 
dieci. E non ce la fanno più 
neppure loro». Sono tutti com¬ 
pagni del PCI, si fanno in 
quattro, trascurano perfino le 
loro famiglie per coprire i tur¬ 
ni di sorveglianza, ma non so¬ 
no medici, psicologi, sociologi 
e talvolta i problemi sono 
troppo grandi per risolverli 
con il volontariato, - 

Le crisi di astinenza. L., la 
ragazzina entrata l’altro ieri, è 
in astinenza da due giorni: sta 
male. Tutta la notte c’è stato 
qualcuno che le ha tenuto la 
mano, che le ha fatto i massag¬ 
gi dove i morsi del dolore era¬ 
no più violenti. «Ma il metado¬ 
ne, la droga di Stato, mai — 
dice un giovane —, quella non 
la vogliamo. Stiamo dimo¬ 
strando a tutti che, invece che 
coi miliardi spesi per il meta¬ 
done, dalla "rota" si può uscire 
con semplici calmanti o con 
finte iniezioni. Ma il brutto 
viene dopo, e dopo... dopo chi 
ci dà una mano?». 

Lo scoraggiamento dopo la 
notizia di Claudio ha invaso un 
po’ tutti, ma è innegabile che 
entrare «in fissa» talvolta è 
peggiore delia crisi e di questa 
situazione sono in molti a cer¬ 
care dì approfittarne. Di notte, 
fuori della Vittorio Emanuele, 
ci sono gli spacciatori che pro¬ 
vocatoriamente buttano sirin¬ 
ghe dentro il muro di cinta e 
altra roba. Questa iniziativ'a 
sta pestando i calli a molti che 
qui a Ostia con la droga cam¬ 
pano bene e che, c’è da scom¬ 
mettere, sarebbero disposti a 
tutto perché la comunità falli¬ 
sca. 

Eppure risultati se ne sono 
avuti: molti ragazzi oggi han¬ 
no im lavoro, precario, part- 
time. ma dal «giro» ne sono u- 
sciti; la USL continua a fornire 
i pasti, tutti i giorni; i comme'r- 
cianti spesso contribuiscono 
con regali. Manca una presen¬ 
za cosunte e rassicurante che 
organizzi le giornate, con 
gruppi di lavoro, di studio, ini¬ 
ziative culturali, artistiche. Ma 
oggi com’è la giornata qui den¬ 
tro? Lunga e vuota. Chi ha gli 
strumenti e le possibilità si or¬ 
ganizza. legge, studia; ma chi 
.non è riuscito a conseguire 
neppure la licenza elemenure 
o media resta ingabbiato in 
una «noia» mortale, priva di 
stimoli, e si trascina aspettan¬ 
do che passi un altro giorno. 
Insomma si'ripropone dram¬ 
maticamente il quesito di che 
fare «dopo» la disintossicazio¬ 
ne fisica di questi ragazzi. La 
maggior parte di loro non di¬ 
pende più dall’eroina, ma dal¬ 
la sua idea, e il rìschio di rica¬ 
scarci è allora ancora dietro 1’ 
angolo. Claudio Mosca quell’ 
angolo lo ha girato, e dietro vi 
ha trovato la morte. 


Anna MoraIN 


Una dichiarazióne del vicepresidente 


Marroni sul Pri 
nelle giunte 


Scelte contraddittorie - Auspicabile il lo¬ 
ro ingresso nel governo della Provincia 


Mentre ancora il consiglio 
regionale deve ratificare la 
decisione della maggioranza 
di «allargare» l’esecutivo an¬ 
che ai rappresentanti del Par¬ 
tito repubblicano si sviluppa 
la polemica sulla decisione del 
Prì di entrare solo nella giunta 
regionale. Dì ieri è una presa 
di posizione del compagno An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente 
della Provincia. «La decisione 
del Prì di entrare nella giunta 
regionale — ha detto Marroni 
— rappresenta una scelta con- 
traddittorìa rieletto alle posi¬ 
zioni espresse da questo parti¬ 
to nei recenti congressi regio¬ 
nale e provinciale dove ci si è 
pronunciati a favore di una 
partecipazione repubblicana 
anche alla giimta di sinistra al¬ 
la Provincia di Roma». 

■ •Proprio per questo — ha 
proseguito Klarroni — auspi¬ 


chiamo l’ingresso dei rappre¬ 
sentanti repubblicani al go¬ 
verno di Palazzo Valentini. 
Questo ingresso rappresente¬ 
rebbe lo sbocco naturale dell’ 
esperienza positiva già vissuta 
con le prei^enti maggioran¬ 
ze di sinistra al Campidoglio e 
alla Provincia. IVa l’altro il 
rapporto dei partiti di sinistra 
con il Prì è continuato profi¬ 
cuamente anche con questa 
amministrazione. I repubbli¬ 
cani infatti hanno partecipato 
alla elaborazione e all’appro¬ 
vazione del programma. Alla 
luce di tutto ciò — ha concluso 
Marroni — auspichiamo che si 
realizzi presto l’ingresso del 
Prì nella giunta provinciale 
convinti come siamo che si 
tratterebbe di un importante e 
positivo fatto nuovo, anche 
per assicurare un ulteriore 
slancio all’impegno comune 
per Tattuazione dei program¬ 
mi concordati». 


il partito 


ASSEMBLEE: OGGI IL COMPAGNO 
VECCHIETTI A NOMENTANO aBe 
18.00 ssset»eam» con i coinpagno 
T«Aie Vaccfwtii <Ma DveMne; SU- 
BAUGU5TA aM 17 con i compagno 
Pmto Salvai <M C.C.: OTTAVIA 
•CERVI» 47TTAVIA «TOGLIAm» 

PALMAROLA alle 18 a PaknaroU con 
i co mpayw Cesare FretkJuzz» «tale 
C.CC.; VH.LALBA aM 17.30 (Fred¬ 
dai; AdUA SAN GlORGiO ale 17 
(C*ai); COLLEFERRO aOe 17 (Napole¬ 
tano}: PAVONA ale 18 (Ottaviano): 
ARlCCtA ale 16 (Cervi}: CASTELGIU- 
BlLEO Ma 18 (Proietti): OSTIA ANTI¬ 
CA aOa 18 (Colon*n): PERCAE ala 
17 (Romani); IMONTECUCCO ale 17 
convno (L. Bem): P(3NTE MAMMO¬ 
LO ale 16 (Simone): lACP PRIMA 
PORTA ale 18 (Fwsco): SANTA MA¬ 
RIA OEUE NKXE eie 18 30 (MagnH. 
CORSI: ZONA CENTOCELLE QUAR- 
TICClOLO ale 17.30 a Ccniocele A- 
cen. s e co nda lamne sula terza via 
con i compagno Luoano Gruppi da' 
C.C.; CESIRA FIORI ale 17.30 terza 
lazione aula nasata dal movimento 
eperan con la compagna Aida Tiso; 
CAVALLE(jGERI ale 18 prima lezwne 
aule proposte di pohtica e co nomi c a 
con i compagrK> Roberto Creaconzi 
SEZKMI E CEUULE AZKNOAU 


ATAC TOR VERGATA ole 9 .30 proa- 
•o la kciiwa oi pvino oi rranoociee 


conferenza <f orgenozatione (Mm): 
BANCO DI SANTO SPIRITO Mi 9 in 
(Atwii). 


PROSINONE 

Acuto ale 19 assemMaa situaznne 
mtemazwnaie (LeggMro), Anagrv aOe 
16.30 assemblea FGCI (Tornassi); A- 
latn c/o la salena Aletnum ale 17 
eicontro sduazione tossìcoctpendan- 
ze (Ceseveccfva). 


LATINA 


Latina ale 16 asaemb le a (Di Resta): 
Latma (Consorzn servizi culturaE) ale 
9 attrvo quedì (Raoo-Vona): P t i veit K i 
(scuola medie) Me 16 ass e m b l ee sa- 
ivtl (RanaA): Seeze ale 11.30 èipz- 
gurazione cellula USL (RanaA). 


VITERBO 

Montefiascona ale 15.30 maivfeste- 
zione pubbica (Carolina Siala); Fab¬ 
brica di Roma ale 16 as se mblea (Ca- 
pNià); Kepi ale 17 aesambleo Provin¬ 
cia (Oe Rancesco). 


Libri di base 
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Sabato 27 febbraio 1982 R OMA-REGIONE 

L’ha scritta GaUucci a Vetere dopo la conferenza stampa di mercoledì 

Resa pubblica una lettela «riservata»: 


rUnità PAG. 11 

Resta in piedi l’accusa di «favoreggiamento» 

Inchiesta sui «neri» 


il Procuratore capo polemina con Vetere Libertà provvisoria 
Il sindiwo: quesùi giunta non rmfle ddegare^^^^^ dei GG 

« « • • • • ' W W ^ ■ Contrario il parere del PM - Le indagini sulla centrale fascista di 

/W/m 1 a éf V£fQWÌ/\9È^/1 ni K la ft ? Tivoli continuano - Si preqisano intanto i particolari del rapporto 

aMMMf %^w1a w 1 Aa^f^w ^A^amwlfwwl €✓ aa^^1a%^a1i3%M^a^wm%^ tra vecchioni ed i seguaci di Signorelli • Un «pentito» racconta 







Un duro scambio di messaggi - li sindaco precisa la sua posizio¬ 
ne: nessuna indulgenza verso chi sbaglia, chiedo soltanto che cia¬ 
scuno rispetti le sue sfere di competenza - Una giusta esigenza 
non deve trasformarsi in un inutile processo generalizzato - C’è 
un problema serio: assicurare il buon funzionamento dei servizi 


Achill* Galiucci 

Il tono è duro, forzata- 
mente polemico, anche se at¬ 
tenuato da una forma piut¬ 
tosto erudita. Ieri mattina, a 
Palazzo di Giustizia è trape¬ 
lata la notizia che 11 procura¬ 
tore capo della Repubblica 
aveva mandato una lettera 
al sindaco Vetere. Nella nota 
il magistrato scriveva che 
•pur ringraziandola della 
collabora^one offertaci, pe¬ 
raltro dovuta a termini di 
legge, mi vedo costretto a in¬ 
vitarla a dare le opportune 
disposizioni affinché non 
siano frapposte remore di al¬ 
cun genere agli ordini im¬ 
partiti dal giudice penale e 
alla esibizione di documenti, 
richiesti a norma della leg¬ 
ge... Ogni eventuale rifiuto o 
ritardo Integra il reato previ¬ 
sto daU’articolo numero... 
nel quale incorre chi abusan¬ 
do dei propri poteri contrav¬ 
viene alle disposizioni delle 
autorità giudiziarie. Ho l’ob¬ 
bligo di renderla edotta che 
nel caso di rifiuto o omissio¬ 
ne, o ritardo, questa autorità 
giudiziaria, al di fuori dell’e- 
serclzio dell’azione penale, 
procederà alla perquisizione 
degli uffici con l’assistenza 
della forza pubblica». 

Fin qui la nota. Qualche 
ora più tardi arriva un co¬ 
municato dell’ufficio stam¬ 
pa del Comune. Riporta una 
dichiarazione del sindaco 
Vetere. Il sindaco dice que¬ 
sto: «MI informano che sa¬ 
rebbe stata messa in circola¬ 
zione la lettera, a proposito 
dell’indagine sull’assentel- 
smo. che il dottor Galluccl 
mi ha Indirizzato ieri. Se è 
cosi domattina renderò pub¬ 
blica la risposta che nella 
stessa giornata avevo rimes¬ 
so al dottor Galluccl. Mi a- 
stengo per ora da qualsiasi 
commento su certe «fughe* 
di corrispondenza riservata, 
anche perché mi pare che ri¬ 
velino già di per sé compor¬ 
tamenti anomali*. 

Ancora il sindaco aggiun¬ 
ge che tper quanto riguarda U 
merito dei problemi ho ampia^ 
mente esposto il mio punto di 
vista introducendo la discus¬ 
sione in consiglio comunale, 
che proseguirà martedì, sicché 
cord modo di tornare sull’ar¬ 
gomento. In ogni caso la mia 
opinione e il mio comporta¬ 
mento restano quelli che ho ri¬ 
badito nella lettera al dottor 
CaUucci». 

Fin qui la parte •ufficiale». 
Ma cos’è successo? In due pa¬ 
role, questo. L'altro giorno il 
sindaco e alcuni assessori ave¬ 
vano convocato una conferen¬ 
za stampa. All’ordine dà gior¬ 
no c’era omno mente l’inchie¬ 
sta sull’assenteismo che ha 
coinvolto anche numerosi di¬ 
pendenti capitolini, n sindaco, 
in quaU’occasione — lo ricor¬ 
diamo perché i giornali il gior¬ 
no successivo all’incontro con 
la stampa non tono usciti per 
uno sciopero di categoria — ri¬ 
cordò che ramministrazione 
capitolina non ha nulla da cc- > 
cepire quando la magistratura 
interviene per colpire even¬ 
tuali reati. Qualcosa da dire 
perdio giunta cel'ha sul meto¬ 
do con cui viene condotta que¬ 
sta inchiesta; non riteniamo 
giusto — ha detto il sindaco — 
che segnalazioni di indogini 
amministrative, che sono tut¬ 
tora in corso, che abòiemo tra¬ 
smesso alla magistratura tu 
sua richiesta con la riserva di 
ulteriori comunicazioni in me¬ 
rito, possano essere usate co¬ 
me veri e propri capi di impu¬ 
tazione. Insamma, per farla 


Luciano Infalisi 

più breve: il Comune ha il do¬ 
vere di punire amministrati¬ 
vamente chi non fa il suo do¬ 
vere (e U Campidoglio questo 
lo assolve: in quattro anni so¬ 
no state avviate 50 indagini 
che hanno portato a trenta li¬ 
cenziamenti) , il lavoratore de¬ 
ve essere messo sotto inchie¬ 
sta. Solo, però, quando il pro¬ 
cedimento è terminato deve 
intervenire la magistratura, 
te rileva reati pcmali. Ecco per¬ 
ché il sihdoco in quella óccó- 
sione disse che «d’ora innonzi 
l’omminittrozione si Sarebbe 
riservota di dare comunicazio¬ 
ne alle outontd giudiziarie so¬ 
lo dei procedimenti armai con¬ 
clusi». '■ 

Ttitto ciò per un’agenzia di 
stampo, però, é diventato un’ 
altra cosa: •l'amministrazione 
comunale non fornirà più dati 
e comunicazioni alla magi¬ 
stratura sull’operato dei pro- 
’ pri dipendenti». È probabile 
che sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
sia finita la copia di questo 
flash d’agenzia. E così il ma¬ 
gistrato avrebbe deciso di 
scrivere la lettera. 

Ieri pomeriggio, ovvia¬ 
mente, lo studio del sindaco 
in Campidoglio è stato preso 
d’assalto dai cronisti. E il 
compagno Vetere verso sera 
ha accettato di scambiare 
due parole con 1 giornalisti. 


Giancarlo Armati 

Poche le formalità, tant’è 
che il sindaco non ha tentato 
di mascherare il suo stupore 
perché la lettera, che credeva 
riservata, fosse stata résa 
pubblica e ha insistito che 
domani (oggi) renderà a sua 
volta pubblica la risposta, «fo 
credo — ha detto conversan¬ 
do — che azioni rilevanti sul 
piano penale vanno persegui¬ 
te, e che ramministrazione ab¬ 
bia il dovere di collaborare cól 
md^tstdto. fo penso che i fun¬ 
zionari, ai quali fossero richie- i 
ste notizie da parte del rnogi- ' 
strato, devono adempiere'o un . 
duplice obbligo: • ovviamente 
fornire le informazioni richie¬ 
ste, ma quando le notizie ri- 
guardano U Comune e gli uffi¬ 
ci capitolini devono essere 
portate anche alla mia cono- j 
scenzo, che sono alla guida 
dell’amministrazione. Ma in¬ 
somma — hanno domanda¬ 
to i cronisti — il «magistrato* 
si è indebitamente Intromes¬ 
so in cose che non lo riguar¬ 
dano? «lo non ritengo che il 
magistrato abbia il diritto di 
chiedere notizie riguardo all’ 
azione amministrativa, nell’ 
ambito del potere legittimo 
che ramministrazione eserci¬ 
ta. Prendiamo il caso di un 
provvedimento disciplinare: 
fin tanto che esso non si'con- 
clude e non si mani/estano 
reati penali non credo che il 



Ugo Vatara. In aitò: la conferanza stampa di marcoladi 


magistrato abbia la facoltà d’ 
intervenire». ''n . .f i :>■ • 

Questo sul piano giuridi¬ 
co, ma sul plano della so¬ 
stanza? tCònferTno fino tdl’ul- 
tima virgola quohto ho sem¬ 
pre detto: sono decisamente 
contrario ol fatto che uno giu¬ 
sta esigenza si trasformi in un 
inutile e dannoso processo ge¬ 
neralizzato. Insomma non in¬ 
tendo "dimettere” le mie re¬ 
sponsabilità di amministrato¬ 
re pubblico che si preoccupo o~ 
gni giorno del funzionamento 
di una macchina essenziale 
per la vita della cittd. Non pos¬ 
so accettare che si ingenerino 
ingiustificati timori, incertez¬ 
ze nell’operare quotidiano di 
gran parte dei funzionari che 
nella stragrande maggioranza 
hanno compiuto e compiono il 
loro dovere». 

Quali sono queste «incer¬ 
tezze?*. Qui ha preso la paro¬ 


la il «capo-ufficio» stampa 
del Comune, che ha denun-. 
ciato casi di alcuni tecnici' 
del Comune, che dovrebbero 
andare in giro per i rilievi ma 
da qualche giorno non esco¬ 
no senza tanto di ordine 
scritto, e quindi con un enor¬ 
me spreco di tempo: non se la 
sentono di lasciare rufficio 
in orario di lavoro. E se arri¬ 
va Infensi?, dicono. 

Riprende subito li sindaco: 
«Questo clima provoca un 
danno Che viola un principiò, 
anch’esso contenuto nelle'leg¬ 
gi, che è quello di assicurare 
un buon andamento dei servi¬ 
zi». - • • - - . 

Dunque, qual è, sintetiz¬ 
zando, la posizione del Co- . 
mune? •Noi abbiamo datò e ' 
continueremo a dare tutto Io ' 
nostra collaborazione all’in¬ 
chiesta. Non intendiamo però 
rinunciare a quelle che sono le 


nostre responsabilità. Vanno 
colpite le manchevolezze, va 
vigilato - costantemente sul 
buon andamento dei servizi. 
vanno introdotte tutte le mi¬ 
sure che valgano a superare le 
difficoltà che abbiamo di fron¬ 
te. Tutte queste cose vanno 
fatte assieme». 

•L’altro giorno ha prose¬ 
guito Vetere, rispondendo a 
un’altra domanda — una 
persona influente nell’am¬ 
biente della magistratura mi 
ha detto; sa, signor sindaco, 
quando l’esecutivo dimette le 
sue remnsabilità non resta 
altro... Sia chiaro: anche se al¬ 
tri rinunciano alle proprie re¬ 
sponsabilità, questo esecutivo 
non delega o altri i tuoi coinpt- 
,tt. Ecco perché non vogliatno 
'tolleràfè certi comportaménti: 
il senso del limite rèsta Tunica 
prova di intelligenzo dell’uo¬ 
mo». . V- 

Llncontro termina quL 
Vetere ricorda anche Che tut¬ 
te le forze politiche interve¬ 
nute nel dibattito sull’assen¬ 
teismo in consigliò hanno 
concordato sulla necessità 
che la magistratura inter¬ 
venga con maggior cautela. 
Poi, quando i cronisti se ne 
stanno per andana il sindaco 
dice un’ultima cosa: •Non zi 
può/are di tutte le eròe un fa¬ 
scio. Perché non scrivete dei 
500 dipendenti comunali che 
quei tragico novembre di due 
anni fa_ei precMtorono nel 
Sud, e restarono u per giorni e 
giorni?. Perché si permette di 
mettere sul banco degli impu* 
toti lavoratori-è funzionari 
che hanno sem p re fatto più 
che il loro dovere?». 


In sciopero il personale di piazza Adriana Era stato ripescato nel lago circa UH mese fa 

Bloccati oggi Identificalo U terzo 
gli uffici della cadavere di Guidoida 

■ ■ OCUrQ llCIICl QI6 II colpo apparteneva a Gennaro Asciumi, trentenne, pregiudicato 


Oggi in sciopero il perso¬ 
nale della Procura Genera¬ 
le di Roma. L’astensione 
dal lavoro è stata decisa 1’ 
altro giorno in una assem¬ 
blea nei locali di piazza A- 
driana. Nella riunione è 
stata denunciata e discussa 
la grave situazione che si è 
creata dopo il trasferimen¬ 
to degli uffici della Procura 
da piazzale Clodio e piazza 
Adriana, negli ex locali O- 
nig. 

Lo stato e le condizioni in 
cui dobbiamo operare — 
hanno protestato I lavora¬ 
tori — sono impossibili; as¬ 
surdo il comportamento te¬ 
nuto dal Procuratore Gene¬ 
rale nei confronti del perso¬ 
nale che si era recato da lui 


Lutto 

È morta, dopo una lunga 
malattia. Palma Santecchia 
madre del compagno Ugo 
Sposetti. Al compagno Ugo. al 
fratello Enzo, le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni di Vi¬ 
terbo, della Federazione co- 
munisu e delTUnità. I funera¬ 
li si svolgeranno oggi alle 15 a 
Bcaaano in Teverina. 


per far presenti le difficoltà 
e i disagi in cui siamo co¬ 
stretti ad operare. Il Procu¬ 
ratore — è stato denunciato 
neU’assemblea — è giunto 
a minacciare l’airesto di al¬ 
cuni dipendenti della Pro¬ 
cura e si è rifiutato di rice¬ 
vere la Federazione unita¬ 
ria degli statali. 

1 locali — protestano an¬ 
cora i lavoratori —> sono i- 
nagibili, insicuri, inidonei e 
antigienici; insopportabili 
rumori e polvere, per il rias¬ 
setto ancora in corso della 
sede, rendono impossibile 
lavorare. 

Sono violate — denuncia 
ancora il personale della 
Procura in un documento 
— le norme più elementari 
sull’igiene e sulla tutela fì¬ 
sica degli operatori. Inac¬ 
cettabile — conclude il do¬ 
cumento • l’atteggiamen¬ 
to tenuto dal capo delTuffì- 
cio verso le organizzazioni 
sindacali; sono state disap¬ 
plicate le stesse direttive 
del Ministero di Grazia e 
Giustizia Indirizzate ai re¬ 
sponsabili degli uffici per 
affrontare con I sindacati 1 
problemi del peraonalc. 


ET stato identificato iei mat¬ 
tina il terzo cadavere ripescato 
circa un mese fa nel laghetto 
di Guidonia, nel corso delle 
indagini guidate dal giudice 
Imposimato su una misteriosa' 
centrale intemauonale di 
trafficanti d'armi e terroristi 
neri. 11 corpo che è rimasto a 
lungo senza un nome apparte¬ 
neva a Gennaro Asciumi, un 
pregiudicato ucciso con quat¬ 
tro colpi di pistola alia testa e 
poi sepolto nel «cimitero* della 
mala. 

Il cadavere fu trovato il 22 
gennaio scorso, nell'interno di 
una cinquecento rossa, la set- 
tantacinquesima auto tirata su 
per ordine dei magistrati che 
conducono Tinchì^ta suU'e- 
versione di destra. Indosso a- 
veva ben pochi segni di rico- 
noacimento: solo delle calze di 
lana e un paio di mocassini ai 
piedi, gli unici iixlumenU che 


avevano resistito aH'erosione 
dell'acqua. Ben visibili erano 
invece sul cranio aU’altezxa 
della tempia quattro fori. I pri¬ 
mi esami stabilirono che l'ese- 
cuztone doveva essere eve¬ 
nuta quasi certamente un an¬ 
no fa. La macchina infatti era 
stata rubata nel gennaio dell* 
anno scorso ad un abitante di 
Villalba di Guidonia, un cen¬ 
tro non molto distante dal la- 
ghetto. 

Già alcuni giorni prima le 
squadre di palombari impe¬ 
gnate nelle ricerche nelle ac¬ 
que del Ugo avevano recupe¬ 
rato àltri due corpi: quelli di 
Vincenzo Travaglione nato al- 
l’Asmara e Gennaro Mondella 
di Roma, ripescati in avanzato 
stato di decomposizione entro 
un'«AUa Romeo* 1300 coperta 
di ru^ne e senza targa. Gli 
investigatori conoscevano i lo¬ 
ro nomi: erano suti indicati da 
alcuni e^xMienti «pratiti» del- 
U grossa organizzazione. 


Riforma della scuola: 
«interrogazione» al ministro 

Sulla riforma della acuoia media superiore gii studenti in¬ 
terrogheranno direttamente 11 ministro. L’occasione l’ita of- 
fetta la fondazione Casalegno, con un’originale iniziativa. 
Martedì 2 marzo, alle 16.30 neiTAula magna del Liceo IfìrgiUo 
(via Giulia 36), docenti, studenti e genitori potranno discutere 
con Ton. Bodrato, con il presidente delia Pubblica Istruzione 
della Camera, Romita, e con il pedagogista Lombardo Radi¬ 
ce. 


IlTar 
non fenna 
i lavori ;. 
della centrale 


Non è stau accolta dai giu¬ 
dici del Tar la richiesta fatta 
dal comitato cittadino di Mon* 
talto di Castro contro l'instal- 
lazione della centrale nuclea¬ 
re. Il tribunale regionale del 
Lazio ha rinviato infatti al 23 
giugno l'esame del rkorao 
prevenuto dal comiuto. Que¬ 
sto significa, in poche pande, 
che per ancora quattro mesi t 
lavori per la realizzazìene M 
compiamo termonucleare po¬ 
tranno proseguire sensa nes¬ 
sun intralcia 

n ricorso in proposito ri- 
gusrds il provvedimento ema¬ 
nato dal ministero deU'indu- 
stria grazie al quale poterono 
riprendere 1 lavori bloccati 
dopo le polemiche sorte tra le 
amociazioni per la difesa dell' 
ambiente e le autorità. 11 de¬ 
creto era suta fermulsso suOa 
base dei risuluti di una perizia 
tecnica sul sottosuolo drt Pian 
dei Gsngsni, la sofia dova da- 
vr e bb a sargqra la cantrale. > 


Il maggiore dei carabinieri 
Sergio Vecchioni inquisito 
nelTinchiesta sulla centrale 
fascista di Tivoli è uscito dal 
carcere. Ma l’accusa contro di 
lui resta in piedi. 11 giudice i- 
struttore Napolitano ha infatti 
concesso soltanto la libertà 
provvisoria, su richiesta dell' 
avvocato. 

' Il mandato di cattura che 
due settimane fa aveva porta¬ 
to in carcere Talto ufficiale 
parla di favoreggiamento nei 
confronti di alcuni fascisti 
coinvolti nelTinchiesta. Il suo 
arresto era stato sollecitato da 
uno dei magistrati della Pro¬ 
cura che indagano sulle trame 
nere, con accuse molto pesanti 
contro l’operato di Vecchioni. 
E lo stesso magistrato ha e- 
spresso per la seconda volta 
parere contrario al provvedi¬ 
mento di libertà pro\ridsorià. 
In realtà, in base alla sola ac¬ 
cusa di favoreggiamento, dif¬ 
ficilmente l’ufficiale sarebbe 
rimasto in carcere molto a 
lungo. 

. Ma le sue responsabilità so¬ 
no ancora in parte da accerta¬ 
re, e non è escluso che diamante 
l’inchiesta escano fuori altri 
particolari. Le indiscrezioni 
parlano di un «patto* tra Tuffi- 
ciale incriminato ed alcuni di¬ 
rigenti della sezione f^lsta 
«Drieu de la Rochelle», fonda¬ 
ta dal professor Paolo Signo- 
relli ed altri nomi di spicco del 
veccho Oleine nuovo. lYa il 
’75 e T80, Vecchioni era infatti 
il comandante della Compa¬ 
gnia dei carabinieri di Tivoli. 
Le rivelazioni su questo «pat¬ 
to» sarebbero uscite da uno dei 
più importanti ed informati 
«pentiti» neri, Aldo Tisei, an¬ 
che lui di Tivoli, anche lui tra i 
fondatori del famigmto cir-', 
colo.->'• r 

Tlaei a’è soffermato a lungo 
sulla figxira di Vecchioni, sugli 
«cambi dì favori» tra luì e i 
fascisti della zona. In partico¬ 
lare ha citato un paio di episo¬ 
di n primo riguarda le «sche¬ 
dature» di giovani della sini¬ 
stra extraparlamentare, con¬ 
segnate — secondo Tisei — a 
Vecchioni dai fascisti di Tivo¬ 
li In cambio i camerati di Si- 
gnorelli potevano portare a- 
vanti tranquillamente la loro 
attività non proprio legale. Un 
altro «favore» al maggiore dei 
CC i «neri» lo fecero qxiàndo a 
Tivoli arrivò uno stòck di ar¬ 
mi, destiitato alla malavita. In 
virtù degli ottimi rapporti che 
la criminalità della zona aveva 
sempre mantenuto con i fasci¬ 
sti, Tisei e soci riuscirono a 
passare la soffiata all’ufficiale. 
E cód Vecchioni portò a termi¬ 
ne la sua «brillante «^razio¬ 
ne» ottenendo l’encomio dei 
suoi superiori. 

Prima o poi, però, sapeva di 
dover ricambiare in qualche 
modo il favore. L’occasione ar¬ 
rivò con una richiesta d’inda¬ 
gine affidata alla compagnia 
di Vecchioni da parte della 
magisMtura romana su alcuni 
personaggi della destra di Ti¬ 
voli. TVa questi, lo t teszo «pen¬ 
tito» Tisei e il killer Sergio Ca¬ 
lore, assassino di iGiumio 
Leandri, nonché implicato in 
stragi ed attentati Guardate 
che è meglio cambiare aria», 
cmisigliò il maggìtHe ai due. 
Tisei e Calore finirono ugual- 
minte in carcere in altre occa¬ 
sioni, ma la denuncia di qnd 
■patto» è di tma gravità e s tre- 


Si tratterà ovviamente di 
subilire con cert ez z a tutte le 
responsabilità Di fatto, però, 
Tautodifesa del Tntfgiorv Vec- 
chioni è ahbzztanis illumi¬ 
nante «Non è certo reato — ha 
detto ai giudici > utilizzare 
degli infomatori ncambian- 
do in qiuakhe modo il favore». 
È un problema, questo, che 
spetter à alla magiztretura ri¬ 
solvere Anche se i «favori» a 
questo punto sembrano dav¬ 
vero troppL 

Ancora awotu nel mistero 
è invece la vicenda giudiziaria 
dagli altri due ufficiali dei ca- 
rebinìcri coinvolti neU’inchie- 
sta del giudice Mnittare Na- 
politana Salvatore P a ppe e 
Luigi Carecò, entrambi temn- 
tt coio nnrlh . hanno ricevuto 
una cocDunkaiiene giudiziaiia 

dnda .armatà PrebabUmen- 
te. anche gli indizi su di loro 
riguardano la loro attività 
Pappa comandò infatti la stcs- 


del maggiori Vecchioni, mm- 
tre Carecò dirige ancora oggi 
il gruppo «Roma aecondo» dei 
carabinieri, con giurisdizione 
anche a Tivoli. 



Nuova indagine sul primario 

La terapia di Moricca 
uccise alcuni malati? 


Aperta formalmente Tl- 
struttoria sulla «terapia del 
dolore» praticata dal dottor 
Guido Moricca, 11 primario 
del «Regina Elena» già con¬ 
dannato a nove anni di car¬ 
cere per concussione. L’in¬ 
chiesta servirà ad accertare 
se, oltre alle esose tangenti 
che il professor Moricca e la 
sua équipe pretendevano per 
Il ricovero del pazienti nelTl- 
stituto pubblico, le terapie 
praticate non siano state In 
diversi casi dannose o addi¬ 
rittura mortali per 1 malati. 
Il primario aveva ricevuto 
qualche tempo fa una comu¬ 
nicazione giudiziaria per <o- 
micldlo colposo plurimo e le¬ 
sioni. gravissime» ..ed erano 
pariite le indagini'del giudi¬ 
ce Armati tese ad accertare 
la validità del cosiddetti 
•blocchi di prova». Iniezioni 
di alcòl nel centri nervosi per 
calmare gli atroci dolori del 
malati di cancro. 

Si tratta ovviamente di 
una indagine delicatissima, 
per la quale è indispensabile 
l’aiuto di esperti. Ieri il dot¬ 
tor Armati ha formalizzato 
Tlncbiesta, passata ora al 
giudice istruttore, che potrà 
così avviare accertamenti e 
Indagini più rigorosi, forse 
nominare una commissione 
di tecnici e di medici in gra¬ 
do di esprimere un giudizio. 

I gravissimi sospetti sulle 
terapie che il professore ap¬ 
plicava sia al «Regina Elena» 
sia nella sua clinica privata 
«Valle Giulia» sono nati dalle 


testimonianze e dai racconti 
di alcune delle decine di vit¬ 
time della concussióne. Sem¬ 
bra che ci sia anche una de¬ 
nuncia alla magistratura da 
parte di almeno otto fami¬ 
glie di pazienti deceduti dopo 
le cure praticate sotto la su¬ 
pervisione del primario. 

I «blocchi di prova», secon¬ 
do le denunce dei familiari 
dei malati, non sarebbero 
stati che l’ennesimo abuso, 
una vera truffa, che invece di 
portare beneficio ai pazienti 
avrebbero accelerato la loro 
morte. Per la verità, durante 
il lungo processo al primario 
ed alla sua équipe, alcuni au¬ 
torevoli primari e medici a- 
vevano espresso perplessità 
é sospetti sulla «teriq)ia del 
dolore» che Moricca non solo 
praticava ma propagandava 
in tutto il mondo e pubbliciz¬ 
zava con una accorta cam¬ 
pagna orchestrata attraver¬ 
so giornali e televisione. Le 
critiche velate, i sospètti di 
approfittare e di speculare 
non solo sul piano economi¬ 
co sulla vita dei malati, non 
avevano però mal avuto nes¬ 
suna conseguenza, né penale 
né di altro genere. Ora invece 
si aprirà una vera e propria 
istruttoria giudiziaria. In¬ 
tanto il professor Moricca, 
dopo una breve permamenza 
in carcere, è ritornato nell’o¬ 
spedale San Camillo, sempre 
detenuto, perché sofferente 
ancora dei postumi di un in¬ 
farto di cui è stato vittima 
qualche anno fa. 



IncemBo o via Sonnio 


E* baataio apazgere un po' 
di benzinfe per lem per far 
divznqtare il roga Quaranta 
bÉAoaralle di via «*«»**-_ il 
popolare mercatino iòle 
a>alle di ptaza S Gravanni, 
gono ataac dismitte Talm ae¬ 
ra da un incendio dokaa 

L’intervento dei vìgili 
chiamati da alcuni poiauntì 
ha circoacrltio le fiamme, 
ma tutta la merce che era 
cuttodiu all’ in lenio delle 
strutture in legno è andata 
completamente dìMrutta. 

E* succcsoo verso le sette, 
di sera di giovecB scorsa Ap¬ 


profittando del buia i van¬ 
dali si sono avvicinati al 
mercato e haimo versato sul 
marcia p iede tra una banca¬ 
rella e l’altra il liquido in¬ 
fiammabile. Poi con un 
fiaounifero haniM dato fuo¬ 
co a uno straccio io^cegnalo 
dibeniiaa. 

Le fiamme sono divanqm- 
te in un attkno avvolgendo 
rapidamente i banchi Lin- 
ccndio si è propagato rapida- 
mante e prima che arrivaa- 
asro i vi^ del fuoco aveva 
già man&to in fwno buona 
parto dal nwreato. 


. .V»! 
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Da mercoledì le «auto gialle» sono ferme per protesta contro il servizio illegale 


«Niente € sciopero» 




L'agitazione indetta dalla Federazione unitaria dei trasporti - «Ci rubano dalle 500 alle 600 corse al giorno» 
Molti ricatti e intimidazioni - Una questione che interessa tutti - «La loro tariffa è il doppio della nostra» 


Aumentano 
le multe per 
i «portoghesi)» 
suirautobus 


Nel corso della seduta di 
mercoledì 24 febbraio, la 
Giunta ha approvato l'au¬ 
mento a L. 10.000 della 
multa prevista per le tra¬ 
sgressioni agli articoli 29 e 
: 30 del Regolamento di Poli¬ 
zia urbana, inerenti all'uso 
del mezzi collettivi di tra¬ 
sporto. Tale provvedimento 
si è reso necessario per il 
notevole aumento delle vio¬ 
lazioni commesse dagli u- 
tentl su vetture autofilo¬ 
tranviarie, che attualmente 
circolano in massima parte 
con 11 solo conducente. 

La Giunta, inoltre, su 
proposta ■ dell'assessore 
Benclnl. ha approvato un 
piano presentato dalia SIP 
per l'istallazione di circa 
mille apparecchi telefonici 
pubblici nelle varie zone 
della città. Le nuove cabine 
avranno un minore ingom¬ 
bro che le renderà adattabi¬ 
li all’uso di cittadini con ri¬ 
dotte ■ capacità motorie e 
una diversa colorazione 
rapportata all'ambiente. 


«Signore niente taxi, siamo 
in sciopero». Da ‘ mercoledì 
scorso è questa la frase che 
rimbalza nei posteggi déU’ae- 
roporto di Fiumicino. La Fe¬ 
derazione unitaria dèi traspor¬ 
ti ha deciso un'azione di lotta 
ad oltranza per denunciare il 
fenomeno dell'abusivismo 
che, con le dimensioni ormai 
raggiunte, rischia di assestare 
un colpo mortale al servizio 
pubblico. Gli abusivi — dice 
Nando Scavolini rappresen¬ 
tante della Uil — ci «rubano» 
dalle 500 alle 600 corse al gior¬ 
no, la gente continua ad essere 
«rapinata» con tariffe - che 
quando sono «oneste» sono il 
doppio delle nostre (60.000 an¬ 
ziché 30.000) e néssUiio si deci¬ 
de ad intervenire per stronca¬ 
re questo traffico, .v > 

Per il momento — aggiunge 
— lo sciopero riguarda solo i 
taxi che. a turno, fanno servi¬ 
zio all'aeroporto ma se il mini¬ 
stero dei Trasporti, la direzio¬ 
ne deir«Aeroporti Roma», il 
Comune continueranno a pal¬ 
leggiarsi le competenze e ie 
responsabilità siamo decisi ad 
arrivare anche al blocco di 
tutti i taxi. Ormai gli abusivi 
viaggiano su scala industriale, 
col passare del tempo si sono 
conquistati uno spazio sempre 
più consistente, la loro arro¬ 
ganza non ha più limiti, arri¬ 
vano perfino a «battere» la cor¬ 
sa fin dentro la zona doganale. 
E a Ciampino — interviene un 
tassista — c’è anche chi ha tro¬ 
vato il modo di arrivare perfi¬ 
no dentro le piste. Siamo giun¬ 
ti all’assurdo — prosegue Sca¬ 


volini — chè se un làssista dice 
al turista: «Guardi che se vuole 
il taxi, quello vero è solo gial¬ 
lo», l’abusivo va chiamare un 
finanziere e l'autista legale si 
vede appioppare ùnà contrav¬ 
venzione per «adescamento». 

La vigilanza e i controlli so¬ 
no pochi — fa un altro tassista 
—.e quando cala la notte spro¬ 
fondiamo in un . clima da 
«fronte dell'aeroporto». Sanno 
usare argomenti molto con¬ 
vincenti contro chi cerca di 
protestare: ti trovi a discutere 
con gente armata di catene, 
oppure in maniera meno pla¬ 
teale ti «avvertono» con telefo¬ 
nate minacciose, ti fanno tro¬ 
vare Ja macchina con le gom¬ 
me squarciate. E ia polizia e i 
vigili cosa fanno? «Ben poco, 
ma d’altra parte cosi come so¬ 
no organizzati nessuno può 
pretendere che facciano gli e- 
roi». «Fanno delle contravven¬ 
zioni — aggiunge un altro — e 
poi magari davanti al pretore 
l'abusivo se la cava con una 
multa, quando non gli riesce 
addirittura di convincere il 
giudice che lui non diceva taxi 
per procurarsi una "corsa”, ma 
stava semplicemente cantan¬ 
do una canzone». 

Quanto può guadagnare un 
abusivo ' in ' un giorno? Con 
quelle tariffe «particolari» non 
meno di 300.000 lire, e poi la 
notte ce n’è qualcuno che si 
gioca pure un milione e mezzo 
a sottomuro, commenta un al¬ 
tro autista. «Può sembrare — 
dice Alberto Di Lino della 
Cgil — una questione tutta no¬ 
stra, di categoria e certo lo è. 



ma noi pensiamo che è una 
questione che interessa e deve 
interessare tutti. Gli abusivi 
non tolgono mIo lavoro a chi 
per legge è.abilitato a farlo ma 
procurano danni ben più gra¬ 
vi. Pensiamo al turismo. Che 
razza di immagine di Roma 
può avere un turista che appe¬ 
na sbarcato si sente “bracca¬ 
to", conteso e infine una volta 
caricato viene “salassato" a 
dovere?, G'è un problema 

3 uindi — continua Di Lino — 
i salvaguardare e mettere in 
condizione un servizio pùbbli¬ 
co di svolgere la funzione che 
gli spetta. L’assessore Mirella 


D’Arcangeli — c; dice mo¬ 
strando un fonogramma appe¬ 
na arrivato — ha deciso di 
mandare altri quattro vigili e 
di prolungare l'orario di vigi¬ 
lanza fino alle 23.30. Questa è 
la prima risposta che ci è arri¬ 
vata, ma non basta, anche per¬ 
ché non è un problema che 
può riguardare solo Tàmmini- 
strazione comunale. Se non si 
vuole far diventare Fiumicino 
uno scalo da paese sottosvilup¬ 
pato sono ben altre le autorità 
che devono intervenire e ben 
altri i mezzi necessari». 


r.p. 


Un Intervento sul bilancio di previsione 



llmliislrid à molle fenili» 




Sul bilancio preventivo del 
1982 alla Regione, con partico¬ 
lare riguardo agli aspetti dell' 
industria, riceviamo e pubbli¬ 
chiamo un intervento del 
compagno Mario Berti, vice- 
presidente della Regione. 


Il bilancio di previsione per 
il corrente anno approvato 
dalla giunta regionale, e sul 
quale si stanno svolgendo le 
consultazioni, con i rappresen¬ 
tanti delle parti sociali e degli 
enti locali, colpisce per la sua 
pochezza complessiva, ma so¬ 
prattutto per il suo ritrarsi di 
fronte ai gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali del Lazio. Il 
bilancio in tutte le sue parti, 
dalla relazione alla struttura 
tecnico-contabile, al disegno 
di legge con il quale si appro¬ 
va. SI presenta come un atto 
avulso, dalla realtà concreta 
regionale. Non c'è una parola 
sulla situazione industriale, 
con le 300 aziende in crisi ed i 
50.000 lavoratori o in cassa in¬ 
tegrazione o minacciati di li¬ 
cenziamento. Nessun cenno 
sulle difficoltà che incontra la 
piccola e media azienda a cau¬ 
sa della stretta creditizia ope¬ 
rata dal governo e dalle auto- 
. rità della Banca centrale. I- 
' gnorato è il settore dell'arti- 
gianato. che rappresenta una 
realtà corposa oeireconomia 
del Lazio con le sue 90.000 a- 
ziende ed t circa 300.000 ad¬ 
da^ Tanto meno viene ri¬ 
chiamato il fenomeno acuto 
itella disoccupazione che ha 


raggiunto - nella regione 
300.000 unità, in massima par¬ 
te giovani e donne. 

Non meraviglia quindi, se i- 
gnorando la realtà che la cir¬ 
conda. la giunta pentapartito.' 
abbia potuto, con disinvoltura, 
ridurre drasticamente gli in¬ 
vestimenti nei settori produtr 
tivi; ragrìcoltura passa da 99 a 
89 miliardi, l’artigianato da '29 
a 14 miliardi, il turismo da 12 a 
9. l'industria rimane agli st^- 
ziamenti del 1981. Ciò signifi¬ 
ca che l'arretramento reale è 
di molto super'are a quello no¬ 
minale. poiché occorre calco¬ 
lare l'incidenza del tasso di in¬ 
flazione che si aggira intorno 
al 20%. Pertanto nei settori 
produttivi si va ad una ridu¬ 
zione secca di stanziamento di 
bilancio di circa il 3S%! - . 

Alcuni settori decisivi sono 
del tutto ignorati, come l'ener- 

f ia. eppure vi sono problemi 
i competenza regionale tutt' 
ora aperti come la metanizza¬ 
zione del Lazio Nord, per il 
quale la giunta di sinistra pro¬ 
pose ed n Consiglio regionale 
approvò apposita legge, ma 
che il governo centrale ha re¬ 
spinto. Cosi dicasi per gli in¬ 
centivi per l'utilizzazione e la 
diffusione delle fonti energe¬ 
tiche integrative. 

Stando cosi le cose, l'attuale 
giunta non si è po^ nemme¬ 
no lontanamente i problemi 
che l'aggravamento oella crisi- 
economica poneva e pone. La 
crisi industriale, che na inve¬ 
stilo il sistema delle aziende 


del Lazio, richiede da parte 
della Regione, un impegno in¬ 
tenso e altamente, qualificato 
nei confronti del governo cen¬ 
trale. delle partecipazioni sta- 
uli, delle finanziarie nazionali 
GEPl, FIME. delle Banche, 
delle multinazionali, dei gran¬ 
di gruppi nazionali, per evita¬ 
re che gli stabilimenti della 
Snia-Viscosa, della FIAT, del¬ 
la MISTRAL, della FULGOR- 
CAVI. della VOXSON. ecc. 
non siano irreparabilmente 
condannati, a drastiche ridu¬ 
zioni produttive ed occupazio¬ 
nali. oppure a morte lenta. Al 
tempo stesso è necessario che 
si dinieghi con vigore l'inizia¬ 
tiva della Regione, portando 
avanti, arricchendo ed aggior¬ 
nando le politiche di interven¬ 
ti delle giunte, di sinistra nel 
campo delle aree attrezzate, 
del credito, della formazione 
professionale, e oggi - tmri- 
tnentandó iniziative per il cre¬ 
dito di investimento a medio 
termine, per Io sviluppo di 
centri di servizi alle aziende, 
per l'uso delle tecnologie a- 
vanzate. per la ricerca di mer¬ 
cato. per l'assistenza contabile 
erosi via. ■ • 

Identico discorso e per certi 
versi più pregnante, vale per 
l'artigianato che è un settore 
la cui competenza prima è at¬ 
tribuita alla Regione secondo 
il dettato dell'art. 117 della 
Costituzione. Il bilancio . di 
previsione, non si fa carico di 
tali questioni, non traccia indi¬ 
rizzi. non stanzia somme da 



destinare a tali iniziative. E 
dobbiamo riconoscere che es¬ 
so è coerente e fedele al com¬ 
portamento della. giunta: in¬ 
tatti questa è in canea da cin¬ 
que mesi ed in tutto questo pe¬ 
rìodo ha fatto registrare una 
caduta verticale cfi pranza e 
di iniziativa sui punti di crisi 
aziendale, e sui problemi ge¬ 
nerali e specifici dei settori 
produttivi. Stando cosi le cose, 
e le consultazioni già svoltesi, 
l'hanno pienamente confer¬ 
mato e denunciato, è necessa¬ 
rio sviluppare l'iniziativa e la 
lotta., delle maestranze., degli 
operatori industriili, degli ar¬ 
tigiani. dei disoccupati, degli 
amministratori comunali e 
provinciali per modificare 


profondamente la proposta di 
bilancio di previsione e per 
contrastare 1 indirizzo grave e 
pericoloso deila giunta penta¬ 
partito. 

Il nostro gruppo farà la sua 
parte presentando una serie di 
emèndamenli che. raccoglien¬ 
do le proposte e le esigenze più 
significative avanzate dai sin¬ 
dacati. dai rappresentanti de- 
gli>artigiani, dei piccoli e medi. 
industriali, dagli amministra¬ 
tori locali, contribuiscano a 
dotare la Regione, di un bilan¬ 
cio. non di resa e di abbando¬ 
no. bensì di lotta e di interven¬ 
to contro la crisi, per la ripresa 
e lo sviluppo. 


Mario Berti 
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Di dove in quando 



Quando il 
musicista 



filosofo 


Nessuno chiederebbe, ad un pianista ventunenne, niente 
più di una esecuzione corretta sul piano tecnico. Ma per Ale¬ 
xander Lonquich il discorso è divèrso. La sua tècnica stupì 
fin dal suo exploit al Premio. Casagrande del '77, e vennero 
alla luce, subito, anche doti di interprete, quasi di filosofo, 
grandissime. Per cui eccolo, a 21 anni, ad aver bruciato tutte 
le tappe, a un punto di svolta importante delia sua carriera. Il 
concerto offerto al Teatro Olimpico a) pubblico della Filar¬ 
monica, con sei autori in programma, era perciò un formida¬ 
bile banco di prova delia maturità raggiunta da questo musi¬ 
cista. Ma l'inizio del concerto, diciamolo pure, ha deluso; la 
Sonata op. 26, di Beethoven è finita prima che Lonquich riu¬ 
scisse a sèiogliere la tensione che lo legava. L’idea era ottima; 
leggere questa Sonata, che apre la fase più interessante delia 
produzione dì Beethoven, con le lenti degli ultimi Quartetti, 
per unire idealmente il pianoforte di Beethoven con (quello 
del VII Klavierstuck dì Stockhausen, che seguiva immediata¬ 
mente. Mancava, però, quella freschezza di esecuzione che 
Lonquich sa sempre unire alia profondità delle sue interpre¬ 
tazioni; la Sonata, così, era enfatica e appesantita da vezzi che 
in lui non avevamo notàto mai: ritardi ingiustificati, una 
dinaipica fatta di contrasti esasperati, un uso peregrinò dèi 
ped^é. E se Stravinski (la Sonata del 1924) non è sembrato 
parùcolarmente congeniale a Lonquich, che ne ha mancato 
la I^(gera ironia, il pezzo di Stockhausen immediatamente 
prima era stato coperto, con tutti i suoi delicatissimi armoni¬ 
ci da ascoltarsi quasi con la testa dentro il piano, da un pub¬ 
blico di ritardatari che facevano trambusto con le poltrone, e 
to^ivano e starnutivano: una fatica sprecata. 

È andata sempre meglio dopo, con là Prima ballata di Cho- 
pin, con la Sonata op. 34. di Haydn, e fino alia splendida prova ' 
offerta nella Sonata K. 576, di Mozart, dove è riapparso il 
Lonquich di sempre, fresco, naturale e Insieme profondo, 
drammatico, intensissimo, l’interprete .ideale di Mozart, il 
Lonquich che unisce alle sue doti di musicista nel senso più 
vero della parola quella grande scuola di stile e di gusto che. 
gli viene da Badura-Skoda. Una prova splendida, lo ripetia¬ 
mo, continuata fin nei bis, offerti con grande genèrosità e con 
una modestia di atteggiamento, assolutamente aliena da o- 
gni forma di divismo, da apprezzarsi anch'èssa come una 
dote grande e rara. 


Claudio Crisafi 


Marcello Panni alla RAI 


Splendido colpo d'ala 
della stagione con 
Strawinski e Milhand 


Non è difficile, e forse non 
lo è mai stato, esibire una «no¬ 
vità» di Darius Milhaud: il suo 
sterminato catalogo è quanto 
meno ingiustamente disertato 
e le previsioni non sono a suo 
favore; alla figura del maestro 
francese nuoce la disaffezione 
del mondo della nuova musica 
e nessuno si è mai levato a ri¬ 
conoscere l’usufrutto di eredi¬ 
tà raccolte dai suo severo e 
mai improvvisato lascito. Tal¬ 
volta il silenzio è da addebita¬ 
re a distrazione, più o meno 
colpevole, come nel caso de L’ 
homme et son désir (1918), 
raccolto con bella intenzione 
da Marcello Panni e proposto 
nello scorso concerto all’Audi¬ 
torio della RAI al Foro Italico. 
La partitura, per quattro voci e 
ventinove solisti (dei quali ben 
diciassette alle percussioni), 
appartiene al perìodo «brasi¬ 
liano» che tanto peso ebbe nel¬ 
la prima evoluzione di Mil¬ 
haud: essa interpreta una im¬ 
magine panica della natura 
tropicale i cui infiniti fermenti 
esalano umori timbrici che 
stanno agli antipodi dei no¬ 
stalgici sarcasmi de II bue sul 
tetto, utilizzando — ecco, al¬ 
meno questo non sarebbe do¬ 
vuto sfuggire — in modo nuo¬ 
vo. non celebrativo né descrit¬ 
tivo, le voci vocalizzanti e la 
percussione, certamente di di¬ 
segno ritmicò, ma animata da 
un segreto fervore, difficile da 
definire se non nei termini di 
una musicalità assolutamente 
filtrata. ' 

Ulteriore merito di Marcel¬ 
lo Panni è di avere incluso nel - 


proprio programma i Requiem 
■ ‘ :s. ai u “ 


cànticles, dì uno Strawinski 
ultraottuagenarìo, che rivolge 


all’idea della morte un gesto 
compunto e un pensiero di¬ 
staccato, mediato, nell’imma¬ 
nente tragicità, da un linguag¬ 
gio seriale, e, a parte ciò, assi¬ 
milabile in qualche modo, all’ 
espressione decantata che un 
altro grande musicista, Scio- 
stakovic, trovò nei suoi ultimi, 
difficili anni. Nonostante la 
forma sicuramente non afori¬ 


stica deU’opera. e Timpano 
‘ I, I CTan- 


della grande orchestra, 
ticles, su^eriscono spesso _ il 


taglio dèlTa miniatura, che 
non riduce, semmai approfon¬ 
disce. individualizzandolo, il 
senso dell’implorazione estre¬ 
ma, che. come un filo teso, at¬ 
traversa il silenzioso sgomento 
del trapasso. 

Nella prima parte del con¬ 
certo, il clarinettista Franco 
Ferranti, brillante prima par¬ 
te dell’Orchestra, ha interpre¬ 
tato il ruolo solistico del Con¬ 
certo in la maga. K.622 di Mo¬ 
zart, donando ài pubblico una 
esecuzione di primissimo pia¬ 
no e, in particolare, un Adagio 
di inimitabile soavità. Agli ap- 

E lausi. Ferranti ‘ ha risposto 
issando, con l’orchestra, l’in¬ 
tero Rondò finale. 

Nelle pagine di Milhaud e 
Strawinski i preziosi ruoli vo¬ 
cali erano assolti con respon¬ 
sabilità dal soprano Eiaine 
Barry, dal mezzosoprano Lin¬ 
da Hirst, dal tenore Martyn 
Hill e dal barìtono Geoffrey 
Shaw. Il coro, di sempre cre¬ 
scente cultura, era istruito da 
Giuseppe Piccillo ed è stato 
applaudito a lungo con i can¬ 
tanti è con Marcello Panni 
che, con questo concerto, ha 
dato un colpo d’ala alla stagio¬ 
ne. - . 


Umberto Padroni 
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un pittore 
da non 
scordare 






GIOVANNI STRADONE • Galleria «La vetrata», via Taglia- 
iriento, 4; fino al W febbraio; ore 10/13 e 16,30/19,30. 


Il 6 febbraio dell’anno scorso moriva Giovanni Stradone. 
Nessuna istituzione romana se n’è ricordata; ci ha pensato 
una galleria privata mettendo insieme quasi trenta «pezzi», 
tra i quali sono alcuni dipinti molto tipici per lirismo nottur¬ 
no, lunare e angosciato, e affidandoli a una presentazione 
precisa e commossa di Domenico Guzzi. I dipinti degli aqni 
Cinquanta, da «Ritorno» a «Foro romano» sono splendidi per 
quella qualità esistenziale, insonne e tormentata, che prese in 
Stradone la forma dei «notturno» e dove uomini e cose d’una 
Roma storica ed esistenziale mostravano ossa e carcasse, 
quasi sempre popolane, in un cosmo che gemeva materia in 
dissolvimento come per un’eruzione o un diluvio. 


A Stradone, dopo Scipione e Mafai, non dispiaceva di essere 
detto 11 pittore del neoespresslonismo romano. A rivederlo 
oggi, anche in una piccola mostra, mi sembra che la sua 
immaginazione voli più in alto in un cosmo di panico esisten¬ 
ziale che fu anche di un Fausto Pirandello da quando, negli 
anni Quaranta, cominciò ad ammucchiare sulla spiaggia 
tanta gente spaurita che va ad Ostia e trova il giudizio uni¬ 
versale. Stradone aveva anche ironia e clownerle, amava l’al¬ 
legorìa e la metafora; ma la qualità sua più pura è questo ' 
panico affidato ai notturno e ù quartiere di periferia. 

Anzi, a rivedere meglio oggi Stradone, mi sembra che dalla 
sua via Salaria col cuore e con lo sguardo sia stato molto in 
periferia e di Roma popolana abbia detto qualcosa che non 
era stato mal detto. 


Dario Micacchi 



«La Vispa Teresa e le sue delusioni 


Bambini attenzione: 
ecco una «chicca» 
fatta apposta per voi 


Alle piatte immagini di 
Mazinga e della tv vuole fare 
dichiarata concorrenza - il 
gruppo che ha messo In sce¬ 
na Io spettacolo La Vispa Te¬ 
resa e le sue delusioni presen¬ 
tato al Delle Arti e prodotto 
ih collaborazione con la so¬ 
cietà che gestisce il teatro ro¬ 
mano. L'idea di questo spet¬ 
tacolo, infatU. è ricercare un 
filo diretto fra li bambini e 
l’Inventiva di Sergio Tofano, 
il celebre teatrante ed eclet¬ 
tico creatore di Bonaventu¬ 
ra, il famoso personaggio del 
«Corriere dei piccoli». 

Il testo, infatti, è la giu¬ 
stapposizione di due libri di 
•Sto», Quella povera Vispa Te¬ 
resa e n romanzo delle mie de¬ 
lusioni, un accostamento 
scarsamente elaborato ma 
che funziona lo stesso nello 
spettacolo. Così la piccola 
protagonista vive una dop¬ 


pia serie di avventure a co¬ 
minciare da quella nota della 
celebre filastrocca. Dappri¬ 
ma la ragazzina in castigo 
perché «zuccona» si accorge 
che gli oggetti attorno a lei 
hanno una voce e che oltre a 
subire i rimbrotti dei genito¬ 
ri viene rimproverata dal fri¬ 
gorifero. dal divano e cosi 
via. Poi. nella seconda parte 
dello spettacolo. la Vispa Te¬ 
resa compie un viaggio nel 
paese delle favole e scopre, a- 
himé. che la Beila Addor¬ 
mentata soffre d’insonnia, 
che Cenerentola, regina, 
continua a preferire la cuci¬ 
na e il focolare, da Cappuc¬ 
cetto Rosso gestisce una lo¬ 
canda e che il Lupo, non più 
cattivo, le fa da cameriere. 

E intorno s» questa avven¬ 
tura, c’è una girandola di 
trovate fantastiche e diver¬ 
tenti. I cinque attori. Franca 


Maresa, Slmona Marchini, 
Giulio Farnese, Luciano D’ 
Amico e Roberto Ivan Orano 
cambiano continuamente il 
proprio personaggio e i co¬ 
stumi sempre coloratissimi, 
arricchendo Io spettacolo di 
musica, canzoni, improvvi¬ 
sazioni. E poi. ecco la comici¬ 
tà non nuova ma sempre d’ 
effetto drtl’attore in panni 
femminili e viceversa: così 
Cenerentola, per esempio, è 
niente meno che uno s^Iun- 
gone che porta il 44 di scarpe. 
Regista di questo delizioso 
spettacolo-omaggio a «Sto»,è 
Giacomo Tolti che di Tofano 
è stato allievo all’Accademia 
di Arte Drammatica di Ro¬ 
ma dal ’S2 al '55. Le repliche 
continueranno al Teatro del¬ 
le Arti per i bambini delle 
scuole romane. 


Mostra sa 
Brancasi, 
scaltore e 
fotografo 


Sempre più attivo, e pro¬ 
motore di iniziative cultu¬ 
rali tra le più interessanti 
della città, il Centro cultu¬ 
rale francese propone in 
questi giorni una mostra di 
negativi e stampe fotogra¬ 
fiche che lo scultore Con- 
stahtin Brancusi (una delle 
«stelle» degli anni 20) utiliz¬ 
zò per le sue molte opere 
ora donate, insieme a tutto 
il suo atelier, mobilia com¬ 
presa, allo Stato francese. 

La scelta di SO stampe te¬ 
stimonia l’importanza del¬ 
lo stretto legame tra l’opera 
complessiva dello scultore . 
e la fotografia. Un legame 
attraverso il quale è possi¬ 
bile intravedere le successi¬ 
ve tappe del lavoro di uno 
dei iriu importanti artisU 
contemporanei. 
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TEATRO DCLL'OaCIIA j 

(Tal. 461.75S) 

Domani aOa 16.30 (alib. aHa dkana domanicai rae. 36) 
la favola MAgNocaniMMo dì LuioiPiramMo.fnwai' ^ 
ca dì G.F. Malipiaro. Oirattore «Tort^ava Gìanandfaa 
Gavaaani, maaatro dal coro Gianni Lazzari, ragia VirgMo 
Puacher, acana a coatumi Agoatino Paca. Intarprati prin* 
cipali: Radmita Bakocavic. Katia Angaloni, Ezio Di Caat' 
ra. Carlo Tuand. 

TEATRO OUmPtCO 
(P.za Gantila da Fabriano • Tal. 3962635) 

Domani alta 11. M porfatto b a«a« oWlii it. • incontri 
con la danza guidati da Vittoria Ottolanghi. La puntata 
aarò dedicata a probiami a proapattiva dalla danza in TV. 

Vi partaciparanno Haaihar Parlai. Vittorio Biagi, Ratfaala 
Paganini, Antcnallo Fatqui, Eroe MaccN. Bigliatti in van* 
dita domani al botteghino del teatro dalla 9.3 0. 

Domani alla 21. Mvaaiaa praaanta Art Enaomfeòo «f 
Chicago. Pravandita ora 10*13. 16*19 al botteghino 
dai teatro. 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONAU DI t. CCCIUA 

(Via Vittoria. 6 - Tal 6790389) 

Domani alla 17.30 (turno A), lunedi alia 21 (turrto 6), 
martedì alla 19.30 (turno C|. All'Auditorio dì Via della 
Concilìaziona Cooccrto diretto da Adam Fiaahar. vio* 
linìata: Anne-Sophia Mutter (stagiona ainfortica daii'Ac* 
cademia di Santa Cecilia, in abb. tagi. n. 17). In pro^pam* 
ma: Mozart. Beethoven. Mendelsaohn. Bigliatti in vendi* 
ta al botteghino deli'Auditorio oggi dalle 9.30 alla 13 a 
dalle 17 aHa 20: domani dalla 16.30 in poi; lunedi a 
martedì dalle 17 in poi. 

Attività decentrate: Domani alla 11. Al Teatro 
Siato di Ostia Udo (Viale dei Romagnoli) Conaarto dal 
Ouintatto a fiati dai'Acaodanaa di Santt CacWa 

C. Tamponi (flauto). A. Loppi (oboe). V. Mariozzi (clari* 
netto). R. Verniizi (fagotto). F. Traverso (corno), in jvo- 

f ramma musiche di Rota. Rossini, Zafrad, Hirtdemrth. 

igliatti in vendita al botteghino del Teatro dalla 10 in 
poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL S. ANQELO 

(Tel. 65S036) 

Alia 17. Rraaantaxlona di giovani aon c a r tl a d R. Ci* 
tona (flautista) e M.P. Seminare (al pianoforta). Musicha 
di Schubert. Faurò, Debussy. Poulane. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÒK 
(Via FratelU Mazzocchi, 42 * Tal. 61S9911) . - 

Alia 19.30. si concerti cTinvamo al caminatlot: C anaar 
tn dal chharrlata EHo Girardi. 

ASSOCIAZIONE CULTURAU CONCERTI PEU.*AR-r 
CAOIA 

(P.za dett'Orologìo. 7 * TeL 659614-6223026) - 
Riposo. 

AUOrrORIUM del foro ttauco 
(P. za Lauro De Bosis • Tal. 36865625) I 

Alla21.ConcartoaÌnfanicopubbMcodkattodallW‘ 1 
Jarxy Samfcow. Musicha di Strawnnslty a Beethoven, i 
Orchestra Sinfonica di Roma delta RA). . I 

GRUPPO MUSICALE ITAUANO 
(P.za Paganica. so * Tel. 7810787) 

Domani alta 15.30. Nel Borgo M adoav a ia di Calcata | 
(VT) Concerto dal aoprano INargarat Mayward a 
dal ptardeta Maaalmo BlaeardL Musidta de Schubert | 
a Schumaetn. Ingresso libero. 
tStmiZlONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Ffscsstini. 46 * Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso l'Auditario S. Laorte Magno (Via Bai* 
zsno. 38 * Tel. 853216) Stefano (3rortdona (chitarrista) 
In t ar p ra ta mualcha <8 J. Dawland. J.S. Saeh« R. ; 
Brfttan. M.66. Panca. Prenotazioni t^otticha aH'fsti* | 
tuziorw. Vertuta al botteghino un'ora prima dai concerto. 
NNJSIC WORKSHOP 
(Via Cràti. 19 * TeL 855276 * 6449639) 

Domani aHa 17. L'Asaocìazione Progetto Muaieapraian* 
ta un Trio compoato da M. BignardaR (flauto). T. Scam* 
bta (pìanofona). A.'Lumacht (violQttca6oL Eaaguirònno 
Mwaieha di INaroaBa, Haeidal, LacaMBL DenlMtd g 
BrIrrlalrB 
'TEATROTECA 

(Cattano Colonna * Sala Martino V * Ganaziano * TaL' 
9579696) 

Domani aHa 11. Canearw dal «BaBaB di Namna. 

Musiche di Sech. Marett. Marcelo. Giordenl. Bo cch èr i n L 
Ingreseo Ubero. Autobus ACOTRAl del Piazzale data 
Staziona Termini • TranM doMe FamwN Lazial. ■ 
TEATRO TENDA 

(P-ze Mancini). j t-»- - 

Dòmeni alla 21.30. Stage praaiHté’Paiiias NiRÉMiR* 




PABIOU * 

(Via a Borei. 20 • Tal. S03523) 

Alla 17 (Fam.) a 21. Cario Molfasa presenta Giovanna 
RsHi e Giancarlo Shregia io Una sMmidM Pdrdaalara dì 

E. Scola a R. MaccarL Ragia di Vittorio Caprioli. . 
PICCOLO DI RONIA 

(Via della Scala) 

Aile21.15. LasCoop. TaevodePochesprasentaOloS 
maree di Aichò Nettò con Franco da Luca. AichÒ Nanò, 
Salvo Lorefica. Mimmo Suraca. Ina. L. 6000 • Studenti 
L. 2000. 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale. 183) 

Alto 2Q.45, Le Camp, di Proee del Teeiro EMeeo presenta 
RossaHe FeR e Ser^ Grazieni in (Sua voel par un a 
ado di Tom Kempìnski. Le ragie 4 state curate degH. 
totarprati. 

POLITECNICO - SALA A ’ 

(Vie G.B. Tlepoto. 13/A) : 

Alle 21.15. Il Politecnico Teatro delto Scontro presenta 
S egre ta r i a T ala f on lc a di Amedeo Fego. con Atossan* 
eòo Habar. Regia ifi Amedeo Fogo. 

ROSSINI 

(Piazia S. China, 14 * Tal. 6542770) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45. A. Ovante. L. Ducei, E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile del Teatro di Rome 
Checco Durante in Cara Vanarula ta acriva guaata 
mia... di E. Liberti. Regìa den'autora. 

SALA UMBERTO 
(Via deHa Mercede. 49) 

AHa 17 a 21. CarMIdo owara di Leonado Sciascia. 
Regia di Roberto Guicciaclini. con Coehi Panzoni. Tmo 
Schirinzi. Ovrado Olmi e Loradene Solfizì. - 

SISTINA . 

(Via Sistina. 129 * Tel. 4756841) 

Alto 21. Rotondo a Ghizzo praeantena L Proietti é L. 
Goggi in Starale auanonde la neal i a aam ene di N. 
Simon. Muaiebe di M. Hemliech. Ragia di L. Protolti. 
TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo de) Divino Amore, 2) 

Alte 21.30. Zero Growth Productione presenta fBaatea 
far Eva^^^ le^hara. 

TEATRO DEI COCa - 
(Vie Gehreni) 

Mattinate p« la scuoto. 

TEATRO OEUrOROLOOfO. SALA BRANDE ' 

(Via de' Filippini. 17/A * Chtoee Nuove • Tel. 6546736) 
Alto 21.15. Lo optoitanl di un ale«m di M. (Moretti, con 

F. Bucci. M. PignetaM. F. RaaeaL Ragia di F. BueeL 
(Penultima recita). 

TEATRO DI RONIA - TEATRO AROBNTR6A 

(Vie dei earbierì. 21 * Tal. 65.44.601*2*3) 

AHa 20. Il Teatro Stabile di Torino preeente La «BtosslP* 
tura smanie, ewantura a ritorno di C. GoMenL Regie <6 
Maio MieeiroB. aon A. Marie Guamiari. Meesimo Da 
Prancovich. Peata Bacai. Pino Cai. QuiiMo Pvrnagiani. . 
TEATRO E.T.L QIMUNO 
(Via M. Minghetti. 1 • TaL 6794S85) ' 

Alto 20.45. «Aganias p re sente Vinario Geeamen. Giulie 
. Brogi. Pamele VMoresi e Paia Pavaea in OteSa di Wi* 
lem Shakespeare. Regia di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via del Teeoo Veòe. 23/A * Tel. 6543794) 

Aie 21. La Comuréiò TeptrBe itisene preeen te Lito 8ri* 
gnone. Ko Garrani. Gianni Am con Lu Bianchi in Oanaa 
macebra di A StrinOberg. Ragia di Gtoneerlo Sepe. 
TEATRO QRNJOCSSAM ' 

(Via G. Caeare. 229) 

' Aie 17 a 21.6 Teatro Mébie p raaa nta OhAe Boéetti ne 
' ■ «Mieta femnasinarla con Marina Sanhgk, C mai e 
StotaciM. Carie VeR. GiB Sana». Ragia di C ii b rtoto La* 

TEATRO IN TRABTEVmt 

(Vtoole Meroni. 3 * TeL S6SS7S» 

(SALA A): Ale Z I J6* Vjaya . CuNiirB e Taaa b in Re* 
etavera preeenta SBaraa^Oadap da Retar IMaee. Regìa di ' 
; 8. Kheradmend. can M.R. Khtradman d aR. (Mto Caaa* 
ing. L. 6600 i Rìd. L. 4S0D. 

(SALAB): Ala Z1.18. laCamp. MuatoàTaatrapraeanta 
OBepfaN a S Orafa di a can AWa Tarabaia. Ragia di 
Matamn MasM. ML L. 6000 . Rid. i. 3900 
.-IBATNOTAD* ■ '■ 
rVto Oila PèBtoL 33 - TaL 6S.SS.Z0S) 
'?>Aaa-Zt40.^«Ai iBNbàaiiiiia aan S Canira CMMaN 

' Frentaèa iB i Tafiba Stufa Da TaBacy f^.Oa ; 

« 

VQIHg PMnM V MKPM pTMGnn G . 


Prosa e Rivista 


ABACO - 

(Lungotevere MeOni. 33/A * Tel. 360470601 
Alto 16. DIeBma a R>etft«ia. Studi di Maria RiccL 
ANFITRIONE 

(Vie Mvzieto. 35 - TeL 3598636) 

Ale 17.30 a 21.30. Fwranio F iorent i ni in Tba la ap^ 

Bo. fra la saga, è eéniavala a cbl aa na Nubb O O. 

Da Chias a F. Fiarontini. con E. GumM. E. Bruzzasi. R. 
Cortesi. L Gatti, C. Cobinceeca. L. GiuNride. L. Mar^ 
rwBo. V. Minarvini. 

A.R.CJL.R. 

(Vie F. Paolo Tosti. 16/E - TeL 8395767) 

Aito21.15. n Teatro Stabito Zone Due presenta La aae* 
ptaea del dhroRio (Coreo di aBBMrnaBMHaa par io 
su ocere). Regie di Mar» Oonetona. Musiche di Renati 
Carosone. con D. Medomta. M. Cokicci. M. e G. Cerucci. 
G. Fiore. 

AURORA 

(Vis Fiemitiis Vecchia. 520) 

Alto 17 e 21. Un curlaao accldiwta B C Geldora. 
Regia di AAo Zuloeta. con Ivano Staccìak. Luciana Tisi* 
ne. Carle Calò. Rote Maria Tavohioci. 


Ofiadafi Tigiemerta. IBI ^ 

Ala 31.30. LETI praaanta BbaNae f 

con L. Obina. M. BiancN. W Canto. F. • 

"kic. ' 


.CAira* 


^ ^erimeataU 


AVAMCONBCITIATRBWICLMI' - 
(Vto « Pana Ubicano. 32 • ToL ZBTZi 16) 

Ala 21.15. La Camp, degp Avanaamià praaanta Oanaa 
maaabra di A Strindberg, can M aaeSa Lauramto a 
Patrizia IteinaR. Rovi « M. Uwaniia, bio. L. 3000. 


JSaJlg Prime visioni 


ADRIANO (Ptozza Cavour 22 • T. 352153) 
U 4000 _ 

mìeo 

(1S-2Z.30I 


(Piazza S. Apoaonto. 11/A) 

Alto 21.15. U Camp. Santegate-Morganti presenta R»* 
ttonmaaboe di e con Aifoneo SantagMa a Ctoudto Mar* 
genti. Prezzi femihari. (Ultime e et ti m e na l. 

BORGO S. SPflUTO 

(Vie dai Penitsnzini n. f 1 • TeL 84.52.674) 

Oomsni ale 17.30. U Ccvnpeyie O'Origps PBkni pra- 
eanta Ttotta * bona suol eba Bnlaea bona « W. 
ShMespeara. Regia <5 AM. Palmi. 

BRANCACCIO 

* (Vn Magane. 244 . TeL 735255) 

Msnedl recital dKìiorgio Gabv: Anni alMtoB. Sane in 
corso prenouziorti. 

CAPANNON E BIDUtTRMUJi 
(Via FBznege * Isola Sana * TaL 64511301 
Oggi Bto 21 a domani ale 18. Taotoa « RamanB a 

Ceporosei. Prenotaztona a «Mtdria anche praaoa i Taaaa 
Quirino. Le domenica snvicio graetoio ptobnan ora 17.30 
de P.za SS. Apoetafe (eng. Ptozza VanoziaL 
CENTRALE 

{lrieCeise.6) 

Ale I7.30a21.15. BpoMeanadiAS*«tob«B.cm 
Ctoude Cemnto. Mvanda Campa. Ragia «I ANane Rea* 

OaSATRU 

«a t... 

Ala •^'tTTi'r* •' r riiriiiiilB deSepMito nife it 
N. SatKhini. con G. MemtwZL F. Mentori. N. Sart c hini. 
S. Mezzitsto. G. (Sari. 

DOLE ARTI 

(Vie SicAa. 59 * TeL 4758596) 

ZUto 20.45 . Mario Bucotoeto pracann Stova R andm a in 

Ptotcno. A PnnoL S. Snnn. A Farmi. L. Ghmì». Regia 
d NaIoRoseeti 


■gto « Erio 
OaFae. 


(Va Neoonato. 183) 

Ale 16 (abb. G/2> a 20.45. U Comp. • 
Etseo presenta U. Orsini a G. Levia in Inm 
SchMer. con M. Guarrnesa a P. SnndlL Reto 


(Vto.bbia. 44 * ToL 76271931 L- 3000 

RagBmacan d. Cagnay. S. Do>eìe ♦ Drammatico 
(16*22.30) 


(Va Lago di LoBno. 39 * TeL 8380930) L. 3S00 
BtopMeta cort K. M. Brandauar - Orammatioa ' 
(16.30-22.30) . 7 . '. . 

UBBASCUTOfH SEXV INOWE ^ 

(Vie Montebaio. 101 * Tti. 4741570) l. 3000 


(Via Aee. dagl Agiati. 57 - Ardestino 
TaL 5406901)1. 3500 

SoaaaaMMMla aaromanta can 0. Aba 

"*“ (1S*22.30) 


e 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

aRigtime» (AIrona. Archimgda (tn origina* 
la). Europa, Gragery, King, MatropoHtan, 
NIR) 

oMaphyitoa (Aleyona, Caprinichatta) 
aUn lupo mannaro amaricino a Londrsi 
(Archimada) ‘ 

aBorotileo» (AtlanUe, Etoita, Riti, Ralla. 
Royil) 

ala signora dalia porla accanto» (Qoldan, 
Farnaaa) 

aGli amici di Gaorgiae (Capranica. Embaa* 

•v) 

aFuga par (a vittoria» (Varbano) 

aLa donna del tananta franoata» (Holiday) 


(Via N. dal Grande. 6 * Ta). S816168I L 3000 
La guerra dal fUeaa con E. McGill * Dremmetìeo (VM 
14) 

(18.22.30) 

ANTARIS (Vieto Adriatico. 21 * TeL 890947) . 

L. 3000 

bwamara t a pena con A Catoniano * Comico 
(16.2230) 

ARISTON 

(Vie Cicerone, 19 • Tal. 353230) L 4000 ■ 

Arturo con L MinmHi - Comico 

116-22.30) 

ARISTON N. a 

(C. Colonne * T. 6793267) L. 4000 

La pana atarla dal monda con M. Brooks * Comico 
(15.30-22.30) ... 

ATLANTIC 

(Vie Tuscolane. 745 - Tal. 7610656) L. 3000 
- Borataòea di a con C Verdotw • Comica 

(16.22.30) 

AUOUSTUS 

. (corso V. Emanuele. 203 * Tei. 6554SS) L. 3000 

. . Na Nakoa * Musicela 
'(16.16-22.30) 

BALDUBIA ' 

(Piazza dala BeMuine, 52 * Tel. 347592) L- 3500 

Mlwdll flBBfNWHIII pfWOBflWffW W| ifVWnOV n. FOc* 

reno * Comico 
(15.45-22.30) 

BARBERmt 

(Piazze Barberini. 62 * Tal. 4751707) L 4000 
U B oat B6 con J. Prochnow * Orarrunetico 
(18.30*22.30) 

BELBITO 

(Piane deBe M edeglto tTOra. 44 • Tei. 340887) 

L. 3000 ■ ^ 

La paBetana a Naw Varb con E. Feneeh * Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE IBOON 

(Vie dai 4 Centoni 63 * TeL 4743936) L 4000 
TtotB b 8 uambii dal ParfamanM (Prime) 

(16-22.30) 


(Vie Stamira 7 (P.za Bdtoye* TeL 426778) L. 4000 
' B Marobaaa dal EMBa con A Sarf • Comica . 
(15.15*22.30) 

BBANCACCIO 

(Via IMarutona 244 *' TeL 735255) 

.. B parpnMidtoa con E-Montaeano T Comico . 
(16*22.30) 

CAPfTOL (Vie Q. Saoeani * Ftomìnio • t 
^ ^ «- .3500 ; - 

*■ Oremmeti c a (\*M*I4F** • 

(16-22.30) 


(Piazza ^Caprenìea. 101 * TaL679246S) i. 4000 
NB amiàl di faarBla di A Pann • Drammatico 
(16-22.30) 


(Piazza Momactwrto, 126 * TaL 6796957) 

L- 4000 

SBapblaòa con K.M. Bre ndeu er - Dramm a tice 
(15-22.30) 

CASSIO (Via Caasto. 694 • TaL 385I607)U 3000 
1S97 ftoSB da Nanr York con L. Van Ctoef • Awanturo- 
eo 

COLA DI RliNZIT 

(Piazza Cèto di Rienzo. 90 * Tel. 350584) 

L. 4000 

B poramadteo con E. Monteserto • Comico 
.(16*22.30). - . . . .. . - 

COEN 

(Ptozza Cola di Rtonzo. 74 - Tel. 380186) 

L. 4000 

Ctaa nandaa con j. OoreB * Comica 
(16-2Z.30) - 


- (Via stopand. 7 * Tel. 870245) L. 4000 

GB andai di Gnainin di A far» * Dr e mmetìeo 
(16*22 .30) . 

(Vie R. Margarita. 26 * TaL SS7719) L. 4000 
CMansami AnaBe (prima) 
i (16*22.30) 

ETORE(P. in Lucina 41-TeL 6797556) L. 4000 

B ara tal e e « e con C Vndone * Comico 
(16-22.30) 


(Vie Liszt. 32 - TeL 5910966) U 4000 

Ctoo nomicn con J. Ooraii • Comico 
(15.45-22.30) 

EUROPA IC. (tato. 107 • Tel. 865736) L. 4000 
NogBmo con J. Cagnay. B. Dourto • Or e mm e i ic o 
116-22.30) 


>ro2rammì delle tv locali 


VIPEOUNQ 

Oro f t.30 Fam eCo reiette di Her» 
«ove: 13 Certer d oni n MS L t3.3B 


LA UOMO TV-R.T.I. 


23.M e— s« 
FAm Mn iroweri 


denteItetoMm): 14 TO; td.3BPar* 
aaow tro noi: tAdO A lotta TV: 
16.10 Onomo o eieieiA 1B.4B 
NEndor (MtaWml: 1AJ0 rnnm 
Tbalse N eleW m ): 17 Cartoni OM* 
«MB: 1B.30 TGi 16 A tata TV: 
16.30 Cartoni animati; aSlSS una 


GSSSi 

d: 9.36 
L-9.dGG 


Nele r k nl: 1S.2B 


«ac 13.16 C 
tod: 14BSI 
ISFimaU 
: 16.36 San 
ITCartanr 


(VtoForò. 43. TeL SS2S4S) 
ABe 17.30 <(am.)s 21.30 ta 
C. (kMonì. di M.G.F. Mengpc 
con E. M eeine. Rettzo Ootb. < 


n); 21 TG; 21.16 FNn etra* 
Bt t eveaevee : 23 ThaCaBa- 

re {te«ef3.n): 23.66 BBarr 
(loleMm). 


CANALE 5 


Ora ISFdei 


(Via deae Fornaci. 37 * TaL 6372264) 

Proeei m e apemes con ta lisa 

ge. Regie « Edmo FanaGtoi 
LLEOPAROO 
{Vnaa dal LaepardA 331 

ABe 21.15. Lo Campb e6 (MBae Msam 


e: 126 
6: 14 


USA/IWA 

Famaldoa 


ttoBbdl NeleWni l ; 21.30 Fton eL'a^ 
paiMmentee; 23.36 B grande fan* 
ntodICaniitoB; 1 FBm aMartam Da* 


(Via G. Zaneno, 1 * 


ABe 17 e 21. La Comp. eLo P na ti . Le 

Coste. G. O'B rian. L. SM. Rafa G Stai 

(Vie G. Bentoni. 51 • TaL 576162) 
(Merted sBe 21.30. Prima. La Canm. 


TW. 66174131 


aMamB; 20.16 Qoinev fio* 
2t*1S 90 a acandb 21.20 
' la aer 3 ftaleia ml : 21.46 
^ ant an a o (lolefilm): 23.19 
mtarto. Viet n am; ^.15 
to di mooonetre: 1 Fdm eS 
IO doga eroi»: 2.40 Film. 

GBR 


Ora 12.30 Carteed animati: 13IMo- 
toriwiTV: 13.30 Conooleneo cosa: 
14 C imil a II n aie: tali Tanvaa 
praNepe m NaNIOml; 16 Spactala 
«art: 1A30 T tNiita St: TC36 
ta rti M aetoM B. 17 G0.6w Ogaa* 
ara Spootole N etolBml; 20 Cartoni 
animoti; 20.36 Fam eParto P e ie ce 
Weaeto; 22.30 Le s trane c a pato (to* 
laMml: 23 FBm aia morta occoret* 
sa a maeaonottoe: G3S Pm4 bara* 


&P.Q.R. 


Oro 16.30 Wabrien. 16.30 ioRtob 
to oost; 20 OiriTtoro d'wrivo; 
20.30 Firn: 22 FBm; 23-36 Opima 
dimeiii ì e w e: 0.30 C e n ciai enOw. 


PTS 


QUINTA RETE 


Ore 21.15. U 


Quenon. M. Tansei. P. 
(UMmi tre (p*n4. 


Ora 0.20 Tta Rae b iee NeliN H iil: 
10.10 Ceeeto al 12: 10.30 F«m 
iRage m i aoe UH i: 12 C ai mal 

Bbnb 19 iVt^Nole«!n)^ta Bb. 
INOam NatoBbn): 16.3B C mi M l 
aabnaOi 1S Brami PHaaaeas TSlIb 


Mie 1 /. LoCump. Teaaad*AnaG 
ya al ma nda an aala 0 ._Pwi 

Ti!mM5?o!*Mni!ìir" 


a fragbn ao j^ IO F.ai 


TVR VOXSON 

Ora 7 Om Smart H alilWm): 7.30 
FBm ^vobe no i VVee te; 6 Firn 

d’arigMae; 10.30 C erieni oStonoi!! 
IILamStorvI t etoRaii). 12Ftanel 
r to M i ladri a'arae; 13.30 Prafoct 
U.F.Ol R atolSm); 14.46 T et t o tino 
ma: 16 FBm eLIrnmatabta L ammy 
JMbaM; fBJB .fcàriaiirMbaatfc 
1B.3B imm Btary IteleM m l; 1B.3B 
CaMania n l m ar L -20.30 FdmeB da* 
«alad^mamse; 21.4B Barala di 
BBS: t3.6B 6 barana (tatoBNnl: 


-Grò 14 R l iiel Q B toii d n l ftotoW 
14.30 FBm eira fond di «eoi 
10 Carton i ea b ne d. 10.30 Tom 
myrn (vatetdml: 17.36 Glg 6i 
Ite to Mm): 10Fdme36or«ar)n 
noe: 16.30 S pa m iman (talaN 
20 C eneeema; JOJOPim eL> 


23F4maBi 


T.R.E. 


^SOeMaa** 


16.26 


ndaMmaB; 17.26 Tba GaMG* 
iNMBbnl: 16.26 Catoie l anh 
: 16.26 Radar; 26.16 M ii m H 
aegBl n y.W T etoWm ; 21.16 

22>16Ram>to ** 


(Piazzo 


(l6-22.3(» 


(16*22.301 


(Via XX C at t enota. 96 • ToL 464103) L. 3000 
Cidaaaaadelacont. (Monweene. R-Pwastta-Cand* 

co 

(15.30-22.301 

R EALE y. S ottnine. 7 - TM 56 10234 ) t. 3i<X> 
(16.30-22.301 

RE X (Corso Triene. 1 13 - T OL 6641 6 W L. 3506 
(1^2^30) 


to. 106 • TdL 6374B1! 
« a con CWrBena ' Cn 


(16-22.30) 


1? 


• aUa guarra dal fuocaa (OuiriRSlt. Rauga fi 
Noir) 

• aAnni di piombaa (RiVfN. FtsfRins R. Kingl 

• aGiù la taataa {Aatra) 

• «il cinama di Vlaeontia (COfRebis) 

• «Omaggio a Schroatara (FMmatudIa N) 


TEATRO 

# dOtalto» (Quirino) 

• aTaatro» (Capannona Induatriala) 

# «La opinioni di un etowna (Taatro daH'Off* 

logio) - ' ■ : 

• «La loeandiara» (Muta) 


FUMMA (Via Bissolati. 47 * T. 4761)00) L. 4()00 
B IMarchasa del Grida con A Sorf » Comipe 
- (14.45*22.30) 

FUUMMA N. 2 

Via S. N. de Tolentino. 3 * T. 4760464) L. 4000 
Amd di pl o m bà (in originato, ao tt òtite k in KeBeno), f 
M. von Trotta * Orammetico 
(16.15-22.30) 

GARDEN (inaia Traatavata, 246 * TsL 663668) 
L. 3.600 

• ilBtaCIII flwdlOTwinal pvnWffWVfW Hi ffWHHW fi* rtaZ* 

retto * Comico . . : ' . 

(15.30*22.30) 

GIAROINOi Ptozza VUtur» * Tel. 694946) L. 3500: 

^ata^wlf «a^^w^MWfelE Iva WlEan^EH^m WE^t 

Pozzetto - Comico . 

(16-22.30) 

GtOffiLLO (v. Nomeniene 43 * T. 864146) ' L. 3600 
Rieomineto do toa con M. Troiai -Coivàeo 
(16*22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 * T. 7596602) L. 3000 
Le algpicìta dada imita aeeaiita con G. Oeperdn u - 
Drammebco 
(16*22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio Vn. ISO * Tel. 6380600) U 4000 
Ragtimo con J. Cegney, 6. Datela • Orammettoa 
(16*22.30) 

HOUOAY (Lgo 6- Mareede * TaL 656326) 

L. 4000 

ta dor ma dal lananta Nanaoaa con Meryl Saaap • 

Santimanteto 

(15.30-22.30) 

INOUNO (VlaGirolamo Induno. 1 • TaL 562465) 

L. 3000 

bmamara to p o m a con A C aton ta na * Cemieo 
(16*22.30) 

•uNg 

(Via Foftone. 37 * TeL 8316641) L* 4000 
Reg tb n a di J, C eg ne y. 6. Dmeìs • Drammatice 
(16.10*19.10*22.30) 

IBAESTOtO • Via Appto Nuova. 176 • TaL 786066 
L;4000 • ■ 

' R MmBb sas dal Gdia con a Sorf • C s m iee . 
(14.45*22.30) ' 

MAJ6STie-14a$&Apestei,2O>TaLB7B4S0B r : 

taMNR^aaala D Abaontusna ‘ 

. mico 

(16-22.30) . ; 

METROPGLUAN-^’:.: 

(Via del Cvso. 7 • TeL 6766400) L. 4000 
RaBBmis caìiui- tupto). B. O aif s » Qr sm m éi n e r.’’ 

'■ (16*22.30) •/- . j.-,:-.- - : 


44 * TsL 460266) L. 360G 


'APWAO 

(Via Ceireò. 66 . TeL 73133Ò0) U 1600 

i p r adsia rt daB*aiaa p a«ddta con M. Ford-Avvanture* 

se 

AGURA 

(Vie L'Aquila. 74 * T. 7594651) U 1000 

Film sole per adulti. 

ARI6L 

(Via di Montavsrda. 48 * Tal. 630521) L. 1100 
PMrfna madtoa data 6AUB con A VHòi 
AVORIO ERGUO MOVK 
(Via Màearaia. 10 * Tal. 7553527) i. 2000 
Fbn solo per aduM 

BRISTOL . 

(Via Tuseotona, 650 • TaL 7615424) U 2600 


BROAOWAY ' 

(Via dei Nvstoi. 24 • TeL 2615740) U IfOO 
Rad a Taby nandalamiel * D». animad f W. Dtonty 
f?t170)0 D'ESSAI 

(Via Ribotv. 24 * TB. 3565657) U 3500 

Eta^ 2 ré1BAMrBSÉ tS VRMVAÉRR ttbA RSINft * 

DEI PICCOU 

(Villa Borghaea) ' L. 1000 


METRO DRIVE B6 - 

(Via Cristotoro Colombe, Km 21 • TaL 6090243) 

L. 2500 

ta set te ta peòma con P. Firmo • Cornice 
(18.30*22.30)- 

NR660UR) 

(Vis BombaR 24 * T. 5562344) L. 2000 

Rad e Teby nondetendcl * Die. enimeti di W. Dianay 
MOULIN ROUOE 

(Via O.M. Corbine. 23 > TeL 6562350) L. 2000 
Od Btowe un endoa BaeatmbaaanbcanS. C pencn 

* Cornice.: • = V ^ 

NUOVO 

(Via AectongM. 10 * TaL 588115) L. 2000 

Le peB slmte a Nawi Yarti con E. Feneeh * Ccmice 
ODEON 

(Piana ddto Reaubbies • TaL 464710) = L. 1100 
Fflm ado per adulti 
PALLADfUM 

(Piana 6. Romane. 11 * tf. 8110203) i. 1600 
PASOUEIO 

(Vicalo dal Piede, 16 * TaL IfOlitD L 1600 
l a s nSbur fm c ri gi n fa ) cen N. Rary * ienfinsinBs 
(17*22) 

PRIMA PORTA '- - . • ■ 

(Piaiu Sawi Rubre. 12 * 13 • IBL 6610136) 

U 1500 - _ 

***'">* ■: ' 
' mt r%*lriT*^ T i^ 


(Piazza data tapubbica). 44-TaL 460265 L.3500 


fVto deia Cave. 36 - TM. 76027 1) U 4000 

■ nùeb , . , . ' ^ 

(16*22.3(» . ^ 

MJJL -- 

. (Vto B.V. dal CarmBe • Tal 5902260) U 4000 
Ragtime con J. Cagnay. 6. Ootaia • Orammstfoo 
(16-22.30) 

PAI US (Vto Magna Ora cto 112 * T. 766 656^ L- 4000 

(ic^^aw 

GUATTRO PONTANl 

Via Quante Fomm. 23 - TaL 4743116 U 3500 
ta peaae starla dal menda cen M. Sraoba - Comica 

fis.30-22.3m . - 

GU B GNALI (Via Nariende - TaL 462653) U 4000 
ta6»»Na6btRiaaecenE.McGB(VM t4)*Dranmi«- 

■ 

(16-22.301 

OUBWIBTTA fVie M. Mto^ieni. 4 -Tf. 6760012) 
U 3500 

Gaòera di C. Lstouch - Orammadee 
(15.40-22.101 


iVtaltata 
ce(VM 14) 


1Ó1 * m TBfOBOML- 3000 

■ n anlai cìwP.Wb( M -Eì6h- 


»4 « Tal 4337441 
n D. AbaMnanne • Ci 


(Vto Vbitwna. 37 - TaL 47515571 


i. 8600 


U 2800 


Ostia • Cm«4mìIpcc» 


(Vie dai PdtotiM - TaL 060318« ' L. 3500 

Antera sansa Rna f F. ZtflìriN - Bfdrtea (VM 14) 
(16-22.30) 

U B N METR E ' 

( C esa to sò ncce * TiA 606363f) SlOOO 

(15.15*22.30) ’ 


Orili dii R emagnob - Tf. S61O7S0I L 3500 


(15-22.30) 


44 - ItoL 5666200) 


(15.30.22.301 


Fiumiciao 


Sale Parrocckiàli 


(tetoMm): 24 
del tartara». 


TELETEVERE 

Ora 9 Film eia «iité «al paecatee: 

10.30 FBm «Aricfia 4 eaaaa 4 an 
altera «a stata»: tSTatotam; 12.30 
Firn «Vangari 4 gib frutae ma- 
asraa: 14.30 Scanaggtoaa e Gearte 
a aaca»; 16.30 fiiliOm; 10.30 
Gamie afoc 17 T eteOb n. 17.30 
Ptai eAlia bianda é~. can O metti 
intamaa; 16 OtoOataea eaeite. 

19.30 Otoria data raftona a data 
pravìncto: 20.30 A n t eprima ovato: 
21 Qpìnian i; 21.30 a c anveowe di 
MedritL 22 T etiMe t. 22.46 Ftal 
eNa... nan bnla»: 01.00 Ftai al 


Oria Lantar«^23 * Td. 

nSSSfflST* * 


Ota ****'’^ì^2n **V^a6PfM 14) D 


(16-22.301 

NOYAL 

ya E. rta erta. 176 - Td. 7 57 4546) L. dOOO 
(16-22.30) ***" 


laani. 


conR. 


(VtotaryM 21 - TrA ■66G23 I L. 4000 

(16-22.301 

BUPgtCBtaBUt (Ma Wtond a - RA 4 6 64 6 6 ) 

U 4 000 _ 

(15.45 22.30) 

IMPAIiY (Vto A Da Matto • Td 4628601. 3590 


I Min cane. 


(16-22.301 


icanS. 




(16-22.30) 


U ap po _ 
115.46*32.361 


16 - 1id. ^0M i M 0| M Uj0MI. 


8B11BB) 


ggnlL 


IcanT.HH. 


tata 1.1 


1616 • tOL 010 


10 - RL 


ItaLAAbMtol 

amtP.QTlOdb- 


BBOUBJNO 

(Via Paolina. 31) 

AM» 17*18'21 Cantante de Te e eeee l n o a K. Zanuta 
fNJBSTUDIO 

(Via Orti cTARtott. 1/c -Trartevere • Tal. 657378) 
Teeeera trimetvaie C 1000. Ingresso L 20(X). 
(STUDIO 1): Ata 16.30-22.30 tNuovi autori itdianto: 
PWandhni data natta» di C. Fraoaaso 
(S^DIO 2): «Rassegna Schroeter»: Ale 17.30*22.16 
Nel raono di Napoli * Drammatico: alte 20 ta metta 
di (Mafia MaSbran 
GRAUC0*€INEMA 

(Via Perugie. 34 • TeL 7551785*7822311) 

Ckwclub par ragazzi; alle 18.30 Coma al avagtana la 
princtaaaea? di V. Voriicek * log. L 1000 
Cineclub par adulti: allo 20.30 VIridiana di L Bunual. 
con S. Pinal * Drammatico (VM 18) * tng. L 15(K} 
COFF1C6ÌA 

(Vie Beneco, 3 * Tel. 862530) 

«Il cinema f Visconti»: Ale 16.30-22.30 Grappa di 
famigta in un intame con B. Lencester • Drammatico 
' (VM 14) - . 

SADOUL'- - 

(Via QnNakfl. 2*A - tal. 6816379) 

Alto 19*21*23 Men enele d'Amérlque con 0. Depar, 
dtou * Orammabeo 


Cinema d’essai 


DELVASCEUO 

(Piazze R. Pile, 39 * Tel. 586454) L. 2000 
1997 fusa ta New YoHt con L. Van Ctoef • Avventure* 

DIAMANTE 

(Vto Prenestine. 230 .* Td. 295606) ' L 2000 

NMn M m s Ml bir i lee ferita nelTenera can G Otormini * 
Settico 

ELDORADO 

(Vieto dea'Etweite. 36 * TeL 5010652) l. 1000 
Storte di etdhwila feMe con 0. òbiti, Qrammadce 
B6PERUL 

(P. Sennino. 37 * Tei. 5t2684) L. 2800 

* Drammatice (VM 14) 

ESPIRO L. 1500 
^ttacolo teebeto 
STRURIA 

(Vto Caasto. 1672 * Td. 6991076) : L* 2500 

• I taM eebnl con D. Abetantuene ♦ Comica 
NARUM 

(Via dd Ltbaro. 64 - Td. 6810644) J L. 1500 
Non pervenuto 

MMMSON 

(Vto 6. Chtobrwe. 121 * TW. 5126928) L. 2000 
I pfad« l eride6*eine perdu t a con M. Ford-Awemtoo* 
•o ..-. 

MKUCUHY 

(Vto Porta Cesteto. 44 - Td. 6561787) L. 2500 


APRICA ' ' ' ' • ' 

(Via GeBa a Sidama. 18 * Tel. 8380718) L. 1600 
‘ Cflaitaiu P..Ne(,lragatt) data «oo di Berline di U. 

Edd * Drammatico (VM 14) 

ARCHUNEOE 

. (Vie Achimede. 71 • Tel.;875.B67) L. 4000 
Raeiime (in originsle) * con J. Cegney e B. Dourto • 
Drammatico (16.30.22.30) 

ASTRA (Viale Jon». 105 * Tel. 8176256) L. 2000 
0(6 la testa con R. Steiger * Avventuroso (VM 14) 
DIANA (Vie Appiè Nuova. 427 * Tel. 780.145) 

L. 2000 

■ lanBO «Iota ge l e e t e con M. Vitti • Comicó 

FARNESE 

. (P.za Campo da' Fiori, 56 > Tel. 6564395) 

L. 2000 

La signora data porta aecanto con 6. Deperdtou • 
Dremmetìeo 

NBONON (Via VItert». 11 *; Tel. 869493) L 1500 
1697: Riga ta New York con L Van Cleel • Awentu* 

I • f OSO 

NOVOCINE (Vis Msrry del Val * Tel. 5816235) : 

L 1600 

Aeeasalnle aio speeelilQ con A Lensbury - GtoOo 
RUBINO (Vie San Saba, 24 - Tal. 5750827 
A gen t e 007 aole per I kiol oocld con R. Moort • 
■ Awenturoeo 

TMUR (Vie de^ Etruschi. 40) • Tal. 4957782) 
Fantaamo d'amore con M. Mastroianni - Satirioo 


Jazz e folk 


CENTRO CULTURALE OSTIENSE 

(XI Circoscrizione * Via Ostianse, 113/Bia • òtaread g^ 

■ iwrali) 

Ata 20. Sope Da Martoeoe (zuppa di pesca), con Luto 
Banoa, cantautore uruguaiano, ineoneo mu s i cato aula 
realtò del popolo latino-americeno. log. libero. 
FAMIGLIA 8ICI11ANA 
(Pisua Cand. 56 * Tal. 6588709 • 65661004) 

Ale 17. Franca lamonts presenta Slc W « Bedda. Fok. 
costumi, (fieletto. NeU'interveDo Pasta cM sardi a wintt 
-'tacannata. ■ 

POLKSTUDIO 
IV» Gaetano Socchi. 3) 

:. Ata 21.30. Data spinata ag’AmarBmraeitdf Stato¬ 
ne Rosso, con G. CesarM a L. Tomesd. . 

•NSSISSMPt JAZZ-CLUB 
(Borgo Angefico. 16 - P.za Risorgimento) 

. Ata 16. Sono aperto le iscrizioni ai cord f rmidea par 
tutti gl evumenti. 

Ata 21.30. «Ctoncarto con (a Old Tkne tant Randa ci 
L. ioth. 

HRIRAUS ' ' 

(Via dd Fiennel. 30/b • TeL 5813249) 
lunedi ata 22. per a cido decficato d p to no f erie : Can- 
aavta dal qmwtatia di RHa MarcotiiSL 
HRISieNBI 
(LargDdeiFierantM.3) 

^21.30.. Cancaeta data ca ntan t e OMgGana • ■ 


Cabaret 


(Via San Saba. 1 l-A - Td. 5742022) 

Tutd i marcotof a venerdì Sta 22.30 «I Frutta Canftié 
’ in GafR « «aBante. Refa « Vito Doratone. Timi I 
gtowW ata 22.30 C ebe r e tp ai t i H cpiQ con le BeMn- 
daaOodeGagiardOL 
GBAGAGL6IO - 

(VtodUaMacaB, 75-TaL 6791439 - 6798296) I 
' Ata 21.30. Uno g l e w wte ata f aSie.-Ragto di Ftonce 
òtato. cen Martino rochard. AdaNorto ftoMatti. Rrntea 


H. (BONTAOGIO DELLE ATTRAZIONi 
(Vto Caeds. 871 • TeL 3669600) 

Ata 18.30. «I Nuovi Gobbi» pr ee e n t a ne R 
«ta remane. Prenec ezi en i data 17 ata 19. 


(Via Gigf Zanane. 4 - TaL 5810721 • 5800989) 

Ata 22.30. Umdo Fiorini in PkiaecMa catolaea ana^ 
ra di òtario Amandoie a Bruno Cotbued. con OBrapto Di 
Nardo, òbeheto (jammirn. Francaaca MeggL Òbnidia di 
Mswizie MarcBL Regia defl autorL 


. (Urge Br e nc ecci e. 62/A • TeL 737277) 

Ata 21.30. a Cabmt Panenopeo i Pattane in 
eeearile cen Renate Da Rienzo. O. G r a nate , se 
re e 6. Itonadatw. Mueiche oiiWnal di Claufe M 
LACUCARACNA 

(Vto derArchetto. 26) ekig 


6786909. 

VILLGWFLAQCLUG 
(Vto deta Purìlìcaiiane. 41) 

Ata 21.3a RosHW dal ean 


(Me Marie De Fiori. 97) 
Ata2j^e^0^U^ 


Attività perngazzì 


Ata 17 Spetto^iaacu^^’ 


6-TeL 58618777) 
■nto eTeeao dd P« 


17. u 


(Vto 

5!%.^WG&amn dnema kif rttHtol 


lEmbaM to edW. 16 • IW. 962046) 
IGSG RtoHa a g Maga « Mi» Gii 


Ata litSOc La 
CmitaMntaner 


32-TW.gi0l8t7) 


g -TW. 8127443) 


(Vto 6.1 

itala 


ta«L612744a 


■TW. 67698661 


agata) 
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rUnità 


SPETTACOtI 


Sabato 27 fabbraio 1982 


La favola contro il Regime 


«La favola del figlio cambiato», l’opera 
di Malipiero-Pirandello a Roma: . 

50 anni fa venne censurata dal fascismo 



Due scene 
d'insieme 
della «Favo¬ 
la del figlio 
cambiato* 
in scena 
all'Opera 
di Roma 



ROMA — È tornata al tea¬ 
tro dell’Opera, dal quale era 
stata espulsa circa cinquan- 
t’annl or sono (marzo 1934), 
La favola del figlio cambiato, 
di Gian Francesco Malipie- 
ro, su libretto ad hoc, ap¬ 
prontato da Luigi Pirandel¬ 
lo È un buon libretto che 
Pirandello (1867-1936) rica¬ 
vò da una sua antica novella 
e dal frammenti d’una fiaba 
in versi inserita, come spet¬ 
tacolo nello spettacolo, negli 
incompiuti Giganti della 
montagna. Le madri alle 
quali nascono figli infelici, 
mostriciattoli nel fisico e 
nella mente (e ce n’è una 
nella Favola) pensano che le 
streghe (e ce n’è una nell’o¬ 
pera) abbiano loro ' fatto 
questo bel regalo, sostituen¬ 
do l’originario figlio, bello 
come un Gesù bambino, con 
un pupattole brutto. Il bim¬ 
bo brutto è rimasto alla po¬ 
veraccia che deve anche 
trattarlo bene, se non vuole 
che altrove sia maltrattato 
il figlio «vero». 

Quando accade che in 
quel luogo della fantasia ar¬ 
riva dal Nord un principe in 
cerca di sole e di caldo, suc¬ 
cede che la madre «sente» 
nel ragazzo il vero figlio che 
ritorna a lei. e tanto più si 
convince della cosa, quando 
il prìncipe, chiamato a sosti¬ 
tuire il padre sul trono, vi 
rinunzia e manda, al suo po¬ 
sto, il ragazzo brutto e sce¬ 
mo, che già la gente del luo¬ 
go chiama, del resto, Figlio- 
di-re. 

‘ A Malipiero non è che una 
fiaba così piacesse proprio 
da morire, ma a Pirandello 
piaceva moltissimo, fino al 
punto da vagheggiare una 
pièce teatrale, vera e pro¬ 
pria, autonoma, nella quale 
confluissero il fantastico e il 
reale, il dubbio e la certezza, 
l’essere e il non essere e, 
cioè, i suoi assilli di sempre. 

Composta tra il 1932 e il 
1933, l’opera ebbe la «prima» 
in Germania, con spettacoli 
a Brunswick (13 gennido 
1934) e a Darmstadt (3 mar¬ 
zo). In un momento in cui si, 
stava facendo piazza pulita 
deirarte cosiddetta «d^ene- 
rata», l’opera non dispiac¬ 
que, e Malipiero, definito «U 
musicista di Mussolini», fu 
salutato come un campione 
dell’Italia mussoliniana, «ri¬ 
fugio del progresso cultura¬ 
le». Ma l’entusiasmo durò 
poco anche lì, nonostante 
che alla «prima» partecipas¬ 
sero le alte cariche politiche 
e diplomatiche. Si dovettero 
nelle repliche di Darmstadt 
allungare i vestiti succinti 
delle sgualdrinelle operanti 
nel terzo quadro della Favo¬ 
la, mentre già venivano a- 
dombrate nella novità «ca¬ 
ratteristiche atonali e cultu¬ 
ralmente disfattiste», con¬ 
trarie al sentimento nazio¬ 
nale e popolare. Tant’è, la 
Favola fu cancellata dal suo¬ 
lo germanico, quale risposta 
alle richieste di molti teatri 
che volevano, invece, rap¬ 
presentarla. 

A Roma si parlò di questa 
«sconcia favola che offende i 
princìpi tanto della morali¬ 
tà quanto dell’autorità», e, 
alla «Prima» — presenti 
Mussolini, Starace e l’alta 
gerarchia — si verificarono 
gli incidenti (ga zzarr a del 
pubblico) probabilmente 
provocati dagli stessi tutori 
dell’ordine che facevano 
chiasso quando si stava al 
buio e applaudivano quan¬ 
do ritornava in teatro la lu¬ 
ce. L’ordine da mantenere 
era appunto quello di far 
smettere lo spettacolo (la 
«prima» fu anche r«ultima») 
e di far capire con che cosa 
altro bisognasse smetterla. 

Mussolini disse, in segui¬ 
to, che se fosse stato in log¬ 
gione avrebbe tirato giù Te 
sedie e a Malipiero rimpro¬ 
verò di aver messo in musi¬ 
ca «il libretto di un cretino». 
Sta di fatto che il musicista, 

S r riprendere posto nei car¬ 
iioni. dovette ricorrere a 
Shakespeare e al Giulio Ce¬ 
sare, con tanto di dedica al 
Duce, rappresentato a Ge¬ 
nova, nel 1936, l’anno in citi 
Pirandello morì. 

Sarebbe un po’ ingenuo 
ritenere che il veto alla Fo- 
vola sia dovuto soltanto alt* 
irritazione dei Capi di essere 
stati coinvolti in una gaz¬ 
zarra. Sta di fatto che. con 
un’abile mossa, senza darlo 
a vedere, i gerarchi si sba¬ 
razzarono della Favola, dan¬ 
do co^ una mano anche al 
firmatari di quel manifesto 
contro le nuove tendenze 



della musica (tra i sotto¬ 
scrittori c’erano Pizzetti, 
Zandonai, Respighi, Mulè), i v 
quali non avevano ancora a- 
vuto un cenno d’intesa. E 
ciò. tutto sommato, capitò 
nello stesso periodo in cui, 
in Europa — a destra e a si¬ 
nistra — la cultura e l’arte 
entravano sotto il tiro politi¬ 
co. C’è da aggiungere — a 
noi ■ sembra importante, 
mentre altri non tirano in 
ballo l’episodio — che la 
cacciata di Malipiero dal 
Teatro dell’Opera fu, nel 
1934, il bis (nessuno però se 
ne ricorda), della precedente 


cacciata registratasi cinque 
anni prima, nel gennaio 
1929, quando Le sette canzo¬ 
ni malipierane furono tirate 
vìa dal cartellone, con in¬ 
giurie, dopo una burrascosa 
«prima». 

^ .Come si vede, c’è materia 
per risalire, attraverso una 
Favola, non poi così «inno¬ 
cente». alla realtà di certi 
tempi, nella quale non era 
del tutto fabulosa la presen¬ 
za di mostriciattoli regnanti 
e di ministri gaglioffi. < 
L’attuale ripresa, lumino¬ 
sa ed elegante, con regìa di 


Virginio Puecher, scene e 
costumi di Agostino Pace, 
non ha però ambizioni, per 
così dire, storiche, ma corre 
via disinvolta, a dispetto di 
situazioni teatrali invo- 
glianti e di situazioni musi¬ 
cali, svelanti momenti del : 
miglior Malipiero, peraltro 
premurosamente messi in 
mostra da Gianandrea Ga- 
vazzeni, applaudltissimo. 

In una situazione diversa, 
i cantanti avrebbero certo 
più pungentemente realiz¬ 
zato i loro personaggi: Ra- 
dmila Bakocevic (La Ma¬ 


dre), Katia Angeloni (La 
Strega), Ezio Di Cesare (Il 
Principe), Carlo 'Tuand (Fi- 
gllo-dl-re), Mario Basiola 
(L’avventore), Angelo Mar- 
chiandi (L’uomo saputo), 
Giulio Fioravanti, Giovanni 
De Angelise via via Giovan¬ 
na Crescentini, Mariangela 
Rosati. Elvira Spica. Silvia 
Silveri, Nella Veri, Gabriella 
Onesti, . Andrea Snarski, 
Giuliana Pelllzzi, Tina 'Tar- 
quini. 

Si replica domenica e, poi, 
il 2,6 e 9 marzo. 


Erasmo Valente 


Remondi e Caporossi a Roma 


t "-,7 ? 




0iel sipario 
che nasconde 


il g)ran vuoto 



Ctaudio Remondi e Riccardo Caporosai in «Teatro» 


ROMA — Eccolo, il Teatro: è un. sipario, bianco, tutto di 
corde intrecciate, attorcigliate, quasi un gigantesco lavo¬ 
ro a maglia. Risuonano, più volte, tre colpi di mazza, 
come s’usava (e s’usa ancora di rado, almeno da noi) 
all’inizio delle rappresentazionL Di qua dali’ideale ribal¬ 
ta, le spalle alla platea, seduti su un {ùmehetto, due uomi¬ 
ni si destano dal loro incantato teiere, si avvicinano a 
quel vasto oggetto misterioso, vi sbirciano dentro e die- 
tio. ' ■ ‘ 

Vestiti dimessamente di scuro, cappellucci in testa, 
panciutello l’uno, magro magro l’altro e più caratterizza¬ 
to (calzoni «a cicca», un violino con la sua custodia sotto il 
braccio) hanno l’aspetto di clown d’un circo povero. 
Quanto sta al di là del candido reticolato li attrae e li 
spaventa. Per ficcarci meglio lo sguardo, e poi la propria 
stessa 


per suo conto, pezzo dopo pezzo, il sipario, avvolgendolo, 
a terra, in curiosi grovigli (che mani invisibili, quindi, 
s’occuperanno di trascinar fuori). 

Ma, di là dallo schermo che gradualmente si dissipa, il 
palco è vuoto. Eppure, basta una corda tesa, d’improvvi- . 
so, a mezz’aria, perché qualcosa si possa inventare. Il ' 
magrolino, scomparso oltre la quinta di destra, ne ricom¬ 
pare inforcando una bicicletta, e sale con quella — simu¬ 
lando un esercizio acrobatico sulla fune piegata, ora, ver¬ 
so l’alto — al di sopra dell’arcoscenico; ne pioverà, di 
seguito, un assolo violinistico, una virtuosa «cadenza». 
Invidioso, il grassoccio trova da qualche parte un elmo 
piumato, si esibisce, calcandolo sul capo, in movenze ca¬ 
racollanti, parodia di una tragedia classica o di un melo¬ 
dramma. Del resto, le stesse corde disclolte dal sipario 
potranno fingere, indosso all’uno e all’altro, nobili palu¬ 
damenti. Ma il compito che sembra più premere, alla 
strana coppia, impegnata in una silenziosa, scontrosa ga¬ 
ra, è il disfacimento dell’ordito di quell’ampia tela, via via 
ridotta ai minimi termini. D’un tratto, nel cuore della 
scena, si è instailata una grossa sfera, come un immenso 
gomitolo i cui fili sono bianche corde, pur esji. Il magroli- ' 
no vi sistema in cima il panchetto, vi si arrampica, vi si 
siede; il grassoccio lo imita, anche se scetticamente argo¬ 
menta che «è inutile farsi delle illusioni, noi appartenia¬ 
mo a due mondi diversi» (ed è una dèlie pochissime battu¬ 
te {Enunciate nel «corso dell’azione, tutta muta per il 
rimanente)! Il primo fa uscire, chissà da dove, ancora un 
gomitolo, di lana scarlatta (e a grandezza naturale, que¬ 
sto), si mette a sferruzzare, n secondo jrioiosamente inter- . 
roga: «Che eoa mi fai? Un pullover? Una sciarpa? Un 
berretto? ...Un sipario! Rosso!». 

^ Teatro s’intitola il nuovo spettacolo di Claudio Remon¬ 
di e Riccardo Caporossi, dato in «prima» assoluta al Festi¬ 
val di Lilla, in Francia, nel novembre scorso, e adesso «in 
esclusiva» nell'ampia area del Capannone Industriale,. 
sull’Isola Sacra (tra Ostia e Fiumicino), che aveva accolto 

f ià la più recente realizzazione del gruppo, Antigone. Ma 
èatro si riallaccia piuttosto a capitoli precedenti, e ormai 
«storici», di un’attività scenica che giunge oggi a coprire ' 
una dozzina d’anni: Sacco. Richiamo, soprattutto Cottimi¬ 
sti. Stessa arditezza e semplicità di linguaggio, stesso gu¬ 
sto per le «macchirìerle» assurde, prive di senso apparente . 
ma in sé rifinite con scrupolo artigianale. 'Tornano, an¬ 
che, simboli ricorrenti, come il grande globo: minaccioso, 
distruttivo, in Cottimisti, qui addomesticato, rivestito di 
sembianze familiari. Simile a quella espressa in anteriori 
esperienze è la fatica di Sisifo che Remondi e Caporossi 
efnglano, a un tempo, e materialmente eseguono, ma ce¬ 
landola nell’involucro del gioco. E i punti di contatto sono 
pur sempre evidenti: con il cinema comico del periodo 
d’oro, nelle sue forme più stilizzate e astratte; con il Be- 
ckett, in particolare, degli Atti sema parole. 

Fare e disfare è tutto un lavorare, diceva un poeta. 
Potrebbe esser questa un’insegna per Teatro, e per il tea¬ 
tro nel suo insieme, nella sua effimera, eterna vitalità, 
che Remondi e Caporossi esaltano a loro m'odo. Il fitto 
pubblico, iargamente giovanile, ne ha salutato l’esordio 
romano con acuta attenzione, cordiali risate, intermina¬ 
bili applausi. 


presenza, i due cominciano a srotolare, ciascuno 
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GR2 mofon; 11 Long Playmg Hit; 
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Gli americani si scandaliz¬ 
zavano di fronte ai due minuti 
e 45 secondi per short pubbli¬ 
citario del vecchio Coro^I/o, 
sdemati che per presentare 
un detersivo gli italiani si met¬ 
tessero a girare un vero e pro¬ 
prio piccolo film, con sceneg¬ 
giatori. r^ista e troupe al 
completo. Questo modo <]i fare 
bblicità sembrava ignorare 

_*_ J.... 


In crisi ì produttori pubblicitari 


Gli «eredi» 


pu 


1 sofisticati sistemi per indurre 
la gente ai più diversi acquisti, 
proprio mentre in America si 
sperimentava ' addirittura la 
pubblicità subliminale, poi 
vietata perché contraria aa o- 
gni morale. Eppure proprio 
questi «film in tre minuti» sta¬ 
vano lanciando messaggi an¬ 
che al cinema, il «granile cine¬ 
ma». proponendo il loro lin- 
gua^io immediato nella ri¬ 
presa come nel mont^gio. E 
non a caso era quello il tempo 
in cui i bambini andavano a 
letto «dopo Carosello», perché 
quel teatrino della pubblicità 
SI era posto come sostituto del¬ 
le favole della nonha. 

Oggi Io short pubblicitario è 
una cosa profondamente di¬ 
versa, mutata persino neH’im- 

{ lianto produttivo: cancellata 
a figura degli sceneggiatori 
classici, rindustriale che vuol 
fare pubblicità al suo prodotto 
SI rivolge alle agenzie specia¬ 
lizzate che mettono all'opera 
un’intera équipe per prcMr^ 
re la campagna stampa e 'IV. È 
in questa sede che vengono di¬ 
segnate le story-board, cioè 
delle specie di fumetti che ser¬ 
vono da sceneggiatura e che il 
regista deve scrupolosamente 
seguire; pochi secondi che co¬ 
me aghi dovranno raggiunge¬ 
re il cervello del consumatore. 
‘ Il vecchio Carosello, ridotto 
prima a due minuti e quindi 
ucciso per fare la^o a messag¬ 
gi più fulminanti, ha lasciato 
come eredità gli short di 60 se¬ 
condi ormai stretti anche que¬ 
sti ser^re più da vicino da 


poveri 

di Carosello 


quelli di 30 e 15 secondi (che 


non solo sono spesso «tagliati» 
da quelli ma^iori, ma rappre- 
:hela 


sentano anche la presenza più 
massiccia fra un programma 
TV e l'altro). 

Ormai soltanto il prodotto 
ha tempo di apparire martel- 
lantemente sullo schermo: co¬ 
sì — sembra — vogliono le 
leggi del marketing. Altre 
normative però stanno met¬ 
tendo in subbuglio l'ambiente 
della pubblicità, e soprattutto 
quello delie case di produzio¬ 
ne degli short: la RAI ha deci¬ 
so che lo stesso messaggio pub¬ 
blicitario può essere ripetuto 
illimitatamente sullo scher¬ 
mo, mentre fino all’anno scor¬ 
so non erano concessi più di 
tre passaggi. Un 'incentivo, 
dunque, per vendere agli in¬ 
dustriali gli spazi pubbneitari 
che sono aumentati di prezzo, 
al fine di permettere — anche 
attraverso il varo di 4.000 nuo¬ 
vi «spazi» — un’entrata globale 
aggiuntiva di 83 miliardi. Una 
decisione che, suH'altro ver¬ 
sante, sta mettendo in ginoc¬ 
chio case di produzione di 
pubblicità, vere e proprie in¬ 
dustrie cinematografiche che 
occupano migliaia di lavorato¬ 


ri, anche se per la maggior 
parte con contratti «a giorna¬ 
ta». 

La decisione della RAI è di 
fatto già operante visto che gii. 
accorai con gli industriali sono 
cosa fatta, ma presenta una 
grossa incognita- non è stata 
approvata dalla Commissione 
di Vigilanza che per statuto è 
tenuta a «formulare gli indi¬ 
rizzi generali relativamente ai 
messaggi pubblicitari, allo 
scopo di tutelare la difesa del 
consumatore e la compatibili¬ 
tà delle esigenze delle attività 
produttive con la finalità di 
pubblico interesse...». Cioè an¬ 
che la difesa dell’occupazione. 

Un biglietto, collocato in 
bella vista in tutte le stanze di 
una casa di produzione roma¬ 
na di short pubblicitari (ma la 
maggioranza di queste Case ha 
sede a Milano) avverte: Sono 
finiti i tempi delle vacche 
grasse: è in questo ambiente 
che quattro rappresentanti del 
settore (un regista, una orga¬ 
nizzatrice, una capufficio edi¬ 
zione. una amministratrice) 
danno il quadro della situazio¬ 
ne. 

Nel 1981 sono stati girati 


1440 short televisivi dalle 287 
ca.se di produzione esistenti in 
Italia; per quest’anno — con le 
nuove disi^izioni RAI — si 
profila una produzione di 240 
short: ma le case pubblicitarie 
restano 287. Le conseguenze 
sull'occupazione sono pesanti, 
anche se difficili da valutare 
proprio per le caratteristiche 
di questo impegno professio¬ 
nale che si basa su contratti 
giornalieri e su un continuo 
travaso con {'ambiente del 
■grande cinema», dei lungo- 
metraggi, non solo per quanto 
riguarda le troupe tecniche, 
ma anche attori e registi (lo 
stesso Antonioni, ad esempio, 
ha recentemente girato una 
pubblicità per una nota casa 
automobilistica). 

La crisi della pubblicità )ia 
dunque un filo diretto con 
quella del cinema* «Riceviamo 
di continuo telefonate di attori 
anche di fama — avvertono i 
produttori di pubblicità • che 
si informano se c’è lavoro...». 

Pare dunque pagato daU'a- 
nello più debole, cioè la pro¬ 
duzione, quel vantaggio eco¬ 
nomico che gli industriali 
hanno strappato alla RAI, con 
l’autorizzazione a ridure all’ 
osso il numero dei filmati pub¬ 
blicitari in cambio dell’au¬ 
mento di costo degli «spazi»; il 
costo di produzione infatti o- 
scilla tra i 15 e i 100 se non 
addirittura i 150 milioni (in ca¬ 
so di scene particòlari, con 
personaggi di richiamo) men¬ 
tre gli spazi — con costi diversi 
a seconda della fascia orarla — 
toccano al massimo il tetto di 
38 milioni per 30 secondi di 
pubblicità. 

Anche per i telespettatori le 
conseguenze sono evidenti: la 
bblicità è diventata una 


pu 


martellante e ininterrotta re¬ 
plica. 


Silvia Garambois 


Io, Lou, ex-poeta maledetto 


Lou Reed a Milano ha parlato della sua metamorfosi e del nuovo LP «Blue mask» 


MILANO — Lou Reed, atto terzo. È mi¬ 
gliorato invecchiando (dice lui) come i vini 
buonL È maturato stilisticamente (dice 
sempre lui). È più dolce, riflessivo (non lo 
dice, ma lo lascia capire nelle nuove can¬ 
zoni). Questa la maschera di Lou per gli 
anni Ottanta, una maschera in tinta con 
la •maturità», una Blue i^k, come titola 
il suo ultimo LP, che ricicla, dieci anni 
dopo, la copertina di TVasfonner (il disco 
del suo ritorno in grande stile) senza il 
nero ossessivo, obbligatorio della vecchia 
immagine da •poeta maledetto». 

•Ho sempre puntato sugli aspetti estre¬ 
mi di un personaggio (Lou Reed appunto) 
du mi sono inventato molti anni fa», con¬ 
férma il diretto ’intéressatò, ima balia tolti 
gli occhiali scuri e accomodatosi davanti à 
una ventina, di giornalisti, managers, di¬ 
scografici appostati al VtUage di Milano. 
" •Ho pensato che il.colore potesse rias¬ 
sumere quello che volevo dire, l'aspetto 
che mi interessava segnalare. Questo non 
c'entra nulla con me stesso. Sono sempre 
stato una persona di buon umore, gentile, 
anche quando Lou Reed faceva il cattivo». 

‘ In Blue mask c'è una canzone che si 
chiama Heroine, come tòltra, ma stavolta 
nel senso di •donna eroica», ima canzone 
piuttosto edificante. Il «nuovo» Lou Reed 
sta smantellando il vecchia^ 

‘ •Nelle mìe’eanzoTU milimito a raccon¬ 
tare delle storie, senza lanciare dei mes¬ 
saggi, La prima Herome. scritta da ragaz¬ 
zo, era una storia di droga. L'altra è la 



storia di una donna che ti salva dalla dro¬ 
ga, tutto qui. Allo stesso modo ho scritto 
una canzone su John Kennedy, non per 
parlare di politica o del passato, ma per¬ 
ché la sentivo dentro di me. Mi piaceva, 
quando avevo quindici anni, quell'uomo, 
la sua faccia, il suo sorriso. I^i ho visto la 
catena di morti che è seguita al suo assas¬ 
sinio. Una catena che arriva fino ai nostri 
giorni, insanguinando l’America». 

Cosa ne pensa del rock di adesso? 

•Non sorto un critico, non seguo tutto 
quello che succede, mi pare però che il 
99% di quello che si ascolta adesso sia mu¬ 
sica per ragazzini Anch’io ne ho fatta per 
molti Atnni, pmiho cominciato a scrivere 
canzoni più mature, più adulte». 

Compresail fatto ai figurare di più co¬ 
me chitarrista? 

•Sì, mi sento più maturo anche ù, forse 
perché nella mia comera ho suonato spes¬ 
so anche con musicisti blues e jazz e non 
solo con roclonen». 

Cosa ::gui di più a parte la musica? 

•Sicuramente il cinema, più dei libri. 
Ho "scoperto" da poco RosseUini, ma non 
ho mai perso il pallino per le detective 
storie». 

Un film con Lou Reed che regista e che 
interprete potrebbe aoerri - 

•Nessun film, nessun regista, nessun 
attore. Almeno finché non sarò morto. Do¬ 
po ci penserò». 


Fabio Malagnini 
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Sabato 27 febbraio 1982 



RAGTIME — Regia: Milos 
Forman.- Sceneggiatura; Mi* 
chael Welter (tratta dal ro* 
manzo omonimo di E.L. Do* 
ctorow). Fotografia: Miroslav 
Ondricek. Scenografia: John 
Graysmark. Musiche: Randy 
' Newman. Interpreti: James 
Cagney. Elizabeth McGo* 
vern, Howard Rollins, Mary 
Steemburgen. James Olson, 
Brad Dourif, Dcbbie Alien, 
Norman Mailer, Kenneth 
McMiilan, Mandy Patinkin, 
Pat : O’Brìen. Statunitense. 
Drammatico. 1981. . - 

. L’America è fatta a metà di 
sogni, a metà di cruente insor¬ 
genze. Almeno, neirimmagi- 
ne riflessa che di essa abbiamo 
attraverso il cinema. Specie se 
riemerge di rimando, mutuata 
da un testo letterario. È il caso 
di Ragtime, fortunato roman¬ 
zo di E.L Doctorow (edito in 
Italia da Mondadori), ora di¬ 
mensionato per lo schermo dal 
cineasta ceco-americano Milos 
Forman (Taking off, Hair, 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, per ricordare soltanto 
le sue prove nella nuova patria 
d'adozione). 

Seppure non infrequente, 
un'o^razione del genere 
comporta sempre travasi e ri¬ 
schi rilevanti, «on ha fatto ec¬ 
cezione la realizzazione di Ra- 
gtime. Concepita «alla grande* 
(32 milioni di dollari) dal ty¬ 
coon nostrano trasvolato in A- 
merica da tempo, Dino De 
Laurentiis, e originariamente 
destinato a Robert Altman, la 

g estazione deH'impresa ha su- 
ito, in oltre cinque anni dì ag¬ 
giornamenti e cambi di rotta, 
mutazioni profonde. ■ • 

Per la sceneggiatura, nega¬ 
tisi prima gli attrezzati specia¬ 
listi quali T'assidua «altmania- 
na» Joan Tewksbury (Noshril- 
te), Ba Goldman (Qualcuno 
volò sul nido del cuculo) e ri- . 
sul tato fin troppo dovizioso-il 
trattamento approntato, dalloL.' 
stesso autore ael romanzo Do- 
cforow, si puntò infine sii 
(meRa di Michael Welter, già 
al fianco di Forman per Hair. 
Cod, corso anche qualche az¬ 
zardo. Ragtime compare sullo 
schermo - proporzionato - nei 
modi e nella torma quasi ca¬ 
nonici del «tradimento di un 
tradimento*. In proposito. Mi¬ 
los Forman non ricorre ad al¬ 
cun alibi, anzi rivendica reso- 
luto: «Per riproporre in modo 
giusto il lavoro di uno scritto¬ 
re, devi necessariamente vio¬ 
larlo. Non puoi limitarti ad il¬ 
lustrarlo*. 

Personaggi e situazioni, am¬ 
bientazione e scorcio storico, 
simboli e sintomi epocali; non 
manca (quasi) niente nel film 
di Forman di ciò che il libro di 
Doctorow mette complessa¬ 
mente in campo. Solunto che 
— pare sia troppo sconuto ri¬ 
badirlo — l'opera cinemato¬ 
grafica risulu. a conti fatti, al¬ 
tra cosa. Sovvertiti o dislocati 
altrimenti i ruoli delle «perso¬ 
ne drammatiche*, ammini- 
strau diversamente l'inciden¬ 
za degli eventi, il cineasta ma¬ 
nipola una materia più pro- 
sciugau plasmandola, di volu 


NO NIIKES ~ Regia: Julian 
Schloasberg. Danny Gokfterg 
c Anthony Po«cnza,con la coF 
laborazkme di Barbara Ko^ 
pie. Fotografia e lejgla dei fìF 
■nati documentari: Haskell 
Wexier. Interpreti: David 
Crort^. Stephen Stilla, Gra¬ 
ham Nash, i Doobie Brothers, 
John Hall. Bonnie Raitt, GU 
Scott-Heron. James Taylor. 
Garly Smon. Jesse Colin 
Vounr. Brute Springsteen; 
Stati Uniti, 1979. 

Durante gli ultimi due o tre 
anni O’incidepte di Harri- 
sburg risale al marzo 1979). il 
cinema, la musica e più in ge¬ 
nerale la cultura statunitense 
si sono intensamente ceciati 
del problema delle centrali 
nucleari La sindrome cinese 
di James Bridges ce la ricor¬ 
diamo tutti; di pochi mesi dopo 
è 71 cavaliere elettrico di Si¬ 
dney Pollaci^ altro film «eco¬ 
logico* in cui una certa parte 
della sinistra americana (rap- 
presenuta da un attore radicai 
come Robert Redford) rispec¬ 
chiò i propri ideali anti-nu- 
clearì e libertari Non a caso, 
entrambi i film sono interpre¬ 
tati da Jane Fonda, che com¬ 
pare anche nella manifesta- 
aione finale (svoltasi al Batte¬ 
re Park di New York) con cui 
n conclude questo No Nukes, 
risalente al 1979 ma aolo ora 
distribuito in Italia. 

n film, in effetti è in riur- 
do rieletto al disco omonimo, 
la cui storia è nota a tutti gli 
afupaaàonati; si tratta di cinque 
concerti svoltisi al Madison 

a uare Garden di New York 
1 19 al 23 settembre del 
1979. Protagonisti alcuni tra i 
Doari più noti del country- 
no MBCMnnvnK* bocnnis* 
■Mlewt cn curata dal HUSC 


Il nuovo film di Milos Forman 


Rapsodìa 
anterìcana 
a tempo 
di ragtime 



- Tro biquadmture di kflailSin'ea di NMóa Forman 


.in volta e a ragion veduta, ^ 
condo le allettanti suggestioni 
del feuilleton melodrammati¬ 
co o del didascalismo spettaco¬ 
lare di trasparente significato 
morale. 

E rifacendosi proprio à 
qiwlla. proverbiale mistura, di 
protervo individualismo e d* 
irruento slancio avventuroso 
che passa sotto il nome dì «spi¬ 
rito americanò*, Forman evo¬ 
ca il ribollente crogiuolo della 
New York del primo Nove¬ 
cento quale immediata allego¬ 
ria dì urlanti contraddizioni 
sociali constatabili ih passato 
come oggi. Non a caso, la pri¬ 
ma parte di Ragtime — forse 
la migliore ritmo incalzan¬ 
te ed accumulo di preziose no¬ 
tazioni documentali — tutta 
contrappuntata com'è da in¬ 
trecciati messaggi e segnali sui 
contigui destini che stanno per 
compiersi, si dispiega nelre- 
nunciazione dei singoli perso¬ 
naggi e dei concomitanti avve¬ 
nimenti. mentre la seconda s’ 
incardina privilegiatamente 
suH'univoca, tragica vicenda 


tastante. 
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di lina sconfitta di un uomo è, 
insieme, delle convenzioni ci¬ 
vili, v- 

' Il cotale tumulto dei fer¬ 
menti e dei fervori del ronvul- 
sp innovamento in atto nella 
metropoli americana agli inìH 
del nostro secolo si scontrano 
presto col divampare dì priva¬ 
te ossessioni, nevrosi è miserie 
destinate a sublimarsi, nella 
maggioranza delle situazioni, 
in eclatanti quanto rovinosi e- 
pilogL Ma se per il milionario 
pervertito Harry Thaw. la 
candida e pragmatica signora 
di piccola virtù Evelyn Nesbit 
e rarchìtetto-impresarìo di 
successo Stanford White (sin¬ 
golarmente interpretato dallo 
scrittore Norman filler) il 
•triangolo* erotico trasgressi¬ 
vo si risolve in uno squallido 
soprassalto sanguinoso, e per 
la famigliola puritana e con¬ 
formista il dramma trova il 
suo melanconico approdo nel¬ 
lo sfascio quasi fatale, ben più 
lacerante ed emblematica si 
staglia la tragèdia, prima la¬ 
tente poi devastante, chè 


schianta ogni speranza e la vi¬ 
ta stessa del pianista negro 
Coalhóuse Walker e della sua 
donna incastrati, incolpevoli, 
. nell'ingranaggio deirintolle* 
ranza razzista e del cinismo 
poliziesco. ■ - 

Torno torno a questi esisten¬ 
ziali fallimenti, si muove una 
piccola folla di altre presenze 
ora soltanto complementari (i* 
povero ebreo ritagliatore di fi¬ 
gurine divenuto poi pittoresco 
pioniere del cinema, il giova¬ 
ne bianco in rivolta che soli¬ 
darizza con la lotta senza quar¬ 
tiere scatenata da Walker e 
dai suoi), ora estremamente si¬ 
gnificative (il luciferino com¬ 
missario Waldo impersonato 
con impareggiabile tinezza di 
James Cagney, lo stolido e 
brutale razzista Willfe Con- 
klin), ma quel che fornisce la 
«cifra* globale di questa rivisi- 
- tazione critica di una pagina 
storica per se stessa impressio¬ 
nante è queU'intrusione docu¬ 
mentaria . (o documentaria¬ 
mente ricostruita) dove com¬ 
piono, via via, il «presidente 
ai ferro* Teodoro Roosevelt, le 
modé e le infatuazioni del mo¬ 
mento (il mago Houdini, i riti 
mondani, ecc.), i sussulti trau¬ 
matici di un mondo alla soglia 
della catastrofe: la belle epo¬ 
que soppiantata di colpo dallo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. 

Ragtime è il classico film 
che, appena visto, tutti si sen¬ 
tono di poter sbrigativamente 
giudicare con assiomatici ver¬ 
detti: è bello, è brutto; è prolis¬ 
so, è grandioso. E, nel più dei 
casi, sbagliano perlomeno per 
approssimazione, in difetto o 
in eccesso. Certo il film va ol¬ 
tre le due ore e mezzo, in ulu- 
ne sue componenti appare un 
po’ squilibrato, ma paradossal¬ 
mente proprio perciò resta, a 
nostro ^rere, un'opera appas- 
sionwte. In altri termini, quel 
che ci fa troppo o troppo poco 
yedftiyMdiwenek tutto jso.nvnia- 
io. Imo stimolo intrigante a ri- 
pensare* quello stona con àc^ 
cieaiciuto mteiease. 

Infine, per quanti sono ten¬ 
tati di Uquìdarlo'drasticamen- 
te definendolo con fastidio uh 
«fumettone*, un «polpettone* b 
via semplificando, ^iace de¬ 
luderli. ma hanno preso male 
le loro misure. Basterebbe ba¬ 
dare, a esempio, alla sapienza 
ironica e al distacco autocriti¬ 
co con cui ognuno dei brèvissi¬ 
mi interpreti (ammirevoli, in 
questo senso, le prove di Eliza¬ 
beth McGovem nei panni di 
Evelyn Nesbit, e di Howard 
Roliins in quelli di Walker) 
porgono pimtualmente le loro 
battute e si calano nelle più in¬ 
consuete situazioni per restare 
davvero affascinatL In defini¬ 
tiva, Milos Forman, forse, può 
anche non avere ripetuto qui 
la feliciti creativa dei suoi 
film degli inizi m Cecoslovac¬ 
chia, però sfodera sempre una 
grande intelligenza del cine¬ 
ma. Rogttme non è. non vuole 
essere, il ricalco dell'Amenca, 
ma l’idea che Forman s'è fatto 
dell'America: né apologetica 
né denigratoria, soltanto sua. 

Sauro Borellì 


(Musicians United for Sale E- 
ner^. musicisti uniti per un’ 
energia sicura), cinque giorni 
di pace, amore e musica, una 
piccola Woodstock che fa un 
po' tristezza: alcuni di questi 
mtsicisti a Woodstock c'erano 
davvero, con dieci anni in me¬ 
no sul groppone. Due lustri 
Mssati invano per gente come 
Crosby. Stìlls e N^ che. or¬ 
mai calvi e panciuti, rifanno 
ancora le vecchie canzoni: il 
loro amico Neil Young. 25 per 
cento del celebre quartetto ma 
detentore di circa il 75 per 
cento della loro complessiva 
saggezza, s'è ben guaroato dal 
farsi vedére. 

No Nukes è talmente parco 
di ragguagli sulle reali dimen¬ 
sioni elei problema nucleare 
che finisce per diventare un 


film-concerto come tanti altri: 
come il celebre Concert for 
Bangio Desh, in cui si iiarUva 
molto di rock e poco di Terzo 
Mondo. I filmati dooimentarì 
inseriti a metà del film (e sot¬ 
totitolati neU'edizione italia¬ 
na) sono senza dubbio ag¬ 
ghiaccianti. ma non riescoiw a 
dare al film un'impronta pole¬ 
mica definitiva. E soprattutto 
non trovano una risposta ade¬ 
guata nelle perorazioni dei 
musicisti e neUa manifestazio¬ 
ne finale, che inneggia alle 
«forze puro del sole e^l ven¬ 
to (l'inquadiatura finale è un 
bel sole al tramonto), n pro¬ 
blema deU'energia è assai più 
complesso ed esige rùposte. 
anche politiche, ben più arti¬ 
colate. wbene si; dal punto di 
vista ideologico No Nukes ha 


Strehier «presidente» a Cannes 

PAMGI M ra pata Giorfio SfraMar, dhat ta sa rial Wccaiu 
Taotro rii Mtono. aarè M prasìrianta riaria giuria riaria proaaF 
ma aritaiono rial Fastfval Ctnainotograrioo rii Caimaa dio al 
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De Simone dirige ii San Carlo 
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la Umana. 47 anni. M noia mw 
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A autara 41 apara atigAioli ca 
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lo stesso spesaore dei famosi 
distintivi recanti in mil¬ 
le lingue la scritta «Energia a- 
tomica? No grazie*. I brani fil¬ 
mati tra una canzone e l'altra 
sfrutuno solo in parte rappor¬ 
to di due collaboratori come 
Barbara Kopple (la brava re¬ 
gista di ffarien County USA e 
Haskell Wexlcr (insigne foto¬ 
grafo. regisu deU'ottimo Me¬ 
dium tool). Musealmente, in¬ 
vece. il film offre dei momenti 
molto belli, ma sembra per tre 
quarti buoni una sfilau di fan¬ 
tasmi Dai suddetti Croaby, 
Sun e Nash (qued'ulUmo, e- 
temo cantore delle rivoluzioni 
a uvolino, dtvenu se stesso so¬ 
lo quando esegue Our House 
al piaiwforte, «accompagnato* 
dai figliolctto) alla coppia Car- 
ly Simons-James Taylor, da 
Bonnie Rain a Jesse Colin 
Young. 

Non é un caso che la figura 
migliore la facciano due tren¬ 
tenni ancora freschi come Ja^ 
ckson Brewne e Bruce Sprin¬ 
gsteen, anche se in mantera 
divena. Browne è in fondo il 
vero mentore dcllaYnanifcsta- 
zione. ma all'epoca non era 
ancora una supentar e la sua 
esibizione A purtroppo breve , 
era già una netta. La sua per¬ 
formance, inoltre, é storica, la 
prima cscctoione pubbùca 
delia cansone The noer che 
neirSO darà il titolo al suo 
nuovo disco. 

Ceno, con le sue cansoni co¬ 
ri cittadine e «inquinate*, con 
la sua carks più notturna che 
solare non si capisce tota c'en¬ 
tri con No Nukes. £ una con- 
traridifione viv e rn e alTimar* 
no del filaìi, c in fendo r un ico 
auo etommio rii dialatllcri. di 
vivadià. 

' bL c* 
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Viamal è un pnxloUo analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 
testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 
reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 


Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido ^strlco. Viamal è prodotto anche in confetti, 
per facilitarne l’uso senz’acqua. 


X:,VIANAL— 

una o due compresse, per vùiceiè ógni tipo di dohnre: , 

■ ; . Seguire aitcntarncrHc le avvertenze c lé modalilà d’uso. . •..{y : ; ; ' . V.;. 
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pìicttamenttiyessoSucainalicGonttssion^ 
Fiat e Tanria è gli AutcMncicatì dcli’Autogcstiopi 
puoi ottenere il finanziamento IFA per compiale 
subito Taum usata che ti interessa. 


che ti capita ni 


IFA d finanzia con 


rateazioni studiate 


m. 


in base alle me possibilità, fino a 56 mesi di diAta, 
In più, il finanziamento lEA. non pregiudica le 
me prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 

IE\ è una finanziaria del Gmppo Fiat con oltre 
30 anni di esperienza nell’usato. 


ti finanzia 
Tosato 
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48 NVGINE IN nu 
CON I PROGRAMMI TV 
DAL 2 AL 13 MARZO 

e finserto delle tue radio locali 


FIRENZE ■ Fortezza da Basso 
dal 28 febbraio al 7 marzo 

19' móstra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan ’82 

caravan motorcaravan-camper 
ra-ie mobili • tende ■ accessof"! 

6' turisport 

nautica - articoli > 
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□ TV 1 


10.00 PRONTO EMERGENZA - (8* episodio) 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Lorenzo Ghiera (pianista), 
interpreta Schubert 

11.00 MESSA 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UN A • Quasi un rotocalco per la donìenica 

13.30 TQ 1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.46 DI8CORINQ - Settimanale di musica e ràschi 
16.46-16.66 NOTIZIE SPORTIVE 

17.06 PARIS t Autolesionismo» Regia di AH Kiellin, con James Earl 
Jones, Lee Chamberlin, Cecilia Harl. Michael Warren 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO tTAUANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Seria A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LUDWIG - Regia di Luchino Visconti, con Helmut Berger. Trovar 
Howard. Romy Schneider. Silvana Mangano (1* parte) 

22.06 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.06 QLORIANA IN CONCERTO 

23.40 TELEGIORNALE 


□ TV2 


10.00 CONCERTO SINFONICO • Musiche dt Brahms Solista Uto 
Ughi. Direttore Reynald Giovaninetti 

10.46 QUI CARTONI ANIMATI 
11.00 GIORNI D'EUROPA 

11.30 BIS TIP - BIS TAP 

12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

12.30 UN UOMO IN CASA - «Ma L'amore s)» Telefitm con Richard 
O'SulInren. Paula Wilcox 

13.00 T02 - ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «I cospvaton». Telefilm con Peter Fak, Chve Revifl. 
Jeannette Nolan 

16.16 BLITZ - Gli Bwenimanti sportnn nel corso del prof^amma sorx). 
Sassari- Ciclismo 

1B.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Smtasi di un tempo di 
una partita di Sena B 

19.30 L'ULTIMO BLITZ • «Finale con sorpresa» 

18.46 T02 - GOL FLASH 

1B.6B STARSKV E HUTCH - «La fotomodella». Telefilm con Paul 
Micnael Glaser. David Soul. Antonio Fargas 

19.60 TGZ - TELEGIORNALE 
20.00 TQ2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 PATATRAC - Con Frartco Franchi e Ciccio Ingrassia 

'21.46 MIA FIGLIA • Con Carlotta Wittig. Cristma Ventura, Gianhica 
Vetuschi. Regina Bianchi. Regia di Gianm BongKianni (Spuntata) 

22.40 SPEEOV GONZALES • «Appunti sul cinema latino-amencarKi» 
(1* parte) 

23.30 T02 • STANOTTE 

□ TV3 -- , .. 

11.46 CRONACA DI UN CONCERTO - «I Nomadi» 

16.00 DIRETTA SPORTIVA • Roma Atletica leggera. Rugby. Trento; 
Sport invernali 

17.16 A LUCE ROCK • «Reggae Sunsplash». con Bob Mariey. Peter 
Tosh. Thed World Regia di Stephan Paul 

19.00 Ta3 

19.16 SPORT REGIONE 

19.36 CONCERTONE - «Blood Sweat and Tears e Jants lan» 

20.40 SPORT TRE 

21.30 UN GIORNO A BRERA 

22.10 T03 - Intarvallo con Andy e la scimmia 

22.30 CANIPIONATO DI CALCIO SERIE A 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida- ore 7.20. 
8 20. 10 03. 12 03. 13 20. 

15 03. 17 03. 19 20. 21 03. 
22 30. 23 03 

GIORNALI RADIO 8. 10. 14. 15. 
17.02. 19. 21 02. 23; 9.30 Mes¬ 
sa; 10 15 La mia voce per la tua 
domenica; 11 Permette cavallo? 
12.30-14.30-17 07 Carta bianca; 
14 Mito, mitissimo, 15.50 II pool 
sportivo; 18 GR1 - Sport tutto ba¬ 
sket: 19.25 II giorno più lungo; 20 
«Demetrio e Polibio», musica di G. 
Rossini, dtfige Bruno Rigacci; 
22 25 «Dimenticanza al ministero 
cMle colonie», regia di M Parodi; 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.. 6.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.48. 16.25. 18.30. 19.30. 

22.30. 6.6.06. 6.35. 7.05-8 Tutti 
quegli anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria che tira; 11 «Domenica 
contro»; 12 Anteprima sport; 
12.15 Le mille caruoni; 12.48 Hit 
parade 2; 13 41 Sound-track: 14 
Trasmissioni regionali. 15-17 Do¬ 
menica sport: 14 30-15 50-17.45 
Domenica con noi: 19 50 Le rtuove 
storie d'Italia. 20.10 Momenti mu¬ 
sicali: 21.10 Città notte: Tonno: 
22.50 8uonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45, 18 35, 20.45: 6 
Quotidians radiotre: 

6 55-8 30-10.30 II corKarfo del 
mattiTKi: 7.30 Pnma pagma, 9.48 
Oomeiìica tre: 11.48 Tre «A»; 12 
uommi e profeti: 12.40 Viaggn di 
ritorno: 13.10 Ieri al Parlamento: 
14 FoAorKerto: 15 CarreHo mtàe- 
tro; 16 Controcanto; 16 30 Oi- 
mensiorta gKivani; 17 «Rigoietto» 
di G Verdi, dnge: C.M. Gwiini, nel¬ 
l'intervallo (18): Libn novità: 20 
Pranzo atte otto: 21 Rassegna della 
rivista: 21.10 Concerto sinfonico 
daàa RAI, deige Zoltan Pesko, ned' 
intervallo (21.45) «An'ombra delle 
fancniHe m fiore»: 22 II lazz. 


mmms 


□ TV I 


□ RADIO 1 


12.30 OSE-H. TONO DELLA CONVIVENZA -«Noi e ^ altri» (ultima 

puntata) 

19.00 GIORNO PER GNNIMO • Rubrica settimanale dal TG1 

19.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DONNA - Con Ileana Ghione. Adolfo Fenogho e Ivo Garroni 
(rep 3* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DOVE SI FABBRICANO LE TEMPESTE? (2* p«ta) 

16.00 OSE - ENERGIA E TERRITORIO - «Ipotesi per una nuova 
professione» (1* puntata) 

16.90 TUTTI PER UNO 

10.00 MEDICI DI MOTTE • «Un brutto tficontro» (1* pvte) 

10.30 240 ROBERT • «In trappola» ( 1* parte) 

17.00 TGI-FLASH 

17.10 MARCO • Cartono animato 

17.30 I SENTICRt DELL'AWEMTURA - «KrAatoa ad Est di G«va» 

10.20 IPROBUEBB DEL BIG. ROSSI 

18.60 OUANDOBFNAVAMOMPASSERELLA-ConUgoT omozzi 
19.46 AUNAMACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CASA CECRJA - «Un gemo m f am iglia » , con Delia Scala Roga 
4 Vittorio De Sisti ( 1* episodio) 

21.30 R. PRONO (GRANDE) AMORE (3* puntata) 

22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Al tvimne- TELEGNMNALE - Ogg N 
Parlamento 


ONDA VERDE - Notizie gKvno per 
gramo per chi guKta- ore 7.20. 
8 20. 10 03. 12 03. 13 20. 

15.03. 17.03. 19 20. 21 03. 


□ TV2 


IBlIB 


iTOGRAFlCO • Per Roma a i 


13.00 

13.30 

14.00 


MERRNANA - «Latrana ra 
TG 2 - ORE TREDICI 


1BAB 

17AB 

17.BB 

1BAB 


23.00 


ALLE O R IG B N DOLA ISAFIA - (1- puntata) 

OSE >FOiLOW NK - «Corso A krtgua ragNia» 

L'UOVO MIONOO NELLO SPAZIO 

I TRE INOBCHErnERI - «Al lampo <» muncN - BiMrataca * 
StMte Uno» (2* parte) 

TGZ-FLASH 

TG 2 - B PO R T BER A - DAL P UR I RMIN T O 

RLE • Appianamento settimenele con i Min 

INONTCALM Gl OUEBEC • Oocunwnwra 
IGE OEIL A COLLNIA • «Una ganda a mcn i m (i* pana) 

TG 2 - TtUGIO RNAU 

TG2 - y iAllO SETTE - Fatti a ganta dMa a at w nana 
RIA FI G LI A - Raga di Granm E ortgoanni - con Cwlona WiWg a 
Cnstraa Van t iea 1 2* puntata) 

• llM^^klTAN TL NKI - «Tcha Sae Ndo. i tatto grano» 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV3 


8 20. 10 03. 12 03. 13 20. 

15.03. 17.03. 19 20. 21 03. 
22.30, 23 03 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21; 
6.03 Almanacco dal GR1: 

6 10-7.40-8 45 La combraazrana 
musicale. 7.45. 7.30 Etàcola dal 
(àRI: 9 02. 10.03 Radra anch'ra: 
11 GR1 Spazio aparto: 11.10«Tut- 
a bum». 11.34 Ranato Fucini: 
«Stona di un gantluomo di campa¬ 
gna»: 12.03 Via Asiago landa: 
13.35 Mastar: 15 Etrapiuno. 16 B 
pagnorta: 17.30 Mrarosolco. cha 
passiona: 18 05 Combraazrana 
awono: 18.30 Gtobatronar; 19 30 
Radrauno lazz '82. 20 Ratroacarta; 
20 45 iTKontro con..; 21 Pagna 
opvisticha: 21.30 Itaka sageta: 
21.52 La lare vita: 22.22 Autora- 
db. 22.27 A u d raii oe : 22.50 Ogg 
N Partamamo: 23.10 U taMòna- 
ta. 

□ RADIO 2 

GiORNAU RADO. 6.05. 6.30. 

7 30. E.30. S.30. 11.30. 12.30. 
13 20. 16.30. 17.30, 18 30. 
19 30. 22.30: 6. 6.35. 7.05. 8 I 
gtem (al terrmn a: sratav dai go- 
garnmi). 9 «Aretae lai tarnwia: Re- 
carddD Dal Tiacel: 9 32-15 Radra- 
dua 3131: 10 SpacaN GR2: 
11 32 La miBa canzoni: 12.49 L'a- 
na cha tea: 13 41 Sound-vadl; 14 
Trawteaaran ragonah: 15 30 GR2 
Ec o nomra. 1$ 32 Sassantammu*. 
17.32 oLa c onNesrani g «m itpia- 
noa IN tarmala- La ora daBa mu»- 
ca): 19.45 La carta partanta: 
19 50 SpaciNa GR2 CuRiira: 
19 57 B dWogo: 20 40-22.50 
Non stop aport a musraa. 22.20 


TG.1B P GOQ R AMMA CE B EM ATOORAFI CO -Pi 

1G.EG GAOGAM • OeSamo (Sai gran» tardai 
fElEG RiVITO-LoacaNilonalt-punfaial 
97.EG VEO OSO... CHE PASMONEI - (^ paw 
WJWè TAinifFOS.FiaLIOOa.PUU«N8-(2' 
TS.EG TG S - ImarvMD con; ePoaara a meacae 
ftJB LA 8 GMGAR T AG GFM. R E .eCl— ramo 
g noia 12* araw) 

MGE GS8-L'ARTEDELLACEGAHGCA -(3*a 
TUTTI GUUOSMG OR. FGEEMEWtl'F 


IBnaRaiaTV» 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6 . 45 . 7 . 25 . 
9 45 . 11 . 45 . 13 . 45 . ISIS. 

1 t. 4 S. 20 45 . 23 . 55 : 6 Owoiiga- 
nt ragoraa; 6 S 5 -Ì 30 B e«tc«lo 
dN marano: 7 . 30-12 Poma n ggo 
m—caN. 10 Donna; 11.49 Succa- 
da « RaBa. 1 S 10 GR 3 CoRwa: 
16. 30 Un ce nt» dracoraa; 17 L'g«e 

Raeeegta dNN n—M: 21.10 Dm- 
fi fio*"* JBchod: 22.30 America 
aaBM IO oeaat. 23 B jan. 23.40 B 
raooonio « ff—iona. 


Pr(^[raiiimi 
radio tv 


lami 


TV 1 


12.30 OSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA - «Noi e gii altri» • (rep 
7* puntata) 

13.00 TUmUBRI - «Settimanale di informazione libraria» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DONNA - Oi Sibilla Aleramo Con Giuliana De Sio e Ivo 
Garrani Regia di Gianni Bongioanni - (rep 1* puntala) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

16.00 OSE - STORIA DEI UNCEI - (ultima puntata) 

16.30 TUTTI PER UNO - «Anna dai capelli rossi» 

16.00 MEDICI DI NOTTE - «L'ostaggio» - (1* parte) 

16.30 240 ROBERT - «Viaggio in pallone» - (1* parte) 

17.00 TQ 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 MARCO - Cartone animato 

17.30 1 SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crusoe» • (6* 
episodio) 

19.20 L'OTTAVO GIORNO - «Temi della cultura contemporanea» 

18.60 I NUMERI UNO: DIANA ROSS - Con Don Luno 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SIERRA CHARRIBA - Film Regìa di Sam Peckinpah Con Char- 
Iton Heston. Richard Harris. Senta Berger. James Coburn 

22.46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 SPECIALE TQ 1 - A cura di Bruno Vespa 

23.46 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ TV2 

12.30 TRENTATRE - Settimanale d medicina del TG 2 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - A CIASCUNO IL SUO - «Spagna» (2* parte) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - Con Domenico Modugno, Ales- 
sanda Cacialli. Leopoldo Trieste. Regìa di Guglielmo Morand • (4* 
puntata) 

15.25 OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.00 'TIP-TAP - Un programma comico-musicale 

19.96 n. CONTE DI MONTECRISTO - «A tempo d musM:al. Bibirateca 
d Studo Uno». Regìa di Antonello Falqui - (2* parte) 

17.49 TG2-FLASH 

17.60 TO 2 • SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.0S MUPPET SHOW • Con i pupazzi d Jim Henson 

19.30 SPAZIOLMERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.10 ALLA CONOUISTA DEL WEST - «Il lado d cavalli» con James 
Arness. Fionnula Flanagan (1* parte) 

19.45 TQ 2 -'TELEGIORNALE 

20.40 IWIXER - «Cento minuti d televisione» 

22.26 R. BRIVIDO DEU'iMPREVISTO - «Il trasloco». Telefilm 
23.1B TG 2 -STANOTTE - 

□ 'tV3 - 

1B.00 ORISTANO: CICUSMO - (Sei grami Svda) 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERE «Ai» • «Bi» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONC DEL LUNEDÌ 

20.00 OSE - L'ARTE DELLA CERAMWCA - «Le argBe» (1* puntata) 

20.40 LA GENTE E LA CITTA - «Pordenone» ( 1* puntata) 

21.40 TO 3 - Intervallo con- «Poesia e musica» 

23.16 R. PROCESSO DEL LUNEDÌ 


mai4 


TV 1 


12.30 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA - Manube per l'agricoltore 
13.00 CRONACHE ITALMNE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DO N NA • con Grakana De Sra. Heana Ghrane Rega d G. 
Bongraontu 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DOVE SI FABBRICANO LE TEIWPESTE? - |3* parte) 

1B.00 OSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI: GRMB BRCTA- 

G NA (6 * puntata) 

15.30 TVm PER UNO - «Anna dai caped rossi» (12* ep*s I 
18.00 MEDICI DI NOTTE - «Un brutto racontro» - (2* parte) 

10.30 240 ROBERT - «In trappola» - (2* parte) 

17.00 TOI-FLASH 

17.06 OmrmSSBMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 

17.30 I SEUmERI DELL'AVVENTURA - «KrAotoa od Est d Grava» 
10.20 PRURSSIMA-Attualità cultuali del TGt 

1S.SO I QUARANTA RUGGENTI - con Luciano Rispdi 
1S.4B AUNANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH - Graco a premi condotto da M*e Bongomo 

21.40 DENTRO UNA STANZA CHIUSA • «L'occhra d Grada» con 
Adolfo Cab e Oanaela Gnggo Rega d Paolo Poeti ( 1' puntata) 

22.4S NOI DUE - «Ogg sposi» 

23.28 TELEGIORMALE - OGGI AL PARLAMKNTO 


TV2 


10.1B 

12.90 
13.00 

13.90 
14.00 

14.90 
1B.2B 

10.00 

1B.BE 

17.40 
17.00 
10.00 
10.00 

10.40 

20.40 

21.30 

21.40 

22.30 
23.00 

23.90 


PROORAimiA CMEIHATOORAFICO • p«r Roma* aone ooBe- 

«w 

M CR MUkNA - Un soKto. due sold 

'TO 2 - ORE TREOia 

DEE - A CUkOCUNO R. SUO - «Un^ranae (1* pwiH 

R. POMKRIOOIO 

AUE O R i a OI O OEIIA BRAFIA - (2* puntata) 

DOS-GENITORIEBAMOOODOPOSPOCR-Seni Vpimta- 


I R*iGA771 8 LA STORIA - Telehim - ei'rapMMfe MoUtoe e 
eApempo» - Canoni anenati 

AL GRAMO HOTEL - «A tempo dmusrazL B Mrata c a «* Studo 
Uno» 

TO 2 «FLASH 

TO 2 - SPORTSERA • DAL PARLAMENTO 
B E R E W O VARiABRZ - Samnanaie del lampo mero 
INO DELLA COLUHA - «Una ganda amraizra» (2*panai 
TO 2 • TILSOIORNALE 

0OOO6P0 LF E-«Naro W t>INaiebainb u »» » TaNMméonlMikam 
Corwad. Laa Horiiey 


T02-00SSIER - B dacumaaio 4BBa aananana 
STEREO 2 - Satnnanela d mformazrana mwarazàt 
SUROOOL - Panorama deia Cappa Edopaa d edera 
TO 2 • ETAMOTTE 


TV3 


10.1E 


COFEMUTOORAFICO - pra Roma a zona 


fO.EO 

10.30 

20 . 0 » 


Paaio Ooroar» 

LE ORANOI SERATE • IRuocho d Erafima a 
paria) Oeanora; Carlo M. Graie» 

T09 


21.40 

22.10 

22.00 


008 - L'ARTE OSILA CEOAOOCA - (4* pomata) 

LA OeSNA 01NAP^ - «Vraggo nai lampo »a irabd. 6oe| 
o cavarak». oan Tontmaao Bra m o. Isa Oamab. Luca Da Fi 
Fupaia Map pa R atf a d Mvraa MaRam a Rracarde Tar—a 

MAOMOLA: «là craacHae (2* pumaial 
T03 - tETTEOAMALE 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gomo per 
gramo par et» guKla: va 7.20. 
8 20. ‘ 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 - 

GIORNALI RAOia 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21. 
23.25: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8 30 La combinazione 
musicaio.- 6 44 Ieri al Pvlamenio; 
7 05 GR1 Lawo: 7.30 EcTcoia dH ; 
GR1:9.02 Radra anch'io. 11 GRI • 
Spazra aperto: 11.10 Tutti frutti: 

11.34 Rarrato Fuor»; Stona d un 
pentdiomo di campagna; 12.03 
Via A si ago Tenda. 13 35 Mastv; 
14 28 Idea SpA; 15 Errepranc; 
16 B pagrxine: 17.30 Divertimen¬ 
to musicale aBa scoperta dai d- 
ed» .. p orvi: 18.05 Combraozrane 
suono. 19.30 Rodouno Jazz, *82; 
201 noam can bombe», d M. Man- 
IWK 21.52 Obranivo Evopa. 
22.22 Awivadra flash; 22.27 Au- 
doboa: 22.50 Ogg al Parlamamo: 
23.10 U tsMonota 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 06. 6 30. 

7 30. 8 30, 9.30. 10. 11 30. 
12 30. 15.30. 16.30. 18 30. 
19.30. 22-30. 6 06. 6.35. 7.55. 

8 451 gvi» lai tv me ra. senesi dv 

programmi). 9 «Ama» (al termeie 
le orma). 9 32-15 Radodue 
3131: 11 32 La nuBo canzoni; 
12 10-14 Trasnessrani ragonah. 
12.49 L'arra che tea. 13 41 Sound 
Tradk; 15 30 GR2 Economra. 
16.32 Saasantanie»iti: 17 32 «te 
t pn f aaa ra m d un n aha n o» (d svn»- 
na: La va OMa m—ca). 18 4$ B 
•ae Pd Sda: 19.50 Czpnahova 
cuRias: 2010 Msas iwmpc: 

22-32 50 Cm* nona . NopoK. 
22.20 Panvama partamantara 

□ RADIO 3 

giornali radio 6.45. 7 45. 

9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 

18.45. 20 45. 24. 9 Quotidana 
radova; 7-8 30-11 Bcorravlodel 
matirae: 7.30 Frena papera. 10 
Nei. ee^ tare donna. 11 40 Succe¬ 
da raliaha. 12 Pamvippra muaca- 
la. 19.10 GR3 Cdiva. 15.30 Un 
cane dacoraa: 17 Cam'4 i mra 
Sambrap: 17.30 Spavatra: 21 
Raaaaprra daBa r ma ta: 21.10 «Va- 
ndaas. meai c a d $ Scramne: «Ha- 
ftdia. di F. Oemran. dranera Fv- 
r—od Scabra: 23.2Sll|an. 


Sabato 27 febbraio 1S82 




□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizia givno per 
gvno pv chi guida, ve 7 20. 

8 20. 10 03. 12 03. 13 20, 

15.03, 17.03. 19.20, 21.03. 

22.30. 23 03. 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8, 9. 10. 
11, 12. 13, 14, 15, 17. 19. 21. 
6 03 Almanacco del GR 1 ; 
6 08-7 30-8 30 La combinazione 
musicale; 7.15 GRI Lawo: 7 30 
Ripvtiamone con Ivo: 9 02 Radio 
anch'io: 11 GRI Spazio apvto; 

11.10 Tutti frut'i: 11 34 Renato 
Fucini: stvie di un gentiluomo di 
campagna; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.35 Mastv; 15 Errepiuno: 
16 II paginone. 17.30 Piccolo con¬ 
certo: 18.05 Combinazione suono: 
18.35 Viaggio attraverso la cultva 
latino-amvicana. 19 30 Radiouno 
jazz '82: 20 «Ritvno dal pvadiso» 
di K. Yamamoto: 21 Viviamo nello 
spvt; 21.25 Ribelli, sognatvi. u- 
topisti: 21.52 Obiettivo Evopa: 
22.22 Autvadio flash; 22.27 Au- 
drabox: 22 50 Oggi al Parlamento; 

23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8 30, 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6. 6 06. 6.35. 
7.05, 8.10 I gvni; 8 Musica e 
spvt: 8.45 Sintesi (tei progammi; 

9 «Anita» di B. Bandone (al torni¬ 
ne: Miguel Bosà): 9.32-15 Radio- 
due 3131; 11.32 La mille canzoni. 
12.10-14 Trasmissioni ragonali; 
12.48 II suono e la mente; 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo¬ 
mra; 16.32 Sessantammuli: 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
Niavo (al tvmine: La ve dada mu¬ 
sica): 18.45 II grò del sole: 19 50 
Speaale GR2 Cultva: 19 57 
Mass-music; 21.15 Chissà che 
succedvà domani, eh T. William, e 
«La tattve d'amve» d Byron; 
22.20 Panvama pvlamentve- 
22.50 Melodramma in tastiva. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia¬ 
na radratre;- 6.55-8.30- UH con- 
cano dai mattino: 7.30 Priipa pag¬ 
na: 10 Noi. w. Ivo donna: 11.48 
Succede 'm ItÀa: 12 Pomwiggo 
musicale: 15.18 GR3 Cultva: 
15.30 Un certo chscvso: 16.30 
Dimensione gravsni; 17 I quotidiani 
a scuola; 17.33 Spazwtre: 21 Ras- 
sagra delie riviste.- 21.10 Tribuna 
sitenrazionele dei compositon '81 
daB'UNESCO: draga Praro Gamba: 

21.40 11 monitva tombvdo; 22.10 
M covalrara filarmonico; 23 II jazz: 

23.40 II racconto di mezzanotte. 


□ TV 1 . 

12.30 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA - «Manuale pv l'agicolto- 
re» (12* puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DONNA - Di Sibilla Alvamo Con Ileana Ghione e Adolfo 
Fenoglio 12* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DOVE SI FABBRICANO LE 'TEMPESTE? - (1* pwte) 

15.00 OSE - SCHEDE - ARCHITETTURA - «Stofte dal gtonOno 

Italiano» (1* puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO - «Anna dai capelli rossi» 

16.00 MEDICI DI NO'TTE - «L'ostaggio» - (2* parte) 

16.30 240 ROBERT - «Viaggio in pallone» • (2* pvte) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DiRE-rnSSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 MARCO - Cartone animato 

17.30 I SEN-nERI DELL'AVVENTURA - «Il mwavtglioso orco del 
mare» 

18.50 I NUMERI UNO: RAQUEL WELCH - Con Rossano Brezzi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE - 

20.40 MOVIE MOVIE - «C'à comico e comico» 

21.36 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

22.15 KOJAK - «Giù per il fiume solitario» - Telefilm con Telly Savalas, 
Paul M. Glasv 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.30 OSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE¬ 
DIATRICI - (7* puntata) 


□ TV2 


10.16 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 


16.26 

16.00 

16.65 

17.45 

17.60 
18.06 

18.60 

19.46 
20.40 

21.46 

23.20 

23.30 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Pv Roma e zone colle- 
gate 

MERIDIANA - «Ivi, gtovaiv» / 

TG 2 - ORE *rREDia 

OSE - OGGI VI PROPONIAMO - «Gravanni Fattori» (1* parte) 
IL POMERIGGIO 

DON GIOVANNI IN SICILIA - Con Domenico Modugno. Ales¬ 
sandra Cavalli. Leopoldo Trieste. Re^a di Gugielmo Mvand (ulti¬ 
ma puntata) 

DSE - UN RACCONTO. UN AUTORE - «H Camaleonte» (9* 

puntata) 

L'UOVO MONDO NEUO SPAZIO 

I TRE MOSCHETTIERI - «A tempo di musicai. Bbhoteca di 
Studio Uno». Re^a di Antonello Faiqv (1* parte) 

TG 2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SET - INCONTRI CON IL CINEMA 

ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Il ladro di cavaRt» con James 
Arness. Fionnule Flanagan (2' parte) 

TO 2 - TELEGIORNALE ^ 

TRIBUNA POUnCA- «Confverua stampa FU* 

IL PRIGIONIERO DI ZCNDA - Film - Ra(^a di Richvd Thvpe. 
con Stàwvt Grangv. James Mason. Oebva Kerr 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TQ 2 - STANOTTE - SIENA: PAIXACAHiSTRO. 


TV 3 


10.1S PROGRAMMA CINE)WATOORAFlCO-Pv Roma e zone coOe- 
gato • - • 

14.00 CACUARh CICUSMO - Sv giarra Svda. Cecurto di CagBvi 
1B.60 INVITO - FELICITA COLOMBO - con Franca Vaivi. Grao Bra¬ 
mivi, Ottavi Piccolo. Gabneie Antonini 
19.00 T6 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.06 DSE - L'AR'TE DELLA CERANBCA - «Le lacnrahe antiche» 

20.40 MUSICA DA FOSSANOVA 

21.40 IL DUETTO - Con Patrizia De Ova. Armando Donà. Remo Vari- 
SCO. Re^a cS Tomaso Sherman 

23.2S T6 3 


□ TV I 


, 12.30 DSE - GIACIMENTI IN FONDO AL MARE 
13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA OOMHA - Con Giuliana De S». Brago PeKga. Adolfo 
Fenogbo. Ileana Ghrane (rep. 5* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DOVESIFABBRlCA)IIOLETEBMESTE7.(4*pvte) 

19.00 DSE - VITA DEGÙ ANBNAU - «H cervo dai nran (M Sud» 

16.30 CRONACHE DI SPORT 

le.OO TGI-CRONACHE: NORD CHUUNA SUD-SUD CHUUNA 
NORD 

1B.30 TRE MPOn E UN BU O QWR O O M O - fAddn Sigwra Bea- 

sley» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 INRETTISSMIM CON LA TUA ANTENNA 

17.10 INARCO - Cartone animato 

17.46 'THE JACKSON FIVE - Cartone animato 

16.10 TUTTI PER UNO 

1B.60 TRE PER TRE - Con Barbwa Bonc o mp a gm 
1946 ALMANACCO DELGNNmODOPO 
20.00 TELEOIORMALC 

20.40 TAM TAM - Attuahtà dal TG 1 

21.30 FOtUE D'INVERNO - Fàm. Rega <* Gevge St eve o s, con Fred 
Astaee. Gragv Rogvs. Viciv Move. Helan Sr o dvcfc 

23.1S 'TELEGIORNALE - OGOI AL PAMAMBITO 


□ TV2 


10.30-13.30 RUMA: TINNM - Copp a Drans; Itofia • Gran Bretagna 

12.30 MERKMANA - Parlare al femmnta 
13.00 TG 2 - ORE TREOia 

14.00 H.POMERIOOM» 

14.30 ALLE ORIQINI DELLA MAFIA - 13* puntata) 

1S.n DSE - LA STORIA DELL'AUTO INO—J - (3* puntata) 

1B.00 SOLTANTO UNA PASSEOOULTAiOSatRVAZIONi BULLA 
NATURA - Oocumentorra «Agararaiara - Cartona anraraao 
1B.BB AL GRAND HOTEL-«A lampo di muwral BOfiotaca di Slw*o 
Uno» <2* pane) 

17.4B TO 2-FLASH 

17.90 TG 2-SPORTSERA-DAL PARLAMENTO 
1B.0B EBBE - Settimanale daBa sakite 

1B.90 I RI DELLA COLLINA - eia taravrae. Con BB OiAe. Beason 

Carrol 

1B.4B TG 2 - TELEONMNALE 

20.4B PORTOBEL LO - Condotto de Enzo Tonva 

21.BB NBCROMEOA - «La foBb rwn abita più qra». 

22.4B LA DOPPIA VITA DI HENRY PNTFB-eU «occliraliammaa- 
T eta hkn con Red Bunons a Frad Ctarft ( IO* epràodra) 

23JM TG 2-STANOTTE 

23.4E DEE-NOI BCONOBCRfTfc MANDie APRATI NBL BWWPO- 
«SuBe speBe del ggama» (repL 3* puntata) 


□ TV3 


1B.BE BIYITO - MORNi DI PEBTA (S* 
17.40 OUEBU AWBNA U DEGÙ ITAU 
1B.2B L'ULTBRO AEREO PER VENill 

1B.BB TO 3 - tnterv M o con: Poi»a a n» 

<9 non 

S0.EE OSE-L'ARTE DELLA CERAMI 
2t.4B U BUM. nutrì - Con Armo Sa 
C ampane». Ragadi M warate Scai 
t1.BE BTORU DI RENTB BPBZA 8T 
Lagranaen 
I2.SB TRI 


R(S* puntati 
(7*puniaiH 


Conta 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie givno pv 
gvno pv chi guida ve 7.20, 

8.20. 10 03, 12 03, 13 20, 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03, 
22 30, 23 03. 

GIORNALIRADIO-6. 7.15. 8, 10, 
11. 12. 13, 14. 15. 17, 19 GRI 
Flash, 21. 6.03 Almanacco del 
GRI; 6.10-7.40-8.45 La combina¬ 
zione musicale; 7.15 GRI Lavoro: 

7.30 Edicola del GRI: 9.02 Radio 
anch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
«Stvie di un gentiluomo di campa¬ 
gna» di Renato Fucini; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Mastv: 15 
Errepiuno: 16 II pagmone; 17.30 
Crescendo; 18.05 Combinazione 
suono; 18.35 Alcuni complessi di 
musica classica; 19.30 Radiouno 
jazz 82: 20 Su il sìpvio signvi... Il 
fauillaton; 20.46 Pagine dimentica¬ 
ta della musica italiana; 21 Musica 
dal folkive: 21.30 Le quattro pwti 
della mala, 21.51 Vita da... nonno: 
22.22 Autvadio flash; 22.30 Au¬ 
diobox; 22.50 Oggi al Pvlamento; 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.20. 15.30 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30, - 22.30; 

6-6.06-7.55-8.45 I gvni; 8.45 
Sintesi di Radiodue; 9 «Anita» (al 
tvmine: Anna Oxa); 9.33-15 Ra- 
diodue 3131; 10 Speciale GR2 
Spvt; 11.32 C'va una volta; 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regonali; 12.48 Que¬ 
sta pazza, pazza musica: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo¬ 
mra: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
twmine; Le ve della musica): 
18.45 il giro dei sole: 19.50 Mass- 
music: 22-22.50 Città notte: Mila¬ 
no; 22.20 Panvama pvlamentve. 

□ RADIO 3 

GIORNAU* RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45, 12.45. 15.15. ^18.4^. 

20.45. 23.55: 6 QuobeSana radra¬ 
tre: 6.55-8.30-11 il concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; (0 
Nv. VOI. loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in itaka: 12 Pomviggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 Cultva; 15.30 Un 
certo draevso: 17 Temi di aggrar- 
namento par mfvmien pedratrìcì; 

17.30 Spaziotre: 21 Rassegna del¬ 
le rivista; 21.10 Appuntamento 
con la saenza: 21.40 J.S. Bach; 
22.05 «La mvavigiiosa stvia» di 
P. Schlema: 23 II jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gramo per 
gramo pv cM grada: va 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 

97 Vi 99 M 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 9, 10. 
11. 12. 13.14.17.19GRI Fiaeh. 
23.10: 6.03 Almanacco dal GRI; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 fon al Palamento: 
7.15 GRI Lawo: 9.02 Radra an¬ 
ch'ra: 11.10 Tutti frutti: 11.34Re- 
rrato Fucrac Storra (fi un gantìhjomo 
(fi campagna; 12.03 Via Asrago 
Tende: 13 35 Mestar: 14.28 La 
voce dai poati: 15 Errepiuno; 16 ■ 
paginorw; 17.30 INuaicha (fi R. 
Schranann: 18.05 Combraazxxw 
tuono: 18.30 GLùbatrottar; 19.30 
R a (fio u no jazz: 20 «L'ospita», (fi A. 
Altomom a : 20.30 La gtaava; 21 
Da Torino; stagrane « i n tan raa 
1981-82. (firigaW.Boatt c1 rar.nal- 
rraMrvaBo(21.35) Antologa poeti¬ 
ca di tutti I tempi; 21.50 Autvadta 
ftaah; 22.50 Oggi ai Parlamanw; 
23.10 La ta ta fon eta. 

□ RADIO! 

GK)RNAU RADIO; 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6 06. 6.35. 7.05.61 gami (al tar- 
mrw: saltasi dai pr ega mmo; 9 «A- 
ivta» (al tarmala* Robarto Soffio); 
9.32-15 RadàxJua 3131: 11.32 
La mBa canzoni: 12.10-14 Tra- 
amraarani ragonafi; 12.48 HKPara- 
da: 13.41 Strand-Tradc; 15.30 
GR2 Economia: 16.32 S aai anu - 
maiuti: 17.32 «Laconfaasamfiun 
itafionoa (al tar m ara . La ora daBa 
muaca); 18.45 M grò dW Soia; 
19.50 Spacrala GR2 CuRura; 
19.57 Maaa-muaic; 22-22.50 Ot¬ 
ti fratta: Fìranza: 22.20 P a nv a ma 


□ RADIO 3 

GIORNAU RAOK); 7.25. 7.45. 

9.45. 11. 11.50. 13.45. IS.IS.i 

16.45. 20.45:6 QuotkSana radta- 
*a: 6.55-6.30-11 I conoano dal 
mattara: 7.30 Prima pagna; 10 
Nv. voi. toro donna; 11.49 Succe¬ 
da in Hata: 12 Pomariggm muaica- 
la: 15.18 GR3 CuHraa; 16.30 Un 
cane Qaono: 17 Spattoraa: 19 
Da Napoi: conoarto dàetio da Gun- 


(19.55) I aarvtaì N Spanova; 21 
Raaaagw (tata rtatale; 21.10 Di- 
buna inMmaOenata cempeaHeri U- 
naaoo 1981; 21.45 Spataove oph 
ntana; 22.20 La a ona u baroaea; 
231 fMT. 23.401 racconto di nwe- 
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SPORT 


« Vertice» alle po 

Bearzot punta 
sul rientro di 
Rossi, Bottega 
ed Antognoni 

11 et sostiene che gli uomini schierati al 
Parco dei Principi non erano al meglio 


alle porte dopo la sconfitta a Pari gi 



BEARZOT ••patta ANTOGNONI 


Il •vertice» azzurro annunciato (la cui data 
non è stata stabilita) dal presidente della Fe- 
dercalcio, avu. Federico Sordilto, dopo la «ma»' 
gra» rimediata dagli azzurri al Parco dei Prin¬ 
cipi contro la nazionale francese, avrà un solo 
scopo: verificare attentamente la situazione 
della compagine di Bearzot. Situazione, come 
ha ribadito lo stesso c.t, di ritorno da Valencia, 
dove ha assistito alla partita Spagno-Scozia 
(vinta dagli spagnoli per 3a0) che non è delle 
più rosee. Infatti la sconfitta subita per mano 
dei transalpini ha lasciato il segno: tNon è tan> 
to il 2 a 0 che mi preoccupa — ci ha dichiarato 
Bearzot — quanto il fatto che la squadra non è 
mai stata in grado di recitare il suo copione. 
Sapevamo che i francesi ci avrebbero aggrediti, 
sapevamo che la squadra capitanata da quel 
fuoriclasse di Platini avrebbe fatto carte false 
per superarci, ma non avrei mai creduto che gli 
azzurri avessero finito per farsi surclassare*. 

Da cosa può essere dipeso! È solo un fatto di 
condizione oppure anche la nazionale si sta 
adattando ai tran-tran del campionato? 

tCome ho già detto gli uomini schierati a Pa¬ 
rigi non erano al meglio. Se pensassi a qualcosa 
di diverso dovrei cominciare da capo, e visto 
che in Spagna andremo fra qualche mese non 
avrei il tempo necessario per mettere assieme 
una squadra diversa. Fra l'altro non è che il 
campionato offra molto: anche la Under 21. a 
Catanzaro, è stata sconfìtta dalla Scozia e a 
quanto mi risulta solo pochi si sono salvati dal 
fare una brutta figura*. 

. La sconfitta di Parigi è proprio dovuta ad 
un problema di condizione? 

(Devo solo pensare cosi poiché negli ultimi 
anni la squadra azzurra ha sempre praticato un 
gioco assai diverso ‘da quello del campionato. 
Alludo agli schemi per attuare i quali t giocatori 
sono sempre stati sottoposti ad un maggiore 
dispendio di energie. Per questo ritengo si trat¬ 
ti di un male passeggero. E non voglio essere 
frainteso: non metto sotto accusa il campiona¬ 
to. E certo, però, che dovranno essere prese 
delle contromisure. Prima di incontrare la 
RDT ci sono circa due mesi e i giocatori hanno 


il tempo di recuperare*. 

Contro la Francia abbiamo toccato il fondo. 

■ Però anche contro la Jugoslavia e la Danimar- 
^có qon é che gli azzurri siano andati molto 
meglio, gli abbiamo fatto notare. ' 

•A Belgrado abbiamo sofferto i primi venti 
minuti, ma poi la squadra trovò la forza di rea- 
j gire. Contro la Danimarca mancavano certi sti- ; 
moli e troppi titolari. Al Parco dei Principi. i 
invece, tutto è andato storto, anche se nel pri¬ 
mo tempo abbiamo retto abbastanza bene. Co¬ 
me spiego la cosa? In questi giorni ci ho ripen- 
; sato, ho rivisto mentalmente tutta la partita e ■ 

. sono ancora convinto che la squadra vista con¬ 
tro la Francia non era la vera nazionale. Abbia¬ 
mo commesso troppi errori di esecuzione, non 
siamo mai riusciti a prendere una iniziativa. 

. Per questo sono dell'idea che la situazione non ' 
puòchemigliorare*.^ 

Molti tecnici presenti alla partita hanno ri¬ 
cordato che la vera Italia è quella con Bottega, 
Antognoni e Bossi. Non appena i tre potranno 
rientrare la situazione cambierà? 

(È certo che con giocatori di questo livello la 
squadra dovrebbe giocare meglio, ma in questo 
momento devo pensare a trovare la medicina 
giusta per guarire il “male" che ha colpito gli 
azzurri. Anche se ho sempre sperato in un pron¬ 
to rientro dei tre, non posso dimenticare che in 
un campionato del mondo occorre contare su 22 
giocatori al massimo della condizione, altri¬ 
menti sì fa poca strada*, t r - 

Il c.t. mentre sta cercando le componenti 
•chimiche» per inventare la medicina giusta 
per gli azzurri, sta anche allestendo una serie ' | 
di viaggi che lo porteranno a girare mezzo : 
mondo. Scopo: quello di controllare la forma di 
alcune nazionali che l'Italia incontrerà nella 
prima fase dei mondiali e le tre compagini che . j 
' godono i favori del pronostico. Questo il prò- ; 
gromma: 9 marzo a Tripoli per Camerun-Ga- , j 
na; 12 marzo a Tripoli: Libia-Camerun. 21 
marzo a Rio de Janeiro: Brasile-RFT; 23 marzo ! 
a Santiago del Cile: Cite-Perù; 24 marzo a Bue- \ 
nos Aires: Argentina-RFT. j 

Loris Ciullint | 
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Gare dappertutto, ma i campioni pensano alla «Sanremo» 

Hinault: «Chi è in forma 
può vincere Giro e Tour» 


Da oggi il Giro della Sardegna con Saronni^ Moser, Baronchelli» 
Wolf» Kuiper e De Vlaeminck - Si comincie^ con 161 chilometri 


Contini, Gavazzi, De 
in circuito a Sassari 


Nostro servizio ' 
SASSARI — Il ciclismo è in 
fase di rodaggio in vista della 
Mllano*Sanremo. Abbiamo 
archiviato il Trofeo Laigue- 
glia e la Nlzza-Alassio, oggi 
comincia il Giro di Sardegna 
che sarà immediatamente 
seguito dalla Sassari-Caglia*. 
ri, poi avremo la Milano-To- 
rlno e la Tirreno-Adrlatlco, 
ma il pensiero del campioni è 
tutto rivolto alla classicissi¬ 
ma del 20 marzo. Saronni, 
per esempio, era fra gli as¬ 
senti nella gara di giovedì 
scorso nonostante le pressio¬ 
ni degli organizzatori (un in¬ 
gaggio sotto banco di oltre 
, un milione) e rivolto ài cro- 
‘ nlsta che gli aveva fatto visi- ' 
ta in albergo, Beppe si era co¬ 
sì pronunciato: «Dopo to Set 
Giorni milanese, uno capotino 
in Sicilia e adesso la Settima¬ 
na sarda senza particolari am¬ 
bizioni. L'obiettivo è quello di 
prendere le misure esatte per 
Sanremo. Tre volte sono arri¬ 
vato secondo sul traguardo di 
via Roma e quei ricordi ancoro 
bruciano...». 

Per Saronni, per Moser. 


per Hinault, per Gavazzi e 
compagnia vincere la Mila- 
no-Sanremo significherebbe 
trascorrere in letizia l’intera 
primavèra, e sempre a pro¬ 
posito di questo affascinante 
appuntamento, abbiamo re¬ 
gistrato le lamentele, anzi la 
denuncia di molti corridori 
che hanno provato il percor¬ 
so, per essere più precisi il 
nuovo tratto comprendente 
la salita della Cipresso. Co¬ 
me previsto, è la successiva 
discesa, è quella stradina 
pièna di curve, di svolte bru¬ 
sche, improvvise, ad essere 
sotto accusa. *C'è il pericolo 
di rompersi il collo o di finire 
in un burrone» — dicono in 
coro 1 ciclisti. Lo scorso di¬ 
cembre, guidati da Giuseppe 
Pertetto, abbiamo ispeziona¬ 
to quella brutta, spaventosa 
picchiata, abbiamo segnala¬ 
to i rischi che comporta, ab¬ 
biamo chiesto l’intervento 
della commissione tecnica, 
ma finóra nessuno si è mos¬ 
so. 

La Nizza-Alassio di giove¬ 
dì scorso è stata Vinta dal 


francese René Bittlnger che 
ha tagliato la corda nel fina¬ 
le approfittando della salita 
di San Bernardo per antici¬ 
pare di l'01”.Guyot, di 2’33’’ 
Freuler, di 2’36’’ Duclos Las¬ 
sane e di 2’41’’ Roche. I cam¬ 
pioni sono rimasti al coper¬ 
to, e uscito dalla doccia di un 
albergo di Alassio Hinault 
ha risposto alle domande di 
alcuni giornalisti italiani. 

Le piace la Sanremo con 1’ 
aggiunta della Cipressa? 

(Piace Q Moser, piace anche 
a me». 

E il tracciato del Giro d’I- 
talia? 

(Con tutta probabilità il Ci¬ 
ro si deciderà prima della Cu- 
neo-Pinerolo e comunqtte sa¬ 
ranno le circostanze di quel 
giorno a determinare il mio 
comportamento». ' 

I tuoi maggiori avversari? 

•Battaglin, in primo luogo, 
ma anche BaroncheUi, anche U 
vecchio Panizza...». ■ 

E Saronni? 

(Per Saronni vedo troppe 
montagne». 

È più difficile Imporsi nel 


Giro o nel Tour? 

•Per quanto mi riguarda, 
nel Giro ho più rivali». 

I corridori italiani sosten¬ 
gono che la doppia parteci¬ 
pazione è una fatica presso¬ 
ché insostenibile.... 

(Basta essere in forma e 
niente è impossibile». 

Una stretta di mano a Hi¬ 
nault ed eccoci in Sardegna. 
È la vigilia di una breve com¬ 
petizione a tappe che ha avu¬ 
to il suo inizio nel '58 e che 
sospesa nel '79 e nell’Bl ri¬ 
prende per iniziativa della 
Federciclo. Quattro le prove 
per una distanza complessi¬ 
va di 646 chilometri, sedici le 
squadre in campo con sei ele¬ 
menti ciascuno. I nomi di 
Saronni, Moser, BaroncheUi, 
Contini, Gavazzi, De Wqlf, 
Kuiper e De Vlaeminck spic¬ 
cano nell’elenco dei 96 iscrit¬ 
ti, e oggi l’avvio con circuito 
di Sassari, una giostra ondu¬ 
lata pari a 151 chilometri, un 
anello nervosetto a giudicare 
dalla cartina, ma che non e- 
sclude un volatone. 

Gino Sala 


La lettera di dimissioni consegnata da Sordillo al Comitato esecutivo 

i ' ... . ^ . 

Il presidente Righetti s'è dimesso 
Cassino regguite della Lega calcio 

La decisione motivata dalla precarietà della sua salute • Oggi assemblea della Federcal- 
cio: nelFocchio del ciclone il nuovo statuto * Una manovra per spillare altri soldi? 




RIGHETTI 


: : La prima prova si correrà domani a Ponte a Egola 

Un campionato di motocross 
con tanti problemi irrisolti 

Uno sport che non è diventato popolare: le moto costano troppo, Tapparato burocratico 
ha impedito uno sviluppo dal basso - Decisamente alti i prezzi per assistere alle gare 


ROMA — tL’impromnso ag¬ 
graverai delle mie condizioni 
fisiche ha indotto i ntedict ad 
impormi tossatiuamente tera¬ 
pie intense e un periodo di as¬ 
soluto riposo per alcuni mesi. 
Dopo meditata riflessione ho 
maturato U fermo convinci¬ 
mento che conservare, il mio 
mondato, in simili coruUziòni 
Cpztituirebbe umt grave scor¬ 
rettezza nei confronti Vostri, 
della Lega nozionole. delle so¬ 
cietà, nonché deH’intera Orga¬ 
nizzazione calcistica. Mi augu¬ 
ro pertanto che vorrete ap¬ 
prezzare i motivi che mi indu¬ 
cono a rassegnare, con effetto 
immediato, le mie irrevocabili 
dimissioni da Presidente della 
Lega». 

Con queste poche righe. 
Inviate per lettera e conse¬ 
gnate allo Esecutivo della 
Lega dal Presidente federale 
Sordillo, Renzo Righetti ha 
depoato non per sua volontà 
le armi. Per il calcio e per la 
Lega si apre così un periodo 
di crisi. 

-La prima decisione presa 
dal membri deiresecutlvo è 
stata quella di respingere te 
dimissioni e proprio In atte¬ 
sa di un suo pronto ristabili¬ 
mento. Ieri, dopo una inter¬ 
minabile riunione, protrat¬ 
tasi per quasi sette ore, ha 
deciso di affidare la reggenza 
della Lega a Cassina. che già 
aveva ricoperto questo Inca¬ 
rico durante ta momentanea 
assenza di Righetti, che ave¬ 
va dovuto allontanarsi dal 
caldo sempre per motivi di 
salute. 

Inoltre 11 comitato esecuti¬ 
vo ha deciso di convocare per 
U dieci marzo Tassemblea, 
che prevede neU’ordine del 
giorno: 1) rielezione od accet¬ 
tazione delle dimissioni del 
presidente; 2) eventuale rie¬ 
lezione del presidente; 3) va¬ 
rie. Non sarà facile trovare 
per quella data un valido so¬ 
stituto di Righetti, se doves¬ 
se persistere nella sua deci- 
slooe. PIÙ di un presidente di 
società ha sottolineato le dif¬ 
ficoltà in cui 11 calcio «prof* 
d u v r ehh e andare incontro, 
dopo 11 ritiro di Righetti. 

•Mencomo gli uomini adotti. 


competenti e di una certa per¬ 
sonalità» ci ha spiegato uno 
dei presidenti che contano. 
Occorrerà inoltre trovarlo 
fuori dal calcio. Il loro statu¬ 
to infatti vieta una soluzione 
interna. 

Con la nomina di Cassina 
a reggente, aggrappandosi 
aH’uItlmo comma dell’arti¬ 
colo 12. è stata anche sventa¬ 
ta una possibile géstlone 
commissariale, cosa che a- 
vrebbe potuto intralciare 1 
loro bellicosi programmi. In¬ 
fatti 1 presidenti hanno pre¬ 
parato un attacco al progetto 
di statuto, di cui oggi si di¬ 
scuterà l’approvazione. Una 
alzata di testa inssplegabile. 
Perchè que-sta loro uscita 
soltanto alla vigilia dell’ap- 
provazlone? Da due mesi a- 
vevano in mano una copia 
del progetto. Perché non 
muovere 1 passi per tempo? 
Chiaramente si tratta di una 
mossa strategica, per creare 
difficoltà e per usarla come 
mezzo di contrattazione. O- 
blettivo: 1 soldi del Totocal¬ 
cio. Ne vogliono una fetta 
più abbondante, per poi u- 
sarla non per rimettere In se¬ 
sto I loro bilanci sempre più 
In rosso, ma per buttarla al 
vento con folli spese In sede 
di calcio mercato. Slamo in- 
somma alle solite, con 1 pre¬ 
sidenti sempre più ingordi, 
pronti ad usare ogni mezzo 
per mettere in atto l loro o- 
biettlvl. Qualcuno addirittu¬ 
ra ha paventato l'Ipotesi di 
un blocco del calendari della 
prossima stagione. Cono¬ 
scendo i personaggi non è da 
escluderlo. 

L'articolo sul quale si di¬ 
batterà oggi a lungo è rarti- 
colo 17. che prevede un con¬ 
trollo amministrativo da 
parte della Federazione. Eb¬ 
bene I signori presidenti non 
cl stanno. Vogliono autono¬ 
mia economica, per fare me¬ 
glio I loro movimenti, recla- 
rrumdo 11 diritto della orga¬ 
nizzazione dello spettacolo 
professionistico, di cui so¬ 
stengono avere esclusiva 
prof^letà. 


Cari .imlci, 

M ò con senso di profonda a.uarezza e di sincera commozione che 

sono costretto a darVi notizia di una decisione che .ho maturato per i 
motivi che ora Vi esporrò. 

■' L’improvviso aggravarsi delle mie condizioni fisiche ha indotto 

V . i medici che mi hanno in cura ad impormi tassativamente terapie intense 
cd un periodo di assoluto ripòso pèr alcuni mesi. Questa diagnosi c le 
conseguenti cure hanno determinato'ìli me una'grande delusione, giacché 
ritenevo che il periodo di convalescenza stesse sfociando in una com- 
pietà guar^ione. 

Mi auguro pertanto che vorrete apprezzare 1 motivi Che mt induco- 
no a rassegnare, con effetto immediato, le mie irrevocabili dimissioni 
dall'incarico di Presidente della Lega. 

Mi auguro altresì che, co-nc Voi, anche la Presidenza cd il Consi* 
gli” PcUcra'o * imprendano o<l ap- zzino il mio motivate compcrtamen:'. 

# Uno atraldo delle lettere di Renzo Righetti 


Presentata la nuova Alfa Romeo 


MILANO.— Dopo tre mesi di lavoro e una 
notte intera passato ad incollare le ultime 
parti della carrozzerìa, giovedì scorso è stata 
presentata alla stampa la nuova Alfa Romeo. 
La -182>, progettata dall’ingegnere francese 
Gerard Ducarouge, è stilisticamente cccezio> 
naie: snèlla al limile del peso regtHamentare, 
affusolata, pulita. 

La vera novità è ritnpiego delle fibre di 
carbonio nel telaio c nella cairozzeria (i ma¬ 
teriali usati l’anno a c o iso nella castntzMme 


della -rìvoIuzionarU- McLaren). L’obMtivo 
del «team* milanese è stato quello di ottenere 
una pejfetta wing-car (cioè una vettura che 
sfrutta al massimo l’effetto suòlo). Il motore è 
il classica 12 cilindri progettato dali’ing^ner 
Carlo Chiù, presidente delTAutodelta. 

«Finalmente — ha detto l'ingegner Chiti 
—ci prenderemo delle grasse soddmazìonL E 
l’auto della nastra rìscassa>. La «182>, guidata 
da Bruno Gtàcomcili e Andrea De Cesaris, 
debutterà a Rio De Janeiro il 21 maiso dopo 
un periodo di coUaudo sul circuita del Paul 
Rkhard i primi tre giorni del prossimo mese. 


Una «pagina 
dello sport» 
alla fine 
di ogni 
telegiornale 


Nella seduta deH'altro ieri il Consiglio di amministrazione della 


informi sugli avvenimenti sportivi del giorno e presenti quelli dei 
giorni successivi. NeH’ordìne del giorno, firmato dai compagni I- 
gnazio Pirastu e Vecchi e ds consiglieri oc. ù dispone una trasmis¬ 
sione sportiva di 90’ nel primo pomerìgsio del lunedi II compagno 
Pirastu. da noi interpellato, a ha dicnisrato: «La decisione del 
Consiglio di amministrazione era molto attesa dagli sportivi che 
non SI spiegavano perché, mentre tutti i quotidiani contengono 
ogni giorno una o più pagine dedicate allo sport, i telegiqmaU non 
VI dedicassero neanche un minuto se non in occasioni del tutto 
eccezionalL «Naturalmente, questo non risolve il proWeina del 
potcìmamento delia funzione della RAI nel campo dello sport, che 
non può limitarsi alla cronaca delle competiziooi ma che deve 
contribuire alla promozione, alla educazione é alla diffusone dt 
una nuova coecienza dello sport come mezzo di formazìoae com- 
plesaiva. fisica, psichica, culturale e come servizio socìde». 


ROMA — Fino a pochi anni fa, 
qui da noi, i guai principali de¬ 
gli affezionati di motocross era¬ 
no due: i risultati non esaltanti 
dei nostri crossisti nelle gare 
internazionali e la carenza di ri¬ 
prese televisive per le giue del 
campionato nazionale. L)el pri¬ 
mo affare ai parlava pora, non 
•ambiava ben educato dir trop¬ 
po malo dei nostri piloti, eppoi ; 
a chi e a che cosa si doveva dare 
la colpa? Sul secondo proble¬ 
ma. invece, si scaldavano tutti: 
fa sempre un certo effetto spar¬ 
lare della Rai. in un certo eenao 
fa sentire più importanti, an¬ 
che se in fondo non c’è nulla di 
più facUe. 

Nel giro di pochi anni le cose 
sono cambiate radicalmente. I 
euccesai in campo internaziona¬ 
le sono arrivati, e la Rai riesce 
perfino a concedere, di tanto in 
tanto, qualche sgangherata ta- 
tecronaczL Inaommiu Tarìa che 
tira sul mondo crossistico, oggi, 
è quella di una grossa industria 

— gli sponrar, si sa. hanno un 
potete magico in queste occa¬ 
sioni — dove le cose, tutto som¬ 
mato, vanno abbastanza bene. 
Una spina, però, è rimasta: 
sembrava che il cross fosse de¬ 
stinato a diventare uno sport 
popolart, ma coaì non è stato. 
Perché? 

Perché le moto castano pa¬ 
recchio. dicono molti, e non 
hanno torto, ma in realtà è tut¬ 
to l'appmto tecnico, burocra¬ 
tico e «di colore* che ha impedi¬ 
to e impedisce uno sviluppo più 
corretto verso il basso. A occhio 
sembra quasi che quella del 
motocToaa nostrano sia una ca¬ 
sto tra le più ferree, alla quale « 
accede soltanto mettendo ma¬ 
no al portefogii con un ritmo 
frenetico. Manca una polìtica 

— diciamo così — «popolare* 
da parta delle case costruttrici 
Coose manca agli organizzatori 
delle gaie cha spcaao manten¬ 
gono i prezzi dei biglietti di ac¬ 
cesso oadaamenu altL E man¬ 
ca iddirìttura ai club motoci- 
cUstid, i quali si guardano bene 
dairoffrìre la pur minima assi- 
•tenza a chi vuole correie e ba¬ 
sta. Eppoi — pmhè non dirlo 

— ancora non d tono impianti 
soliicicnti, piate attrezzale per 
andate a «aaltarc» con la mola 


Visto daH’eatemo, dunque, 
Starno di fronte ad un settore 
sportivo in ascesa, ma da den¬ 
tro si nota che troppe cose non 
procedono, anzi, peggiorano. 
Petdò il campionato italiano di 
motocross senior (che prende il 
via domani) oltre ai piloti, alle 
contèse'tecniche e ourocrati- 
cbè.’éohie 'ogiù anno ai porterà- 
dietro.'anche tutti i groaai prò-, 
blèmì inìsóiti da Mmpre. Pèc-.‘ 
cato, perché qualche novità il 
cammonato di questo 1982 dice 
di offrirla; però — al solito — 
non si va oltre gli ìntcreaai'spe- 
dfìd di chi il cross 16 fa ^ da 
tempo, e in maniera stretta- 
mente agonistica. Dunque, il 
«fatto nuovo* è che le gare sa¬ 
ranno divìse in periodi relativi 
alle categorie, anziché sparse 

S er tutta la stagione. Il titolo 
ella classe 500 verrà assegnato 
dopo, quattro prove che si di¬ 
sputeranno fra marzo e aprile 
(la prima gara, come abbiamo 
detto, è fissata per domani a 
Ponte a Egola); per la classe 
125 sì dovrà aspettare settem¬ 
bre: mentre le quattro prove. 
della quarto di litro saranno di¬ 
sputate fra ottobre e novembre 
proasiini. 

Il motivo? SeropUciaaimo: 


ira aprile a agosto bisognerà 
correre per le varie catione 
mondiali, perciò i piloti è me¬ 
glio che si rìpoeino il più possi¬ 
bile. E il pubblico? Chi non ha 
la poasibilità di girovagare (ma- 

S ari anche in moto!) tra l’Olan- 
a, la Jugoslavia, il Belgio, la 
Svezia, la Francia, la Svìzzera, 
la Germania, ringhilteira, l’U¬ 
nione Sovieticfi. gU Stati Uniti 
a via dicendo, a'anangì. Cioè si 
accontenti o delle prove mon¬ 
diali ospitate qui da nm (a 
Faenza, il 2 ma^o civreiinno 
le 125, ad Apiro, il 6 giugno sarà 
la volta delle 500), oppure gioi¬ 
sca per le «povere* gare non uf¬ 
ficiali che anòUano con discre¬ 
zione questi mesi. 

, Un'altra notizia a^mpagna 
rapertura del campionato ita¬ 
liano: ai cancelli di pa^nza 
non ci sarà più Afro RustignoU, 
campione di razza che lascia 1’ 
agonismo dopo esser stato per 
tanti 'annì il motocroas qui da 
noi, e runico capace di fare de¬ 
gnamente da ponte tra Tepica 
del vecchio cross e rindustrìa- 
lìzzazione di oggi. L’unico ad a- 
ver Sèguito questo sport dagli 
anni in cui i campioni erano 
Canxio Tosi o Emilio Oatorero 


— quando le moto sì costruiva¬ 
no artigianalmente e correvano 
su piste inesistenti definite più 
' o meno ad occhio prima della 
partenza — fino alla tecnologia 
esasperata che segna gli anni 
presenti. 

Ci si potrebbe fermate in su- 
perfice,‘rimanere al ritiro di un 
protagonista ormai «avantLcon 

I ;Ii anni* per le gare ufficiali, ma 
’occàakme merita qualché'^* 
rola in più. In questo avveni¬ 
mento c'è fl percorso «accelera¬ 
to* compiuto dal motocroee nel- 
l’ultimo decennio; c’è Tanna, 
da paj^ delle case coetruttrid 
di aggiornare quotidianamente 
le moto, facendone invecchiare 
altrettante nel giro di poche ga¬ 
re. E coel si ritorna al nodo cen¬ 
trale: chi le moto le riceve gratis 
non ha problemi, chi invece se 
le deve comprare (smmesaoche 
le proprie finanze Io sostengano 
fino a questo punto) ha la stra¬ 
da sbarrata. Ed è inutile na- 
aconderìo. la bravura di un pi- - 
Iota è importante, ma la poten¬ 
za del mezzo è fondamentale. 
Almeno quando si parla di mo- 
tocroae. 

Nicola Fano 


lladici gli squalificoti 
tra serie A e serie B 


MILANO — D giudice sportivo della Lega Calcio profeaionisti 
ba squalificato per una giornata Gentile (Juventus), Mandorlini 
(Ascoli). Marchetti (Cagliari). Salvadorì (Catanzaro) e Antonellì 
(MilanL In serie B (partite di domenica scorsa) il giudicejmortivo 
ha squalificato per una giornata Carnevale (Reggiaiu), iSsI Fiu¬ 
me (PiMugìa). Di Giovanni (Varese), Mileti (Lecce), Negrisolo 
(Rimini) e Podavini (Bresciai 
Questi gli arbitri di domani' 

• SERIE A - Ascirii-Catanzaro: Gino Menicucci; Avellino-Fio- 
rentiaa: Enzo Barbaresca; Cagliari-JuventuK Carlo Izmghi; Ce» 
sena-Inten Giancarlo Redini; Como-Na^mli Angelo Angelelli; 
. Milan-Bolqgna: Rosario Lo Bello; Roma-Gcnoa: l>iUio Lanese; 
T orino -Udinese: Massimo CiuUL 

• SERIE B - Breacia-I^rtoiese: Roberto Giaffreda; Cavese-Rimi- 
ni: Salvadore Lombardo; Cremonese-Verona: Claudio Pieri; 
Foggia-Lazio: Egidio Ballerini; Lecce-Reniana: Domenico Fal- 
zicr; Palenno-Spak Giancarlo Pirandola: rWugia-Cataiiia: Pao¬ 
lo Caaarin; PiÀ-Bari: Laùgi AgnoUn; Sambencd.-Saaapdoria: 
Pierluigi Paìretto; Varcae-Pcscara: Msmimo LcnL 


TOTOCALCIO 

. z - ‘ 

Ascoli-Catanzaro 

Ix 

Avellino-Florentina 

1x2 

Cagliari-Juventus 

à2 

Cesena-Iiiter 

X - 

Corno-Napoli 
Milan-Bclogna - 

x2 

1 

Roma-Genoa 

1 

Torino-Udinese 

1 

Cremoneae-Verona 

x2 

Perugìa-Catania 

X 

Sambened.-Samp 

X 

Padova-Vicenza 

1x2 

Meisma-Barletta 

1 

TOTIP 


Primacona 

21x 

xl2 

Sccoodacona 

12 


21 

Terzacoesa \ 

1x2 


12x 

Quartacorsa 

21 

- . 

2x 

Quinta corsa 

Ix 


2x 

Stata cona 

xl2 


.12X-. 
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fESTEGGIAMO INSIBUIE UN ANNO DI SUCCESSI FORDI 

In tutta nuovi modelli di Ford Resta e di Ford Escori ci sono ben 
400.000 lire che ti aspetlano! Un grazie, non strio a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 
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PAG. 18 l’Unità 


DAL MONDO 


Sabato 27 febbraio 1982 


Est e ovest davanti alle scelte su disarmo ed economia 


L'URSS rinnova 
io proposta di 
ridurre a un terzo 
gli euromissili 


NeUa SPD 
avanza 
Pìpotesì 
deUa 

moratoria 


BONN — Cresce la febbre 
precongressuale nella SPD. 
Il problema che genera mag¬ 
giori contrasti (ma noih è l'u¬ 
nico) è la politica della sicu¬ 
rezza. Ormai una larga parte 
del partito, con varie accen¬ 
tuazioni e sfumature, ha pre¬ 
so posizione perché al con¬ 
gresso nazionale di Monaco, 
alla fine di aprile, venga ri¬ 
considerata la linea ufficiale 
della socialdemocrazia e del¬ 
lo stesso governo federale. 

Del 19 congressi regionali 
svoltisi finora, ben 10 si sono 
conclusi con l’approvazione 
di mozioni critiche; dei 3 che 
mancano, almeno uno, quel¬ 
lo della Baviera occidentale, 
si presenta «pericoloso* per il 
cancelliere e la direzione dei 
partito. Se la maggioranza 
delle organizzazioni periferi¬ 
che risultasse alla fine su po¬ 
sizioni critiche, diventerebbe 
assai difficile per l'attuale 
gruppo dirigente della SPD 
«gestire* Il congresso rima¬ 
nendo ancorato alle posizio¬ 
ni espresse finora. Anche la 
mediazione su soluzioni di 
compromesso — delle quali 
si comincia a vedere qualche 
segnale — risulterebbe più 
complessa. 

È vero che Willy Brandt, 
qualche settimana fa, si è 
detto convinto che almeno 
sulla questione centrale, che 
è il rispetto della «doppia de¬ 
cisione* NATO del dicembre 
*79 (installazione del Per- 
shing-2 e del Cruise nell'au¬ 
tunno *83, se prima non si ar¬ 
riva a un accordo tra USA e 
URSS), a Monaco non ci do¬ 
vrebbero essere sorprese. Ma 
è anche vero che da allora si 
sono moltiplicati gli' sforzi 
della sinistra del partito, la 
quale ha dimostrato di avere 
una certa presa su una base 
Inquieta, che ha riscoperto il 
gusto della discussione poli¬ 
tica e non è più disposta a 
concedere deleghe, special- 
mente su una questione, co¬ 
me quella del missili, che ap¬ 
passiona e preoccupa l'opi¬ 
nione pubblica. Ciò spiega il 
successo che le mozioni della 
sinistra hanno ottenuto nei 
congressi anche in zone rite¬ 
nute «sicure* dai dirigenti 
nazionali. È II caso di Am¬ 
burgo, dove un documento 
fortemente critico è stato ap¬ 
provato malgrado gli Inter¬ 
venti personali di Schmid! e 
del ministro della difesa A- 
pel- 

L'ultimo segnale, comun¬ 
que. è venuto da Francofor¬ 
te. Nella capitale delPAssIa. 
mercoledì scorso, si son dati 
convegno I socialdemocrati¬ 
ci «nemici dei riarmo*, ri¬ 
spondendo a un appello di 
uno dei più noti «dissidenti*. 
Il presidente della SPD della 
Saar. Lafontaine. Il docu¬ 
mento che è uscito dalla riu¬ 
nione è il più radicale di tutti 
quelli finora approvati. Chie¬ 
de. Infatti, che la SPD Mona¬ 
co si pronunci per il disarmo 
unilaterale, come unico stru¬ 
mento per raggiungere l’o- 
blettlvo che 11 «rituale delie 
trattative* non ha permesso 
In tanti anni di ottenere. La 
proposta è certamente di¬ 
rompente (finora II termine 
stesso di «disarmo unilatera¬ 
le* era assoluumente Ubù). 
ma viene accompagnata da 
un'altra richiesta sulla qua¬ 
le. invece, un certo dibattito 
è già aperto. SI tratta della 
moratoria, con la quale si 
chiederebbe all'URSS di ri¬ 
durre i missili puntati sull' 
Europa al livello del 1978 e 
agli americani di attenersi ai 
risultati della trattativa 
SALT e di non installare più 
missili né a terra né in mare. 

Slmili ipotesi di morato¬ 
ria. come è noto, sono già 
state respinte a suo tempo 
dal governo federale. Ma al¬ 
cuni osservatori, nella RFT, 
non escludono a prtori che. 
alla fine, la SPD possa accet¬ 
tarla. magari in versione leg¬ 
germente più «moderata*. 
Anzi, è opinione corrente che 
la sinistra del partito proprio 
a Qi^to punti. Essertdo ben 
dlfnclle che la spunti sulla 
revisione della «doppia deci¬ 
sione* o. men che maL sul di¬ 
sarmo unilaterale, avanae- 
rebbe queste richieste più ra¬ 
dicali per moetrare la sua 
farsa e la sua presa suirepl- 
Mene pubblica, ma sarebbe 
pronta. In sede di confreaso 
nazionale, a un «onorevole 
compromesK» su una pro- 


MOSCA — Euromissili, armi 
strategiche e armi chimiche: 
sulle tre questioni più «calde* 
del contenzioso est'ovest in fat¬ 
to di armamenti, l’Unione So¬ 
vietica ha lanciato nei giorni 
scorsi una serie di proposte. Sul 
primo punto, la Prai/do, ripren¬ 
dendo sostanzialmente in un e- 
ditoriale le affermazioni fatte 
da Breznev il 3 febbraio a una 
delegazione della Internaziona¬ 
le socialista, ha insistito su una 
riduzione degli armamenti a 
medio raggio in Europa (il ebe 
vuol dire euromissili, ma anche 
bombardieri) a non più di .300 
unità per parte, contro le mille 
attuali. Questa proposta sovie¬ 
tica — c’è da ricordare — è sta¬ 
ta già respinta a suo tempo dal 
governo americano, con Targo- 
mento che una tale soluzione 
lascerebbe comunque alTURSS 
un «netto vantaggio!. Ha susci¬ 
tato invece qualche interesse in 
Europa. L'editoriale della Pro- 
vda, poi, ribadisce il rifiuto so¬ 
vietico della «opzione zero» nel¬ 
la formulazione prospettata dal 
presidente Reagan (via SS-‘20, 
SS-4 e SS-.5 in cambio della non 
installazione di nuovi Per- 
Bhing-2 e Cruise), che viene 
giudicata come una richiesta di 
«disarmo unilaterale* delTUR- 
SS. 

Sulle armi st rategirhe è stato 
Breznev in persona a interveni¬ 
re. Rispondendu al messaggio 
di un gruppo pacifista austra¬ 
liano, il leader del Cremlino si è 
detto pronto a riattivare la 
trattativa SALT (bloccata co¬ 
me è noto dal Senato USA). 
Nello stesso messaggio Breznev 
ha sollecitato la ripre.sa dei col¬ 
liqui, interrotti dagli Stati U- 
niti, per la messa al bando delle 
armi chimiche. 


Mitterrand e Schmidt 
rilanciano l'Europa 

Alla vigilia del suo viaggio a Roma il presidente francese ha incontrato il cancelliere 
tedesco federale • Critiche alla «politica suicida» dei tassi di interesse USA 

' Dal nostro corrispondente ' 

PARIGI — È un segnale politico senza equivoci quello lanciato, giovedì a Parigi, da Mitterrand e Schmidt a) termine di un vertice 
franco-tede»;o che potrebbe assumere il valore di una svolta importante per una Europa che fosse disposta a -serrare i ranghi» 
e a far sentire il suo peso in rapporto alle due superpotenze. Francia e Germania, in ogni caso, sembrano aver raggiunto un pieno 
accordo per agire di concerto quale «locomotiva! politica ed economica di una comunità che «deve affermare la sua presenza* 
sulla scena mondiale. Una idea e una intenzione non nuove per le due capitali. Anche se la visita che Mitterrand ha iniziato 
ieri a Roma starebbe a dimostrare che la strategia diplomatica della Francia socialista sul vecchio continente non ignora la 
necessità di una diversificazione dei rapporti mirante a colnvoigere tutti i partners europei, la volontà delle due 
_ _ _ _ maggiori potenze europee di 



Papandreu: 
la NATO non 
ci dà garanzie 

t 

LONDRA — Nella sua prima intervista da quan¬ 
do è a capo del governo greco, concessa al Finan¬ 
cial Times, Andreas Papandreu ha affermato che 
la permanenza della Grecia nella NATO dipen¬ 
derà dalla capacità dell'alleanza militare occi¬ 
dentale di affrontare e risolvere il problema dei 
rapporti con la Turchia. Il mio paese — ha detto 
il primo ministro — è minacciato non dal nord 
(cioè dai paesi del blocco sovietico), ma da orien¬ 
te (cioè dalla Tbrchia), e contro questa minaccia 
la NATO non dà alcuna garanzia. Anzi, negli ulti¬ 
mi tempi ha rafforzato la potenza militare del 
regime di Ankara. Sempre in relazione alla ver¬ 
tenza con la 'IVjrchia, Papandreu ha affrontato la 
questione di Cipro. La condizione sine qua non 
per ogni ipotesi di soluzione — ha detto — è 
l'evacuazione delle truppe turche dall'isola. Il 
leader greco ha poi spiegato perché il governo di 
Atene non ha decretato sanzioni contro TURSS 
dopo i fatti polacchi. Siamo per la distensione — 
ha detto — e poi per un piccolo paese pretendere 
di applicare sanzioni a una superpotenza «è una 
burla». Infine ha ribadito la già nota posizione del 
suo governo sulla CEE. «Nel quadro della revisio¬ 
ne di tutte le politiche della Comunità — ha 
affermato — Tunica possibilità che ci si apre è la 
definizione per la Grecia di uno status speciale*. 


Lisbona e CEE 
tempi lunghi? 
Balsemao a Roma 


ROMA ^ Breve visita in Italia del primo mini¬ 
stro portoghese Finto Balsamao, giunto nella ca¬ 
pitale il 23 sera e ripartito per l'Olanda il 24 sera. 
Al centro dei colloqui con il presidente della Re¬ 
pubblica Pertini e con il presidente del consiglio 
Spadolini il negoziato per l’adesione del Porto¬ 
gallo alla CEE. Finto Balsemao era accompagna¬ 
to dal ministro degli esteri Goncalves Pereira e 
dal ministro delle finanze t quali si sono a loro 
volta incontrati con i ministri Colombo e La Mal¬ 
fa. La delegazione portoghese ha espresso le sue 
preoccupazioni per i problemi che possono ritar¬ 
dare l'adesione alla <3 eE, prevista entro il 1984. 
A Lisbona si teme che i lavori dei dieci paesi 
membri per la riforma delle politiche strutturali 
possano ripercuotersi negativamente nella trat¬ 
tativa. In una conferenza stampa tenuta prima di 
partire Balsemao ha sottolineato il pieno soste¬ 
gno delTItalia all’ingresso del Portogallo alla 
CEE e ha affermato di aver discusso con gli inter¬ 
locutori italiani dei rapporti Est-Ovest nonché 
della situazione in Africa australe. 

Sulla situazione interna portoghese è stato 
molto generico dichiarandosi comunque ottimi¬ 
sta sulla ipotesi che le modifiche costituzionali 
attualmente allo studio vengano approvate dal 
parlamento entro marzo. \ 


Del Bosch al processo di Madrid; «Ho bloccato i comunisti» 

I servizi segreti in campo 

—^ V*" ... r J 1 > ® 

per aiutare i militari golpisti 

Un provocatorio rapporto de! controspionaggio dà credito alle versióni degli impu¬ 
tati - Carrillo chiede Tapertura di un'inchiesta sulle complicità - Minacce e ricatti 


- Nostro servizio 
MADRID — // tenente ge- 
'nerale Milans Del Hnsch. 
lancìandu 6() carri armati e 
alcune migliaia di uomini 
per le strade di Valencia la 
sera del 23 febbraio 19HI. 
proclamando in tutta la re¬ 
gione militare posta sotto il 
suo controllo lo stato d’as¬ 
sedio. e rifiutando per 
quattro volte di eseguire gli 
ordini del re (comandante 
supremo delle Forze Arma¬ 
te) che gli chiedeva di met¬ 
tere fine all'operaiione. a- 
vrel^ salvato il l*aese da 
una insurrezione armata 
comunista e meriterei^ 
dunque non la galera per 
-rivolta militare- ma forse 
un’altra promozione e una 
medaglia in piu. 

Quando, mercoledì po¬ 
meriggio. su richiesta di un 
avvocato difensore, è stato 
letto il fantomatico rappor¬ 
to del l’KSIl) (servizi di 
spionaggio della Di fesa) se¬ 
condo cui il deputato comu¬ 
nista Ignacio (lallego. vice 
presidente delle -Comisio- 
nes Obreras-. arri-a solleci¬ 
tata cittadini e militanti o- 
perai di Valencia ad armar¬ 
si e ad iKcupare le caserme 
•in caso di colpo di Stato 
militare- ci si è chiesto se il 
processo non rischiasse ve¬ 
ramente di tramutarsi in 
trafica farsa, come aveva 
previsto il dirigente sociali¬ 
sta .Alfonso Guerra. 

La nuova proi'ocazione. 
dopo quella tendente a 
mettere sotto orru.sa gior¬ 
nali e giornalisti, aveva un 


chiaro obiettivo: scaricare 
sui comunisti la responsa¬ 
bilità dell’operazione golpi¬ 
sta organizzata a Valencia 
dal generale Milan Del 
Bosch, far apparire questa 
operazione come una sag¬ 
gia misura di -ordine pub¬ 
blico-. 

Il IK'E e le -Comisiones 
Obreras-. attraverso San¬ 
tiago i’arillo e Ignacio Gal¬ 
lego. in una conferenza 
stampa hanno denunciato 
la provocatoria strumenta¬ 
lizzazione di un documento 
prodotto da un oscuro a- 
gente del CKSID. l’infon¬ 
datezza di tale documento 
e la volontà degli imputati 
e della difesa -di trasfor¬ 
mare il procedimento pena¬ 
le contro I golpisti in pro¬ 
cesso alla democrazia-. Il 
segretario generale del 
IK'E ha chiesto in Parla¬ 
mento l’apertura di un’in- 
chiesta sui servizi segreti 
dell’esercito, che non solo 
non avvertirono le autorità 
civili della preparazione 
del golpe di cui erano per¬ 
fettamente al corrente, ma 
hanno due dei loro ufficiali 
superiori sul banco degli 
accusati. 

Sempre in tema di devia¬ 
zione del processo dei suoi 
normali binari, va rilevata 
la domanda della difesa di 
dare pubblica lettura dello 
stato di senizio. decorazio¬ 
ni e ordini cavallereschi 
della stesso tenente genera¬ 
le .Mtlans Del Bosch: il che 
ha chiesto più di un’ora, 
poiché, come ha scritto il 


quotidiano fascista -El Al- 
cazar-. passare in rassegna 
la vita di Milans Del Bosch 
vuol dire -rievocare cin¬ 
quantanni di glorie milita¬ 
ri spagnole-, dalla difesa 
delTAlcazar di Toledo al vo¬ 
lontariato nella -Divisione 
Azul- in Russia. 

Anche in questo caso, co¬ 
munque, s’è trattato di un 
ricorso ricattatorio, perché, 
se si cerca di far apparire 
Milans Del Bosch come un 
eroe agli occhi di milioni di 
spagnoli, non si riuscirà 
mai a impedire che egli oggi 
sia implicato in una con¬ 
giura contro lo Stato demo¬ 
cratico, accusato di -ribel¬ 
lione militare- e di aver 
tentato un golpe nella spe¬ 
ranza. tra l’altro, di finire 
la carriera come capo di 
Stato maggiore di tutte le 
armi, dopo aver lasciato al 
•cervello- dell’ape,azione, 
il generale Armada. la pol¬ 
trona di presidente del go¬ 
verno. 

E qui si toma al perso¬ 
naggiopiù complesso e am¬ 
biguo deir-affare-, il gene¬ 
rale di divisione ed ex capo 
di Stata maggiore in secon¬ 
da Alfonso Armada. il cui 
difensore ha chiesto ieri la 
lettura di numerose deposi¬ 
zioni a suo discarico. Da 
queste — rese nel corso del¬ 
l’istruttoria da generali e 
colonnelli della polizia na¬ 
zionale e deU'eserrito — ri¬ 
sulta che Armada si recò 
all’hotel Palace. di fronte al 
Parlamento occupato da 
Teiera, -a nome personale. 


senza mai trincerarsi die¬ 
tro l’autorità del re, per ri¬ 
solvere il golpe con un go-. 
verno civile di coalizione da 
lui stesso presieduto e per 
proporre a Tejero un aereo 
per espatriare-. 

Allora, visto che nei gior¬ 
ni scorsi, da Tejero a Mi¬ 
lans Del Bosch. da Rojas a 
Pardo Zancada, tutti ave¬ 
vano accusato Armada di 
aver sfruttato il nome del re 
per farsi nominare presi¬ 
dente del governo, chi men¬ 
te? Probabilmente tutti, 
perché tutti hanno molte 
cose da nascondere, colle¬ 
gamenti con sfere civili e 
militari più alte e più vaste, 
ambizioni personali dì car¬ 
riera. odio viscerale contro 
le istituzioni democratiche. 

Così, più si avanza nel 
processo ai golpisti del 23 
febbraio e menasi intravve- 
de uno sbocco che non solo 
chiarisca tutta la trama 
della congiura ma che com¬ 
porti anche una giusta con¬ 
danna del crimine. E l'im¬ 
pressione che l’Alta Corte 
militare di giustizio sia a 
volte in balio dei ricatti de¬ 
gli accusati e dei loro avvo¬ 
cati difensori non conforta 
la fiducia dell’opinione de¬ 
mocratica né fa prevedere 
uno scioidimento rapido, 
sereno e giusto di questa o- 
scura e intricato complotto 
che é essenzialmente di na¬ 
tura politica anche se tutti 
gli accusati, salvo uno. ve¬ 
stono l’uniforme militare. 

Augusto Pancaldi 


nMcigè on favorevole a U- 


Sì dei groenlandesi 
(con stretto maigine) 
all’uscita dalla CEE 


NUUK (Groenlandial — I fautori della uKtta della Groen l an d ia 
dalla CEE hanno vinto, ma di OMOura. Su 23.TSa voli eepre m i ne 
hanno ottenuti 12.7.59 (pari al 521 contro 11.130. La peicentuaie 
di portceipaaone è stata del 75S . Pur avendo il reCrrendum carat¬ 
tere consultivo, il primo ministro danese Anker J ociee n se a si era 
impegnato preventivamente a rispetiare la volonti degli dettori. 
dà che lo ivfMie vincolame di fatto. 

n pria» annisiro groenlandese danatlian Motzfeldi (partito 
SiuoMut, di iqnrazìone sorialista-papolare) si è dichiaralo aoddi- 
sfatto dell'esito e ha annunciato die U parla m e a todi Nuuh «disni- 
tati ora rakemaiiva alla pre s enza nefla CEE*. I soeieniiari, inve- 

cVf ^wiaaiv^nsa wMa gwuiOm otikb c^nìmìiimb ibIu* 

no leva suia esiguità della diaiienm tra «ne* e «eà». Si tratta 
pertepiè di colora che ai r icaiiascano nelle posinoni dd partito 
A t ms u t. di ispirasione aoctal-liberaie, alla opposizione. Tale esi¬ 
guità — s ostengono — non autorizzerebbe un mutamento di tale 
p ortata d e l l a sta t us quo rispetto aHaCER deUa quale la Croenlan- 
«a fa parte, insienm con la Danimarca, dal 1973. 

Si devono intanto regi s tr a to le prime re a zioni interneoionali. A 



Una grave inadempienza del governo 

Perchè non si applica 
la legge per la 
stampa all’estero? 


ProetmsgpmmdenetddpoilemrntieofopriPieterDonliertsiè 
detto «dehieo* e bo ciìticoto lo mancante ài c o m un i c a zione tra ii 
centroe le regioni periferiebe detta comunità. Soddtsfazione, inve- 
w. a Monca. S econ d o uno nota della «Taas« l'appoitenenza dia 
Creè «imm en iamea t e dennmo atta Craealandia. alla eua econo¬ 
mia a prima di tutto d tua eettore pe n ante, lo peeca*. 


agire come elemento trai¬ 
nante risulta evidente alla 
luce del comunicato con¬ 
giunto franco-tedesco di gio¬ 
vedì. Si tratti di avvertire 
Mosca o Varsavia che il dia* 
iogo Est-Ovest non può sot¬ 
tovalutare fatti come l'A¬ 
fghanistan e la Polonia, o di 
mettere in guardia Washin¬ 
gton contro il suo egemoni¬ 
smo nella definizione della 
politica atlantica e l’insop¬ 
portabile egoismo di una po¬ 
litica monetaria che sta 
strangolando le economie 
europee e quelle del terzo 
mondo. • ^ 

I due leaders su questi te¬ 
mi si sono espressi in manie¬ 
ra molto piu netta che nel 
passato, sottolineando una 
pratica identità di vedute e 
di obiettivi che sembrerebbe 
imprimere un dinamismo 
assai maggiore non solo alle 
loro relazioni, di cui'si sotto- 
linea T«approfondimento>,, 
ma alla «determinazione* 
con cui Parigi e Bonn si dico¬ 
no intenzionate a dare all* 
Europa il ruolo che le spetta. 
Per far questo si mette in prl- , 
mo piano la necessità di ri- ^ 

' solvere «senza indugio» e in 
uno «spirito di solidarietà 
che trascenda i singoli inte- 
I ressi* le difficoltà che intral- 
I ciano attualmente il funzio¬ 
namento e lo sviluppo della 
I CEE, nonché di intensificare 
I la cooperazione politica eu- 
! ropea. 

L'insoddisfacente situa¬ 
zione delTEuropa dei dieci, 
d'altra parte, viene vista in 
un contesto internazionale 
che non è certo incoraggian¬ 
te. La mano tesa verso ildia- 
I Iogo con l’Est e il prosegui- 
I mento della conferenza di 
Madrid conservano un ca¬ 
rattere di priorità, in un qua¬ 
dro nel quale, però, si segna- 
i lano con maggiore acutezza 
le reqwnaabflilà dirette del- 
l’UR^ fii"Afgham3tan e in’, 

I Polonia e il riarmo missili- 
I stico sovietico come cause 
del «deterioramento dei rap¬ 
porti Est-Ovest* e della at¬ 
tualità della doppia .decisio¬ 
ne della NATO sugli euro¬ 
missili del dicembre 1979. Si 
insiste tuttavia, a quest’ulti¬ 
mo proposito, sul fatto che 
ogni sforzo di «controllo de- 

S n armamenti e di disarmo 
eve essere proseguito*. i * 
Le relazioni in seno all’Al¬ 
leanza atlantica d’altra parte 
non sembrano, per Parigi e 
Bonn, del tutto soddisfacen¬ 
ti. E se si giudicano necessari . 
■solidarietà* e «legami più 
stretti» con gli Stati Uniti, si 
dice anche che Francia e 
Germania intendono «affer¬ 
mare la loro indipendenza di 
decisione*; vogliono essere 
•parte in causa ogni volta 
che si tratta di impnmere al- 
TAIleanza un certo orienta¬ 
mento». Aperto appare il dis¬ 
senso con Washington là do¬ 
ve si parla dello sviluppo dei 
paesi del Sud «nello spirito di 
Cancan* e si dice che una po¬ 
litica di reale non allinea¬ 
mento non sopporta un «tra¬ 
sferimento del conflitto Est- 
Ovest nel terzo mondo*. 

Mitterrand del resto, illu¬ 
strando questa parte del co¬ 
municato comune, ha parla¬ 
to apertamente di «differen¬ 
za di analisi» tra lui e Reagan 
suITAmerìca centrale, dicen¬ 
do anche che il piano propo¬ 
sto recentemente dal presi¬ 
dente americano «non è esat¬ 
tamente quel che avrebbe 
fatto la Francia». 

Ma è soprattutto dinanzi 
alla «gravità della crisi dell’ 
eronomia mondiale* e alle 
conseguenze «nefaste* che 
hanno per le economie euro¬ 
pee gli alti tassi di interesse 
praticati dagli Stati Uniti, 
che si manifesta senza mezzi 
termini il dissenso con Wa¬ 
shington. A tal punto che - 
Parigi e Bonn, di comune ac¬ 
cordo, hanno deciso di rom¬ 
pere gli indugi annunciando 
che sottoporranno a tutti i 
■partners* della CEE un 
complesso di iniziative con¬ 
crete per far fronte aU’offen- 
siva americana del «danaro a 
caro prezzo* che rischia di 
far ptombare l’Europa in 
una depressione cconom'ica 
senza precedentL E anche 
qualora gli altri ■partners* 
non marciassero in questa 
direzione «è chiaro — hanno 
detto giovedì i due leaders <— 
che noi andremo avanti da 
soli*. Si parla già. per com¬ 
battere la *poriUca suicida 
degli Stati Uniti in materia 
di tassi di interesse*, di un 
accordo che dovrebbe consi¬ 
stere nel mettere la CEE in 
condizione di distribuire di¬ 
rettamente In Europa presti¬ 
ti e tassi di beneficio, si vor¬ 
rebbe fare |K>i. allo stesso 
tempo. detl’Curopa una sono 
monetaria di stabilità con 
toast più bossi, una politica 
Insomroa che renda percor¬ 
ribile la via di chi. coom la 
Francia socialista, si sforza 
di combattere la disoccupa¬ 
zione attraverso il rilancio 
della propria maechisa ccs- 
noenko. 

Franco FaMtfii 


Il 30 luglio 19Bl.la2*Com- 
miffiione permanente (Affari 
Interni) della Camera dei de¬ 
putati, riunita in sede legisla¬ 
tiva. approvava la proposta 
di legge riguardante la «Di¬ 
sciplina delle imprese editri¬ 
ci e provvidenze per Tedito- 
ria». L’approvazione della 
legge concludeva una lunga 
e tormentata vicenda. Ben 
due decreti-legge, il 27 ed il 
n. 167 entrambi emessi nel 
1980, con i quali si intendeva 
regolamentare la materia a 
seguito della decadenza av¬ 
venuta nel 1977 della legge 6 
giugno 1975, non avevano ri¬ 
cevuto l’approvazione della 
Camera. caduta dei due 
decreti era stata contrasse¬ 
gnata da un’aspra e difficile 
battaglia andata oltre il me¬ 
rito della materia in quanto 
era servita di pretesto, con at¬ 
teggiamenti contraddittori 
da parte da chi aveva addirit¬ 
tura partecipato alla redazio¬ 
ne dei decreti, per manovre 
non troppo chiare, fino ad of¬ 
frire Toccasione al gruppo 
radicale per un’ennesima e 
poco edificante esercitazione 
di ostruzionismo. 

Il provvedimento era mol¬ 
to atteso dalla stampa italia¬ 
na all’estero, in particolare 
dai periodici delle associazio¬ 
ni di emigrati di sinistra, che 
soltanto attraverso la legge 6 
giugno 1975, erano riuscite 
ad ottenere qualche modesto 
contributo. Nel passato i con¬ 
tributi erogati dal ministro 
degli Esteri erano andati e- 
sclusivamente ai giornali in¬ 
feudati alla cosidetta FMSIE 
e secondo le simpatie del suo 
presidente aw. Ortolani, ri¬ 
velatosi più tardi braccio de¬ 
stro del gran maestro della 
Loggia P2, Licio Celli. 

La legge attualmente in 
vigore per quanto riguarda la 
stampa italiana alTestero. 
prevede la corresponsione di 
un solo miliardo j^r il perio¬ 
do pregresso e cioè fino a tut¬ 
to il 1980, mentre i due de¬ 
creti decaduti prevedevano 
un miliardo Tanno a far data 
dal luglio 1977. La riduzione 
dei contributi a favore della 
stampa all’estero risulta nel¬ 
la realtà ancora più gmve. se 
si tien conto che i costi a cau¬ 
sa deU'inflazione rispetto al 
1977 risultano pressoché rad¬ 
doppiati 

Se i lavoratori emigrati 
hanno di che risentirsi per la 
scarsa considerazione loro ri¬ 
servata dalla legge, ancor più 
sono indignati per il fatto che 
la legge non trova applica¬ 
zione per ipjanto concerne la 
corresponsione dei contribu¬ 
ti AlTari 26 della nuova leg¬ 
ge SI stabilisce che «con de¬ 
creto del Presidente della 
Repubblica, previa delibera¬ 
zione del Consiglio dei mini¬ 
stri su proposta del Presiden¬ 
te del Consiglio, di concerto 
con il ministro degli Affari 
Eàteri sentite le competenti 
commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato del¬ 
la Repubblica, che si pronun¬ 
ciano nei termini stabiliti dei 
rCTetUvi regolamenti, sono 
definiti i criteri e le modalità 
per la concessione dei contri¬ 
buti ed è istituita una com¬ 
missione incaricata di accer¬ 
tare la sussistenza dei requi¬ 
siti di ammissione ai contri¬ 
buti e di predisporre i relati¬ 
vi piani di ripartizione*. 

Ancora non vi è stata alcu¬ 
na deliberazione del Consi¬ 
glio dei ministri, nè tanto 
meno sono state sentite le 
competenti commissioni par¬ 
lamentari e non si sa quindi 
quando serà emanato il .de¬ 
creto. Il presidente del Comi¬ 
tato permanente per Temt- 
grazione della Camera, on. 
Ferruccio Pisoni, ha dovuto 
ammettere Tin^ustificabUe 
ritardo, e sollecitato dai par¬ 
lamentari comunisti, è inter¬ 
venuto con una lettera presso 
il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, on. 
Compagna. 

Intanto si rende sempre 
più diffiale la ^bbltcaaone 
dei periodici dei lavoratori e- 
migrati e fone questo non di¬ 
spiace a certi gruppi ed am¬ 
bienti che non hanno visto di 


buon occhio l'affermazione 
della stampa democratica 
delTemigrazione, la cui esi¬ 
stenza ha rotto il monopolio 
deU’informazione se infor¬ 
mazione e non manipolazio¬ 
ne talvolta ignobile di notizie 
riguardanti la nostra vita na¬ 
zionale si poteva chiamare, 
per le nostre comunità all’e¬ 
stero. Che tale monopolio si 
voleva mantenere lo dimo-' 
stra il modo con cui da parte 
del ministero degli Esteri si è 
continuato ad erogare contri¬ 
buti almeno fino al 1980 a de¬ 
terminati periodici ed agen¬ 
zìe di stampa. 

Sarebbe ormai ora di prov¬ 
vedere, come hanno chiesto 
unitariamente le associazioni 
degli emigrati, agli adempi¬ 
menti previsti dalla legge. 
L’on. Pioret, sottosegretario 
alTEmigrazione, aveva di¬ 
chiarato all’indomani della 
sua nomina che tra le còse 
prioritarie da farsi a favore 
degli emigrati, figurava an¬ 
che la questione dei contri¬ 
buti per la stampa. Riratia- 
mo priorità, sebbene finora 
non si è visto neppure un 
principio di attuazione delle 
cose riconosciute dal sottose- 
gratario alTindomani della 
sua nomina, come prioritarie. 

CLAUDIO CIANCA 


Convegno 
del Comitato 
d’intesa 

I 

a Zurigo 

Promosso dal Comitato 
nazionale d’intesa delle or¬ 
ganizzazioni dell’emigrazio¬ 
ne italiana in Svizzera, si 
svolge il 27 e il 28 febbraio 
alla Volkshaus di Zurigo, un 
convegno per esaminare e di¬ 
scutere le posizioni delle va¬ 
rie forze politiche e delTas- 
sieme delle associazioni de¬ 
mocratiche sulla legge per i 
Comitati consolari, alla luce 
del dibattito in corso alla 
conunìssione Esteri del Sena¬ 
to. 

Hanno annunciato la loro 
partecipazione la sen. Gher- 
bez per il PCI, il sen. Della 
Briotta per il PSI, e Dino Pel¬ 
liccia segretario deila FILEF 
nazionale. 


• Si è svolta a LOSANNA u- 
n’assemblea promossa dalla 
Federazione del PCI con rap¬ 
presentanti del PSI, della 
DC, delle Colonie libere e 
delle associazioni regionali, 
sui problemi locali della no¬ 
stra collettività e le diverse 
posizioni in campo intema¬ 
zionale. Conclude il com¬ 
pagno Farina, segretario del¬ 
la Federazione di Zurigo. 


Già raggiunti importanti risultati 

Australia: l'azione per 
io sviluppo della scuola 
e della cultura italiana 


Da dieci anni a questa par¬ 
te. gli immigrati hanno fatto 
notevoli passi avanti nella 
società australiana. La scuo¬ 
la. ad esempio, questa strut¬ 
tura sociale ■ d’importanza 
fondamentale, incomincia a 
tenere conto dell’esistenza 
degli immigrati,' benché nes¬ 
suno oserebbe dire che in 
questo campo la battaglia sta 
del tutto vinta. 

L’inserimento delle lingue 
e delle culture delle colletti¬ 
vità immigrate nelle scuole 
elementari è stato attuato nei 
maggiori Suti australiani do¬ 
ve è forte la presenza di que¬ 
ste collettività, ma molti pro¬ 
blemi restano ancora aperti 
sia nell’organizzazione delle 
scuole che per quanto con¬ 
cerne la foimazione degli in¬ 
segnanti, la mancanza di ma¬ 
teriale didattico adeguato, la 
limitatezza dei programinL 
Nella Nuova Galles del Sud, 
le lingue degli immigrati so¬ 
no insegnate, quest’anno, in 
quaranta scuole elementari. 
Nel Sud Austra^ l'italiano 
viene insegnato in trentacin- 
que scuole, mentre nel Victo¬ 
ria. lo Stato col numero più 
elevato di famiglie italiane, 
Tinsegnamento delle lingue 
delle comunità immigrate è 
stato realizzato soltanto in al¬ 
cune scuole elementari e. a 
differenza d^lt altri Stati, 
gli insegnanti non sono per¬ 
manenti. Anche in questo 
Stato però, in questi ultimi 
anni, è senza dubbio cresciu¬ 
ta la cons^ievolezza dell’im¬ 
portanza À dare a tutti i 
bambini la possibilità di co¬ 
noscere la propria lìngua o ^ 
impararne un’altra che è vi¬ 
va nella comunità. Grazie al 
lavoro di organizsaziocU co¬ 
me la Fllef, i genitori inco¬ 
minciano ad organizzarsi per 
rivendicare quello che. giu- 
stamente, comiderano come 
un diritto, e per esercitare a- 
deguate preaioni sulle auto¬ 
rità. Anche gli stesri inse¬ 
gnanti si interesmno 
giormentea tale problema, e 
questo ha penneao la forma¬ 
zione di un comitato unitario 
(con rappresencati dei sinda¬ 
cati degli ioMfnantà. dei co¬ 


mitati dei genitori e delTE- 
thnic Communities CouncU) 
che si è posto l’obiettivo di 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica su queste questioni 
e sostenere le iniziative in¬ 
traprese. 

Malgrado questo clima fa¬ 
vorevole, ancora tante scuole 
si dibattono in difficoltà nel 
trovare gli insegnanti e i fon¬ 
di necessari per nuovi pro¬ 
grammi, dato che il’contribu- 
to statale è ancora troppo ri¬ 
dotto. Ed è proprio questa ri¬ 
chiesta di un maggior impe¬ 
gno finanziario deilo Stato 
del Victoria verso Tinsegna¬ 
mento delle lingue — il prin¬ 
cipio del multiculturàlissio è 
stato d’altronde riconosciuto 
delle stesse autorità — che 
dovrebbe essere al centro 
delle rivendicazioni degli 
immigrati verso i partiti poli¬ 
tici australiani per le prossi¬ 
me elezioni statali da tenersi 
entro 1*82. Per quanto con¬ 
cerne la collettività italiana, 
certe rivendicazioni vanno 
rivolte anche al nostro go¬ 
verno e alle forze politiche e 
culturali del nostro Paese. 
Per lo sviluppo della scuola e 
della cultura italiana è infatti 
indispensabile una migliore 
collaborazione tra le autorità 
scolastiche autraliane e le 
nostre rai^resentaiue conso¬ 
lari. Le somme, non disprez¬ 
zabili, che sono spese ogni 
armo in Australia w gover¬ 
no italiano per iniziative sco¬ 
lastiche che sfuggono ad ogni 
controllo democratico degli 
emigrati (ecco perchè non si 
vogUooo i Comitati consola¬ 
ri!), devono invece servire a 
integrare e arricchire i pro¬ 
grammi scolastici australiani 
e a favorire l’assieme delle i- 
niziative culturali di cui ha 
bisogno la nostra comunitÀ • 

L’impegno nel campo sco¬ 
lastico e culturale sarà nei 
proasimi mesi un settore di 
lavoro paritario per le or¬ 
ganizzazioni del nostro parti¬ 
to in Australia, perchè da 
questo diritto fondamentale 
alla prop^ identità cultura¬ 
le, acaturiKO, per le colletti¬ 
vi iminigraie. anche la pos- 
aifailità di dare un contributo 
reale alla società amtraliana. 

riERINAraUSl 


brevi dalVestero 


■ La sezione PO di MANNHEIM ha annun¬ 
ciato U superamento del 100% del lesaera- 
manto in occas i o ne del suo congr em o a cui 
parsecipava il compagno Bigliardi della Fe- 
d ar a zi e n e di Reggio Emilia. 

DLascotia settimana, il sindaco dì tlaurolBT- 
te (Beailicau) in vitiu In RFT ha incanmie i 
nooiri connesionali durante due iMcmbUz a 
STOOCAROa c a FKANOOFORTE. 

■ Un'aaMmblca sui Comitati comolari si è 
svolu a KASSEL e un’altra a MNUMBE». 
GA con il compagno Marti della COC. 

■ A ETTEUMICK si è «valla un’amcfnblea 
nrn il rrmgapit I aVriila. tindarn di Monii 
nulone (Batilicaia) che pa rtscip ecà aagì al 
co n g r emo della «ert e ne di PBFTÈEOAWPEe 


via» con il compio MaggL 
■ Sì è tenuto ieri aere il congrcaw della sezio¬ 
ne PCI di OVdlEE (Belgio) con il coomagno 
Baldan. B comp a gno Miconi paitecipera oggi 
alla festt dcU'lhStd della setione di SL NI- 


■ fi stata taoumnio domenica il circolo «Dì 
Vittorio* di PnERBOMWCII: U cootiUto si 
è riunito ieri aera per la prima volta. SmoMe 
ieri sera amcaMca alla leeionc PCI di UJi^ 
PRA; domenica, di b at tit o sui problemi ìnter- 


ogflMO PggcoAOk 
■ a è svBllq a LA CSAUX^MìONDS «a 
incantro sulla poUtka intcniSBionale (M PCI 
traigkvastidcieonid’italianoconilcaima- 
jmJUnoi. segretario della fbdcniioae PCI 
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L'Italia contro l'aDartheid 


Nel discorso all’OSA che ha annunciato nuovi aiuti economici e militari 


T”:;!——■ . - , ' Koagan rmaaisce: garantiamo noi 

A Roma quasi un vntice rcrdiiie mi «Hrilmnle amcricom 


dell’Afìica che lotta 

Presenti alla II Conferenza nazionale di solidarietà: Oliver Tambo, Sam Nujoma, 
ministri del Mozambico, dello Zimbabwe, della Tanzania, dello Zambia, del Leso- 
tho, rappresentanti delFAngola - La questione delle armi italiane a Pretoria 


ROMA -- *Le conferenze di 
solidarietà con i popoli del¬ 
le colonie portoghesi del 
1970 e del 1973 sono state 
seguite dalVlndipendenza 
dell’Angola, del Mozambico 
e della Guinea Blssau. La 
conferenza di Reggio Emi¬ 
lia del 1978 in solidarietà 
con 1 popoli della Namibia, 
del Sud Africa e dello Zim¬ 
babwe è stata seguita dall* 
indipendenza del popolo 
zlmbabweano. Questa con¬ 
ferenza di Roma dunque 
sarà certamente seguita 
con Inquietudine dal diri¬ 
genti dei regime razzista 
sudafricano e dai loro al¬ 
leati. Penseranno certa¬ 
mente che potrebbe prelu¬ 
dere entro breve tempo ad 
un*altra indipendenza, 
quella della Namibia». 

Con queste parole il pre¬ 
sidente del movimento di 
liberazione del Sud Africa 
(ANC) Oliver Tambo ha for- , 
nito probabilmente il rico¬ 
noscimento migliore alla 
seconda conferenza nazio¬ 
nale di solidarietà con i po¬ 
poli delVAfrlca australe a- 
pertasl ieri nell’auletta di 
Montecitorio per iniziativa 
del sei partiti delParco co¬ 
stituzionale e delle tre con¬ 
federazioni sindacali. 

Un altro grande ricono¬ 
scimento a questa iniziati¬ 
va è costituito dalla presen¬ 
za senza precedenti di rap- . 
presentanti autorevoli di 
movimenti e governi afri¬ 
cani- Con Tambo sono a 
Roma Sam Nujoma, presi¬ 
dente della SWAPO, 11 mo¬ 
vimento di liberazione della 
Namibia, li ministro degli 
esteri del Mozambico, Joa- 
qulm Chlssano, il ministro 
del lavoro dello Zimbabwe, 
Kumblral Kangal, ministri 
della Tanzania, dello Zam¬ 
bia, del Lesotho, rappresen¬ 
tanti delPAngola, deU*Or- 
ganlzzazlone dellhihltà a- 
Mcana (OUAX delle Nazio¬ 
ni Unite, del Consiglio afri¬ 
cano delle Chiese, delia 
CEE a conferma che Roma 
è, e ancor più potrà essere, 
un punto di riferimento 
non secondario per l popoli 
africani e del Terzo mondo 
in lotta contro 11 coloniali¬ 
smo. l’apartheid, per l’indl- 
. pendenza e lo sviluppo. ■ 

Dall’Africa australe tut¬ 
tavia non viene soltanto un 
ugnale di lotta contro l’op¬ 
pressione e per il rispetto 
del più elementari diritti u- 
mani, viene anche un grido 
di allarme per le minacce 
zdla pace Intemazionale. Lo 
ha sottolineato il ministro 
degli esteri del Mozambico, 
Chlssano, ricordando che il 
regime razzista di Pretoria 
dispone dell’arma atomica 
ed è fautore e protagonista 
. di una guerra •che può ge¬ 
neralizzarsi a tutto il mon¬ 
do». Il Sud Africa, ha ricor¬ 
dato ancora Chissano, ag¬ 
gredendo l’Angola con 1’ 
aiuto di alcuni paesi occi¬ 
dentali, ha creato fin dal 
1975 le condizioni perché 11 
l^ttlmogoverno angolano 
chiedesse aiuto alle truppe 
cubane^ al conslgllert e all* 
assistenza militare sovieti¬ 
ca. Ogg^ lo «fesso regime 
sudafricano utilizza questa 
sttuazìoae •per conquistar¬ 
si la simpatia dell’Occiden¬ 


te presentandosi come di¬ 
fensore della civiltà occi¬ 
dentale In Africa. Ma slamo 
certi che i popoli dell’Euro¬ 
pa come tutti i popoli del 
mondo non accettano che 
l'apartheid sia parte della 
civiltà occidentale o di qua¬ 
lunque altra civiltà». 

Questo augurio del diri¬ 
gente mozambicano trova ' 
una prima, ma certo non 
sufficiente risposta, nell’ 
ampia unità realizzata dal¬ 
le forze politiche democra- 
tlché e sindacali italiane 
nell’organizzazione e nel 
sostegno a questa conferen¬ 
za di solidarietà. . 

Una unità che trova il 
suo riscontro nel caloroso 
messaggio del presidente 
della Repubblica Pertini e 
neli’lntervehto pronuncia¬ 
to a nome del governo dai 
sottosegretario agli Esteri 
Costa che ha fatto una serie 
di importanti affermazioni. 


Ha ribadito la condanna 
delle aggressioni sudafrica¬ 
ne contro l’Angola, »unita- 
mente alla piena solidarie¬ 
tà con l’amico popolo ango¬ 
lano». Ha sottolineato che 
l'Indipendenza della Nami¬ 
bia deve essere realizzata 
sulla base della risoluzione 
435 del Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU che si base su 
libere elezioni sotto control¬ 
lo intemazionale ed esclude 
qualsiasi Ipotesi di soluzio¬ 
ne interna, qualsiasi solu¬ 
zione cioè che non com¬ 
prenda la SWAPO telemen- 
to necessario ed imprescin¬ 
dibile per ogni soluzione in¬ 
ternazionale accettabile del 
problema namibiano». Ha 
riaffermato che •l’aberran¬ 
te situazione» ? dell’apar¬ 
theid è •incompatibile con 
la coscienza moderna» per 
cui •la posizione dell’Italia 
è stata sempre di ferma e 


Méssaggio inviato 
da Berlinguer 


ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Pre¬ 
sidenza della 2* Conferenza nazionale di solidarieU con i po* 

. poli dell’Africa australe il seguente messaggio: 

«Desidero far giungere ai leaders dell’ANC e dello SWAPO. 
ai ^ppresentanti dei paesi della linea del Fronte e a tutti i 
partecipanti della 2* Conferenza nazionale di solidarietà con i 
popoli dell’Africa australe, il saluto dei comunisti italiani e 
l’impegno nostro nella lotta contro il razzismo e l’apartheid 
nel Sud Africa e per l’indipendenza della Namibia. La mobili* 
tazione del lavoratori e delle forze democratiche su questi 
temi ha il valore di una battaglia fondamentale di libertà, di 
giustizia e di progresso, perché sia liquidata una delle forme 
più odiose di oppressione e di sfruttamento: quella basata 
sulla discriminazione razziale. Al tempo stesso occorre una 
forte iniziativa per garantire finalmente l’indipendenza della 
Namibia e per porre fine alle continue aggressioai annate che 
il regime sudafricano conduce, con Pappoggio dell’ammini* 
strazione USA. contro 1 paeri vicinL La lotta per eliminare le 
pericolose tenrioni che vengono da questa regione, rientra tra 
gli obiettivi del grande movimento sviluppatosi in Italia e hi 
Eun^a, contro il riarmo e la logica ddla contrapposiziqne e 
dello scontro tra i blocchi, per la pace e la libertà dei pcpóli. 
Nell’augurare pieno successo alla Conferenza, i comunisti ita* 
liani confermano la loro volontà di operare, assieme a tutte le 
forze democratiche e progressiste e al movimento operaio, 
italiano ed europeo, per la realizzazione d^le iniziative di 
solidarietà, per il rigoroso rieletto ddPembar^ totale sulla 
vendita di armi al regime razzista sudafricano e per sviluppa¬ 
re nuovi, paritari rapporti di amicizia c di cooperarne con i 
paesi del continente africano». 

Mandela cittadino 
onorario dì Roma 


ROMA — Nelson Mandela 
presidente deirAfrìcan Na¬ 
tional Congr^ del Sudafrìca, 
la vittima più illustre della re¬ 
pressione del regime razzista 
di Pretori^ incarcerato nella 
prigioiie dì Robben Island or¬ 
mai da quasi vent’amii sarà 
cittadino onorario di Roma. 
L’imp^no è stato assunto uf¬ 
ficialmente ieri alia secoitda 
conferenza di solidarietà con i 
popoli dell’Africa australe dal 
aiiMlaco Ugo Vetere. 

■Ricordiamo — ha detto 
Vetere — i mille ragazzi di So- 
«reto, massacrati nel 1976; ri¬ 
cordiamo rassassinio di Luta¬ 


li, presidente dell'African Na¬ 
tional Congress, che quando 
vent’anni fa fu insigmto del 
Premio Nobel per la pece ri¬ 
cordò al mondo che "pace non 
può esserci fuKhé c’e oppres¬ 
sione”. E ricordiamo ora in 
particolare Nelson Mandela 
succeduto a Lutuli». 

•È per rmdere omaggio tra¬ 
mite suo al Paese — ha conti¬ 
nuato Vetere — ai milioni di 
sudafricani neri e bianchi che 
si battono per i diritti umani, 
che proponò al consiglio co¬ 
munale di concedere a Nelson 
Mandela, prigioniero dei raz-. 
zisti. i diritti di dttadiix) ro¬ 
mano». 


concreta condanna». ' - 

Costa ha anche richia¬ 
mato I pericoli che dall’A¬ 
frica australe derivano per 
la stessa pace mondiale ed 
ha aggiunto che •il rinvio 
deli’indipendenza della Na¬ 
mibia perpetuerebbe infatti 
la permanenza nell’area di 
forze armate straniere con¬ 
trapposte che, se giustifi¬ 
cate per motivi contingenti, 
non possono che configura¬ 
re a più lungo termine ele¬ 
menti incompatibili con la 
reale autonomia dei popoli 
africani». 

Se questo clima di solida¬ 
rietà e di unità è un elemen¬ 
to caratterizzante • della 
conferenza sull’Africa au¬ 
strale in corso a Roma esso 
tuttavia non ne esaurisce la 
realtà. I problemi ed 1 con¬ 
trasti ci sono e dal dibattito 
sono emersi. Un primo 
punto è quello deUgJfoml- 
ture militari Italiane al re¬ 
gime sudafricano. Proble¬ 
ma sollevato dal presidente 
del comitato organizzatore, 
Sonclnl, riferendosi alle rei¬ 
terate condanne che l’Italia 
si è attirata in sede di Na¬ 
zioni Unite. Il sottosegreta¬ 
rio costa ha respinto il ri¬ 
lievo, ma le sue argomenta¬ 
zioni sono state subito ri¬ 
battute proprio da un pro¬ 
tagonista dell’industria bel¬ 
lica italiana, un operaio 
dell’Oto-Melara che con ci¬ 
fre e date ha messo la evi¬ 
denza l'Insufficienza del 
controllo che IIgoverno ita¬ 
liano esercita sull’esporta¬ 
zione di materiale bellico: 
l’Italia infatti risulta essere 
il secando fornitore del Sud 
Africa. 

Altro tema di contrasto è 
quello, rilevante, delle san¬ 
zioni economiche che i pae- - 
tì africani chiedono per fre¬ 
gare l’arroganza e l’aggres- 
slvìtA sudaMcaaa. «Cd da 
chiedersi — ha affamato 
l’on. Costa — se eventuali 
sanzioni economiche al Sud 
Africa non finirebbero per 
risolversi In una situazione 
insostenibile per gii stati fi¬ 
nitimi». La risposta ai rap¬ 
presentante del governo è 
venuta da tutti i delegati a- 
fricani che invece di argo- 
mentazloai falsalmente 
comprensive per i popoli 
dell’Africa australe chiedo¬ 
no che si cominci ad esami¬ 
nare assieme, paesi africani 
e paesi occidentali, fin da 
ora le forme ed 1 modi per 
realizzare le indlspeasablti 
pressioni economiche efH- 
cael e non costose. 

li dibattito dunque è ap¬ 
pena iniziato e c'è da augu¬ 
rarsi che pros^ua con la 
medeama franchezza in 
modo che la stessa solida¬ 
rietà ne esca rafforzata. Og¬ 
gi interverranno i a/qfre- 
sentanti dei partiti italiani 
: e certamente porteranno 
un utile contributo. 

Domenica poi la confe¬ 
renza si trasferirà tra la 
gente con una manifesta¬ 
zione pubblica all’Adriano 
in cui li dialogo potrà svol¬ 
gersi direttamente trai mo¬ 
vimenti di liberazione dell* 
Africa australe ed i lavora¬ 
tori ed il popolo di Roma. 

Guido Bimbi 


Colloqui tra PCI e POSU 

ROMA — n comp agno Enrico Berlinauer. segretario generale del 
PCI. ha ricevuto il compagno Gyula Boni, vice responsabile della 
Sezione intemazìoo^ dd Partito operaio socìalisu cn^aercse. In 
p recedenza il compagno Hom si m incontrato con i compagni 
Paolo Bufdini, della Direzioae «lei PCL Antonio RuUti, «lei CC. 
zcaponsabtle «fella Sezwne esteri, c Rodolfo Mechini. «Idia CCC, 
vice responsabile «fella Sezione esterL Nel corso «lei ctiUoqui, svol- 
tfei in un clima «li franchezza e cordialità, i rapprc^ntanti «fei due 
partiti hanno es p re s so c discusso i rispettivi punti di vista sui più 
rsccati sviluppi «fella situazione europea ed intemazioiiale. E stato 
c«>nfcrmato fl comune propoaito «li proseguire Io scambio di idee 
nd quadro della relazioni tra il PCI a 0 POSU. 

Un articolo del «Nhandan» . 


MOSCA — La «Prav«)a> ha ri- 
pccao un editoriale «feU’rjrgano 
dd PC vietnamita «Nhandan» 
dal tit<do: «La noatra posizione 
è quella «feUlmmutabife soate- 
gno al socialiamo in Poloaim. 
L’aftkolo — dopo «ma priiaa 
porta in cui ai ripetono le già 
mtAa poeizMMù dei comunati 
vietnamiti di atMrtcgiio aOa avol- 

.fattocbttakuaìcoaMMùatidd- 
fBuropa oc o dantate aapriao- 
no apertamente opinioni in 
. cootraddiziona con ^ intirami 


dd popolo polacco, «fella pace e 
«fel serialiaBK)». Scardo al reso¬ 
conto della «Pravda», 3 «Nhan- 
«lan» non dta alcun partito in 
particolare, flsa è trasparente la 
critica alle peaizioni assunte 
dd PCI. «Noi riteniamo che le 
loto poatzioni e le loro opinioni 
— scrìva ancora 3 gfemsle viet¬ 
namita — costituiscono una 
deviazione «fella realtà a dal 
amnismo lentnism<^ portino 
on colpo dia comuniià aociaK- 
sta, d prineipafe bduardo «fei 
po^ ndia fetta per la paca c 
per 3 piegiaeso sociale». 


ROMA — n CC dd PCI ha in¬ 
viato 3 seguente messaggio d ' 
Froetc Polisario: «Nd setto an- 
nivenario «fella Repubblica a- 
raba sahraoui «femoouti^ i 
comunisti itdiani inviano 3 fe¬ 
ro saluto al popolo sahraoui a d 
Pronte Polfeario e rinnovano 1* 
augurfe «li piano su cce mo «fella 
fera giutta cauM per i'a«to«le- 
terorinatìone e per Tindipen- 
densa dd fero paese. Nuovi «>- 
stacoU si sono tr eppas d recen- 
temente d m g fiui igMnento <K 
queste feglttiiDt aspirazioni 
che U Fronte P«)lìsarfe, alla te¬ 
sta «li tutto 3 popolo, persegue 
da anni con una inccesante ed 


aumenta ia minaccia per la pa¬ 
ce nel Maghreb e nel Mediter¬ 
raneo. 'lùtto ciò mentre la Re¬ 
pubblica araba sahraoui «feoK»- 
cratica riceve nuovi riconosci¬ 
menti e nuovi eostera alla sim 
lotu per rin«lìpendenza e per 
una soluzione politica che met¬ 
ta fine alla guerra si3 stio terri¬ 
torio. I comunisti italiani acc<il- 
gono con so<Idisfarione l’awe- 
nuta amm is s i o ne della RASO 
all’OUA risultato dd rkonood- 
mento (fe patte dì 26 su 50 Stati 
ahicant d^ fegìttiaricà dd 
nuovo Stato e «fel s«io governa, 
n PCI rinnove in occasioiis di 


OUBBCO BBMO MÌIlWfM2ÌO MllB 

fondazione deSaRASD la sua 
piena solniaifetà con la peata 
lotta «fel poptdo sahiaom e ri- 


Nuovo attacco da Praga 




VIENNA — L’orgmm dd PC cccoafevaeea «Roda Pravo» ha pub¬ 
blicato un lunghfesiaio asticolo «li attacco al PCI. Secondo 3 leoo- 
conto «fefl’ageozia ANSA, 3 jionwfe affermo che la posizione dd 
PCI sui fatti polncchi non «imerises molto duqusìfe«fclpsss i ds n ta 
nm erif a s» Rengmt Partsnde da muazia hasw livalfe p o femic o, 3 
faglio «li Progn soitfena dm 0 POC. «fepo tt 66. avevo csteato fa 


i t a ppssti «ai PCI, 


Klan u ssiQ basso 
a POC, dopo 3 6 
I, ma eoa «w rifa 


rifattama* di «piasto a 


«fella vHa civile neOe aont libe¬ 
rate c con una vittosiosa con- 
troffaasiva agii attacchi- dd 
Marocco, scatenuio ad armato 
da po t ei tt s s dimu s eà conflit- 
to. n mmdrciB dmo ofimoda- 
fU Stati Uniti alfe fecae maroc¬ 
china aggiava la sHuaiioim, in- 
temadonatism 3 caoflitto ad 


fereinhalmein 


ein Eur onattfico- 
ddla RASDe per 


flitto.neUa 


li presidente ha confermato i’impegno a difendere tutti i regimi ai potere, eccetto quelli di Cuba, Nicara¬ 
gua e Grenada - Stanziati altri sessanta milioni di dollari di assistenza militare ai governi caraibici 


farlo non era casuale visto che ora è approdato «ad aperti attacchi 
aU’URSS e al sodaltsmo reale». 

Infine, ultima accusa cecoslovacca: 11 PCI ha usato 3 colpo in 
Polonia come «un pretesto» per «r^olare» gJobdmente le cose col 
sotrialtsmo tede. E, anche (*escusatio non petita»), «la direzione dd 
PCI ha finito per soggiacere neclì ultimi anni alla propaganda 
irapeiìalista, alla campagna di denigrazione laociau «lai ms ss 
m<»ia boegnesi a propoaito dd tenorìsmo, c in particolare delle 
Brigate rosw. acciiiaiido la Cecoslovacchia dì fornir loro un aoste- 
gno». 


Il PCI al Fronte Polisario 


Mercoledì 

dibattito 

alla 

Camera 
(anche su 
Ankara) 

ROMA — MercoIe<ii alla Ca¬ 
mera la prima verifica dell’in¬ 
tesa raggiunta con 3 vertice 
pentapartito dell’altra sera: la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha infatti stabili¬ 
to «li fissare per quel giorno la 
discussione e il voto delle mo¬ 
zioni sulla drammatica vicenda 
salvadoregna e sulla non meno 
grave congiuntura turca. Cosi 
due nodi cruciali della situazio- : 
ne intemazionale e della politi- | 
ca estera del .nostro governo ’ 
torneranno in Parlamento a tre 
settimane di distanza dd di¬ 
battito che aveva segnato la 
seixa divaricazione di posizioni 
traDCePSI. •' | 

In quali termini pratici sarà | 
ricomposto 3 dissidio sul Sd- ; 
vador? Fino a ieri le uniche mo¬ 
zioni all’ordine dd giorno della 
seduta-fiume di mercoledì 
proesimo erano qiidle del PCL 
del PdUP e dei radicali Nes¬ 
sun documento era stato anco- I 
ra|»«8entat<i«ldeocialfetioda j 
due forze della maggioranza. È 
probabile che nelle prossime 1 
ore (o addirittura il giorno stes- 
I so del «libattito parl«unentare) 
lo schieramento pentapartito 
presenti una risoluzione sulla 
linea del documento approvato 
fi<ivedì aera d vertice «li Palaa-- 
ao Chigi Ciò dw tiittavia bop 
fisolveràtuttitproUeiiiialme- 
no per i eodaliati, dd mommto 
tka precedurafanente 3 voto 
suU’cvehtude lisohmone non 
poUà impetlire che ai voti an- 
die sulle mosiooi ed in partico¬ 
lare su «{usila comunista die e- 
spiime posizioni largammite 
coii«livise dai socialisti. 

La modrae dd PCI sul Sd- 
vador, «li cui è primo firmatario 
Giorgio Napolitano, impegna 
infktti 3 governo su tre punti 
precisi 

O a manifestare aD’ammini- 
strazkMie Reagan' •la viva 
preoccupazione e la decisa 
contrarietà» deUltalià per la 
deddone USA di confermare e 
accrescere ulteruvmente gli 
muti militari e finanziari alla 
giunta Duarte; 

• a compiere (anche in adem¬ 
pimento dd voto espicsao 
ranno acorso «fella commissio¬ 
ne Esteri della Camera) •ido¬ 
nei paw airONU, nella CEE e 
in ogni sede competente, non¬ 
ché presso le forze politiche 
rappresentative del Salvador, 
compreso il Fronte democrati¬ 
co rwoluzionario, al fine di 
contribmre, in coinddema con 
le iniziatwe di altri governi 
euopei e centroemericani e di 
importanti organizzazioni po¬ 
litiche intemazionali, al ri¬ 
spetto dei diritti umani in quel 
paese e ^affermazione di un 
clima di libertà e di convivenza 
che consenta al popolo salva¬ 
doregno di esercitare, eoo efe- 
zùmi veramente libere, U dirit¬ 
to fa autodeterminazione»: 

• ad ey im cre si go v ern o de- 
^ USA *Ig prgoc cupoj i o»g 
deiritaUa per la cotopfesswa 
situazione poEtiem neWarea 
centro-americana e earaibiea 
dove le minacce e i tentativi^ 
intinùdazione statumtenù nm 
confronti di Ctdm e del Nicma- 
gua, insieme aWaperto soste- 
g^ concesso dalTamministra- 
ztoneReagM a regimi totalita¬ 
ri oppressivi, come quelli del 
Salvador e del Guatemala, in¬ 
troducono nuovi motivi fa ten¬ 
sione e di inquietudine in un 
dima intemazionale già 
prtoecuponte». 

Anche con la medowe C 0 1 U - 
nfeta sidla Tto ch i a (primo fir¬ 
matario G«ndo Fanti) si tsnde 
ad impegnare 3 g ov sm o ad as- 
■umsrt q usife t aàriative dbette 
e in Mde CEE che Colombo a- 
veve riffatato tre esttimiai or 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La dottrina 
di Reagan per l’intero conti¬ 
nente americano è stata e- 
sposta mercoledì dinanzi al¬ 
l'assemblea generale dell’O- 
SA (Organizzazione degli 
Stati americani) a poche 
centinaia di metri dalla Casa 
Bianca. J1 senso politico del 
discorso può essere giudica¬ 
to più importante delle mi¬ 
sure di assistenza economica 
e militare che lo sostanziano. 
In breve, si tratta dell'impe¬ 
gno di estendere una prote¬ 
zione politica e militare a 
tutto il continente, dall’uno 
all’altro polo, per impedire 
che nascano altre Cuba. 

L’orazione del presidente 
degli Stati Uniti ha avuto co¬ 
me obiettivo centrale l'assi¬ 
curazione che il grande fra¬ 
tello yankee è deciso a difen¬ 
dere Io status quo in tutta la 
regione e si considera il ga¬ 
rante della continuità dei re¬ 
gimi al potere, salvo quelli di 
Cuba, del Nicaragua e di 
Grenada, un’isola poco più 
grande di Malta che si è libe¬ 
rata dal dominio coloniale 
inglese e si è data un governo 
di sinistra, ovviamente invi¬ 
so alla Casa Bianca. Tutto 
ciò, ovviamente, in nome di 
quella libertà che in nessun* 
altra parte del mondo come 
l’America è calpestata (si 
pensi al CUe, al Salvador, al¬ 
l’Argentina ecc.) con la bene¬ 
dizione degli Steli Uniti. 

L’aiuto economico pro¬ 
messo da Reagan consisterà 
in tm aumento di 350 milioni 
di dollari degli stanziamenti 
previsti nel corrente anno fi¬ 
nanziario. Nello stesso perio¬ 
do l’assistenza milita» a 
questi regimi o feroci o bar¬ 
collanti sarà acc»sciuta di 
60 milioni di dollari, n pezzo 
forte della assistenza econo¬ 
mica consisterà nell’assicu- 
ra» libertà di esportiudone 
per 12 anni negli Stati Uniti 
ai prodotti caraibici ad ecce¬ 
zione del tessuti e del vestia¬ 
rio. nel concede» incentivi 
fiscali alle soeltstà americane 
che Investiranno t loro capi¬ 
tali nella sona caralblcAe In 
varie forme di assistenza tec- 
. nlcà ai capitalisti in«tigèriL ^ ' 

Queste misure, tuttavia, 
troveranno una certa oppo- 
sizioae in seno al Congmso 
che già manifeste malumo» 
per l’altezza del deficit e per 
la gnvltà «lei taigll inflitti al- 
l’asstetensa sociale. Non pas¬ 
sa giomo. Infatti, senza che 
si accrescano le difficoltà 
dell’amministrazione nel far 


accettare 11 bilancio p»sen- 
tato da Reagan qualche set¬ 
timana fa. Anche l’acco¬ 
glienza che 11 discorso ha a- 
vuto tra i parlamentari sta¬ 
tunitensi, se pure non pre¬ 
giudizialmente ostile, risente 
dalla ihquietudine che le vi¬ 
cende dei Salvador hanno ; 
diffuso nell’opinione pubbli¬ 
ca. In parte per le notizie 
provenienti da quel tragico 
lembo di terra dell’America 
centrale, in parte per il timo¬ 
re che si possa ripetere, sia 
pure in proporzioni e con ca¬ 


ratteristiche diverse, la si¬ 
tuazione che cacciò gli Stati 
Uniti nellateappola del Viet¬ 
nam. (E forse anche per que¬ 
sto Reagan non ha parlato di 
spedire truppe statunitensi 
nel Salvador). 

' Le notizie più Importanti 
affiorate durante lo sciopero 
dei quotidiani italiani sono 
queste, elencate sommaria¬ 
mente. 

Primo: il Pentagono ha 
annunciato che la fiotta a- 
tlantlca degli USA eseguirà, 
alla metà di aprile, manovre 


La guerrìglia propone 
dì nuovo il negoziato 

SAN SALVADOR — Nella speranza che sia possibile giunge¬ 
re «ad un tavolo di trattativa prima che queste guerra civile e 
localizzata si allarghi in un conflitto regionale», i dirigenti 
della guerriglia salvadoregna hanno avanzato una nuova 
proposta di soluzione ^litica negoziata, che prevede la for¬ 
mazione di un ampio governo di coalizione tale da garantire 
la libera iniziativa in economia, elezioni oneste e relazioni 
«amichevoli, cordiali e dignitose» con gli Stati Uniti. «La no- 
st» strategia — ha detto Hector Oqueli, dirigente del Fronte 
democratico rivoluzionario — è di ridurrò il conflitto ad un 
confronto pacifico per il potere all’interno di una larga coali¬ 
zione di governo». Ma finché la giunta non accoglieià queste 
proposta, la guerra si farà «sempre più pesante». 

Oqueii ha detto che l’opposizione è pronta a discutere con 
tutte le parti «roinvolte, incluse esercito, imprenditori econo¬ 
mici, proprietari terrieri, dirigenti politici, esponenti della 
chiesa e con qualsiasi governo che emerga dalle elezioni del 
28 marzo (boicottate dalla sinistra). Anche GuUlermo Ungo, 
presidente del FDR, ha riaffermato che «tutti 1 settori pacifici 
e 1 salvadoregni democratici verrebbero Invitati a fare parte 
di tm governo di ampia partecipazione». 


Dirìgente sindacale 
assassinato in CUe 


SANTIAGO Fm«nìm«f • 
indignazleae in CUe per na 
nuovo «nre n do crimine fa¬ 
sciste «Il cui è stato vittima 
un nòtiminio dirìgente sin¬ 
dacale. TUcapri Jirocnc^ 
^«ridente dcùa Aseociasio* 
ne niizionale «lei lav«>raUiri 
pubblici (cioè stateli) c 


tè siMbMuSemumpunto atp 
teso ad una rimuoae «fella 
•CoordiasMlora», «fave però 
n<m è mai arrivato; i smà 
compogni sono usciti a eer» 
catto e lo hanno travato am 
samiaato nella sua auto. 


militari che Impegneranno 
reparti appartenenti a tutte 
le forze armate nel Mar del 
Caralbi. Queste manovre, 
che seguiranno quelle della 
NATO previste per 11 periodo 
che va daH’S al 18 marzo, 
hanno un chiaro intento In¬ 
timidatorio nel confronti di 
Cuba. È previsto tra l’altro 
uno sbarco di marines nella 
baia di Guantenamo, a Cu¬ 
ba, dove gli americani pos¬ 
seggono una base militare. E 
intanto lo stesso Pentagono 
ha confermato la notizia se¬ 
condo cui un cacciatorpedi¬ 
niere USA già incrocia al lar¬ 
go della costa del Salvador, 
ufficialmente per intercetta¬ 
re le comunicazioni radio. SI , 
tratta del caccia «Caron», 
una unità modernissima che 
ha . sostituito la gemella 
«Deyo» in quelle acque da 
due mesi. 

Secondo: ' l’ambasciatore 
degli Stati Uniti nel Salva¬ 
dor, quel Dean Hinton che 
Reagan ha spedito in loco ^ 
dopo 11 licenziamento In 
tronco di Robert Whlte, ha 
dichiarato a un gruppo <11 
uomini di affari salvadore¬ 
gni che In quel paese cl sono 
stati «seri eccessi» nella vl^ 
lozione dei diritti umani. E 
stato altresì reso noto che un 
rapporto di questo amba-. 
sciatore al Dipartimento di 
Stato accusa 1 mlllteri di es¬ 
sere responsabili per la mag¬ 
gior parte degli assasslnll 
misteriosi che punteggiano 
le notti salvadoregne. 

Terzo: la diplomazia ame¬ 
ricana sta studiando un pla¬ 
no di pace proposto dal lea¬ 
der messicano Lopez Fortino 
e da lui stesso presentato al 
governo del Nicaragua nel 
recente Incontro con 1 lea¬ 
ders sandlnlsti e all’ammini¬ 
strazione americana per cor¬ 
riere diplomatico, n plano 
Portino prevetle: un accordo 
per porre fine alla guerra cl» 
vne, per le elezioni Ubere e 
per evitare colpi di mano «la 
parte dei guerrigUerL un 
patio (U non aggrrèslone tra 
Stati Uniti e Nicaragua die 
comporterebbe U disarmo 
dei cimtrorivoluzionari nlca- 
raguMnl che stazlfmano nd- 
PHonduras, In California e 
in Florida, nonché la rlda- 
zlone «leUe forze annate dd 
mearagua, e infine la ripresa 
del (Ualogo tra Cuba e ^ 
USA per attenuare la reci¬ 
proca ostilità. 

Aniello Coppola 


Si temono nuoTÌ scontri 

Milizie all'erta 
a Beirut dopo 
il dirottamento 


BEIRUT ~ E durato soltanto nove e si è concluso senza 
spargimento lU sangue U «Urottamento (U un aereo kuwaitia¬ 
no proveniente da TripoU (LlUa) e catturato mercoleifi sera 
aU’aeroporto della capitele libanese da dodici scUti armati «U 
tm gruppo autodefinltooi «figU deU’Imam Mussa Sadr». B£a 
avrebbe potuto essere una st^e; suU’aereo c’erano U segre¬ 
tario generale «fel PC libsnese, Georges Haoul, ed altri diri¬ 
genti «lei Morimento nazionale progressista, ed appena spar- 
sasi la notizia miliziani in armi «lei vari gruppi della sinistra 
e «lei movimento sciita «Amai» hanno cominciato ad affluire 
verso l’aeroporto, già circondato In forze dai sokfeti siriani 
della Forza araba <H dissuasione, n rischio «li uno scontro ha 
indotto I capi «11 «Amai» a circoscrivere la portata deU’episo- 
«lio. sconfessando gU autOTl «Id «Urottamento. 

Questi avevano chiesto (U partire per Teheran, ma da «{ili è 
venuto un netto rifiuto ad accofUerU. Dopo momenti «li gran¬ 
de tensione (sono stati anche sparati cold contro la torre <11 
controUoX U muftì scUta di Beirut, Abdel Amir Kabalan, è 
salito a bordo delTaereo e dopo lunga trattativa ha convinto 
i «llrottatorl «Mi arreiMlersL 

LTcpIsodio «leU’aereo «Urattato è venuto ad Inserirsi in un 
clima già reso toca n<lescente«lagU attentati «fegl! ultimi glor- 
nL D()po resptodone marteifi a Beirut-ovest «li due auto- 
bomba che hanno fatto 15 nMrtl c molti feriti, un altro atten¬ 
tato è stato compiuto merooleifl nella popofere «corniebe Ifa- 
zraa», questa vtxte fortunatamente senza vittime. Oltre alle 
milizie «lei vari partiti, tutte le unità deU’cserdto libanese 
sono state poete in stato «il all’erta. Inoltre raRU ha «leciso di 
aumentare di mille unità l «caschi blu» staniteU nel sud Uba- 
na 


Si sono incoBfrati a Càrtagine 

Tra Gheddafi 
e Burghiba 
i<si volta pagina» 

TUNISI — n presidente Ubico Obeddafl. In visita ufficiale In 
TUnlda, ha avuto merctrtefa un coUo({ulo «11 mezzfora, a quatp 
tr*occhi, con 11 presidente tunisino Burghiba nel suo paìttm 
«li Cartagine. Si è trattato del primo incontro fra 1 due eaid «U 
Stato «la cinque anni a questa parte. Le Immagini trasmesse 
«fella tdevidone hanno testimoniato «tei carattere «notto 
cordiale» ddllncootro, mentre U gk»iiale in lingua francese 
del Partito socialista «testuriano (al potereX «L’AcUonjs ha 
scritto che nd rapporti fTm 1 due paesi «è stata voltata una 
pagina»? 

La visite <11 Ohe«l«tall In Tunisia (e a maggior ragione 11 suo 
inctmtro con Bur^iiba) riveste una DOtevtiie Importania. Fra 
TUnisl e Tripoli ne^ ntttml anni la potemica era stata asnl 
accesa, soprattutto «1<^ la sanguinosa rivolta «Id gennaió 
1960 a Oafsa. In «{uella occasione, comman «]08 armati (od 
adfSestrati, eecondo le autorità ttmisine. in UMa) avevano 
attaccato edifici e sefa della polizia impegnando ridenti 
scontri che si conclusero con un bilancio di 41 morti e un 
centinaio «Il feriti. L’attacco venne conri«lerato un tentaUvo 
«li rovesciamento del regime «li Burghiba, al quale Obeddafl 
rlihproverava di aver fatto fallire il progetto «11 «nIflc a z i ii De 
fra 1 due paesi In una «repubMica araba tsfeml^^a^ aotanne- 
mente annunciato nd 1974 ma smentito «fello stesso BQigbl- 
ba quarant’otto ore «lopa 

Sui contenuti dd colloquio fra 1 «lue leaders non sono stati 
forniti particolari; comuni{ue fonti tunlttne hanno detto che 
il principale argomento tn dismissione è stata «fe proposta «Il 
Gheddafl, presentata per la prima volta nel 1974, <11 una gra¬ 
duale unione fra I due paed». 


Uatfei deiegazioM si ritinuK» liopo rwaMsskwie édUi RASD 

Frattura airOUA per il Polisario 


• chìsdorc, •conia fm^ con¬ 
danna dd colpo militare in 
TWrcàis», 3 ripristino in quel 
psooo doÓe NbnÀè o éotts feti- 


AODXS ABBBA — Acque 
sempre molto agitate In seno 
alla ciTT t ftf v nre nlnlstcrtale 
deil’OUA (organ fe za tt one 
dell’unità africana) In segui¬ 
to alla docfeiocic «Iella segre» 


buca Araba Sahraal 
cratfea (fondata e dir 


nurieonfa 
i lUwàii 


gato ofletttva. Alla 
del Marocco ~ efeo 


rappresentanti «n qucM Pae» 
si hanno abbandonato mcr» 
cdedl I lavori dd consigtio 
dd ministri (abbandono che 
non va confuso con U ritiro 
daU'OUA, come aleuno fanti 
avevano lasciato tntcadeie). 

tt alla protosta «W Maiucco 
contiv rammisslono della 
RASO seno: Olbvtl, Nlger, 
Tunisia, costa d'Avocto, Ss» 


scgrstarlo «leiroUA di am» 
metters la RASD (dedsioac 
che Rabat ha sbrigativa» 
mento definito «nulla e non 
awenuttoX 

n pr eet dsn to di tomo dd 


tswana) ha tir 
nieìmento 3 b 


rum «11 inagglonnm a favo» 
re «Iella RASD, nccesmto 
per Pammissicme di na nuo» 
VP Stato ndPorga nUsail o nr, 
ma la «lecislatie era stata Ila» 
vlata proprio per critart 
fratture con U Marocco e nel» 
la speranza che si anliei 
nd frattempo ad una sohi» 
dono negosfeta. n che non è 
avven u to, per responeebBflà 
«Id Marocco. 


S les«ifen 
ritto «tei 
an’indipee 


iHbiilàe 


f* f* R» I ornimitiosgtlStoHUiim. 


coadglU. mm hanno dh Wbm io. Vh rilevato efeo già «ba 
orato di non Boadi imi d nelvortieedonnUAdellflai noo 


è stato 
la sua 


dw le spetto od 
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H vertice del pentapartito 


In questo testo non si parla 
esplicitamente di costo del 
denaro. Di tassi di interesse 
ha parlato Spadolini con i 
giomali^i, 'ma piuttosto per 
mettere l’accento sulla conti* 
nuità nella politica economi* 
ca del governo. Del resto, o* 
gni eventuale prowediìnento 
Bul costo del denaro viene su¬ 
bordinato all’andamento di 
tutti gli altri fattori. 

GASDO'TTO — Si confer¬ 
ma la pausa di riflessione — 
afferma il documento dedica¬ 
to alla questione — sia in re¬ 
lazione alle forniture di gas 
sovietico, sia i^r le agevola¬ 
zioni finanziarie da concede¬ 
re. Una valutazione defìniti- 
va verrà data: a) nell’ambito 
dei rapporti Est-Ovest; b) te¬ 
nendo conto del piano ener¬ 
getico nazionale; c) oltre che 
deir«esigenza prioritaria «.di 
migliorare l’approvvigiona¬ 
mento energetico deH'Italia; 
d) diversificando le fonti di 
approvvigionamento; e) te¬ 
nendo conto dell’oesigenza 
irrinunciabile» di mantenere 
con i paesi fornitori {•soprat* 
tutto con VUrss») un rappor¬ 
to tale da garantire la sicu¬ 
rezza del paese. Il testo ap¬ 
provato dai cinque segretari 
enumera, dunque, tutte le 
buone ragioni che militano a 
favore della firma dell’accor¬ 
do per il gasdotto, ma confer¬ 
ma però la decisione di tene¬ 
re sospesa la trattativa. La 


contraddizione è evidente. E’ 
chiaro che essa dipende dal 
faticoso compromesso che è 
stato raggiunto tra i parteci¬ 
panti al vertice, tra Pietro 
Longo, da un Iato, il quale so¬ 
steneva la tesi di un tno» sec¬ 
co (e ideologico) al gasdotto 
siberiano, e chi, dallmtro, vo¬ 
leva invece arrivare a una 
conclusione. I socialisti a- 
vrèbbero posto in sede di ver¬ 
tice solo questioni tecniche 
relative al gasdotto e alle for¬ 
me del suo finanziamento. 
Spadolini ha detto che su 
questo punto non vi è da par-, 
te del governo •neppure l’ 
ombra di pregiudiziali mani¬ 
chee» (botta a Pietro Longo). 
•Il documento — ha detto il 
presidente del Consiglio —, 
parlando di pausa di rifles¬ 
sione, lascia ai tecnici di ri¬ 
proporre al potere politico le 
soluzioni adeguate: non pos¬ 
so fare previsioni, ma è certo 
che non c’è qui una pregiudi¬ 
ziale di ordine politico». 

E’ stato poi espresso un o- 
rientamento favorevole alla 
conclusione 'della trattativa 
con gli algerini per il gasdotto 
ENI-Sonotrach. 

Mentre il governo italiano 
doveva fare t conti con il se- 
-gretarìo del PSDI, e con i 
suoi amici di altri partiti, il 
Parlamento europeo ha adot¬ 
tato (114 voti a favore, 19 
contrari, 2 astensioni) una ri¬ 
soluzione con la quale appro¬ 
va i contratti dei paesi CEE 


con rURSS per il gas siberia¬ 
no, a condizione che essi non 
squilibrino la bilancia ener¬ 
getica ^nendo così problemi 
strategici. 

SALVADOR — Il richia¬ 
mo principale riguarda il vo¬ 
to dato all’ONU dall’Italia e 
dagli altri paesi europei per 
una •soluzione politica nego¬ 
ziata non militare». Agli Sta¬ 
ti si rivolge un appello perché 
si astengano •da interventi 
diretti e indiretti nella si¬ 
tuazione interna salvadore¬ 
gna». I segretari dei partiti 
governativi hanno accettato 
poi la decisione del governo 
di non inviare alcun osserva¬ 
tore italiano a E1 Salvador in 
occasione delle elezioni in¬ 
dette da Duarte. 

Mercoledì del Salvador di¬ 
scuterà la Camera, ed è evi¬ 
dente che il documento del 
vertice costituisce la falsariga 
di quella che sarà la mozione 
di mag^oranza. Nell’aula di 
Montecitorio assisteremo a 
un dibattito che offrirà il ter¬ 
reno per nuovi scontri tra de 
e socialisti. Occorrerà verifi¬ 
care con quale calibratura 
verranno portate in campo le 
tesi (opposte) dei due mag¬ 
giori partiti governativi. Il 
documento sulla Polonia non 
contiene alcuna novità,- se 
non un accenno agli aiuti u- 
manitari e alimentari da far 
giungere a Varsavia, ma con 
•precise garanzie» che giun¬ 
gano alla popolazione civile. 


Si guadagna tempo oppure? 


nativi, si sono trovate com¬ 
posizioni stiracchiate, spes¬ 
so paralizzanti; quasi sem¬ 
pre la logica della ricerca del 
minimo comun denominato- 
re ha portato al livello più 
basso. 

L'esempio del gasdotto si¬ 
beriano calza a pennello. 
Non da ora l'Italia ha avvia¬ 
to delle trattative, nella pie¬ 
na consapevolezza della ne¬ 
cessità ai una conclusione 
positiva. Nel documento va¬ 
rato dai segretari dei cinque 
partiti, tutti gli argomenti 
citati (da quello del riequili¬ 
brio della base energetica a 
quello del suo potenziamen¬ 
to) porterebbero alla logica 
conclusione di un «si* imme¬ 
diato: anche il nostro paese, 
come altri paesi europei, do¬ 
vrebbe muoversi per sotto¬ 
scrivere con l'Urss gU accor¬ 
di necessari. La decisione è 
invece quella della •pausa di 
riflessioiK», cioè dell'attesa 
immobilistica, perché Pietro 
Longo ha puntato i piedi in¬ 
nalzando le sue pregiudiziali 
ideologiche, lanciando se¬ 
gnali da guerra fredda. - 

Sulle questioni economi¬ 
che, teatro della recentissi¬ 
ma polemica di Bettino Cra- 
xi nei confronti di Andreatta 
(e in definitiva del governo), 
a proposito del costo del de¬ 
naro, il discorso è più com¬ 
plesso ma il quadro non mu¬ 
ta. Su questo punto era stata 
posta una questione che, vo¬ 
lere o no. apriva una discus¬ 
sione sugli indirizzi di politi¬ 
ca economica. Dalle dieci ore 
di vertice è uscita invece un' 
indicazione sibillina, con la 
quale nella sostanza si rinvia 
ogni rettifica di atteggia¬ 
mento a un futuro impreci¬ 
sato. Un'indicazione che il 
presidente del Consiglio ha 
riassunto in modo lapidario: 
«Esce ribadita la politica eco¬ 
nomica globale del governo, 
n giudizio politico e positi¬ 


vo». L’accento va così a finire 
sulla continuità. 

Evidentemente, è più faci¬ 
le stilare un documento, ac¬ 
contentando questo o quest' 
altro settore della maggio¬ 
ranza, che porre mano a una 
politica complessiva di rie¬ 
quilibrio e di rilancio. Spa¬ 
dolini ha annunciato per la 
fine di marzo un documento 
economico del governo. For¬ 
se si tratterà di una relazio¬ 
ne al Parlamento, ma non è 
esclusa un’altra forma. Co¬ 
munque, in questi casi la for¬ 
ma conta poco. Quel che im¬ 
porta è soprattutto la chia¬ 
rezza. Nei giorni scorsi sem¬ 
brava che i socialisti avesse¬ 
ro gettato sul tavolo della 
trattativa con i partners go¬ 
vernativi un tema discrimi¬ 
nante, tale da aprire un con¬ 
fronto di fondo, con implica¬ 
zioni —é ovvio — sugli indi¬ 
rizzi govemativL Ora si vie¬ 
ne a sapere che si trattava, 
invece, di dinee apparente¬ 
mente contraddittorie* (sono 
parole di Spadolini) le quali 
avrebbero trovato composi¬ 
zione nello smilzo comunica¬ 
to finale. Che cosa sì deve 
concludere, aliarci Che neUa 
maggioranza erano sorti solo 
degli equivoci? Oppure, peg- 
, gio ancora, che le polemiche ' 
erano state gonfiate ad arte? 
C’è stato persino il •giallo», 
ieri, di Andreatta che ha 
sporto denuncia contro igno¬ 
ti per aggiotaggio, per le voci 
diffuse suda riduzione del 
tasso di sconto dell'1,50 per 
cento. È un segno — un altro 
segno — di quale sia il clima 
nella maggioranza. 

' Certamente i partiti della 
maggioranza si sono com¬ 
portati spesso nelle ultime 
settimane come se si muo¬ 
vessero al di fuori d’una cor¬ 
retta logica ai governo. Han¬ 
no giocato, qualche volta, a 
lanciare messaggi elettorali 
senza che una campagna e¬ 


lettorale fosse in corso. E 
tutto questo ha avuto ed ha 
dei costi seti. Il logoramento 
del pentapartito è andato a- 
vanti (tanto che anche il 
presidente del Consiglio ha 
sentito il bisogno di dire che 
contro le elezioni si lavora 
«di giorno in giorno»). / pro¬ 
blemi hanno però un loro pe¬ 
so reale, al di là della dialet¬ 
tica contorta, e talvolta stru¬ 
mentale, in atto nella coali¬ 
zione a cinque. E questa 
realtà finirà per rendere 
sempre più corto il fiato del¬ 
le manovre al rinvio o dei 
compromessi paralizzanti. 

Resta da dire qualcosa sul¬ 
la freddezza dei primi com¬ 
menti al vertice da parte del¬ 
la DC e del PSI. A Piccoli 
giovedì sera è stato chiesto a 
caldo: il governo esce raffor¬ 
zato? «Il governo vive», egli 
ha risposto. Lo stesso tono lo 
si ritrova in ciò che aggi il 
segretario de farà apparire 
sul Popolo, invitando a non 
lasciarsi andare a trionfali¬ 
smi e ad essere prudenti nei 
giudizL Ciò che è stato fatto 
al vertice, a suo parere, la- 
scerebbe «spazio per nuove 
intese». Ma è circospetto nel 
valutarne la portata. 

La segreteria socialista ha 
giudicato ieri «in modo posi¬ 
tivo» il vertice. Le intese ragr 
giunte sarebbero importanti, 
ma è però necessario che «le 
direttive e le decisioni che ne 
sono derivate siano sviluppa¬ 
te con coerenza e adeguata- 
mente sostenute nell’azione 
politica e parlamentare». £ 
una posizione chiaramente 
rivolta a pungolare il gover¬ 
no su alcuni punti che s'tan- 
no a cuore al PSI. Critici nei 
confronti dei risultati del 
vertice sono invece i demar- 
tiniani e ì mancinianL Un 
vertice «inutile», dicono que¬ 
sti ultimi, che denunciano il 
deterioramento della formu¬ 
la pentapartitica. 


Mitterrand porta a Roma l’idea 


un certo numero di punti e 
su altri no. Comunque, — ha 
aggiunto -- sta ai responsa- 
bM italiani di indicare i limi¬ 
ti di tale accordo». Spadolini 
non l’ha fatto, preferendo per 
una volta il silenzio, nono¬ 
stante rimpUcito invito del 
presidente francese a pro- 
nunciarsL 

Mitterrand ha poi parlato 
del suo prossimo viaggio in I- 
sraele, rivendicando il diritto 
e il dovere della Francia di 
non compiere alcuna discri¬ 
minazione nelle relazioni in¬ 
temazionali, e il suo persona¬ 
le di recarsi in visita ad un 


I senza doverne condivi¬ 
dere tutte le posizionL •Se 
fosse così, non viaggerei mai» 
na aggiunto. Ed ha terminato 
sull’aigcmento augurandosi 
che le relazioni amichevoli 
della Francia con gli arabi e 
con gli israeliani contribui¬ 
scano al raggiungimento del- 
la pace. 

su un gros s o contenzìooo 
bilaterale, la «euerra del vi¬ 
no», sia il presidente francese 
che il prendente del concito 
italiano si sono invece soffer¬ 
mati a lungo. Si tratta infatti 
di un episodio che è smunto a 
simbolo di questa Europa ca- 
poco in certi momenti di u- 
nitsi su grandi scelte p(^iti- 
che, ma poi ai ritrova divisa e 
impotente di fronte ai pro¬ 
blemi della sua dissestata e- 
coDomia. Nonostante il tono 


conciliante a amichevole, è 
•tate chiaro che la ^uerrm 
festa ^wfta; gii incontri di 
ieri (qumlo <W due ministri 
MTankoltaraJasiimocaB- 
dith Crssson a BartMomeL • 
quello dei due eteesi capi de¬ 


gli esecutivi) sono tutt’al più 
riusciti a portare a un armi¬ 
stizio, non alla pace. Ma q\ie- 
sta dipende, hanno afferma¬ 
to concordemente Spadolini 
e Mitterrand, in la^ misura 
dalla politica agricola della 
Comunità nei confronti dei 
prodotti mediterraneL E qui 
il litigio si ricompone. Italia e 
Francia assumeranno una 
posizione comune per ottene¬ 
re dalla CEE una protezione 
dei prodotti mediterranei pa¬ 
ri a quella accordata alle col¬ 
ture del nord. 

Quanto altri argomen¬ 
ti affrontati in questa giorna¬ 
ta in cui, per dina un po’ en¬ 
faticamente con il ministro 


degli esteri francese Cheys- 
son, Italia e Francia hanno a- 
vuto un governo comune, na¬ 
turalmente la Polonia, ma, 
stando alle fonti, solo per ri¬ 
badire la comune condanna 
per fl colpo militare; i rapar¬ 
ti Est-Ovest con partkxHare 
riguardo alla trattativa di Gi¬ 
nevra (pronunciandosi per¬ 
ché TEuropa prema per un 
accordo strategico fra USA e 
URSS, e sottolineando la i- 
dentità di vedute, anche su 
questo argo^nto, fra Fran¬ 
cia, Germania e Italia); !a ri¬ 
forma istituzionale della 
munità, con riferimento alla 
proposta italo-tedesca per 
dare nuovo impulso aH’unio- 
iw politica europea. 

Da parto di Mitterrand, si 
è notata una co n tin ua sotto- 
lineatura del rinnovato, rap¬ 
porto con Sdnmdt e con la 
RFT, un parii c ol ar e sigaifl- 
cativo nel m ome n to in cui il 
è al centro 
U 


RFT, ha detto il presidente 
francese a Spadolini, ha una 
forte carica europeista. Biso¬ 
gna aiutarla e sostenerla. L* 
invito al nostro governo per¬ 
ché si associ all’intesa fra Pa¬ 
rigi e Bonn aggiiutando il ti¬ 
ro della sua politica estera su 
quella franco-tedesca, pur 
nella cautela delle formula¬ 
zioni diplomatiche, è apparso 
non meno chiaro. Mitterrand 
si è assunto cosi il ruolo di 
ricucire, anche a costo di 
q^ebe compromesso, una 
più larga unita europea, par¬ 
tendo dall’intesa con la Ger¬ 
mania e premendo per otte¬ 
nere il massimo possibile di 
accordo con l’Italia. In quale 
misura d sia riusdto con gli 
incontri di ieri è difficile per 
ora dirlo. 

Certo, il presidente france¬ 
se ha laudato una vera e pro¬ 
pria offensiva di simpatia, 
prospettando fra l’altro una 
serie di iniziative culturali 
comuni, rendendo omaggio al 
maestro italiano Bogiancki- 
no, nominato direttore dell’ 
Opéra di Po^'; schierando 
negli incontri bilaterali sette 
dei suoi più prestigiosi mini¬ 
stri (fra cui d comunista Ri- 
bout). 

A mezzogionio di ieri Mit¬ 
terrand, che era arrivato al 
mattino per iniziare subito i 
colk^ui a due con Spadolini, 
e poi a quattro alla presenza 
dei due ministri degli esteri, 
ha intorrotto a mezzogiomo 
il lavoro per pranure al Qui¬ 
rinale con Pertinù un incon¬ 
tro caloroso, senza formalità 
e senza comunicaci ufRdali. 
Nel pomeriggìa i lavori si so¬ 
no svolti in seduta plenarie. 


CONTINUAZIONI 


alla presenza di tutti i 14 mi¬ 
nistri. La giornata si è con¬ 
clusa con il pranzo a Villa 
Madama offerto da Spadoli- 
ni: 

Oggi, il presidente francese 


inizia alle 8,30 un’altra serie 
di importanti incontri a livel¬ 
lo politico. Vedrà infatti, se¬ 
paratamente, i cinque segre¬ 
tari dei partiti della maggio¬ 


ranza governativa, e poi il se- 

{ 'retano del PCI, Enrico Ber- 
inguer. Quindi, visita al Va¬ 
ticano, al Campidoglio e nel 
pomeriggio prima della par¬ 
tenza, a Villa Medici. 


Più lontane le due sponde 


conomica».. Ancora pochi 
mesi fa era solo Mitterrand a 
tenere questo linguaggio: 
Schmidt, già in polemica con 
gli americani su altri punti, 
preferiva toni più prudenti. I 
colloqui tra i due maggiori 
statisti europei a Parigi han¬ 
no appena dimostrato la loro 
volontà di fare fronte comu¬ 
ne. - 

Ma la principale novità del 
dibattito sta nel suo estender¬ 
si a problemi che non sono sol¬ 
tanto economici e che non ri¬ 
guardano neppure i soli rap¬ 
porti europeo-americani, ma 
l’avvenire dell’Europa nel suo 
complesso, il contrasto fra i 
suoi blocchi, la distensione, la 
pace, la «guerra fredda» o la 
guerra vera e propria. È rive¬ 
latrice un’iniziativa del «Ti¬ 
mes» di Londra che ha chiesto 
di pronunciarsi su questi pro¬ 
blemi a quattro personalità 
assai diverse: l’americano 
Brzezinski, il tedesco Willy 
Brandt, il francese Couve.de 
Murville, già primo ministro 
e ministro degli Esteri di De 
Gaulle, e l’inglese Callagban, 
già «premier» laburista, oggi 
esponente della opposizione 
moderata nel suo partito, che 
si è nel frattempo spostato a. 
sinistra. Il punto più signifi¬ 
cativo è che nessuno dei quat¬ 
tro sembra ignorare la neces¬ 
sità di trovare risposte nuove 
a quei problemi. 

Potrà sorprendere fino a un 
certo punto l’appassionata pe¬ 
rorazione di Brandt per una 
«politica di pace» che sia fatta 
di «distensione e ricerca di un 
disarmo bilanciato». A chi 
parla di crisi dell’alleanza a- 
tlantica Brandt ribatte che «in 
gioco non è resistenza della 
NATO, ma sono i principi del¬ 
la sua politica». Egli accusa 
esplicitamente i reaganiani di 
volersi «armare sino alla 
morte» per conquistare la su¬ 
periorità sull’Unione Sovieti¬ 
ca («tentazione suicida») o co¬ 
stringerla a schiattare econo¬ 
micamente. «Chiunque specu¬ 
li su un collasso interno deU’ 
avversario -r* ammonisce il 
“leader” tedesco — gioca con 


l’idea di una vittoria che sia 
similé a una vittoria militare 
e che potrebbe far scattare 
una reazione corrispondente». 
Non è però la prima volta che 
Brandt dice queste cose. 

Più singolari sono alcuni 
suggerimenti di Brzezinski. 
Fra i collaboratori di Carter 
questi rappresentava infatti il 
«duro», il «falco», un personag¬ 
gio comunque che proprio per 
Brandt non ha mai dimostrato 
simpatia. Ebbene, ora che non 
è più al governo, anch'egli ar¬ 
riva alla conclusione che sia 
giunto il momento di «pensare 
ad alta voce ai modi e alle vie 
per cui ii sistema delle due al¬ 
leanze e dei rapporti tra di lo¬ 
ro debba essere cambiato». 
NATO e Patto di Varsavia — 
è il suo ragionamento ^ sono 
il prodotto, la «sovrastruttura 
militare», delle realtà politi¬ 
che che esistevano nell’Euro¬ 
pa e nel mondo tra la fine de¬ 
gli anni ’40 e l’inizio degli anni 
’50. Ma le condizioni sono or¬ 
mai storicamente cambiate e 
aggiustamenti sono quindi ne¬ 
cessari, se si vuole evitare 
una nuova «guerra fredda», 
che già sta cominciando, e o- 
stacolare lo stesso processo di 
«disintegrazione dell’Occiden- ■ 
te». 

James Callagban ' scrive 
che gli europei hanno una 
«comprensione migliore» dei 
problemi del mondo di oggi ri¬ 
spetto agli americanL «La pa¬ 
ce — è la sua tesi — può esse¬ 
re mantenuta mediante l’e- 
quiiibrio militare e il dialogo, 
non mediante la superiorità 
delle armi»: non vi sarà disar¬ 
mo «finché l’America non ca¬ 
pisce che la superiorità mili¬ 
tare è una chimera». Couve de 
Murville aggiunge che sareb¬ 
be bene se gli americani ac¬ 
cettassero di «trattare gli eu¬ 
ropei come adulti»; li consul¬ 
tassero e cercassero con loro 
un accordo sui punti impor¬ 
tanti, smettessero di porli da¬ 
vanti a «fatti compiuti». 

Vale la pena dii osservare 
come tutte queste analisi sia¬ 
no di questi giorni, cioè suc¬ 
cessive agli ultimi e gravi av¬ 


venimenti polacchi. Brandt e 
Callagban scrivono con estre¬ 
ma chiarezza che non una 
nuova edizione della guerra 
fredda, ma solo una ripresa 
della distensione può aiutare i 
polacchi a uscire dalla loro 
crisi e rendere un servizio an¬ 
che agli europei della parte o- 
rientale del continente, oltre 
che a quelli dell’occidente. 
Nessuno, d’altra parte, mette 
in causa l’alleanza atlantica, 
ma tutti si chiedono a che co¬ 
sa essa debba sehdre. Persino 
Brzezinski parla di «un più co¬ 
struttivo pluralismo che ab¬ 
bracci sia l’Ovest che l’Est». 

Vi sono dietro questi inter¬ 
rogativi motivi che sono già 
stati segnalati più volte: la 
gravità della crisi economica 
mondiale; i livelli micidiali 
raggiunti dalla corsa agli ar¬ 
mamenti; la minaccia incom¬ 
bente di un conflitto nucleare. 
Ma vi è anche un motivo stori¬ 
co di nuova natura, che è stato 
ben compreso da un altro in¬ 
tellettuale americano, consi¬ 
gliere a suo tempo dei presi¬ 
denti Kennedy e Johnson, 
Walt Rostow. Una nuova ge¬ 
nerazione di europei non ac¬ 
cetta più passivamente le so¬ 
luzioni che prevalsero alla fi¬ 
ne degli anni ’40 e che già al¬ 
lora si chiamarono «guerra 
fredda»: essa si chiede perché 
a 37 anni dalla fine del secon¬ 
do conflitto mondiale l’Euro¬ 
pa debba essere sempre spac¬ 
cata in due, perché debba es¬ 
sere imbottita di armi atomi¬ 
che, perché debba essere an¬ 
cora militarmente occupata 
dalle due più grandi potenze. 

- Ecco i grandi temi del di¬ 
battito. Non li inventiamo noi 
Li offriamo innanzitutto alla 
riflessione delle forze politi¬ 
che e della stampa italiana, 
troppo spesso incapaci di al¬ 
zare il loro sguardo dalla con¬ 
tingenza immediata delle po¬ 
lemiche politiche interne. Ma 
riteniamo che essi siano utili ^ 
anche per dare la massima 
concretezza alle nostre di¬ 
scussioni sulla «terza via», co¬ 
ri da evitare almeno fra noi il 
rischio delle dispute pura¬ 
mente dottrinali 


Jaruzelski: stato d’assedio lungo 


loscrlUe, ha espresso una va¬ 
lutazione severa e pessimista 
della rituazlone intemazio¬ 
nale, ha promesso una ridu¬ 
zione dei rigori dello «stato di 
guerra», ma non nella misu¬ 
ra preannunciata nel discor¬ 
so alla Dieta del 25 gennaio, 
ed ha ribadito la volontà del 
POUF, «malgrado tutte le 
difficoltà» di andare avanti 
siiUa strada delle riforme, 
del rinnovamento socialista 
e dell'intesa nazionale. 

Nella parte Anale, Janizel- 
ski ha dichiarato: «Il POUF 
risponde del destino del so¬ 
cialismo davanti alla società 
polacca, ma anche davanU al 
movimento comunista e o- 
peralo intemazionale, da¬ 
vanti alle forze mondiali del 
progresso. Vogliamo ringra¬ 
ziare U PCUS e i parUU dei 
paesi socialisti fratelli per r 
atteggiamento equilibrato di 
fronte agli eventi nel nostro 
paese. Questi partiti hanno 
rispettoto U diritto del PGUP 
a valutare 11 grado della mi¬ 
naccia e a scegliere i metodi 
per opponisi. Non hanno ri¬ 
nunciato alla propria Inter¬ 
pretazione delle singole tap¬ 
pe della lotta politica in Po¬ 
lonia. La soluzione che ab¬ 
biamo adottato si è incontra¬ 
ta con la comprensione. È 
una conferma preziosa del 
principi in vigore nel movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le. la prova delia sovranità 
del paesi della comunità so¬ 
cialista». 

«Siamo stati sempre l se¬ 
guaci della piena uguaglian¬ 
za dei diritti nei rappòrti tra i 
partltL Rispettiamo i princi¬ 
pi della non interferenza nel¬ 
le questioni Interne degli al¬ 
tri partiti comunistL Pur- 
tropiio alcuid partiti dell'Eu¬ 
ropa occidentale non hanno 
dimostrato la volontà di ca¬ 
pire le particolari condizioni 
della nostra diffìcile situa¬ 
zione. Così, secondo il nostro 
parere, fa la direzione del 
Partito comunista italiano. 
Particolarmente ci rattrista 
il fatto che questo partito si 
serve di informazioni false e 
non si è rivolto a noi per una 
spiegazione dettagliata. 

«Indubbiamente, con U 
passar del tempo, tutti I par¬ 
titi capiranno Io sfondo reale 
degli eventi in Polonia, ap¬ 
prezzeranno il contributo del 
nostro partito alla comune 
causa del progresso e della 
lotta contro rimperialismo. 
Da parte nostra dichiariamo 
la disponibilità a fornire le 
informazioni indispensabili 
Cd a una discussione di parti¬ 
to sul merito». 

Ecco in aintcal l punti 
principali dd rapporto. 

snruAziQNC- interna- 

nONALE — La minacela al¬ 
la pace neirultlmo periodo è 
auroenuta. La raeponsabUi- 
là iMombe euU'aininlnlstra- 


rione <• americana. Attual¬ 
mente gli Stati Uniti voglio¬ 
no arrivare alla supremazia 
mondiale e rompere 1 rap¬ 
porti di forza creatisi dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Essi esigono dal paesi occi¬ 
dentali rinserimento nella 
campagna antipolacca e nel- 
risteria antlsovletica. In 
-questo contesto la Polonia 
doveva essere la scintilla sot¬ 
to Tedifìclo della pace le cui 
fondamenta sono costituite' 
dagli accordi di Yalta e di 
Potsdam. Dalla Polonia do¬ 
veva cominciare il processo 
di distrurione della comuni¬ 
tà socialista e di rovescia¬ 
mento della storia europea 
di un’intera epoca. Lo «stato 
di guerra» nel nostro paese è 
diventato in realtà lo «Stato 
dell'antiguerra». Forse la 
storia affermerà In futuro 
che, come la seconda guerra 
mondiale è cromlnciata a 
causa della Polonia, la terza 
■non è esplosa grazie alla Po¬ 
lonia. ■ 

Ora si invitano i polacchi 
ad azioni clandestine, alla 
lotta fratricida. Non a caso 1 
servizi di guerra psicologica 
fanno tanto chiasso sul nuo¬ 
vo slc^an: «L'inverno è vo¬ 
stro, la primavera sarà no¬ 
stra». Ma la corsa della storia 
non può essere rovesciata. 
La primavera non sarà vo¬ 
stra. né no stra, sarà sempli¬ 
cemente polacca e socialista. 

LO -STATO DI GUERRA- 
— Alcuni si chiedono se lo 
«stato di guerra» era necessa¬ 
rio, altri perché è stato intro¬ 
dotto cori tardi. Ai primi di¬ 
ciamo: quando non c'è altra 
via d’uscita, debbono essere 
usati mezzi straordinarL A 
chi parla di troppo tardi, ri¬ 
spondiamo: dare consigli è la 
cosa più facile. Difficile è di¬ 
mostrare nella pratica sag¬ 
gezza politica. Questa pure 
richiede coraggio. 

La logica conseguenza 
dell’attività di opposizione è 
lo scontro. Lo abbiamo spe¬ 
rimentato negli anni Qua¬ 
ranta e. nonostante la scala 
limitata di allora, ci è costato 
30.000 vite umane. Chi vuol 
giocare alla cospirazione o, 
peggio, vuole compiere atti 
di terrore odi sabotaggio, sia 
certo che non può contare 
sulla nostra indulgenza. 

La crisi della coscienza so¬ 
ciale non può essere supera¬ 
ta con l’aiuto delle forze dcl- 
l'ordine. Sono necessarie 
reali soluzioni politiche, sia¬ 
mo decisi a realizzare le ri¬ 
forme, fondamenta dello svi¬ 
luppo della democrazia so¬ 
cialista. Non può ess ervi ro¬ 
vesciamento delia linea dri 
rinnovamento socialista. 

Nel p ro w lmi gtomi 11 mi¬ 
nistro degli Interni Intornie¬ 
rà l'opinione pub bli ca suglt 
ulteriori cammamentl del ri- 
fori dello «stato di fucrrns 


sugli ulteriori rilasci di per¬ 
sone internate e cori via. Non 
riusciremo però ad annulla¬ 
re le limitazioni nella misura 
preannunciata. Non favori¬ 
scono questo processo le ten¬ 
sioni, gli eccessi, le azioni di 
volantinaggio. T^tto ciò pro¬ 
lunga la durata dello «stato 
di guerra». 

IL MOVIMENTO SINDA¬ 
CALE — n documento del 
governo è una piattaforma 
di discussione. Il partito si 
pronuncia per la ricostiuzio- 
ne di un movimento sindaca¬ 
le forte, autonomo e autoge¬ 
stito, che costituirà una piat¬ 
taforma comune per cogesti¬ 
re il paese e difendere gli in¬ 
teressi quotidiani, sociali e 
professionali dei lavoratorL 
Indipendentemente dalla 
concezione che verrà adotta¬ 
ta nella ricostruzione del sin¬ 
dacato, questo deve rispetta¬ 
re incondizionatamente i 
principi socialisti del siste¬ 
ma e accettare il ruolo diri¬ 
gente del PGUP. 

L’EDUCAZIONE DEI GIO¬ 
VANI — Abbiamo condotto i 
giovani per mano, non ascol¬ 
tando quello che avevano da 
dire. Ci dava fastidio la loro 
aspra critica, soprattutto da 
parte dei giovani operaL La 
loro oppo^one alla viola- 
rione della legge, la richiesta 
di coerenza tra parole e atti, 
il bisogno di sincerità nella 
realizzazione degli ideali so¬ 
cialisti, tutta la freschezza 
del loro ptmti di vista sono 
necessari alla nostra attivi¬ 
tà, possono arricchire il par- 
Uto. 

RAPPORTI TRA STATO E 
CHIESA — Non è un s egre t o 
che c’erano e ci sono diver¬ 
genze di (^inionL Una par¬ 
ziale riduzione delle diver¬ 
genze e l’ampliaroento dd 
campo dell’intesa reciproca 
sono nelltnteresse supremo 
della nazione e dello Stato. 
Le divergenze sulla conce¬ 
zione del mondo non posso¬ 
no costituire un ostacolo nel¬ 
la ricerca di un punto comu¬ 
ne nelle questioni sociali e 
statali, nel proseguimento di 
un dialogo utile. 

LA POSIZ IONE DEGÙ IN¬ 
TELLETTUALI — nsupera- 
mcnto delia crisi sociale esi¬ 
ge anche che esso avvenga 
tra gli intellettuaU. Nd loro 
ambienti non sono mancati 
smarrimenti, opinioni óiver- 
genU. Non tutti hanno coni- 
preso che cosa accadeva in¬ 
torno a loro. Molti, in modo 
acritico, sono caduti ndle 11- 
lusionL Alcuni, prima cauti c 
talvolta anche servili, ri sono 
posti all'avanguardia dello 
selo per 11 rinnovamento e 
hanno contribuito al danni 

cu l u ro 

che baaiM» sunto conserva¬ 
re U proprio gtudirio. In una 
pàrte degli ambtentt intellk- 
tttftU nM poilsIOM* 




di «emigrazione interna» co¬ 
rno nel dopoguerra. Essa 
nuoce soprattutto a coloro 
che la scelgono. 

L'INTESA NAZIONALE — 
Nel paese sono già sorti circa 
4.S00 comitati civili per la 
salvezza nazionale. Nessuno 
ha il monopollo del patriotti¬ 
smo. Il partito conferma con 
tutta forza l'offerta di una 
intesa nazionale. Mantenen¬ 
do il suo ruolo dirigente na¬ 
zionale, il PGUP desidera a- 
vere rapporti paritari con 
tutte le forze sociali che vo¬ 
gliono il bene delia nazione e 
riconoscono 11 sommo valore 
degli interessi dello Stato so¬ 
cialista. Lo «stato di guerra» 
passerà, la Polonia rimarrà, 
rimarranno 1 suoi problemi 
che possono essere risolti 
con le forze comuni, nella 
stima e nella tolleranza reci¬ 
proca. 

I PROBLEMI DEL PARTI¬ 
TO — Nell’attuale situazio¬ 
ne, obiettivo principale 
dell’attività del PGUP è il re¬ 
cupero della credibilità. È 
circolata l'opinione che biso¬ 
gna sciogliere il partito, 
crearne uno nuovo, o almeno 
cambiargli il nome. Tale ne¬ 
cessità non esiste. Il partito 
può ritrovare le forze per ri¬ 
nascere e dirigere efficace¬ 
mente la classe operala. Esso 
conta due milioni e mezzo di 
iscritti. Il numero non è la 
cosa più importante. Quello 
che decide è la qualità. Nel 
PGUP si sono avuti molti 
cambiamenti personali che 
hanno provocato tra l diri¬ 
genti a tutti i livelli un pro¬ 
fondo mutamento di genera¬ 
zioni. 

La gente ha il diritto di 
chiedersi quali sono le ga¬ 
ranzie reali che gli errori del 
passato non si ripeteranno. 
Stiamo cercando la via di un 
reale e durevole rinnova¬ 
mento del PGUP. Il processo 
di democratizzazione nella 
vita del partito è irreversibi¬ 
le. Gccorre però che la demo¬ 
crazia sia accompagnata da 
altrettanto centralismo. Le 
«strutture orizzontali» hanno 
indebolito il PGUP dall'in¬ 
terno. Nuocciono alla causa 
del partito anche i cosiddetti 
«forum» e slmili attività e- 
steme al partito. Bisogna fi¬ 
nirla di dividere il partito in 
«all». Nei nostri ranghi c'è 
posto per la discussione a- 
perta e sincera, ma non cè 
posto per l’attività frazioni¬ 
stica. R partito non è una 
setta, né un club di discus¬ 
sione. 11 partito parla con 
una voce sola. 

LA POLITICA DEI QUA¬ 
DRI — L'avversario sostiene 
che il socialismo non è rifor¬ 
mabile. Non è vero. D sociali¬ 
smo è riformabile, nel senso 
migliore della parola. Re¬ 
spingendo la cattiva pratica 
del passato, incluso il tratta¬ 


mento burocratico e formale 
della «nomenclatura», dob¬ 
biamo conservare il ruolo at¬ 
tivo del partito nel settore 
della politica del quadri. Per 
la gestione del paese c’è spa¬ 
zio per altre forze, per i senza 
partito, per 1 cattolici laici. 
Ma c’è una regola stretta da 
osservare: 1 candidati ai posti 
dirigenti a tutti i livelli deb¬ 
bono accettare attivamente 
il socialismo, avere compe¬ 
tenza professionale, capacità 
organizzativa, cultura perso¬ 
nale, sano comportamento 
morale. Nella politica dei 
quadri sono utili le esperien¬ 
ze delle forze militari. 

. Il rapporto del generale 
Jaruzelski si è concluso con 
la previsione che forse tra 
due o tre anni «ritorneremo a 
un approvvigionamento 
normale e del mercato» e ad 
un aumento del valore dello 
zloty e che fra qualche anno 
la Polonia può divenire «un 
paese stabile, economica¬ 
mente e socialmente bene 
organizzato». 

Nella discussione che ha 
.fatto seg;uito al rapporto 
hanno preso la parola 60 ora¬ 
tori. Tra i dirigenti più noti 
sono intervenuti il vice pri¬ 
mo ministro Mieczyslaw Ra- 
kowski, Stanislaw Kociolek 
che, pur dirigendo l’impor¬ 
tante organizzazione di Var¬ 
savia, non è membro del Co¬ 
mitato Centrale, e Hieronlm 
Kubiak, quest'ultimo per ri¬ 
spondere alia campagna di 
denigrazione edla quale è 
sottoposto da parte dei gfup- 
pl più conservatori del parti¬ 
to. Il plenum ha infine accet¬ 
tato le dimissioni dal CC di 
Zygmunt Dobrowskl, un la¬ 
voratore di Skiemiewice 
(Varsavia) e ha deciso la re¬ 
voca del mandato a Marian 
Arendt, di Torun, accusato 
di attività frazionistica at¬ 
traverso le «strutture oriz¬ 
zontali» e di aver preso una 
posizione non giusta di fron¬ 
te all’instaurazione dello 
«stato di guerra», e del prof. 
Jan Malanowski, deH’uni- 
versità di Varsavia, che non 
aveva rinunciato alla sua a- 
desione a Solidarhosc, ed a- 
veva espresso riserve sul ruo¬ 
lo dirigente del PGUP. Un 
tentativo di mettere in di¬ 
scussione l'attività dell’uffi¬ 
cio politico attraverso la ri¬ 
chiesta di un dibattito a por¬ 
te chiuse (senza cioè la pre¬ 
senza degli invitati) ha ri¬ 
scosso appena sette votL 

Nel suo intervento, Rako- 
wskl si è pronunciato a favo¬ 
re della continuazione degli 
sforzi per dare vita al fronte 
dell'intesa nazionale. Ri¬ 
spondendo a coloro che ave¬ 
vano criticato il fatto che il 
documento del governo sul 
futuro dei sindacati non era 
stato presentato preventiva¬ 
mente al Comitato Centrale, 


Rakowski ha ricordato che 
esso era stato esaminato dal¬ 
la segreteria, dai primi se¬ 
gretari di Voivodato e infine 
dall’ufficio politico. 

Dal canto suo Kociolek 
non ha rinunciato a sotto¬ 
porre a dura critica l’operato 
dell’ufficio politico e, di con¬ 
seguenza, dello stesso Jaru¬ 
zelski. Il problema — egli ha 
detto tra l’altro — non sta 
nel fatto se la linea dell’inte¬ 
sa era giusta, perché la sua 
validità è fuori discussione. 

Il problema sta nel fatto se la 
politica che abbiamo condot¬ 
to (prima del 13 dicembre) 
era la migliòre possibile dal 
punto di vista degli interessi 
reali della Polonia socialista. 
Da tempo veniva condotto 
un attacco contro il sistema, 
e penso che in modo molto . 
miope abbiamo accettato 1’ 
interpretazione che le inten¬ 
zioni di una grande parte ; 
della direzione di Solidamo- . 
se erano «pure» e che si sa- ' 
rebbe riusciti a dividere gli - 
estremisti dalla base e che si ^ 
sarebbe arrivati all’intesa, 
nazionale. 


Nel rapporto del generale 
Jaruzelski al CC del POUF so- • 
no contenute affermazioni che - 
chiamano in causa diretta- ^ 
mente il PCI e che richiedono \ 
una precisazione. 

Il PCI ha seguito nel modo ^ 
più attento tutto lo svolgimen¬ 
to della crisi polacca fin dall’a- . 
gosto del 1980. Lo ha fatto at¬ 
tingendo informazioni nel mo- ' 
do più ampio e documentato ‘ 
possibile. Molti comunisti ita- ; 
liani, dirigenti del partito e , 
giornalisti, si sono recati in Po- ' 
Ionia nell'ultimo anno e mezzo • 
e hanno potuto raccogliere di- ' 
rettamente dati e informazio- '[ 
ni. In occasione di questi viag¬ 
gi e in altre occasioni sono sta-- 
te ascoltate informazioni da- 
parte dei dirigenti del partito e 
dello Stato polacco. Non si è 
mai dato il caso che il PCI si 
sia rifiutato di ascoltare infor- 
rruizioni e spiegazioni da parte 
dei dirigenti polacchi. 

C’è, ovviamente, una diffe¬ 
renza fra ascoltare, registrare, 
tenere in conto queste spiega¬ 
zioni e assumerle come indi- 
scutibilL Tanto più che spiega¬ 
zioni e dichiaraziorU dei diri¬ 
genti polacchi hanno contrad¬ 
detto, e spesso in modo stri¬ 
dente, quelle precedenti e sono 
state smentite dai fatti. 

L’atteggiamento critico non 
è stato dettato dunque al PCI 
solo dalla volontà di affermare 
la propria autonomia di giudi¬ 
zio, .ma anche e soprattutto 
dalla constatazione di queste 
contraddizionL Se di volta in 
volta si fosse dovuto accettare 
U principio che la situazione 
polacca doveva essere cono¬ 
sciuta e giudicata attraverso i 
discorsi dei dirigenti in carica, 
a cominciare da Gierek, tutto 
ciò che è accaduto sarebbe ri¬ 
sultato assolutamente inspie¬ 
gabile. - 


Venticinque arresti a Milano 


di aver preso parte ad una 
rapina; Franco Grillo, dipen¬ 
dente della ditta GEI del 
Giambellino, - della FIM- 
CISL; Giorgio Pozzoli dipen¬ 
dente della Riva Calzoni, del¬ 
la UILM e Vita Casavola im¬ 
piegata all'Ibema, della 
CGIL. Tutti e tre sono mem¬ 
bri del direttivo del CUZ. La 
Casavola, iscritta al PCI dal 
1981, è inoltre membro del 
direttivo della Camera del 
Lavoro. 

Sono stati inoltre arrestati 
Riccardo lerovante e Flavio 
Lacerra, di Sesto San Gio¬ 
vanni; Franco Salsa, inse¬ 
gnante In un Istituto tecnico 
• Industriai^ Bianca Giova- 
nardi, legata sentimental¬ 
mente con Garofalo; Nicola 
Giancola, dipendente della 
Philips di viale Fulvio Testi e 
del^ato della FIM; Renata 
Chiarì; Roberto Alberton, 
Impie^to alla SNAM di San 
Donato, ex «autonomo^ 
membro dell’esecutivo del 
consiglio dei delegati ed i- 
scritto alla FILCEA-CGIL; 
Angelo Ferlicca di Novale 
Milanese, iscrìtto al PCL U 
quale avrebbe affittato un 
•covo» nel Varesotto. Infine 
sarebbero finiti in carcere al¬ 
tri due {xesunti terroristt dei 
quali si conosce per il mo¬ 
mento sc^ il cognome: Ger- 
mo e Marcelli; quesfulUma, 
una donna, sarebbe una di¬ 
pendente della Rinascente di 
via PiranesL Tutti gli arre¬ 
stati appartenenti al sinda¬ 
cato o Iscritti al PCI sono 
stati immediatamente colpi¬ 
ti da provvedimenti di so¬ 
spensione cautelativa. 

Nel corso di questa indagi¬ 
ne condotta dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Armando Spataro, Polizia 
e CC a v r e bbero anche sco¬ 
perto quattro «covi» nei quali 
sarebbero stati stipati armi e 
documenti in quantità. Fra 
.^luesti. una preclstssiroa 
piantina del carcere di San 
Vlttora. 

Ora sembra che aH’appello 
del terroristi della «Alasia» 
arrestati manchino solo due 
donne, sulla cui Identità vie¬ 
ne mantenuto il riserbo. Se¬ 
condo alcune indisercslonl si 
tratterebbe di un'insegnante 
éHl unUifermiera. 

Per quanto riguarda lln- 
chlesta «contlguaN il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
ha etneseo 33 mandati di cat- 
tura per banda annata ed al¬ 
tri reati relattvi ad atti di ter^ 
rorlema.8ltratta,coaMab- 
MaoM detta, di crlialnl com¬ 
piati tn II Itn e U Itit» da 


elementi delle Brigate rosse. 
I provvedimenti hanno col¬ 
pito Francesco Marchelll, in¬ 
gegnere dell’Italtel (ex SIT- 
Siemens) accusato di aver 
partecipato nel 1972 al se¬ 
questro del dirigente SIT I- 
dalgo Macchlarinl. In segui¬ 
to, cod pare, Marchelll uscì 
dalle BR quando i terroristi 
incominciarono ad «alzare il 
tiro», facendo le prime vitti¬ 
me. 

Sono stati inoltre catturati 
Angela Scaringella, convi¬ 
vente di Fausto Jacoplno, 
già in carcere; Giuseppe Li- 
vraghi; Arma Nobile, già 
condannata per banda ar¬ 
mata a Torino ma In libertà 
in attesa del giudizio d’ap¬ 
pello; Ivana Cucco, infermie¬ 
ra al Policlinico (amica di 
Walter Alasia) processata ed 
assolta per l'irruzione terro¬ 
ristica nella sede di «Demo- 
craria Nuova», nella quale 
venne ferito il de Beassimo 
De Carolis, il primo febbraio 
1976; Alberto Aquili, dipen¬ 
dente del Parco del Ticino, 
anch’egli processato ed as¬ 
solto insieme alla Cucco ed 
ora incriminato per un at¬ 
tentato incendiario del 16 
novembre 1979 alla Magneti 
MareUL Infine le manette 
sono scattate per Francesco 
^Mrapano, di Sesto San Gio¬ 
vanni, amico di lerovante e 
Lacerra, arrestati come ab¬ 
biamo visto, dalla Dlgoa. Di 
tm altro arrestato la magi¬ 
stratura ha fornito solo le I- 
niziali, P.C., sostenendo che 
si tratta di un non m^Uo 
spècifìcato «caso umano». 
Tutti costoro sono incensu¬ 
rati. 

Altri mandati di cattura, 
per gli stessi reati, sono stati 
emessi dal giudice Lombardi 
nei confronti di 15 detenutL 
Si tratta di Vittorio Alflerf, 
capo riconosciuto ddla 
«Walter Alasia» (comesi vede 
I tegami fra le due indagini 
«parallete» sono str e t ti); Ca¬ 
logero Diana, Antonio Savi¬ 
no, Giuseppe Piccolo^ Pa¬ 
squa Aurora Betti, Vaialo 
De Ponti, Rino CriatofoU, 
Bianca Amelia Slviol, Nico¬ 
la Eteooorl (marito di Vita 
Casavola), Giuseppe Muscia- 
Itisi, liaria Orasla Chiari, 
Maria Carla Brioachl, Fran¬ 
co BonteoU, Fausto Iacopino 
e Vlnccnso Torahto. 

Tutti sono accusati per 
uiut serie di rsatt che vanno 
dalla banda annata alla da- 
Bewrions di armi, nd una sa¬ 
rte di attantaa fra I quaM, ol- 
Ire al esqueelro Macchlarinl, 


figurano i ferimenti^ Indro 
Montanelli (2 giugno *77X di 
Luciano Maraccanl, dirigen¬ 
te GM (30 giugno '7^ di Ni¬ 
cola Toma, della SIT-Sie- 
mens (24 febbraio *78^ di Ip¬ 
polito Bestonso (29 settem¬ 
bre *78) e di Gavino Bianca, 
dirigente della Pirelli (5 lu¬ 
glio '78) oltre al ferimento di 
De Carolis. 

In totale, come si è vistow 
sono stati arrestati venticin¬ 
que presunti terroristi in un 
modo o nell’altro legati alla 
colonna «Walter Alasia», una 
delle poche organizzazioni 
brif^tlste rimaste in questi 
mesi di Indagim quari Intat¬ 
te. 


ROMA — Una nuova opera¬ 
zione anttterroristlca è scat¬ 
tata ieri nella capitale: dodici 
brigatisti, secondo le prime 
informazioni, sarebbero già 
stati catturati dalla Digos. 
Tn gli arrestati vi sarebbe 
anche un personaggio di ri¬ 
lievo, un «Insospettabile» che 
prestava servizio in un mini¬ 
stero. Sull’operazione, che è 
tutU»a in corso, gU inqui¬ 
renti mantengono il più 
stretto riserbo. 
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